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1. MODELLI

I modelli base riportati di seguito possono essere soggetti a i ioni o i senza p
* CROSS — BARELLA AUTOCARICANTE

* CROSSOVER — BARELLA AUTOCARICANTE

Modello Altezza sotto ruota (cm)

Min Max

Cross / Crossover
58 67

2. DESTINAZIONE D’'USO

Le barelle per ambulanza sono il mezzo principale per il trasporto di persone ammalate e/o ferite in transito in posizione sdraiata, in condizioni di sicurezza e di comodita. Non
@ previsto che il paziente possa intervenire sul dispositivo , non ne & previsto lo stazionamento prolungato o I'utilizzo come letto ospedaliero. Certificate 10g se utilizzate con
i sistemi di fissaggio dedicati.

PAZIENTI DESTINATARI

Non sono presenti particolari indicazioni legate al gruppo di pazienti.
La conformazione del prodotto & in grado di ospitare qualunque soggetto, purché nei limiti della portata massima del dispositivo. Qualora debbano essere trasportati soggetti
pediatrici, sara nel ruolo del soccorritore stabilire se i sistemi di cinture siano idonei alla sua immobilizzazione o se sara invece necessario utilizzare un altro presidio.

CRITERI DI SELEZIONE PAZIENTI

| pazienti attesi, sono quelli per cui & necessario il trasporto in ambulanza.

CONTROINDICAZIONI ED EFFETTI COLLATERALI INDESIDERATI

Non sono note particolari controindicazioni o effetti collaterali derivanti dall’uso del dispositivo, purché utilizzato in accordo al manuale d’uso

UTILIZZATORI E INSTALLATORI

Gli utilizzatori previsti, sono persone addestrate alle procedure di primo soccorso e all'impiego di attrezzature mediche in ambiente EMS (Emergency medical service).

Tra i possibili utilizzatori sono inoltre contemplati gli allestitori dei veicoli di emergenza che possono utilizzare il prodotto prima della messa in servizio oppure durante eventuali
manutenzioni del veicolo su cui & utilizzata la barella.

Formazione utilizzatori

Nota: malgrado tutti gli sforzi, i test di laboratorio, i collaudi, le istruzioni d’uso, le norme non sempre riescono a riprodurre la pratica, per cui i risultati ottenuti nelle reali
condizioni di utilizzo del prodotto nell'ambiente naturale possono differire in maniera talvolta anche rilevante.

Le migliori istruzioni sono la continua pratica d’uso sotto la supervisione di personale competente e preparato.

Indipendentemente dal livello di esperienza acquisito in passato con dispositivi analoghi, & necessario leggere con attenzione e comprendere il contenuto del presente
manuale prima dell’installazione, della messa in uso del prodotto o di qualsiasi intervento di manutenzione. In caso di dubbi, interpellare Spencer Italia S.r.|. per ottenere
i necessari chiarimenti.

Il prodotto deve essere utilizzato solamente da personale addestrato all’utilizzo di questo prodotto e non di altri analoghi.

Lidoneita degli utilizzatori all’'uso del prodotto puo essere attestata con la registrazione della formazione, nella quale sono specificate persone formate, formatori, data e
luogo. Tale i deve essere almeno per 10 anni dal fine vita del prodotto e deve essere messa a disposizione delle Autorita competenti e/o del
Fabbricante, quando richiesto. In mancanza, gli organi preposti applicheranno eventuali sanzioni previste.

Non consentire a persone non addestrate di aiutare durante I'uso del prodotto, poiché potrebbero causare lesioni a se stessi o ad altre persone.

Il prodotto deve essere messo in funzione solamente da personale addestrato all’utilizzo di questo prodotto e non di altri analoghi.

Nota : Spencer Italia S.r.l. si ritiene sempre a disposizione per lo i di corsi di f

Formazione installatore
Ui i del di: itivo, deve essere da ifi formato e abilitato all’utilizzo e installazione del disposi
Ui deve att i scl alle presenti istruzioni, oltre che allo stato dell’arte relativo alle installazioni su veicoli.

3. STANDARD DI RIFERIMENTO

In qualita di Distributore o Utilizzatore finale dei prodotti fabbricati e/o commercializzati da Spencer Italia S.r.l., & rigorosamente richiesto di conoscere le disposizioni
di legge in vigore nel Paese di destinazione della merce, applicabili ai dispositivi oggetto della fornitura (ivi comprese le normative relative alle specifiche tecniche e/o
ai requisiti di sicurezza) e, pertanto, di conoscere gli adempimenti necessari per assicurare la conformita dei medesimi prodotti a tutti i requisiti di legge del territorio.

RIFERIMENTO TITOLO DEL DOCUMENTO
REGOLAMENTO (UE) 2017/745 REGOLAMENTO (UE) 2017/745 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 5 aprile 2017 relativo ai dispositivi medici

UNI EN ISO 1865-1 Attrezzature per il trasporto dei pazienti utilizzate nelle autoambulanze - Parte 1: Sistemi generali di barelle e attrezzature per il trasporto
dei pazienti

UNI EN ISO 1865-3 Attrezzature per il trasporto dei pazienti utilizzate nelle autoambulanze - Parte 3: Barelle per carichi pesanti

UNIEN 1789 Veicoli medici e loro attrezzatura - Autoambulanze

4. INTRODUZIONE

4.1 UTILIZZO DEL MANUALE

Il presente Manuale ha lo scopo di fornire all'operatore sanitario le informazioni necessarie per un utilizzo sicuro ed appropriato e per un’adeguata manutenzione del dispo-
sitivo.

Nota: il Manuale é parte integrante del dispositivo, pertanto deve essere conservato per tutta la durata del dispositivo e dovra accompagnare lo stesso in eventuali cambi di
destinazione o di proprieta. Nel caso in cui fossero presenti istruzioni d’uso relative ad altro prodotto, diverso da quello ricevuto, é necessario contattare immediatamente il
Fabbricante prima dell’uso

Le istruzioni d’uso dei prodotti Spencer, possono essere visionate e scaricate dalla pagina web www.spencer.it/risorse-media/manuali-uso presente sul sito Spencer oppure &
possibile contattare il Fabbricante. Fanno eccezione gli articoli la cui essenzialita ed un uso ragionevole e prevedibile siano tali da non rendere necessaria la stesura di istruzioni,
in aggiunta alle seguenti avvertenze ed alle indicazioni riportate sull’etichetta.

Indipendentemente dal livello di esperienza acquisito in passato con dispositivi analoghi, si raccomanda di leggere con attenzione il presente manuale prima
dell’installazione, della messa in uso del prodotto o di qualsiasi intervento di manutenzione.



4.2 ETICHETTATURA E CONTROLLO TRACCIABILITA DEL DISPOSITIVO

Ogni dispositivo viene dotato di un’etichetta, posizionata sul dispositivo stesso e/o sulla confezione, nella quale sono presenti i dati identificativi del Fabbricante, del prodotto,
marcatura CE, numero di matricola (SN) o lotto (LOT). Questa non deve essere mai rimossa o coperta.

Codice del prodotto Numero di serie

Descrizione del prodotto

In caso di i o rimozione richiedere il i al Fabbricante, pena la validita della garanzia, poiché il dispositivo non potra pi essere rintracciato.

Il Regolamento 2017/745/UE richiede ai produttori e ai distributori di dispositivi medici di tenere traccia della loro ubicazione. Se il dispositivo si trova in una sede diversa
dall’indirizzo a cui & stato spedito oppure & stato venduto, donato, perduto, rubato, esportato o distrutto, rimosso permanentemente dall’'uso, oppure se il dispositivo non
& stato consegnato direttamente da Spencer Italia S.r.l. informare I'Assistenza Clienti (cfr. § 4.4).

43 SIMBOLI
Simboli Significato Simboli Significato
c E DI itivo conforme al ! \to UE 2017/745 Pericolo — Indica una situazione di pericolo che pud comportare una

situazione direttamente connessa a lesioni gravi o letali

Consultare il manuale d’uso

Dispositivo medico
‘ Fabbricante

ﬂ Data di fabbricazione

Codice del prodotto

Numero di serie

2B E P

Identificativo della produzione
Codice alfanumerico che identifica le unita di produzione del dispositivo, composta da:

i X » (01)0805771123XXXX Prefisso azienda (XXXX=GTIN)
Unique Device Identifier
(11) YYMMDD Data di produzione
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANZIA E ASSISTENZA

Spencer Italia S.r.|. garantisce che i prodotti sono senza difetti per un periodo di un anno a partire dalla data dell’acquisto.

Per informazioni relative alla corretta interpretazione delle istruzioni, all’'uso, alla manutenzione, all’'installazione o al reso, contattare |’ Assistenza Clienti Spencer tel. +39 0521
541111, fax +39 0521 541222, e-mail service@spencer.it. Per agevolare le operazioni di assistenza, indicare sempre il numero di lotto (LOT) o matricola (SN) riportato sull’eti-
chetta applicata alla confezione o al dispositivo stesso. Condizioni di garanzia e assi: sono di ibili al sito www.spencer.it/supporto/termini-e-condizioni.

Per garantire la rintracciabilita dei prodotti e tutelare le procedure di manutenzione ed assistenza dei Vostri dispositivi, Spencer ha messo a vostra disposizione il portale SPEN-
CER SERVICE (Richiedi Assistenza | Centri Assistenza Autorizzati | Spencer).

Nota: Registrare e conservare con queste istruzioni: lotto (LOT) o matricola (SN) se presente, luogo e data di acquisto, data primo utilizzo, data controlli, nome degli utilizzatori
e commenti.

5. AVVERTENZE
Le avvertenze, le note ed altre importanti informazioni di sicurezza sono riportati in questa sezione e chiaramente visibili in tutto il manuale.
Almeno ogni 6 mesi, é importante verificare la presenza di istruzioni aggiornate ed eventuali modifiche che coinvolgano il proprio prodotto. Queste informazioni sono
liberamente consultabili sul sito www.spencer.it nella pagina dedicata al prodotto.
Funzionalita prodotto
E vietato I'impiego del prodotto per qualsiasi altro utilizzo diverso da quello descritto nel Manuale d’Uso.

* Prima di ogni utilizzo verificare sempre I'integrita del prodotto, come specificato nel Manuale d’Uso ed in caso di anomalie/danni che possano comprometterne la funziona-
lita/sicurezza, & necessario toglierlo immediatamente dal servizio e contattare il Fabbricante.

Nel caso di ravvisato malfunzionamento del prodotto, utilizzare immediatamente un dispositivo analogo, per garantire la continuita delle operazioni in corso.

Il prodotto non deve subire alcuna manomissione (modifica, ritocco, aggiunta, riparazione), in caso contrario si declina ogni responsabilita sul funzionamento non corretto o
su eventuali danni provocati dal prodotto stesso; inoltre, si rendono nulle la certificazione CE (quando prevista dalla legge) e la garanzia del prodotto.
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Chi modifica o fa modificare oppure riappronta o fa riapprontare i prodotti fabbricati da Spencer Italia S.r.I. in modo tale che non servono piu allo scopo previsto o non
forniscono piu la prestazione prevista deve soddisfare le condizioni valide per la prima immissione in commercio.
Durante I'utilizzo dei dispositivi, posizionarli e regolarli in modo tale da non ostacolare le operazioni degli operatori e I'utilizzo di eventuali altre apparecchiature.

Assicurarsi di aver adottato ogni precauzione al fine di evitare pericoli derivanti dal contatto con sangue o secreti corporei, se applicabile.

Rispettare sempre la portata massima, indicata nel Manuale d’Uso. Per capacita massima di carico si intende il peso totale distribuito secondo I'anatomia umana. Nel
determinare il carico di peso totale sul prodotto, I'operatore deve considerare il peso del paziente, dell'attrezzatura e degli accessori. Inoltre, I'operatore deve valutare che
I'ingombro del paziente non riduca la funzionalita del prodotto.

Accertarsi, prima del sollevamento, che gli operatori abbiano condizioni fisiche idonee, come riportato nel Manuale d’Uso.

1l peso massimo, che grava su ogni op deve risp quanto p itto dai requisiti di legge del territorio, in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro.

Evitare il contatto con oggetti taglienti.

Linstallazione del dispositivo deve essere effettuata da personale qualificato, formato e abilitato da Spencer Italia S.r.l. Tempi e modalita di svolgimento di tali corsi vengono
concordate tra il cliente e i nostri Uffici Commerciali.
Temperatura di utilizzo: da -10°C a + 50°C

Stoccaggio

Il prodotto non deve essere esposto, né venire in contatto con fonti termiche di combustione ed agenti infiammabili, ma deve essere stoccato in luogo asciutto, fresco, al
riparo dalla luce e dal sole.

Non stoccare il prodotto sotto altri materiali pitt 0 meno pesanti, che possano danneggiare la struttura del prodotto.

Stoccare e trasportare il prodotto con la sua confezione originale, in caso contrario la garanzia risulta invalidata.

Temperatura di stoccaggio: da -20°C a +60°C

Requisiti regolatori

In qualita di Distributore o Utilizzatore finale dei prodotti fabbricati e/o commercializzati da Spencer Italia S.r.l., & rigorosamente richiesto di conoscere le disposizioni
di legge in vigore nel Paese di destinazione della merce, applicabili ai dispositivi oggetto della fornitura (ivi comprese le normative relative alle specifiche tecniche e/o
ai requisiti di sicurezza) e, pertanto, di conoscere gli adempimenti necessari per assicurare la conformita dei medesimi prodotti a tutti i requisiti di legge del territorio.

* Informare pesti e dettagli Spencer Italia S.r.l. (gia in fase di richiesta preventivo) circa eventuali adempimenti a cura del Fabbricante necessari per la
conformita dei prodotti agli specifici requisiti di legge del territorio (ivi inclusi quelli derivanti da regolamenti e/o disposizioni normative di altra natura).

* Agire, con la debita cura e diligenza, per contribuire a garantire la conformita ai requisiti generali di sicurezza dei dispositivi immessi sul mercato, fornendo agli utilizzatori
finali tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento delle attivita di revisione periodica sui dispositivi in dotazione, esattamente come indicato nel Manuale d’Uso.

* Partecipare al controllo di sicurezza del prodotto, immesso sul mercato, trasmettendo le informazioni concernenti i rischi del prodotto al Fabbricante nonché alle Autorita
Competenti per le azioni di rispettiva competenza.

* Fermo quanto sopra, il Distributore o Utilizzatore finale, assume sin d’ora ogni pil ampia responsabilita collegata al mancato adempimento dei sopra indicati incombenti con
conseguente obbligo di tenere indenne e/o manlevare Spencer Italia S.r.I. da ogni, eventuale, relativo effetto pregiudizievole.

* Inriferimento al Regolamento UE 2017/745, si ricorda che gli operatori pubblici o privati, che nell’esercizio della loro attivita rilevano un incidente che coinvolga un prodotto
medico sono tenuti a darne comunicazione al Ministero della salute, nei termini e con le modalita stabilite con uno o piu decreti ministeriali, e al Fabbricante. Gli operatori
sanitari pubblici o privati sono tenuti a comunicare al Fabbricante, ogni altro inconveniente che possa consentire 'adozione delle misure atte a garantire la protezione e la
salute dei pazienti e degli utilizzatori.

Avvertenze generali per dispositivi medici
Lutilizzatore deve leggere attentamente, in aggiunta alle avvertenze generali, anche quelle di seguito elencate.

* Non é previsto che I'applicazione del dispositivo duri oltre il tempo necessario alle operazioni di primo intervento e le successive fasi di trasporto fino al punto di soccorso
pit1 vicino.

* Durante I'utilizzo del dispositivo deve essere garantita |'assistenza di personale qualificato e devono essere presenti almeno due operatori.

* Seguire le procedure ed i protocolli interni approvati dalla propria organizzazione.

* Le attivita di disinfezione devono essere eseguite in accordo ai parametri di ciclo validato, riportati nelle norme tecniche specifiche.

6. AVVERTENZE SPECIFICHE
Per l'utilizzo del prodotto, & necessario anche aver letto, compreso e seguire accuratamente tutte le indicazioni presenti nel manuale d’uso.

* Seguire le procedure approvate dal Servizio Medico d’Emergenza per I'immobilizzazione ed il trasporto del paziente.

* Seguire le procedure approvate dal Servizio Medico d’Emergenza per il posizionamento ed il trasporto del paziente.

* Non utilizzare se il dispositivo o sue parti sono forate, strappate, sfilacciate o eccessivamente usurate.

* Accertarsi, prima di qualsiasi movimentazione, che gli operatori abbiano una presa salda sul dispositivo.

* Evitare il trascinamento del dispositivo su superfici dissestate.

* Non effettuare il sollevamento con gru o altri elevatori meccanici.

* Non utilizzare macchine asciugatrici.

* |l dispositivo & un presidio per il trasporto e non pud essere utili; come di itivo di

* Non utilizzare con dispositivi diversi da quelli espressamente approvati dal fabbricante.

* Far pratica con un dispositivo senza paziente per essere certi di avere acquisito dimestichezza nelle manovre.

* Per le tecniche di caricamento del paziente, per pazienti particolarmente pesanti, per interventi su terreni scoscesi o in circostanze particolari ed inusuali si raccomanda la
presenza di pill operatori (non solo 2 come previsto in condizioni standard).

* Prima di caricare il paziente sulla barella, assicurarsi che il paziente sia ad i ili La mancata i il i pud causargli gravi danni.

* Accertarsi che il lenzuolo non interferisca con alcun meccanismo di movimentazione e comando della barella.

* Non movimentare il dispositivo se il peso non & ben distribuito.

* Utilizzare sempre cinture ancorate al telaio della barella per garantire la sicurezza del paziente.

* Utilizzare solo il telaio perimetrale per movimentare la barella e non le sponde, i pianali o altri punti non adibiti a tale scopo.

* Evitate forza eccessiva quando si carica la barella sul'ambulanza: una forza inutile puo causare danni e puo influire negativamente sul sistema di aggancio.

* Evitate forza eccessiva quando si carica la barella sul veicolo sanitario: una forza inutile pud causare danni e puo influire negativamente sulla funzionalita della barella stessa.

. il di: iti se vi & coricato il paziente.

* | freni di stazionamento sono ausili per 'operatore, non sostituiscono in alcun modo la sua supervisione.

* Porre la massima attenzione ad eventuali ostacoli (acqua, ghiaccio, detriti etc) presenti sul tracciato, poiché potrebbero causare la perdita di equilibrio dell'operatore e
compromettere il buon funzionamento del dispositivo. Se non € possibile liberare il tragitto, scegliere un percorso alternativo.

* Condensa, acqua, ghiaccio e accumuli di polvere possono pregiudicare il corretto funzionamento del dispositivo, rendendolo imprevedibile e determinando un’improwvisa
alterazione del peso che gli operatori devono sostenere.

* Per dislivelli maggiori ai 10mm il dispositivo deve essere sollevato, avendo cura di afferrarlo dalla struttura e non dalle sponde/pianali o altri punti non adibiti a tale scopo.

* Una volta posizionate le ruote del carrello di carico sul piano di appoggio dell'ambulanza, le ruote della gamba anteriore devono avere una distanza dal terreno compresa tra i
5cm e i 10 cm inclusi, in modo da permettere I'apertura e blocco in sicurezza della gamba anteriore. Controllare dopo ogni utilizzo I'altezza del piano di carico dellambulanza;
se alterata & necessario far settare immediatamente il carrello dal Fabbricante o da un tecnico specializzato, da lui autorizzato. In caso contrario si declina ogni responsabilita
sul corretto funzionamento o su eventuali danni provocati dal dispositivo stesso.

* Qualora il veicolo fosse dotato di sospensioni pneumatiche o idrauliche, la regolazione dell’altezza di carico deve essere effettuata tenendo conto della condizione peggio-
rativa e/o di quella di lavoro prevista dall’allestitore.




Eventuali problematiche di utilizzo e/o rischi per la sicurezza legati a tale sistema, non sono imputabili al fabbricante.

Un’installazione non adeguata del piano di carico pud provocare snervamento e lesione delle delle gambe anteriori.

Un'installazione non adeguata del piano di carico pud provocare un i lo del di itivo e arrecare danno al paziente ed utilizzatore.

Non alterare o modificare arbitrariamente la barella per adattarla al veicolo di emergenza: la modifica potrebbe provocarne il funzionamento imprevedibile e danni al
paziente o ai soccorritori e comunque la perdita della garanzia e sollevando il Fabbricante da qualsiasi responsabilita.

Il prodotto , pud essere conforme alla normativa EN 1789 solo se utilizzato con il sistema di fissaggio Spencer Sensor Lock o altri sistemi di fissaggio 10g Spencer compatibili
con questa barella in versione 10g. Pertanto ¢ vietato I'utilizzo di fermi non omologati dal Fabbricante. Sistemi di fissaggio non omologati possono alterare le caratteristiche
strutturali e funzionali del dispositivo.

Non agire sul sistema di altezze variabili senza aver attentamente valutato il peso della barella con paziente ed eventuali accessori. Gli operatori devono essere in grado
di sostenere completamente il carico durante la fase di passaggio da un‘altezza all’altra. Valutazioni errate potrebbero comportare la caduta improvvisa della barella con
conseguenti rischi per il paziente e gli operatori.

Non posizionare parti magnetiche tra barella e sistema di fissaggio in quanto potrebbero interferire con i sistemi di aggancio e sgancio della stessa.

Non posizionare arti e/o oggetti tra le gambe e il telaio, nelle vicinanze dei pistoni di movimentazione delle gambe e in generale tra le parti in movimento in quanto cio
potrebbe comportare lesioni da schiacciamento.

Qualora sia stato azionato il sistema twist, prima di caricare la barella sul’ambulanza, assicurarsi di aver bloccato nuovamente le ruote in quanto tale procedura potrebbe
risultare rischiosa oltre che difficoltosa con le ruote anteriori sbloccate.

La movimentazione con quattro ruote girevoli puo essere molto difficoltosa in caso di terreno inclinato o non livellato. Valutare con attenzione le condizioni di utilizzo prima
di sbloccare il pivotaggio delle ruote anteriori.

Se il dispositivo viene utilizzato assieme a sistemi di immobilizzazione come tavole spinali /o materassi a depressione assicurarsi di aver solidarizzato il paziente alla barella e
al dispositivo di immobilizzazione in modo da garantirne la sicurezza durante la marcia del veicolo. In caso di dubbi sulle procedure da utilizzare, fare riferimento ai protocolli
operativi del 118 di appartenenza.

6.1  REQUISITI FISICI DEGLI OPERATORI

Il di itivo & destinato esclusi all’uso pr i Ogni operatore deve essere addestrato per trasportare i pazienti in modo sicuro ed efficiente. Non consentire
a persone non addestrate di aiutare durante I'uso del prodotto, poiché potrebbero causare lesioni a se stessi o ad altre persone.

Gli operatori che lo utilizzano devono possedere capacita fisica nell’utilizzare il dispositivo e buona coordinazione muscolare, oltre a presentare schiena, braccia e gambe
robuste per alzare e sorreggere ed essere in grado di afferrare saldamente con entrambe le mani il dispositivo.

Gli operatori devono essere in grado di fornire la necessaria assistenza al paziente.

Gli utilizzatori devono essere in grado di soll e i in piena sil peso dell’assieme costituito da barella e paziente e di eventu Itre attrezzature uti-
lizzate assieme al dispositivo. Per le tecniche di caricamento del paziente, per pazienti particolarmente pesanti, per interventi su terreni scoscesi o in circostanze particolari
ed inusuali si la di piu i (non solo 2 come previsto in condizioni standard).

Le capacita di ciascun operatore devono essere valutate prima della definizione dei ruoli dei soccorritori nell'impiego del dispositivo.

7. RISCHIO RESIDUO

| rischi residui di seguito elencati sono stati identificati esclusivamente in riferimento alla destinazione d’uso del dispositivo.

Lutilizzo da parte di personale non addestrato pud comportare lesioni al paziente, al soccorritore e a terzi.

Procedure di disinfezione non adeguate, possono comportare rischi di infezioni crociate.

La parziale apertura delle gambe pud comportare la caduta a terra del dispositivo. Assicurarsi che le gambe siano correttamente bloccate prima di effettuare qualsiasi
movimentazione e che i pistoni siano completamente distesi e stabili
Il mancato blocco della barella sul sistema di fissaggio o un suo posizionamento non corretto, pud comportarne pericolosi movimenti, soprattutto in caso di forti decelera-
zioni del veicolo sanitario con conseguenti danni a paziente e operatori. Verificare sempre il corretto inserimento del sistema di blocco.

La mancata osservanza delle avvertenze per gli operatori puo comportare rischi di schiacciamento causati dai meccanismi di movimentazione.

Un azionamento accidentale del sistema di altezze variabili potrebbe comportare la caduta della barella con conseguenti danni per il paziente e/o gli operatori. Assicurarsi
che Il maniglione di sblocco non venga accidentalmente attivato.

Prima di azionare il comando di sblocco delle altezze variabili, gli operatori devono prepararsi a sostenere il carico completo della barella con paziente e accessori. Un azio-
namento di tale comando senza I'applicazione di una forza di sostegno sufficiente comporterebbe la caduta improvvisa della barella con conseguenti danni per il paziente
e o gli operatori.

La mancata lettura e comprensione delle istruzioni d’uso del prodotto, puo avere conseguenze sul paziente e sugli operatori.

8. DATITECNICI E COMPONENTI

Nota: Spencer Italia S.r.l. si riserva il diritto di apportare modifiche alle specifiche senza darne preavviso.
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N°  DESCRIZIONE MATERIALE N°  DESCRIZIONE MATERIALE

1 Sponde laterali Al/Acciaio/Nylon 13 Sistema twist Acciaio/Nylon
2 Piano paziente lato piedi PE 14  Mollaagas Acciaio
3 LevaazionamentoTrendelenburg/Fowler (sepresente)  Acciaio 15  Pistone anteriore Acciaio
4 Telaio perimetrale Acciaio 16 Leva azionamento Twist Nylon
5 Maniglia sblocco gambe posteriori (verde) Nylon 17 Leva shlocco altezza variabile Nylon
6 Maniglia sblocco gambe anteriori (rossa) Nylon 18  Traversa per fissaggio anteriore Acciaio
7 Pistone posteriore Acciaio 19  Ruote carrello di carico PU
8 Freno ruote posteriori Fe 20 Comando sblocco carrello di carico PU/Acciaio
9 Ruota posteriore con staffa PU 21  Pistone schienale Acciaio
10  Leve sblocco sponde laterali Nylon 22 Schienale PE
11  Gamba posteriore Acciaio 23 Comando sblocco regolazione schienale PE/Acciaio
12 Ruota anteriore PU
CARATTERISTICA DIMENSIONE
Lunghezza [mm] 1970
Larghezza [mm] 560
Diametro ruote [mm] @200 + 5%
Capacita di carico [kg] 170 (Cross), 250 (Crossover)
Peso senza accessori di serie [kg] 48 (Cross), 51 kg (Crossover)

9. MESSA IN FUNZIONE

Per il primo utilizzo, verificare che:

Limballo sia integro e abbia protetto il dispositivo durante il trasporto

Controllare che siano presenti tutti i pezzi compresi nella lista di accompagnamento.

Funzionalita generale del dispositivo

Il veicolo sanitario sia dotato di un sistema di fissaggio Spencer dedicato alla barella

Il piano di appoggio della barella sia ben livellato

Il piano di appoggio della barella sia sufficientemente largo e lungo per alloggiare senza ostacoli il dispositivo e i suoi accessori
La ruota della gamba anteriore, durante le procedure di carico e scarico dal veicolo presenti una distanza dal suolo compresa trai 5 cm e i 10 cm inclusi in modo da permettere
I'apertura e blocco in sicurezza della gamba anteriore - vediimmagine del punto 11.7.

| fissaggi devono mantenere solidale la barella con la struttura del veicolo

Non modificare per nessun motivo la barella nelle parti strutturali, di leveraggio e di trazione perché cid potrebbe essere causa di danni al paziente e/o ai soccorritori.

La mancanza delle misure sopra indicate, preclude la si nell’uso del di itivo, con il rischio di danni per il paziente, gli operatori e il dispositivo
stesso.

Per facilitare I'inserimento della barella sul’ambulanza, si raccomanda di eliminare spigoli vivi sul bordo del piano di carico dell'ambulanza. La barella deve essere fissata
in modo da evitare qualsiasi movimento durante il trasporto in ambulanza, mediante ganci Spencer, anche in condizioni di guida difficili. Fare pratica con una barella senza
paziente prima della regolare messa in servizio.

Per utilizzi ivi, le ioni i al 12. Se le condizioni riportate sono rispettate, il dispositivo puo essere considerato pronto all’uso; in caso
contrario & necessario togliere immediatamente il dispositivo dal servizio e contattare il Fabbricante.

Non alterare o modificare arbitrariamente il dispositivo; la modifica potrebbe provocarne il funzionamento imprevedibile e danni al paziente o ai soccorritori, inoltre
invalidera la garanzia, sollevando il Fabbricante da qualsiasi responsabilita.

10. CARATTERISTICHE FUNZIONALI




ELEMENTO DESCRIZIONE FUNZIONE

Leva azionamento Trendelenburg/Fowler (se ~ Consente di sollevare e piegare il piano pazienti lato piedi ottenendo sia la posizione Trendelenburg che quella

A " N
presente) Fowler. La funzione potrebbe non essere presente nel proprio modello.
B Maniglia sblocco gambe posteriori (verde) Se azionata sblocca la movimentazione della gamba posteriore consentendone la chiusura.
c Maniglia sblocco gambe anteriori (rossa) Se azionata sblocca la movimentazione della gamba anteriore consentendone la chiusura.
D Freno ruote posteriori Se azionato, consente la frenatura delle ruote posteriori.
" Se azionate contemporaneamente, sbhloccano la sponda laterale facendola aprire. Per richiudere la sponda,
E Leve sblocco sponde laterali N ) N " N - . L e
non & necessario azionare comandi, ma & sufficiente riportarla nella sua posizione originale.
. . Se azionata rende pivotanti anche le ruote anteriori. La funzione potrebbe non essere presente nel proprio
F Leva azionamento Twist
modello.
o Permette di shloccare la movimentazione della gamba anteriore col fine di collocare la barella in altezza
G Leva sblocco altezza variabile . .
intermedia
- Sblocca il carrello di carico consentendo di alzarlo con lo scopo di ridurre la lunghezza della barella qualora
H Comando sblocco carrello di carico

questa debba essere movimentata in spazi ristretti.

1 Comando sblocco regolazione schienale Permette di regolare I'inclinazione dello schienale scegliendo tra una delle posizioni preimpostate.

11. MODALITA’ D’USO

Prima che il paziente venga spostato, alzato o trasportato, devono essere effettuate delle valutazioni mediche primarie. Una volta fatta la diagnosi, & preferibile consigliare
al paziente di contribuire attivamente per il passaggio dal letto alla barella/sedia, informandolo contemporaneamente dei rischi che pud correre. Prima di caricare il
paziente, avvicinargli il piu possibile il dispositivo.

11.1 REQUISITI DEL VEICOLO DI EMERGENZA

La barella & progettata per entrare ed uscire dal vano sanitario di un’ambulanza. | requisiti del veicolo devono essere:

* Piano di appoggio barella livellato

* Piano di appoggio barella sufficientemente largo e lungo per alloggiare senza ostacoli la barella

Le ruote delle gambe anteriori, in fase di carico/scarico ovvero quando il carrello di carico & ancora in appoggio sul mezzo, devono essere alla distanza di sicurezza compresa tra
i5cm e i 10 cm inclusi rispetto al suolo, per permettere alla gamba anteriore di aprirsi in totale sicurezza.

A La mancanza della misura sopra indicata, preclude la sicurezza nell’'uso del dispositivo, con il conseguente rischio di danni per il paziente, gli operatori e il
stesso.

11.2  FRENI DI STAZIONAMENTO

Per inserire i freni di stazionamento & sufficiente premere con un piede sulle linguette poste sulle staffe delle ruote
posteriori. Per disinserirli & sufficiente premere sul lato opposto del pedale dei freni di stazionamento, torneranno nella
posizione originaria con un leggero scatto.

Non lasciare mai il paziente incustodito, anche se sono stati azionati i freni di stazionamento.

11.3 SPONDE LATERALI

La barella & dotata di sponde laterali, necessarie al contenimento del paziente sulla
barella.

NON MOVIMENTARE MAI IL PAZIENTE E NON LASCIARLO MAI SULLA BARELLA
SENZA AVER PRIMA ALZATO LE SPONDE. Il mancato rispetto di questa avvertenza
potrebbe causargli gravi danni.

Per abbassare le sponde, tirare simultaneamente verso di sé le leve poste nella par-
te inferiore ed indentificate dalla scritta PULL (lettera E par.10). La sponda si aprira
automaticamente. Per richiudere la sponda, sollevarla riportandola alla posizione
originale e verificare che si sia agganciata correttamente effettuando alcuni ripetuti
movimenti di trazione. Durante la chiusura, assicurarsi che nulla interferisca con i si-
stemi di blocco. Ad esempio, le lenzuola potrebbero impedirne la corretta chiusura.

11.4 ATTIVAZIONE SISTEMA TWIST

Tale sistema, se presente nel modello, consente di rendere pivotanti anche le ruote
anteriori. Tale rotazione, si shlocca ruotando in senso antiorario la levetta posta sul
lato della gamba anteriore.

Quando lo sblocco della rotazione non & pit necessaria, riposizionare il comando nella
posizione originale ruotandolo in senso orario e spingere con decisione la barella in
avanti, le ruote saranno cosi bloccate nuovamente.

A Per I'utilizzo del sistema twist, & necessario che sia presente almeno un operato-
re supplementare a governare il lato testa della barella in quanto questa risulta molto
piu difficile da manovrare con tutte e quattro le ruote shloccate.

A Accertarsi di aver valutato con attenzione le condizioni del terreno prima di azio-
nare il sistema twist, la barella potrebbe muoversi in modo inatteso ed incontrollato
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ABBASSAMENTO DELLA BARELLA

Per facilitare le operazioni di trasferimento del paziente, & consigliabile portare la ba-
rella nella posizione di altezza intermedia o in posizione abbassata se non & presente
il paziente.

per cari / icare il paziente i o degente sulla barella in
altezza intermedia, procedere come segue:

Se presente nel modello, azionare la leva di sblocco delle gambe posteriori, tenerla
in posizione e sollevare leggermente la barella per sbloccare il meccanismo di mo-
vimentazione delle gambe posteriori (n° 1 in figura). Abbassare la barella di circa
10cm, rilasciare la leva di sblocco e accompagnare la barella fino al raggiungimento
della posizione di altezza intermedia. Assicurarsi che la barella abbia raggiunto una
posizione stabile. Azionare i freni delle ruote posteriori.

Per abbassare la parte anteriore della barella, & necessario azionare la leva rossa
(n°2 in figura) spingendo leggermente la gamba anteriore in direzione del carrello
di carico. E’ necessario supportare il peso della barella, paziente ed eventuale at-
trezzatura applicata alla barella stessa. Dopo aver iniziato il movimento di discesa,
rilasciare la maniglia mantenendo la presa sul telaio fino a far raggiungere alla
barella la posizione di altezza intermedia. Assicurarsi che la posizione raggiunta
sia stabile.

In caso di caricamento di paziente non degente,

1 - assisterlo durante la salita sulla barella, facendo in modo che la prima gamba a
sollevarsi vada in appoggio sul poggiapiedi del piano paziente. Quando correttamente
posizionato, aiutarlo a sollevare I'altra gamba.

2 - Immobilizzare il paziente con le cinture e sollevare le sponde

3 - Una volta che il paziente & coricato sulla barella e correttamente immobilizzato,
sollevarla attentamente riportandola in posizione orizzontale

11.6 SOLLEVAMENTO DELLA BARELLA

Per riportare la barella all'altezza standard partendo dalla posizione abbassata o da
una qualsiasi delle posizioni intermedie, & necessario che gli operatori si coordinino
sollevando contemporaneamente sia la parte anteriore che posteriore della barella,
garantendo il corretto allineamento del piano paziente. Effettuare tali operazioni so-
lamente dopo aver verificato che il paziente sia stato correttamente immobilizzato
con le cinture e che le sponde siano alzate.

Nella parte posteriore afferrare la porzione di telaio prossima al poggiapiedi del
piano paziente.

Nella parte anteriore, afferrare analogamente il telaio al di sopra del carrello di ca-
rico o, nel caso di barella con barellino staccabile, i manici telescopici dopo essersi
assicurati che il barellino sia adeguatamente fissato al carrello.

Sollevare I'assieme fino ad avvertire il corretto inserimento dei meccanismi di
blocco.

Per il sollevamento utilizzare sempre e solo il telaio.
Per il sollevamento non utilizzare i pianali o altre zone non predisposte a tal
scopo.

11.7 CARICO E SCARICO DELLA BARELLA DAL VEICOLO SANITARIO

Abbassamento a terra
Questa procedura permette di far raggiungere alla barella la distanza minima
dal suolo.

. A Non é possibile effettuare questa manovra con il paziente sul dispo-
sitivo.

Alzare la barella dal lato piedi fino a far appoggiare al suolo le ruote del car-
rello di carico.

Con le ruote del carrello di carico appoggiate a terra e pronti a sorreggere il
peso del dispositivo, azionare entrambe le leve di shlocco delle gambe, spin-
gere verso la barella in modo da sbloccare il sistema di movimentazione delle
gambe anteriori quindi la barella verso terra. La barella & ora nella posizione
piu bassa.

Nota: Con la barella c i freni di non
svolgono la loro funzione. Assicurarsi che la barella sia tenuta ferma da almeno
un operatore.

A Le fasi di carico e scarico della barella sono tra le piti delicate durante I'utilizzo delle barelle. E’ necessario seguire con estrema attenzione tutte le avvertenze riportate nel
presente manuale, esercitandosi in condizioni simulate prima della messa in servizio del prodotto. Il paziente deve essere sempre correttamente immobilizzato.

Assicurarsi sempre che le condizioni di utilizzo consentano sempre la corretta apertura delle gambe anteriori prima di dar seguito a qualsiasi operazione di carico e/o scarico.

PER CARICARE LA BARELLA SUL VEICOLO PROCEDERE NEL SEGUENTE MODO:

per il fissaggio.

veicolo.

in fase di scarico della barella dal veicolo.

Loperatore che effettua il caricamento, deve allinearsi con la barella e il sistema di fissaggio in modo da avere entrambi i dispositivi davanti a sé e nell’allineamento previsto

Far avanzare le ruote del carrello di carico all'interno del veicolo fino a portare in battuta le gambe anteriori della barella con la carrozzeria del veicolo.
Qualora fosse presente uno scivolo/rampa, la ruota del carrello di carico deve essere in appoggio sulla parte orizzontale prima che le gambe anteriori siano in battuta con

Assicurarsi che le ruote delle gambe anteriori abbiano una distanza dal suolo tra 5 e 10 cm. Il mancato rispetto di questa specifica potrebbe causare gravi danni e/o lesioni



Azionare la leva destra di colore rosso (lettera C par.10), per sbloccare la movimentazione delle gambe anteriori continuando a spingere la barella all'interno del mezzo fino
a portare in battuta anche le gambe posteriori.

Solo dopo essersi assicurati che le gambe posteriori siano in battuta col paraurti del mezzo, azionare la leva verde di sblocco delle gambe posteriori, continuando a spingere
verso I'interno del vano del veicolo.

A In questa fase, una parte del peso dell’assieme gravera sull'operatore, quindi & necessario che sia in grado di e il di itivo in tutti i suoi
movimenti.

* Provvedere al bloccaggio della barella sul veicolo sanitario utilizzando il gancio Spencer installato sul mezzo.

A AVVERTENZA: DURANTE LA NORMALE MOVIMENTAZIONE DELLA BARELLA, NON AZIONARE MAI LE LEVE DI SBLOCCO DELLE GAMBE IN QUANTO LA BARELLA POTREB-
BE CADERE A TERRA. QUESTI COMANDI DEVONO ESSERE AZIONATI SOLAMENTE PER IL CARICO SULLAMBULANZA O PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL'ALTEZZA INTERMEDIA
COME DESCRITTO PRECEDENTEMENTE.

Per scaricare la barella dal veicolo sanitario, procedere nel seguente modo:

* Sganciare la barella dal suo sistema di fissaggio S-MAX PRO azionando I'apposita leva posta sul sistema di fissaggio.

Tirare la barella verso I'esterno del veicolo, afferrando la parte posteriore del telaio nelle vicinanze del poggiapiedi. Sostenere il peso del dispositivo fino a quando non
si avverte I'inserimento del sistema di blocco delle gambe posteriori. Come per la fase di carico, 'operatore deve essere in grado di sostenere il peso del dispositivo.

Non afferrare il puntapiedi o altre zone non previste per la movimentazione perché questo potrebbe causare danni all'operatore, al paziente e al dispositivo.

. Tirare la barella verso I'esterno fino alla completa apertura delle gambe anteriori. Non far scendere il carrello di carico dal piano di carico prima di aver verificato il
corretto inserimento del sistema di blocco delle gambe anteriori.
Terminare I'estrazione della barella dal veicolo.

11.8 PIANALE TRENDELENBURG/FOWLER

Per portare il piano paziente lato piedi in posizione Trendelenburg, sollevare il piano paziente afferrandolo in corrispondenza del poggiapiedi in modo che il bullone trasli nella
scanalatura apposita fino all’alloggiamento superiore. Per riportare il pianale in posizione orizzontale, sollevare leggermente entrambe le leve ai lati del pianale in modo da
permettere al bullone di fuoriuscire dall’alloggi: ) e traslare nella izi iniziale.

Per portare il piano paziente in posizione Fowler, premere il piano paziente, afferrandolo in corrispondenza del poggiapiedi, in modo che il bullone trasli nella scanalatura e
vada a bloccarsi nell’alloggiamento inferiore della leva. Per riportare il pianale in posizione orizzontale, sollevare leggermente entrambe le leve ai lati del pianale in modo da
permettere al bullone di fuoriuscire dall’alloggi: ) e traslare nella izi iniziale.
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11.9 REGOLAZIONE SCHIENALE

Maodifica inclinazi i da posizione orizzontale a posizione verticale
Agire sul pomello del pistone alzaschiena tirandolo in modo da sollevare lo
schienale fino a raggiungere la prima posizione, in cui lo schienale si blocchera
automaticamente. Agire analogamente per raggiungere posizioni successive, ve-
rificando sempre il corretto inserimento del sistema di blocco.

Modifica inclinazi i da posizi verticale a posizi orizzontale

Sostenere la struttura dello schienale con una mano (per evitare un movimento
improwviso) e scaricare il peso spostando lo schienale verso I'alto.

Agire, contemporaneamente, sul pomello del pistone alzaschiena, tirandolo ver-
so l'alto, finche il meccanismo di sicurezza si sganci, quindi accompagnandolo
con l'altra mano, abbassare lo schienale verso la posizione orizzontale sino all’al-
tezza desiderata, quindi riportare il pomello nella posizione di riposo.

Per raggiungere le posizioni successive, sollevare ed accompagnare il movimento
dello schienale. Scaricare sempre il peso dello schienale prima di azionare il po-
mello. Una procedura non corretta pud danneggiare irreversibilmente il pistone
alzaschienale.

11.10 MODIFICA LUNGHEZZA BARELLA

Per facilitare I'alloggiamento della barella Spencer Cross/Crossover all’interno di ambienti particolarmente stretti (es. ascensori) & possibile ridurne la lunghezza massima
agendo come di seguito riportato:

alzare lo schienale della barella in posizione verticale

mantenere saldo il carrello di carico e sbloccarlo premendo verso il basso o sollevando la leva sblocco come mostrato nell'immagine a fianco.

sollevare lentamente con una mano il carrello di carico spingendolo fino a che non sia bloccato negli appositi fermi.

Per riportare il carrello in posizione orizzontale, sbloccarlo intervenendo sulla leva di sblocco, accompagnarlo nella discesa e, agendo nuovamente sulla leva, allineare il
carrello con i fermi dedicati.

11.11 CINTURE DI TRATTENUTA

Per applicare le cinture due pezzi, identificare una porzione di telaio all’altezza del torace e una a livello delle gambe del paziente. Le cinture di trattenuta, devono essere
applicate in una posizione tale da permettere adeguata immobilizzazione del paziente.
Il fissaggio al telaio, deve avvenire per mezzo di nodo a cappio.

I dopo aver izi il paziente, & necessario allacciare le cinture di trattenuta fornite con la barella. Per fare questo, inserire la fibbia maschio all'interno
di quella femmina.

Posizionamento cinture
Per quanto riguarda la cintura toracica (A), posizionare le sedi superiori allo schienale, mentre le inferiori sul piano paziente, come indicato in figura. Per quanto riguarda le
cinture di femore (B) e caviglie (C), posizionare le sedi sulla parte inferiore del piano paziente, come indicato in figura.

LATO TESTA LATO PIEDI

La fibbia maschio deve essere fatta passare attraverso le apposite asole dei terminali metallici dei nastri toracici .
Dopo aver agganciato le cinture, procedere al loro tensionamento. A fine utilizzo, quando il paziente deve essere spostato dalla barella, sganciare le cinture premendo il pulsan-
te di sblocco con la scritta “PRESS”; aprire quindi la sponda della barella dal lato verso il quale si desidera far scendere il paziente dalla barella.

DNA STRAP:
Le cinture DNA strap, sono indicate per I'utilizzo con barelle dotate di piano paziente con sedi dedicate.

Per applicarle, se non installate di fabbrica, procedere nel seguente modo:

1- Svincolare il nastro dalla sede presente nell’arrotolatore.

2 —Infilare il sistema DNA, mantenendo in tensione il nastro, nella cavita apposta presente nella scocca del pianale. Il nastro maschio e quello femmina devono essere rispet-
tivamente a sinistra e a destra del pianale.

3 —Rimettere le cinture nella fessura dell’arrotolatore DNA completando I'installazione

4 — Procedere analogamente per i sistemi toracici.

Dopo aver posizionato il paziente, allacciare le cinture e verificarne la corretta applicazione.



A Le DNA strap non sono dotate di un pretensionatore. E’ quindi necessario procedere alla loro regolazione manuale dopo averle allacciate, mettendo in tensione le
cinghie portando a fine corsa l'arrotolatore.
Una regolazione non corretta rende il dispositivo non sicuro e inefficace.

12. PULIZIA E MANUTENZIONE

Spencer Italia S.r.l. declina ogni responsabilita per qualsiasi danno, diretto o indiretto, che sia conseguenza di un utilizzo improprio del prodotto e dei pezzi di ricambio
e/o comunque di qualsiasi intervento di riparazione effettuato da soggetto diverso dal Fabbricante, che si avvale di tecnici interni ed esterni specializzati a cid autorizzati;
inoltre la garanzia risulta invalidata.

* Durante tutte le operazioni di controllo, manutenzione ed igienizzazione l'operatore deve indossare adeguati dispositivi di protezione individuali, quali guanti, occhiali, etc.
Stabilire un programma di manutenzione, controlli periodici e proroga del tempo di vita medio, se previsto dal Fabbricante nelle istruzioni d’uso, identificando un addetto di
riferimento, che sia in possesso dei requisiti di base definiti nelle istruzioni d’uso.

* La frequenza dei controlli & determinata da fattori quali le prescrizioni di legge, il tipo di utilizzo, la
stoccaggio.

* La riparazione dei prodotti realizzati da Spencer Italia S.r.l. deve essere necessariamente effettuata dal Fabbricante, che si avvale di tecnici interni o esterni specializzati i
quali, utilizzando ricambi originali, forniscono un servizio di riparazione di qualita in stretta conformita alle specifiche tecniche indicate dal Produttore. Spencer Italia S.r.l.
declina ogni responsabilita per qualsiasi danno, diretto o indiretto, che sia conseguenza di un utilizzo improprio dei pezzi di ricambio e/o comunque di qualsiasi intervento
di riparazione effettuato da soggetti non autorizzati.

* Utilizzare solo componenti/ parti di ricambio e/o accessori originali o approvati da Spencer Italia S.r.l., in modo da effettuare ogni operazione senza causare alterazioni,

modifiche al prodotto.

Tutte le attivita di manutenzione e revisione devono essere registrate e documentate con i relativi report di intervento tecnico; la documentazione dovra essere mantenuta

almeno per 10 anni dal fine vita del prodotto e dovra essere messa a di izi delle Autorita 1ti e/o del Fabbricante, quando richiesto.

* La pulizia, prevista per i prodotti riutilizzabili, deve essere eseguita nel rispetto delle indicazioni fornite dal Fabbricante nelle istruzioni d’uso, al fine di evitare il rischio di

infezioni crociate dovute alla presenza di secreti e/o residui.

Il prodotto e tutti i suoi componenti, se lavati, devono essere lasciati ad asciugare completamente prima di riporli.

* Seil prodotto richiede una lubrificazione, questa deve essere effettuata dopo la pulizia e la completa asciugatura.

i durante I'uso e lo

q di utilizzo, le

12.1  PULIZIA

La mancata esecuzione delle operazioni di pulizia pud comportare il rischio di infezioni crociate dovute alla presenza di secreti e/o residui.
Durante tutte le operazioni di controllo e igienizzazione 'operatore deve indossare adeguati dispositivi di protezione individuali, quali guanti, occhiali etc.

Le parti metalliche esposte agli agenti esterni subiscono trattamenti superficiali e/o verniciatura al fine di ottenere una migliore resistenza. Lavare le parti esposte con acqua
tiepida e sapone neutro; non usare mai solventi o smacchianti.

Non usare i con di sodit quanto potrebbe verificarsi corrosione di componenti.

Risciacquare accuratamente con acqua tiepida verificando di avere eliminato ogni traccia di sapone, che potrebbe deteriorarla o comprometterne I'integrita e la durata. Evitare
I'uso di acqua ad alta pressione, poiché questa penetra nei giunti ed elimina il lubrificante creando il rischio di corrosione dei componenti. Lasciare asciugare perfettamente
prima di riporlo. 'asciugatura dopo il lavaggio oppure dopo I'utilizzo in ambiente umido deve essere naturale e non forzata; non utilizzare fiamme o altre fonti di calore diretto.
Nel caso di eventuale disinfezione utilizzare prodotti che non abbiano azione solvente o corrosiva su materiali costituenti il dispositivo. Assicurarsi di aver preso tutte le precau-
zioni idonee a garantire che non sussistano rischi di infezioni crociate o contaminazioni di pazienti e operatori.

12.2 MANUTENZIONE ORDINARIA

Stabilire un programma di manutenzione e controlli periodici, identificando un addetto di riferimento. Il soggetto a cui viene affidata la manutenzione del dispositivo deve
garantire i requisiti di base previsti dal Fabbricante nei paragrafi successivi. Tutte le attivita di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, e tutte le revisioni generali
devono essere registrate e documentate con i relativi report di intervento tecnico. Tale i dovra essere almeno per 10 anni dal fine vita del
dispositivo e dovra essere messa a disposizione delle Autorita competenti e/o del Fabbricante, quando richiesto.

La manutenzione ordinaria del dispositivo deve essere affidata ad operatori in possesso di specifiche qualifiche, addestramento e formazione in materia di uso e manutenzione
del dispositivo.

Durante tutte le operazioni di controllo, manutenzione ed igienizzazione l'operatore deve indossare adeguati dispositivi di protezione individuali, quali guanti, occhiali, etc.

Per garantire la rintracciabilita dei prodotti e tutelare le procedure di manutenzione ed assistenza dei Vostri dispositivi, Spencer ha messo a vostra disposizione il portale
SPENCER SERVICE (Richiedi Assistenza | Centri Assistenza Autorizzati | Spencer)

| controlli da effettuare prima e dopo ogni messa in servizio, o alla scadenza riportata sopra, sono:

* Funzionalita generale del dispositivo

* Stato di pulizia del dispositivo (si ricorda che la mancata esecuzione delle operazioni di pulizia pud comportare il rischio di infezioni crociate)
* Corretto serraggio della viteria e bulloneria

* Assenza di tagli, fori, lacerazioni o abrasioni sull’intera struttura, comprese le cinture

* Nessun tubo o lamina di metallo presenta piegature né rotture

* Tutte le saldature sono intatte, senza incrinature né rotture

* Le parti in movimento, le ruote, le leve, le maniglie sono intatte e funzionano a dovere

* Lubrificazione delle parti in movimento

* Stato di usura delle ruote e del sistema frenante

* Le ruote sono fissate saldamente, sono stabili e girano a dovere

* Leruote sono libere da detriti

* |l dispositivo si apre e si blocca a dovere

* |l dispositivo si apre e si chiude a dovere

* Scatto delle molle

* La barella pud entrare agevolmente nell'ambulanza

Il veicolo sanitario & dotato di un sistema di fissaggio Spencer dedicato alla barella

L'accoppiamento tra il sistema di fissaggio e la barella risulta idoneo a garantire la sicurezza del fissaggio.

La frequenza dei controlli & determinata da fattori quali le prescrizioni di legge, il tipo di utilizzo, la frequenza di utilizzo, le condizioni ambientali durante l'uso e lo
stoccaggio.

Siricorda che & necessario effettuare la pulizia descritta nel presente manuale e la verifica della funzionalita prima e dopo ogni utilizzo. Spencer Italia S.r.l. declina ogni respon-
sabilita sul funzionamento non corretto o su eventuali danni provocati al paziente o all'operatore dall’utilizzo di dispositivi non soggetti a manutenzione ordinaria, invalidandone
la garanzia e facendo decadere la conformita al Regolmento 2017/745/UE.

Utilizzare solo componenti/ parti di ricambio e/o accessori originali o approvati da Spencer Italia S.r.l., in modo da effettuare ogni operazione senza causare alterazioni,
modifiche al dispositivo; in caso contrario si declina ogni responsabilita sul funzionamento non corretto o su eventuali danni provocati dal dispositivo stesso al paziente o
all'operatore, invalidandone la garanzia e facendo decadere la conformita al Regolamento 2017/745/UE Dispositivi Medici.
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12.3 REVISIONE PERIODICA

11 di itivo deve essere

ogni anno dal Fabbricante, che si avvale di tecni

In della sudd isi il

il Dispositivo non risponde pil ai requisiti di sicurezz:

interni ed esterni specializzati ed autorizzati dal Fabbricante stesso.

deve essere MESSO FUORI USO, poiché decade la conformita al Regolamento 2017/745/UE e, nonostante la marcatura CE,
a garantiti dal Fabbricante all’atto della fornitura.

Spencer Italia srl declina ogni responsabilita sul funzionamento non corretto o su eventuali danni provocati dall’utilizzo di dispositivi non revisionati regolarmente.

A Materasso e cinture devono essere sostituite ogni due anni.
La molla a gas delle gambe anteriori deve essere sostituita ogni 2 anni. Condizioni d’uso pil intense o particolari potrebbero tuttavia richiederne una sostituzione anticipata.
Tale necessita viene valutata dal fabbricante o dal centro assistenza che effettua I'intervento di revisione.

La mancata sostituzione entro i termini previsti potrebbe compromettere la sicurezza della barella.

Si intendono validate da Spencer Italia S.r.l. solo le attivita di revisione svolte da tecnici specializzati ed autorizzati dal Fabbricante.

12.4 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

La manutenzione straordinaria pud essere eseguita solo dal Fabbricante, che si avvale di tecnici

terni ed esterni specializzati ed autorizzati dal Fabbricante stesso.

Siintendono validate da Spencer Italia S.r.l. solo le attivita di manutenzione svolte da tecnici specializzati ed autorizzati dal Fabbricante.
L'utente finale puo sostituire solo i ricambi indicati nel § 15.

12.5 TEMPO DI VITA

Il dispositivo, se utilizzato come riportato nelle seguenti istruzioni, ha un tempo di vita di 5 anni dalla data di acquisto, prorogabile in seguito a revisioni annuali.

Le revisioni devono essere effettuate dal Fabbricante, che si avvale di Tecnici interni ed esterni specializzati ed abilitati dal Fabbricante stesso. In mancanza di tali revisioni
annuali, il dispositivo deve essere SMALTITO IN ACCORDO A QUANTO INDICATO AL PARAGRAFO 16 E NE DEVE ESSERE DATA COMUNICAZIONE AL FABBRICANTE.
Il tempo di vita pud essere prorogato, ad insindacabile giudizio del Fabbricante o centro autorizzato, qualora fossero ancora garantiti i requisiti di sicurezza del dispositivo.

Spencer Italia S.r.|. declina ogni responsabilita sul funzionamento non corretto o su eventuali danni provocati dall’utilizzo di dispositivi non revisionati dal Fabbricante o centro
autorizzato, o che abbiano superato il tempo di vita massimo ammesso.

13. TABELLA GESTIONE GUASTI
PROBLEMA

I meccanismi di sblocco delle gambe non
funzionano o si attivano con difficolta

CAUSA

I meccanismi di movimentazione hanno subito
lesioni

RIMEDIO

Mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare

Mezzi di connessione tra le componenti sono
andati persi

I'assistenza

L'aggancio della barella sul sistema di
fissaggio non avviene correttamente

Usura o danneggiamento delle componenti che
costituiscono i meccanismi di fermo.

Mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare
I'assistenza

La ralla non & entrata correttamente nel sistema
di fissaggio

Posizionare correttamente la barella verificando che la ralla entri nella
sede dedicata del sistema di fissaggio

Lesioni alla struttura

Uso improprio

Mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare
I'assistenza

Non é possibile posizionare la barella in
altezza intermedia

| meccanismi di movimentazione hanno subito
lesioni

Mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare
I'assistenza

Qualcosa ostacola i sistemi di movimentazione

Verificare che nulla interferisca con i meccanismi

Le leve non sono state correttamente azionate

Seguire accuratamente le istruzioni per il posizionamento in altezza
intermedia

In fase di scarico dal veicolo sanitario le
gambe anteriori non si bloccano

I meccanismi di movimentazione hanno subito
lesioni

Mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare
I'assistenza

Altezza del piano di carico non adatta al
dispositivo, non viene rispettata l'altezza di
sicurezza

Regolare il piano di carico in modo da rispettare i requisiti definiti
in questo manuale. Se il piano di carico non permette regolazioni,
mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare
I'assistenza.

Azionando la leva di sgancio dal sistema di
fissaggio, la barella non si muove e resta
agganciata

Il magnete che comanda lo sblocco, collocato
all'interno del portaralla, si & spostato o &
andato perso

Sbloccare manualmente la barella e terminare I'operazione di scarico.
A fine servizio, verificare il posizionamento del magnete, quindi
ricollocarlo nella posizione originaria. Se il problema persiste, mettere
immediatamente il dispositivo fuori servizio e contattare |'assistenza.

Il sistema di fissaggio Sensor Lock non &
alimentato, & in blocco o & guasto.

Verificare I'alimentazione del sistema di fissaggio. Se il problema
persiste, mettere immediatamente il dispositivo fuori servizio e
contattare I'assistenza.

La barella & usata con un fissaggio che non
prevede lo sgancio automatico.

Se necessario, richiedere un sistema di fissaggio differente

14. ACCESSORI

ST42720 SISTEMA DI FISSAGGIO 10G S-MAX PRO CB09012 OXYPACK S — PORTABOMB. 2 LT PER BARELLA IN PVC
EN90003 END-T TAVOLINO PER BARELLE CERTIFICATO 10G ST00498 DNA STRAP — CINTURA TORACICA GIALLA G/METALLO
ST00491 STX 90 POGGIATESTA TELESCOPICO PER BARELLE $T00497 DNA STRAP — CINTURA 2PZ GIALLA G/METALLO

ST00480 FIXO-KID - SISTEMA DI TRATTENUTA PEDIATRICO 1IF01047 TRACK 4-30 PORTAFLEBO TELESCOPICO

CR90016 PROLUNGA AVANZAMENTO CROSS/STAR-K/AGILE ST00043 S-WINGS PIANO ALLARGAM. BARELLE SERIE CROSS/CINCO
CR90024 KIT PROLUNGA ABBASSAMENTO SERIE CROSS/STARK/AGILE




15. RICAMBI

QMX 777 MATERASSO TERMOSALDATO ANATOMICO PVC NERO

ST70000 N . - N N
(ricambio solo per versioni con materasso in dotazione)

$T00499 STX 499 - CINTURA TORACICA GIALLA REGOLABILE

CINGHIA FISSAGGIO MATERASSO QMX 776-777 (ricambio solo

RIQM007 - : . $T00592 STX 592 - CINTURA 2PZ GIALLA G/METALLO
per versioni con materasso in dotazione)

16. SMALTIMENTO

Una volta inutilizzabili i dispositivi, ed i loro accessori, qualora non siano stati contaminati da agenti particolari, possono essere smaltiti come normali rifiuti solidi urbani,
altrimenti attenersi alle norme vigenti in materia di smaltimento.

Avviso

Le informazioni contenute in questo documento sono soggette a modifica senza preavviso e sono da intendersi come impegno da parte della Spencer Italia S.r.l. con
riserva di modifiche. Le immagini sono inserite a titolo di esempio e possono variare da quelle vere e proprie del dispositivo.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte del documento puo essere fotocopiata, riprodotta o tradotta in un‘altra lingua senza previo consenso scritto della Spencer
Italia S.r.l.
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1. MODELS

The following basic models may be subject to implementation or change without notice.
¢ CROSS — ROLL-IN STRETCHER
¢ CROSSOVER — ROLL-IN STRETCHER

Model Height under wheel (cm)

Min Max

Cross / Crossover
58 67

2. INTENDED USE

Ambulance stretchers are the primary means of transporting sick and/or injured people in transit safely and comfortably in a lying position. It is not foreseen that the patient be
able to intervene on the device, nor is it intended for prolonged storage or use as a hospital bed. Certified 10g when used with dedicated fastening systems.

TARGET PATIENTS

There are no particular indications related to the patient group.

The product configuration is able to accommodate any subject as long as he/she is within the maximum capacity of the device. If paediatric subjects must be transported, it will
be in the role of the rescuer to determine whether the strap systems are suitable for immobilization or if it will be necessary to use another device.

PATIENT SELECTION CRITERIA
The intended patients are those for whom ambulance transport is necessary.

CONTRAINDICATIONS AND UNWANTED SIDE EFFECTS
No particular contraindications or side effects are known with relation to use of the device, as long as it is used in accordance with the user manual.

USERS AND INSTALLERS
The intended users are persons trained in first aid procedures and in use of medical equipment in an emergency medical service (EMS) environment.
Possible users also include emergency vehicle outfitters who may use the product before commissioning or during maintenance of the vehicle on which the stretcher is used.

User training

Note : Despite all efforts, laboratory tests, trials, and instructions for use, standards do not always reproduce practice, so the results obtained under actual conditions of product
use in the natural environment may sometimes differ significantly.

The best instructions are the continuous practice of use under the supervision of competent and trained personnel.

Regardless of your level of experience with similar devices in the past, you should carefully read and understand the contents of this manual before installing, operating, or
servicing this product. In case of any questions, please contact Spencer Italia S.r.l. for the necessary clarifications.

The product must be used only by personnel trained in the use of this product and not on other similar products.

The suitability of the users for use of this product can be attested by the training registration, in which trained persons, trainers, date and place are specified. This docu-
mentation must be kept for at least 10 years after the end of the product’s life and must be made available to the competent authorities and/or the Manufacturer when
requested. In the absence of such documentation, the relevant bodies will apply any foreseen sanctions.

Do not allow untrained persons to help while using the product, as they may cause injury to themselves or others.

The product must be put into use only by personnel trained in the use of this product and not on other similar products.

Note : Spencer Italia S.r.l. is always available for training courses.

Installer training

The device must be installed by qualified personnel who are trained and authorised to use and install the device.
The installer must strictly adhere to these instructions as well as to the state of the art for vehicle installations.

3. REFERENCE STANDARDS

As Distributor or End-User of the products manufactured and/or marketed by Spencer Italia S.r.l., users are strictly required to be familiar with the legal provisions in force in
the country of destination of the goods, applicable to the devices to be supplied (including regulations relating to technical specifications and/or safety requirements) and,

therefore, to understand the requirements necessary to ensure compliance of the products tt with all legal requi of the territory.

REFERENCE DOCUMENT TITLE

REGULATION (EU) 2017/745 REGULATION (EU) 2017/745 OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL of 5 April 2017 on medical devices
UNI EN ISO 1865-1 Patient handling equipment used in road ambulances - Part 1: General stretcher systems and patient handling equipment
UNI EN ISO 1865-3 Patient handling equipment used in road ambulances - Part 3: Heavy duty stretchers

UNIEN 1789 Medical vehicles and their equipment - Road ambulances

4. INTRODUCTION
4.1 USING THE MANUAL

The purpose of this manual is to provide healthcare professionals with the information necessary for safe and appropriate use and maintenance of the device.
Note: The Manual is an integral part of the device and therefore it must be kept for the entire life of the device and must accompany it in any changes of use or ownership. If any
instructions for use for products other than the one received are present, please contact the Manufacturer immediately before use.
Spencer product User Manuals can be downloaded from the site www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals or by contacting the Manufacturer. Exceptions
are those items whose essentiality and reasonable and predictable use are such that it is not necessary to draw up instructions, in addition to the following warnings and
indications on the label.
Regardless of your level of experience with similar devices in the past, it is advisable to carefully read and understand the contents of this manual before installing,
operating, or servicing this product.

4.2 DEVICE LABELLING AND TRACEABILITY

Each device is provided with a label, placed on the device itself and/or on the packaging, which contains the Manufacturer’s identification data, product, CE marking, serial
number (SN) or lot number (LOT). This must never be removed or covered.




Product code Serial number

Product description

In the event of damage or removal, request a duplicate from the Manufacturer, or else the warranty will be void as the device can no longer be traced.

Regulation 2017/745/EU requires manufacturers and distributors of medical devices to keep track of their location. If the device is in a location other than the address to
which it was shipped or sold, or if it was donated, lost, stolen, exported or destroyed, permanently removed from use, or if the device was not delivered directly by Spencer
Italia S.r.l., inform Customer Service (see § 4.4).

43 SYMBOLS
Symbol Meaning Symbol Meaning

Danger — Indicates a hazardous situation that may result in a situation

c E Device in compliance with EU Regulation 2017/745 directly related to serious injury or death.

Medical device
‘ Manufacturer

& Date of manufacture

See the user manual.

Product code

Serial Number

2B E P

Production identification
Alphanumeric code that identifies the production units of the device, composed of:

, ) " (01)0805771123XXXX Company prefix (XXXX=GTIN)
Unique Device Identifier
(11) YYMMDD Date of manufacture
(NN) 1234567890 (21) 2100443030 ; 21=>SN

4.4 WARRANTY AND SERVICE

Spencer Italia S.r.l. guarantees that products are free from defects for a period of one year from the date of purchase.
For information regarding correct interpretation of the instructions for use, maintenance, installation or return, please contact Spencer Customer Service tel. +39 0521 541111,
fax +39 0521 541222, e-mail service@spencer.it.
To facilitate service, always indicate the lot number (LOT) or serial number (SN) on the label attached to the package or device itself.
and service itions are available at www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions
To ensure product traceability and protect the maintenance and assistance procedures for your devices, Spencer has made the SPENCER SERVICE portal available to you (Re-
quest Assistance | Authorized Customer Service | Spencer).
Note: Record and keep with these instructions: lot (LOT) or serial number (SN), if present, place and date of purchase, date of first use, date of checks, user name and comments.

5. WARNINGS

Warnings, notes, and other important safety information are provided in this section and are clearly visible throughout the manual.

At least every 6 months, it is important to check for updated instructions and any changes involving your product. This information is freely available on the website
www.spencer.it/en on the specific product page.

Product features

Use of the product for any purpose other than that described in the User Manual is prohibited.

* Before each use, always check the conditions of the product, as specified in the User Manual. In the event of faults/d; ge that could c
immediately remove it from service and contact the Manufacturer.

If the product is found to be malfunctioning, immediately use a similar device to ensure continuity of ongoing operations.

The product must not be tampered with (modification, tweaking, additions, repair). Should these operations be performed, we decline any responsibility for incorrect opera-
tion or any damage caused by the product itself; moreover, the CE certification (when required by law) and the product warranty shall be null and void.

* Anyone who modifies or causes products manufactured by Spencer Italia S.r.l. to be modified or re-processed in such a way that they no longer serve the intended purpose
or no longer provide the intended performance shall comply with the conditions valid for the first placing on the market.

When using the devices, position and adjust them in such a way that they do not hinder operator works or the use of any other equipment.

Be sure to take every precaution to avoid hazards from contact with blood or body secretions, if applicable.

Always comply with the maximum capacity indicated in the User Manual. Maximum load capacity means the total weight distributed according to human anatomy. When
determining the total weight load on the product, the operator should consider the weight of the patient, equipment and accessories. Moreover, the operator should assess
whether the overall size of the patient reduces the functionality of the product.

Make sure that operators are in good physical condition before lifting, as listed in the User Manual.

The maximum weight, which weighs on each operator, must comply with local health and safety requirements.

promise its functionali v,
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Avoid contact with sharp objects.

Device installation must be carried out by qualified personnel trained and enabled by Spencer Italia S.r.l. The times and methods of such shall be agreed upon between the
customer and our Sales Offices.

Operating temperature: from -10°C to + 50°C.

Storage

* The product must not be exposed or come into contact with thermal sources of combustion or flammable agents, but must instead be stored in a dry, cool place, away
from light and sun.

Do not store the product under other more or less heavy materials that may damage the structure of the product.

Store and transport the product with its original packaging, otherwise the warranty shall be invalidated.

Storage temperature: -20°C to +60°C.

Regulatory requirements:

As Distributor or End-User of the products manufactured and/or marketed by Spencer Italia S.r.l., users are strictly required to be familiar with the legal provisions in force in
the country of destination of the goods, applicable to the devices to be supplied (including regulations relating to technical specifications and/or safety requirements) and,
therefore, to understand the requirements necessary to ensure compliance of the products tt with all legal requi of the territory.

Promptly and in detail notify Spencer Italia S.r.l. (already in the quotation request phase) about possible fulfilments by the Manufacturer necessary for the compliance of
products with specific legal requirements of the territory (including those deriving from regulations and/or regulatory provisions of another nature).

Act with due care and diligence to help ensure compliance with the general safety requirements of the devices placed on the market, providing end-users with all the infor-
mation necessary to carry out periodic revisions on the supplied devices, exactly as indicated in the User Manual.

Participate in safety checks on products placed on the market, transmitting information regarding product risks to the Manufacturer as well as to the Competent Authorities
for their respective actions.

Without prejudice to the above, the Distributor or End-User shall assume wider liability related to non-compliance with non-fulfilment of the above-mentioned obligations,
with consequent obligation to indemnify and/or hold Spencer Italia S.r.l. harmless from any possible injurious effect.

With reference to EU Regulation 2017/745, please note that public or private operators who, when exercising their activity, detect an incident involving a medical product
are required to notify the Ministry of Health, within the terms and in the manner established by one or more ministerial decrees, and notify the Manufacturer. Public or
private health care professionals are required to notify the Manufacturer of any other incident that may allow the adoption of measures to ensure the protection and health
of patients and users.

General warnings for medical devices
The user must carefully read the following in addition to the general warnings.

* The application of the device should not last longer than the time required for first aid operations and subsequent transport to the nearest rescue point.
* Qualified personnel and at least two operators must be present during use of the device.

* Follow the internal procedures and protocols approved by your organisation.

* Disinfection operations must be carried out in accordance with the validated cycle parameters, as stated in the specific technical standards.

6. SPECIFIC WARNINGS
To use the product, you must also have read, understood and carefully follow all the instructions in the user manual.

* Follow approved Emergency Medical Service procedures for patient immobilization and transportation.

* Follow approved Emergency Medical Service procedures for patient positioning and transportation.

* Do not use if the device or parts of it are punctured, torn, frayed, or excessively worn.

* Before any type of handling, make sure that operators have a secure grip on the device.

* Do not drag the device on uneven surfaces.

* Do not lift with a crane or other mechanical lift.

* Do not use drying machines.

* The device is a transport device and cannot be used as a stationing device.

* Do not use with devices other than those expressly app! d by the Irer.

* Practice with a device without a patient to make sure you are familiar with the manoeuvres.

* For patient loading techniques for particularly heavy patients, for operations on steep terrain or in special and unusual circumstances, the presence of multiple operators is
recommended (not just 2 as expected in standard conditions).

* Make sure that the patient is adequately immobilized before loading him/her on the stretcher. A failure to immobilize can cause serious damage to the patient.

* Make sure that the sheet does not interfere with any stretcher handling or control mechanisms.

* Do not move the device if the weight is not properly distributed.

* Always use straps that are anchored to the stretcher frame to ensure patient safety.

* Use only the perimeter frame or handles to move the stretcher and not the sidebars, beds or other points not intended for this purpose.

* Avoid excessive force when loading the stretcher into the ambulance: unnecessary force can cause damage and can adversely affect the fastening system.

* Avoid excessive force when loading the stretcher into the medical vehicle: unnecessary force can cause damage and can adversely affect the functionality of the stretcher
itself.

* Hold the device firmly if the patient is lying on it.

* Parking brakes are aids for the operator but they do not in any way replace his or her supervision.

* Pay the utmost attention to any obstacles (water, ice, debris, etc.) present on the route, as they may cause the operator to lose balance and compromise proper functioning
of the device. If you cannot clear the way, choose an alternative route.

* Condensation, water, ice and accumulations of dust can affect correct operation of the device, making it unpredictable and causing a sudden change in the weight the
operators have to support.

* For height differences greater than 10mm, the device must be lifted, taking care to grasp it from the structure and not from the sidebars/beds or other points not intended
for this purpose.

* Once the wheels of the loading trolley are positioned on the ambulance platform, the wheels of the front leg must be between 5 cm and 10 cm from the ground, so that
the front leg can be opened and locked securely. Check the height of the ambulance bed after each use; if it is altered, the trolley must be adjusted immediately by the
manufacturer or by a specialised technician authorised by the manufacturer. If not, the manufacturer cannot be held responsible for correct functioning of the device or
any damage caused by it.

* If the vehicle is equipped with pneumatic or hydraulic suspensions, the loading height must be adjusted taking into account the worst-case conditions and/or the working
conditions foreseen by the outfitter.

* Any problems regarding the use and/or safety risks associated with this system are not the responsibility of the manufacturer.

* Inadequate installation of the loading floor can lead to buckling and subsequent damage to the welds of the front legs.

* Improper installation of the loading floor can lead to abnormal operation of the device and cause harm to the patient and user.

* Do not alter or modify the stretcher to adapt it to the emergency vehicle: doing so could result in unpredictable operation and damage to the patient or rescuers and shall
void the manufacturer’s warranty and release the Manufacturer from all liability.

* The product can only comply with regulation EN 1789 if used with the Spencer Sensor Lock fixing system or other Spencer 10g fixing systems compatible with this 10g
version stretcher. The use of fasteners not approved by the Manufacturer is therefore prohibited. Non-approved fixing systems may alter the structural and functional
characteristics of the device.




Do not operate the variable height system without carefully assessing the weight of the stretcher with the patient and any accessories. Operators should be able to fully
support the load when changing heights. Incorrect judgement may result in the stretcher falling unexpectedly and posing a risk to the patient and operators.

Do not place any magnetic parts between the stretcher and the fixing system as they may interfere with the stretcher’s attachment and release systems.

Do not place limbs and/or objects between the legs and the frame, in the vicinity of the leg lifting pistons or in general between moving parts as this may result in crushing
injuries.

If the twist system has been activated, make sure that the wheels are locked again before loading the stretcher into the ambulance as this can be risky and difficult with
the front wheels unlocked.

Movement with four swivel wheels can be very difficult on sloping or uneven ground. Carefully assess the conditions of use before unlocking the front wheel pivot.

If the device is used in conjunction with restraint systems such as spine boards and/or vacuum mattresses, make sure that the patient is secured to the stretcher and the
restraint system so that the patient is safe while the vehicle is moving. In case of doubt about the procedures to be used, refer to the operating protocols of your relative
118 service.

6.1 PHYSICAL REQUIREMENTS FOR OPERATORS

The device is intended for professional use only. All operators must be trained to transport patients safely and efficiently. Do not allow untrained persons to help while using
the product, as they may cause injury to themselves or others.

Operators using the device should be physically able to use the device and have good muscle coordination, as well as strong back, arms, and legs for lifting and holding and be
able to grasp the device firmly with both hands.

Operators must be able to provide the necessary patient care.

Users must be able to safely lift and handle the weight of the stretcher and patient together and any other equipment used with the device.

For patient loading techniques for particularly heavy patients, for operations on steep terrain or in special and unusual circumstances, the presence of multiple operators
is (not just2 as in dard iti

The ability of each operator must be assessed before the definition of rescuer roles in use of the stretcher.

7. RESIDUAL RISK

The residual risks listed below have been identified solely with reference to the intended use of the device.

* Use by untrained personnel may result in injury to the rescuer or third parties.

Inadequate disinfection procedures may lead to risk of cross-infection.

Partial opening of the legs may result in the device falling to the ground. Make sure that the legs are properly locked before any handling and that the pistons are fully
extended and stable.

If the stretcher is not locked on the fixing system or if it is not correctly positioned, this can result in dangerous movements, especially in the event of strong medical vehicle
deceleration, which can cause damage to the patient and the operators. Always make sure that the locking system is properly engaged.

Failure to observe the warnings for operators can lead to risks of crushing caused by the moving mechanisms.

Accidental operation of the variable height system may result in the stretcher falling causing injury to the patient and/or operators. Make sure that the unlocking handle is
not accidentally activated.

The operators should prepare to fully load the stretcher with the patient and accessories before operating the variable height unlocking control. Operating this control
without applying sufficient support force will result in the stretcher falling unexpectedly and causing injury to the patient or operators.

Failure to read and the product i i may result in injury to the patient and operators.

8. TECHNICAL DATA AND COMPONENTS

Note: Spencer Italia S.r.l. reserves the right to make changes to specifications without notice.

N° DESCRIPTION MATERIAL N° DESCRIPTION MATERIAL
1  Sidebars Al/Steel/Nylon 13 Twist system Steel/Nylon
2 Feet side patient bed PE 14 Gasspring Steel

3 Trendelenburg/Fowler control lever (if present) Steel 15  Front piston Steel

4 Perimeter frame Steel 16  Twist control lever Nylon

5 Rear leg unlocking handle (green) Nylon 17  Variable height unlocking lever Nylon

6 Front leg unlocking handle (red) Nylon 18  Crossbar for front fixing Steel

7 Rear piston Steel 19  Loading trolley wheels PU

8  Rear wheel brake Fe 20 Loading trolley unlocking control PU/Steel
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9 Rear wheel with bracket PU 21 Backrest piston Steel

10  Sidebar unlocking levers Nylon 22 Backrest PE

11  Rearleg Steel 23 Backrest adjustment unlocking control PE/Steel
12 Front wheel PU

FEATURE DIMENSION

Length [mm] 1970

Width [mm] 560

Wheel diameter [mm] @200 + 5%

Load capacity [kg] 170 (Cross), 250 (Crossover)

Weight without standard accessories [kg] 48 (Cross), 51 kg (Crossover)

9. COMMISSIONING

For first use, check that:

Packaging is intact and has protected the device during transportation

Check that all parts included in the packing list are present

General functionality of the device

The medical vehicle is equipped with a Spencer fixing system dedicated to the stretcher

The stretcher floor is properly levelled

The stretcher floor is wide and long enough to accommodate the stretcher and its accessories without becoming an obstacle

During loading and unloading from the vehicle, the front leg wheel must be between 5 cm and 10 cm from the ground to allow the front leg to open and lock safely - see
image in point 11.7.

The fastenings must keep the stretcher attached to the structure of the vehicle.

Do not modify the stretcher structural, leverage or traction parts in any way as this could cause damage to the patient and/or the rescuers.

A Failure to take the above measures will preclude safe use of the device, resulting in risk of damage to the patient, operators and the device itself.

To facilitate insertion of the stretcher into the ambulance, eliminate sharp edges on the edge of the ambulance loading floor. The stretcher should be secured using Spencer
hooks in such a way as to prevent any movement during transport in the ambulance, even in difficult driving conditions. Practice with a stretcher without a patient before
putting the device into service. For subsequent use, perform the operations specified in paragraph 12.

If the above conditions are met, the device may be considered ready for use; otherwise, you must immediately remove the device from service and contact the Manufacturer.

Do not alter or modify the device arbitrarily, as doing so could result in unpredictable operation and damage to the patient or rescuers and will void the warranty and
release the Manufacturer from all liability.

10. OPERATING CHARACTERISTICS

ELEMENT DESCRIPTION FUNCTION

A Trendelenburg/Fowler control lever (if present) Ke?ps the‘patient bed raised énd folded on the foot side to achieve both Trendelenburg and Fowler positions.
This function may not be available on your model.

B Rear leg unlocking handle (green) When engaged, it unlocks the movement of the front leg, allowing it to be closed.

c Front leg unlocking handle (red) When engaged, it unlocks the movement of the front leg, allowing it to be folded.

D Rear wheel brake When engaged, it brakes the rear wheels.

E Sidebar unlocking levers When engaged at thg same tim.e, t.hey unlock the sifiebar énd ope.nv it. It is not necessary to operate any
controls to close the sidebar again, simply return it to its original position.

F Twist control lever When engaged, it also pivots the front wheels. This function may not be available on your model.

G Variable height unlocking lever Unlocks movement of the front leg in order to place the stretcher at intermediate height.

. . Unlocks the loading trolley and allows it to be raised in order to reduce the length of the stretcher when it has

H Loading trolley unlocking control N "
to be moved in confined spaces.

1 Backrest adjustment unlocking control Adjusts the backrest inclination chosen from one of the pre-set positions.




11. PROPER USE

Primary medical evaluations must be carried out before the patient is moved, lifted or transported. Once the diagnosis has been made, it is preferable to advise the patient
to actively contribute to the transition from bed to stretcher/chair, while at the same time informing them of the risks they may be running. Before loading the patient,
bring the device as close as possible to the patient.

11.1 Y VEHICLE REQL TS

The stretcher is designed to enter and exit the medical compartment of an ambulance. The vehicle requirements should be:

* Level stretcher floor

* Stretcher floor that is wide and long enough to accommodate the stretcher without becoming an obstacle

During loading/unloading, i.e. when the loading trolley is still resting on the vehicle, the wheels of the front legs must be at a safe distance of between 5 cm and 10 cm from
the ground to allow the front leg to open safely.

A Failure to take the above measure will preclude safe use of the device, resulting in risk of damage to the patient, operators and the device itself.
11.2 PARKING BRAKES

To engage the parking brakes, simply press on the strips on the rear wheel brackets with your foot. To disengage the
parking brakes, simply press down on the opposite side of the parking brake pedal and they will return to their original

position with a slight click.

Never leave the patient unattended, even if the parking brakes have been engaged.

11.3 SIDEBARS

The stretcher is equipped with sidebars, which are necessary for restraining the pa-
tient on the stretcher.

NEVER MOVE THE PATIENT AND NEVER LEAVE THE PATIENT ON THE
STRETCHER WITHOUT FIRST RAISING THE SIDEBARS.
Failure to heed this warning could cause serious damage.

To lower the sidebars, pull the levers located on the lower part of the machine, iden-
tified by the word PULL (letter E par.10), towards you simultaneously. The sidebar will
open automatically. To close the sidebar, lift it back to its original position and check
that it is correctly hooked by making a few repeated pulling movements. Make sure
that nothing interferes with the locking systems when closing. Sheets, for example,
could prevent proper closure.

114 TWIST SYSTEM ACTIVATION

This system allows the front wheels to pivot. This rotation is unlocked by turning the
control on the sides of the front leg.

When rotation is no longer necessary, reposition the control in the indicated locked
position and push the stretcher firmly forwards; the wheels will now be locked again.

A When using the twist system, at least one additional operator must be present
to steer the head end of the stretcher, as the stretcher is much more difficult to mano-
euvre with all four wheels unlocked.

Be sure to carefully assess the ground conditions before operating the twist
system, as the stretcher may move in an unexpected and uncontrolled manner.

11.5 LOWERING THE STRETCHER
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To facilitate patient transfer, it is advisable to move the stretcher to the intermediate height position or to the lowered position if there is no patient present.

Pi for loading/1 ing i ilised or itali patients onto the stretcher at intermediate height:

If included in the model, engage the rear leg unlocking lever, hold it in place and lift the stretcher slightly to unlock the rear leg moving mechanism (no. 1 in figure). Lower
the stretcher about 10 cm, release the unlocking lever and support the stretcher until the intermediate height position is reached. Make sure that the stretcher has reached
a stable position. Engage the brakes on the rear wheels.

To lower the front part of the stretcher, engage the red lever (no.2 in figure), pushing the front leg slightly towards the loading trolley. The weight of the stretcher, patient
and any equipment attached to the stretcher must be supported. After starting the lowering motion, release the handle while keeping your grip on the frame until the
stretcher reaches the intermediate height position. Make sure that the position reached is stable. .

When loading a non-hospitalized patient:

1 - Assist the patient as he/she climbs onto the stretcher, making sure that the first leg to be lifted rests on the footrest of the patient bed. When correctly positioned, help
him/her raise the other leg.

2 - Immobilize the patient with the straps and raise the sidebars.

3 - Once the patient is lying on the stretcher and correctly immobilized, carefully lift the stretcher to a horizontal position.

Lowering the stretcher to the ground
This procedure allows the stretcher to reach the minimum distance from the ground.

. This manoeuvre cannot be carried out when a patient is on the device.

* Raise the stretcher from the side of the feet until the loading trolley wheels rest on the ground.

* With the loading trolley wheels resting on the ground and ready to bear the weight of the stretcher, engage both leg unlocking levers, push towards the stretcher to unlock
the front leg moving system and then the stretcher towards the ground. The stretcher is now in the lowest position. .

Note: The parking brakes will not perform their function when the stretcher is fully lowered. Make sure that the stretcher is held in place by ate least one operator.

11.6 LIFTING THE STRETCHER

To bring back the stretcher back to the standard height, starting from any of the
previous configurations, the operators must coordinate while simultaneously lifting
the front and rear of the stretcher, ensuring the proper alignment of the patient bed.
Do not carry out these operations until you have checked that the patient has been
properly restrained with the strap and that the sidebars are raised.

At the rear, grab the part of the frame near the footrest of the patient bed.

At the front, similarly, grab the frame above the loading trolley or, for stretchers
with detachable stretchers, grab the telescopic handles after making sure the
stretcher is properly secured to the trolley.

Raise the assembly until the locking mechanisms are properly engaged.

. Only use the frame for lifting.
Do not use the boards or other areas that are not designed for this purpose.

11.7 LOADING AND UNLOADING THE STRETCHER FROM THE MEDICAL VEHICLE

A Stretcher loading and unloading are among the most delicate steps during the use of stretchers. It is necessary to follow all the warnings in this manual very carefully,
practising under simulated conditions before putting the product into service. The patient must always be properly immobilized.
Always ensure that the conditions of use allow the front legs to open properly before any loading and/or unloading operations.

TO LOAD THE STRETCHER ONTO THE VEHICLE:

The operator performing the loading should align with the stretcher and the fixing system so that both devices are in front of him/her and in the intended alignment for
fixing.

Move the wheels of the loading trolley forward into the vehicle until the front legs of the stretcher come into contact with the bodywork of the vehicle.

In the event of a slide/ramp, the wheel of the loading trolley should be in a horizontal position before the front legs come into contact with the vehicle bodywork.

Ensure that the wheels of the front legs are between at least 5 and 10cm from the ground. Failure to do so may result in serious damage and/or injury when unloading the
stretcher from the vehicle.

Engage the right red lever (letter C par.10) to unlock movement of the front legs while continuing to push the stretcher inside the vehicle until the rear legs are brought to
a stop.

Only after making sure that the rear legs are in contact with the bumper of the vehicle, engage the green lever to release the rear legs, continuing to push towards the inside
of the vehicle compartment.

A During these operations, a part of the weight of the assembly will rest on the operator, who must therefore be able to support and accompany all device movements.



Lock the stretcher on the medical vehicle using the Spencer fixing system installed on the vehicle.

Scmsh<10cm

A Warning: DURING NORMAL STRETCHER MOVEMENTS, NEVER ENGAGE THE LEG LOCKING LEVERS, AS DOING SO COULD CAUSE THE STRETCHER TO FALL TO THE
GROUND. THESE LEVERS MUST ONLY BE ENGAGED TO LOAD THE STRETCHER ON THE AMBULANCE OR TO REACH THE INTERMEDIATE HEIGHT AS DESCRIBED ABOVE.

To unload the stretcher from the medical vehicle:

* Free the stretcher from its S-MAX PRO fastening system by operating the dedicated lever on the fastening system.

* Pull the stretcher towards the outside of the vehicle, gripping the rear part of the frame near the footrest. Support the weight of the stretcher until you feel the rear leg
locking system engage. As with the loading phase, the operator must be able to support the weight of the device.

* Do not grab the footrest or any other area not intended for handling as this may cause damage to the operator, the patient or the device.

. Pull the stretcher outwards until the front legs are fully open. Do not lower the loading trolley from the loading surface until you have checked that the front leg
locking system is properly engaged.
* Finish extracting the stretcher from the vehicle.

11.8 TRENDELENBURG/FOWLER BED

To position the foot end of the patient bed in the Trendelenburg position, lift the patient bed by gripping it near the footrest so that the bolt slides into the designated groove
until it reaches the upper housing. To return the bed to a horizontal position, slightly lift both levers on the sides of the bed, allowing the bolt to exit the housing and slide
back to its initial position.

To position the patient bed in the Fowler position. At the same time, press down on the patient bed near the footrest, ensuring the bolt slides into the groove and locks into
the lower housing of the lever. To return the bed to a horizontal position, slightly lift both levers on the sides of the bed, allowing the bolt to exit the housing and slide back to
its initial position.
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11.9 BACKREST ADJUSTMENT

Changing the backrest inclination from a horizontal to vertical position:

* Pull the knob of the backrest piston to raise the backrest until it automatically
locks into the first position. Follow the same procedure to reach the next posi-
tions, always checking the correct engagement of the locking system.

Changing the backrest inclination from a vertical to horizontal position:

Support the backrest with one hand (to prevent unexpected movements) and
take away the weight from the backrest by moving it upward.

At the same time, pull the knob on the backrest piston upward until the safety
mechanism unlocks. Then, supporting it with the other hand, lower the backrest
toward the horizontal position until you reach the desired height and then rele-
ase the knob to the rest position.

To reach subsequent positions, lift and support the backrest. Always lift the wei-
ght of the backrest before pulling the knob. Incorrect procedure could perma-
nently damage the backrest piston.

11.10 ADJUSTING THE STRETCHER LENGTH

The maximum length of the stretcher can be reduced as follows to facilitate bringing the Spencer Cross/Crossover stretcher in especially confined spaces (i.e. lifts):

Raise the backrest of the stretcher to a vertical position.

Hold the loading trolley securely and unlock it by pressing down or lifting the unlocking lever as shown in the adjacent image.

Slowly lift the loading trolley with one hand until it is locked in the loading trolley stops.

To return the trolley to the horizontal position, unlock it using the unlocking lever, supporting it as it lowers and, again using the lever, align the trolley with the dedicated
stops.

11.11 RESTRAINT STRAPS

To apply the two-piece restraint straps, identify a portion of the frame at chest height and one at the patient’s leg level.

The restraint straps should be applied in a position that allows for adequate immobilization of the patient.

Secure to the frame by means of a slipknot.

The restraint straps supplied with the stretcher must be fastened immediately after positioning the patient. To do so, insert the male buckle into the female buckle.

Strap positioning
For the thoracic belt (A), position the upper attachment points on the backrest and the lower attachment points on the patient bed, as shown in the figure. For the femoral
straps (B) and ankle straps (C), position the attachment points on the lower part of the patient bed, as shown in the figure.

HEAD SIDE FOOT SIDE

The male buckle must be passed through the appropriate slots in the metal ends of the chest straps.
Tension the straps after attaching them. When the patient is to be moved from the stretcher at the end of use, release the straps by pressing the release button marked “PRESS”.
Then open the stretcher sidebar on the side towards which you want to lower the patient from the stretcher.

DNA STRAP:
DNA straps are suitable for use with stretchers equipped with a patient bed with special housing.

Follow the instructions below to apply them, if they have not already been factory-installed:

1 - Remove the strap from the attachment point on the re-winding system.

2 — Insert the DNA system, keeping the belt taut, into the special cavity on the body of the bed. The male and female straps must be on the left and right of the platform,
respectively.

3 — Put the belts back into the hole on the DNA re-winding system and complete the installation.

4 - Proceed in the same way for thorax systems.

After positioning the patient, fasten the straps and check that they are correctly applied.

DNA straps are not equipped with a pre-tensioner. Therefore, they must be adjusted after i ioning the straps and bringing the re-winding
system to the end of the stroke. Incorrect adjustment makes the device unsafe and ineffective.




12. CLEANING AND MAINTENANCE

Spencer Italia S.r.l. declines all responsibility for any direct or indirect damage which is the consequence of improper use of the product and spare parts and/or in any
case of any repair carried out by a person other than the Manufacturer, who uses internal and external technicians authorised to do so; moreover, doing so will invalidate
the warranty.

* The operator must wear suitable personal protective equipment, such as gloves, goggles, etc. during all checking, maintenance and cleaning operations.

* Establish a maintenance schedule, periodic inspections and extend the average life span, if foreseen by the Manufacturer in the instructions for use, identifying a reference
person who meets the basic requirements set forth in the instructions for use.

* The freq y of i i is i by factors such as legal i type of use, freq y of use, and i iti during use and storage.

* Repairs of products manufactured by Spencer Italia S.r.l. must be carried out by the Manufacturer, who shall make use of specialised internal or external technicians
who, using original spare parts, shall provide quality repair service in strict compliance with the technical specifications indicated by the Manufacturer. Spencer Italia
S.r.l. declines any responsibility for any direct or indirect damage resulting from improper use of spare parts and/or any repair work carried out by unauthorised parties.

* Use only original or Spencer Italia S.r.|. approved components/spare parts and/or accessories in order to carry out all operations without causing alterations or modifications
to the product.

* All maintenance and overhaul activities must be recorded and documented with the relevant technical operation reports. This documentation must be kept for at least 10

years after the end of the product’s life and must be made available to the competent authorities and/or the Manufacturer when requested.

Cleaning, provided for reusable products, must be carried out in accordance with the Manufacturer’s instructions in the instructions for use in order to avoid the risk of

cross-infection due to the presence of body fluids and/or residues.

* The product and all its components must be washed and left to dry completely before storage.

If the product requires lubrication, this must be done after cleaning and complete drying.

12.1 CLEANING

Failure to carry out the correct cleaning operations could increase the risk of cross-infection due to presence of body fluids and/or residues.
The operator must wear suitable personal protective equipment, such as gloves, goggles, etc. during all checking and cleaning operations.

Metal parts exposed to external agents undergo surface treatments and/or coating in order to obtain better resistance. Clean the exposed parts with water and delicate soap.
Never use solvents or stain removers. Do not use cleaning agents containing sodium hypochlorite as corrosion of components may occur.

Rinse thoroughly with lukewarm water, making sure you have removed all traces of soap, which may deteriorate or compromise conditions and durability. Avoid using high
pressure water, as it penetrates the joints and removes lubricant, creating the risk of corrosion on components. Let dry completely before storing. Drying after washing or after
use in a wet environment must be natural and not forced. Do not use flames or other direct heat sources.

If disinfecting, use products that do not have a solvent or corrosive action on materials constituting the device. Be sure to take all precautions to ensure that there is no risk of
cross-infection or contamination of patients and operators..

12.2 ROUTINE MAINTENANCE

Establlsh a maintenance program and periodic checks, identifying a designated reference person. The person entrusted with device maintenance must ensure the basic

isaged by the urer in the following paragraphs. All routine and special maintenance activities and all general overhauls must be recorded and
documented with the relevant technical intervention reports. This documentation must be kept for at least 10 years after the end of the device’s life and must be made
available to the competent authorities and/or the Manufacturer when requested.

Routine device maintenance must be carried out by operators with specific qualifications, training and instruction in the use and maintenance of the device.

The operator must wear suitable personal protective equipment, such as gloves, goggles, etc. during all checking, maintenance and cleaning operations.

To ensure product traceability and protect the maintenance and assistance procedures for your devices, Spencer has made the SPENCER SERVICE portal available to you
(Request Assistance | Authorized Customer Service | Spencer).

Checks to be carried out before and after each use and at deadline indicated above, are as follows:

General functionality of the device
. Cl i of the device (remember that the failure of cleaning may cause the risk of cross infections)
Correct tightening of all nuts, bolts and screws

Absence of cuts, holes, tears on the structure, including the straps
None of the tubes or metal sheets present bends or cracks
Welded areas are intact, without any cracks or breaks

Moving parts, wheels, levers, handles are intact and work properly
Lubrication of moving parts

Conditions of use of wheels and brake system

The wheels are correctly fixed, are stable and turn properly

The wheels are free of debris

The device opens and locks properly

The device opens and closes properly

Functioning of springs

The stretcher easily enters the ambulance
The medical vehicle is equipped with a Spencer fixing system intended for the stretcher
The coupling between the fixing system and the stretcher is suitable to guarantee the safety of the fixing .

The frequency of inspections is determined by factors such as legal requi , type of use, fi of use, and i | iti during use and storage.

Please note that cleaning must be carried out as described in this manual and that functionality must be verified before and after each use. Spencer Italia S.r.l. declines any
responsibility for improper functioning or damages caused to the patient or user by the use of devices not subject to routine maintenance and will void the warranty and
compliance to Medical Device Directive 2017/745/EU.

Use only original or Spencer Italia S.r.|. approved components/replacement parts and/or accessories to carry out any operation without causing alterations or modifications
to the device. Otherwise, we decline all responsibility regarding incorrect operation or any damage caused by the device to the patient or the operator, invalidating the
warranty and invalidating compliance with Regulation 2017/745/EU Medical Devices.

12.3 PERIODIC OVERHAUL

The device must be overhauled every year by the Manufacturer, who uses internal and external ici ialised and i by the er itself.

In the absence of an above-mentioned overhaul, the device must be DECOMMISSIONED, as compliance with Regulation 2017/745/EU will cease and, despite the CE marking,
the device will no longer meet the safety requirements guaranteed by the Manufacturer at the time of supply.
Spencer Italia srl declines any responsibility for incorrect operation or damage caused by use of devices that have not been regularly serviced.

The mattress and straps shall be replaced every two years.
The gas spring on the front legs must be replaced every 2 years. More heavy-duty or particular conditions of use may, however, require it to be replaced earlier. This need is
evaluated by the manufacturer or by the service centre that carries out the overhaul. Failure to replace it within the prescribed period could compromise the safety of the
stretcher. Only overhaul activities carried out by specialised technicians authorised by the Manufacturer are considered valid by Spencer Italia S.r.I.
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12.4 SPECIAL MAINTENANCE

and by the itself.

Special maintenance can only be carried out by the Manufacturer, who uses internal and external

Only maintenance activities carried out by specialised technicians authorised by the Manufacturer are considered valid by Spencer Italia S.r.l..
The end-user can replace only the spare parts indicated in § 15.

12.5 LIFE SPAN

The device, if used as described in the following instructions, has a life span of 5 years from the date of which can be annual overhauls.

Overhauls must be carried out by the Manufacturer, who uses internal and external technicians specialised and authorised by the Manufacturer. In the absence of such
annual overhauls, the device must be DISPOSED OF ACCORDING TO THE INFORMATION IN PARAGRAPH 16 AND NOTIFICATION MUST BE GIVEN TO THE MANUFACTURER.
The life span may be extended at the sole discretion of the Manufacturer or authorised centre if the safety requirements of the device are still met.

Spencer Italia S.r.|. will accept no responsibility for incorrect operation or damage caused by the use of devices that have not been overhauled by the Manufacturer or authori-
zed centre, or that have exceeded the maximum allowable life span.

13. TROUBLESHOOTING TABLE
PROBLEMA

The leg unlocking levers don’t work
properly or are difficult to operate.

CAUSE

The moving mechanisms are damaged.

REMEDY

Means of connection between components
have been lost.

Immediately remove the device from service and contact customer
service.

The stretcher is not correctly attached to
the fixing system.

Wear or damage of the components that
constitute the locking mechanisms.

The fifth wheel has not been properly inserted in
the fixing system.

Position the stretcher properly and check that the fifth wheel enters
the dedicated part on the fixing system.

Damage to the structure

Improper use

Immediately remove the device from service and contact customer
service.

Itis not possible to set the stretcher in
intermediate position.

The moving mechanisms are damaged.

Immediately remove the device from service and contact customer
service.

Something is interfering with the moving systems.

Make sure that nothing is interfering with the mechanisms.

Levers have not been properly operated.

Carefully follow the instructions to place the stretcher in the
intermediate position.

The front legs do not lock when unloading
from the medical vehicle.

The moving mechanisms are damaged.

Immediately remove the device from service and contact customer
service.

The height of the loading floor is not suited to the
device, the safety height is not being respected.

Adjust the loading floor height to meet the requirements described
in this manual. If the loading floor does not allow adjustments,
immediately remove the device from service and contact the service
centre.

When the stretcher release lever is
operated, the stretcher does not move
from the fixing system and remains
attached.

The magnet controlling the release, located
inside the fifth wheel holder, has moved or
been lost.

Manually unlock the stretcher and finish the unloading operation. At
the end of service, check the positioning of the magnet, then restore
its original position. If the problem persists, immediately remove the
device from service and contact the service centre.

The Sensor Lock fixing system is not powered, is
locked or is faulty.

Check the fixing system power supply. If the problem persists,
immediately remove the device from service and contact the service
centre.

The stretcher is used with a fastener that does
not provide automatic release.

If necessary, request a different fixing system.

14. ACCESSORIES

ST42720 10G FASTENING SYSTEM S-MAX PRO CB09012 OXYPACK S LT 2 FOR STRETCHERS-PVC OXYGEN TANK CARRIER
EN90003 END-T TRAY FOR STRETCHER 10G PATENTED ST00498 DNA STRAP THORACIC BELT W/RE-WINDING SYSTEM

ST00491 STX 90 TELESCOPIC HEAD REST FOR STRETCHERS ST00497 DNA STRAP BELT W/INTEGRATED RE-WINDING SYSTEM
ST00480 FIXO-KID — PAEDIATRIC RESTRAINT SYSTEM IF01047 TRACK 4-30 TELESCOPIC IV POLE FOR STRETCHER

CR90016 EXTENSION FOR MOVEMENT CROSS/STAR-K/AGILE $T00043 S-WINGS EXTENSION BOARD CROSS/CINCO SERIES STRETCHERS
CR90024 LOWERING EXTENSION KIT CROSS/STARK/AGILE SERIES

15. SPARE PARTS

ST70000 QMX 777 BLACK ANATOMIC MATTRESS, WATERTIGHT IN PVC (replacement only for versions with mattress supplied)
RIQMO007  MATTRESS FASTENING STRAP QMX 776-777 (replacement only for versions with mattress supplied)

ST00499 STX 499 - UNIVERSAL ADJUSTABLE THORAX BELT

ST00592 STX 592 - 2 PC YELLOW BELT METAL BUCKLE

16. DISPOSAL

When devices and their accessories are no longer suitable for use, they can be disposed of as normal municipal solid waste if they have not been contaminated by special
agents. Otherwise, follow the regulations in force regarding disposal.

Notice

The information contained in this document is subject to change without notice and is to be intended as a commitment by Spencer Italia S.r.l. subject to change.
The images are included as examples and may vary slightly from the actual device.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
All rights reserved. No part of the document may be photocopied, reproduced or translated into another language without prior written consent from Spencer Italia S.r.I.



1. MODELLE

Die nachfolgenden Basismodelle kénnen ohne Vorankiindigung erginzt oder gedndert werden.
* CROSS — SELBSTLADENDE TRAGE
* CROSSOVER — SELBSTLADENDE TRAGE

Modell Héhe unter Rad (cm)

Min Max

Cross / Crossover
58 67

2. VERWENDUNGSZWECK

Krankentragen sind das primére Mittel, um kranke und/oder verletzte Personen wihrend des Transports in liegender Position sicher und komfortabel zu transportieren. Es ist
weder vorgesehen, dass der Patient Einstellungen am Gerat vornehmem kann noch dass es als eine Liege fir langere Zeit oder als Krankenbett zu nutzen ist. Zertifiziert fir 10
g bei Verwendung mit den entsprechenden Befestigungssystemen.

ZIELPATIENTEN

Es bestehen keine besonderen Indikationen fiir bestimmte Patientengruppen.

Die Gestaltung des Produkts kann alle Personen aufnehmen, sofern die Grenzen der maximalen Tragféhigkeit des Geréts eingehalten werden. Falls Kinder transportiert werden
missen, ist es Aufgabe des Notfallsanitaters festzulegen, ob die Gurtsysteme fiir die Immobilisation geeignet sind, oder ob eine andere Ausriistung verwendet werden muss.

AUSWAHLKRITERIEN FUR PATIENTEN
Zielpatienten sind solche Patienten, die im Krankenwagen transportiert werden mussen.

GEGENANZEIGEN UND UNERWUNSCHTE NEBENWIRKUNGEN
Es bestehen keine Gegenanzeigen oder Nebenwirkungen durch den Gebrauch des Gerats, sofern es gemaR Handbuch angewendet wird.

ANWENDER UND TECHNIKER

Vorgesehene Benutzer sind Personen, die in Erste-Hilfe-MaBnahmen und in der Verwendung von medizinischen Geraten in EMS-Umgebung (Emergency medical service)
geschult sind. Zu den méglichen Anwendern gehoren auch die Ausriister von Rettungsfahrzeugen, die das Produkt vor der Inbetriebnahme oder bei einer eventuellen Wartung
des Fahrzeugs, auf dem die Fahrtrage eingesetzt wird, nutzen kénnen.

Anwenderausbildung

Hinweis: Trotz aller Anstr ), Labortests, tfungen und Gebrauc i entsprechen die i nicht immer den praktischen Anwendungen,

daher konnen Ergebnisse unter realen Gebrauchsbedingungen des Produkts im Einsatzfeld mitunter deutlich von ihnen abweichen.

Die besten Anleitung ist der stete Gebrauch unter Aufsicht von erfahrenem und ausgebildetem Personal.

.1 ingig von den in it mit dhnlichen Gerdten erworbenen Erfahrungen muss der Inhalt dieses Handbuchs aufmerksam gelesen und auch verstanden wer-

den, bevor das Produkt zusammengebaut und einsatzbereit gemacht wird oder Wartungsarbeiten an ihm vorgenommen werden. Bei Zweifel wenden Sie sich fiir weitere

Erlduterungen an Spencer Italia S.r.l.

Das Produkt darf nur von Personal angewendet werden, das im Gebrauch dieses und nicht eines anderen, dhnlichen Produkts geschult ist.

Die Eignung der Anwender fir den Gebrauch des Produkts kann durch die Eintragung der Schulung bescheinigt werden, in der die geschulten Personen, die Ausbilder sowie

Datum und Ort sind. Diese Di ion muss fiir mit 10 Jahre nach dem L des t werden und muss den zustiandigen
o d/oder dem auf Anfrage zur Verfiigung gestellt werden. Geschieht dies nicht, werden von den dndij Stellen {

erhoben.
Nicht geschulte Personen diirfen wahrend des Gebrauchs des Produkts keine Hilfe leisten, da dies zu Verletzungen an ihnen selbst oder an anderen fiihren kénnte.
Das Produkt darf nur von Personal eingesetzt werden, das im Gebrauch dieses und nicht eines anderen, dhnlichen Produkts geschult ist.

Hinweis: Spencer Italia S.r.I. steht immer zur Durchfiihrung von Ausbildungskursen zur Verfiigung.

Ausbildung Installateur

Die Installation des Gerats muss von Personal durchgefiihrt werden, das fiir die und i il geschult und ist.
Der Installateur muss sich streng an die vorgegebenen Anweisungen sowie an den i Stand fiir i in Fahrzeugen halten.

3. BEZUGSRICHTLINIEN

Der Hindler oder Endanwender der von Spencer ltalia S.r.l. hergestellten und/oder vermarkteten Produkte ist verpflichtet die im Bestimmungsland der Waren
geltenden gesetzlichen Bestimmungen zu kennen, die auf die zu liefernden Gerate anwendbar sind (darunter die Vorschriften zu den technischen Angaben und/oder
Sicherheitsanforderungen), und muss daher die Anforderungen kennen, die fiir die Ubereinstimmung der betreffenden Produkte mit den gesetzlichen Bestimmungen des
Landes benétigt werden.

BEZUG TITEL DES DOKUMENTS

VERORDNUNG (EU) 2017/745 VERORDNUNG (EU) 2017/745 DES EUROPAISCHEN PARLAMENTS UND DES RATES vom 5. April 2017 iiber Medizinprodukte
UNI EN ISO 1865-1 Krankentransportmittel im - Teil 1: ine Krankentr und Krankentransportmittel

UNI EN ISO 1865-3 Krankentransportmittel im - Teil 3: Hock e Krankentragen

UNIEN 1789 Rettungsdienstfahrzeuge und deren Ausriistung - Krankenkraftwagen

4. EINLEITUNG

4.1 GEBRAUCH DES HANDBUCHS

Dieses Handbuch hat den Zweck, dem Notfallsanitater die Informationen zu liefern, die fiir einen sicheren und bestimmungsgeméBen Gebrauch und fiir eine angemessene
Wartung des Gerats ben6tigt werden.

Hinweis: Das Handbuch ist fester Bestandteil des Gerdts. Es muss daher fiir die gesamte Lebensdauer aufbewahrt werden und muss dem Geridt bei etwaigem Wechsel des
Bestimmungsortes oder des Eigentiimers beiliegen. Falls Gebrauchsanweisungen vorliegen, die sich auf ein Produkt beziehen, das von dem gelieferten abweicht, muss sich vor
der Anwendung sofort an den Hersteller gewendet werden.

Die Benutzerhandbiicher der Produkte von Spencer kdnnen von der Internetseite www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals heruntergeladen werden,
oder man wendet sich an den Hersteller. Ausgenommen sind Artikel, deren Eigenart und vernunftmaRig vorhersehbarer Gebrauch zusatzlich zu den folgenden Warnhinweisen
und Hinweisen auf dem Typenschild keine Benutzeranleitung erforderlich machen.

L angig von den in it mit dhnlichen Gerdten erworbenen Erfahrungen sollte dieses Handbuchs aufmerksam gelesen und auch verstanden werden, bevor
das Produkt zusammengebaut und einsatzbereit gemacht wird oder Wartungsarbeiten an ihm vorgenommen werden.

4.2 TYPENSCHILDER UND RUCKVERFOLGBARKEIT DES PRODUKTS

Jedes Produkt ist mit einem Typenschild versehen, das sich am Gerét und/oder an der Verpackung befindet und auf dem die ichnung: des Herstellers, des Produkts,
die CE-Kennzeichnung, und die Seriennummer (SN) angegeben sind. Dieses Schild darf niemals entfernt oder abgedeckt werden.
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Produktcode Seriennummer

Produktbeschreibung

Bei Beschddigung oder einer Abnahme kann beim Hersteller um ein Duplikat angefragt werden, da ansonsten die Giiltigkeit der Garantie verfdllt, da das Gerdt nicht mehr
riickverfolgbar ist.

Die Verordnung 2017/745/EU verpflichtet die Hersteller und die Handler von medizinischen Gerédten, deren Standort aufzuzeichnen. Wenn das Gerit sich an einem
Standort befindet, der von der Lieferadresse abweicht, oder es verkauft, verschenkt, verloren, gestohlen, exportiert, zerstort oder dauerhaft auBer Gebrauch genommen
wurde oder wenn das Gerat nicht direkt von Spencer Italia S.r.l. geliefert wurde ist der Kundendienst (vgl. § 4.4) zu benachrichtigen.

43 SYMBOLE
Symbol Bedeutung Symbol Bedeutung

Gefahr - Weist auf eine Gefahrensituation hin, die direkt zu schweren oder

c € Gerét in Ubereinstimmung mit der EU-Verordnung 2017/745 todlichen Verletzungen fiihren kann.

Medizinisches Gerat
‘ Hersteller

d, Herstellungsdatum

Im Handbuch nachsehen

Produktcode

2R E P

Seriennummer

- 1 Produktkennzeichnung
| ] I I Alphanumerischer Code, der die Produktionseinheit des Gerats kennzeichnet. Er setzt

sich zusammen aus:

»
Unique Device Identifier " | (01)0805771123XXXX Vorsilbe des Unternehmens (XXXX=GTIN)
(11) YYMMDD Herstellungsjahr
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4  GARANTIE UND KUNDENDIENST

Spencer Italia S.r.|. garantiert, dass die Produkte fir die Dauer von einem Jahr ab Kaufdatum ohne Defekte sind.

Fir Informationen zur richtigen Auslegung der Anweisungen, des Gebrauchs, Wartung, Installation und Zustellung wenden Sie sich bitte an den Kundendienst von Spencer Tel.
+39 0521 541111, Fax +39 0521 541222, E-Mail service@spencer.it.

Um den Kundendienstservice zu vereinfachen, bitte immer die Losnummer (LOT) oder Seriennummer (SN) angeben, die auf dem Typenschild auf der Verpackung oder dem
Gerat angebracht ist.

Die G tie- sowie i i sind auf der Internetseite www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions einsehbar.
Um die Riickverfolgbarkeit der Produkte zu gewéhrleisten und die MaRnahmen fiir Wartung und Kundendienst lhrer Geréte sicherzustellen, stellt lhnen Spencer das Portal
SPENCER SERVICE zur Verfiigung (Kundendi | Zugel Kundendi entren | Spencer).

Hinweis: Vermerken und mit diesen Anweisungen aufbewahren: Los- (LOT) oder Seriennummer (SN), falls vorhanden, Ort und Datum des Kaufs, Datum des ersten Gebrauchs,
Priifdatum, Benutzername und Kommentare.

5. HINWEISE

Warnungen, Gefahren, Hinweise und weitere wichtige Sicherheitsinformationen sind in diesem Abschnitt angegeben und im ganzen Handbuch deutlich sichtbar gemacht.

Mindestens alle 6 Monate muss liberpriift werden, ob aktualisierte Anweisungen und ihr Produkt betreffende Anderungen vorliegen. Diese Informationen sind frei auf
der Internetseite www.spencer.it auf der betreffenden Produk

Gebrauchsweise des Produkts

Jeder Gebrauch des Produkts, der von dem in diesem i icht, ist

Vor jedem Gebrauch ist immer zu tberpriifen, dass das Produkt unbeschédigt ist, wie im Benutzerhandbuch b und bei Ar ien/Beschadi die die
Verwendbarkeit/Sicherheit beeintrdchtigen kénnen, muss es sofort auRer Dienst genommen und der Hersteller benachrichtigt werden.

Bei einem festgestellten Produktdefekt sofort ein gleichartiges Gerat benutzen, um die laufende Verwendung aufrechtzuerhalten.

Das Produkt darf nicht verfalscht und verdndert werden (Anderungen, Anpassungen, Hinzufiigungen, Reparaturen), andernfalls wird keinerlei Haftung fiir den nicht kor-
rekten Einsatz oder fiir Schaden iibernommen, die durch das Produkt selbst verursacht werden; ferner verfallen die CE-Kennzeichnung (wenn gesetzlich vorgesehen) und
die Produktgarantie.

Wer die von Spencer Italia S.r.l. hergestellten Produkte so verandert oder verandern lasst, dass sie nicht mehr dem vorgesehenen Zweck dienen oder nicht mehr die vorge-
sehene Leistung erbringen, muss die fiir das erste Inverkehrbringen geltenden Bedingungen einhalten.

Beim Gebrauch der Gerate sind sie so zu positionieren und zu einzustellen, dass sie die Arbeiten der Anwender und der Einsatz etwaiger anderer Gerate nicht behindern.
Sicherstellen, dass alle VorsichtsmaRBnahmen getroffen wurden, um Gefahren durch Kontakt mit Blut oder Kérpersekreten zu verhindern, sofern dies méglich ist.



Immer die maximale Tragfahigkeit einhalten, die im Benutzerhandbuch angegeben ist. Unter maximale Tragfahigkeit wird das gesamte Gewicht verstanden, das entspre-
chend der menschlichen Anatomie verteilt ist. Bei der Festlegung der Gesamtlast auf dem Produkt muss der Anwender das Gewicht des Patienten, des Gerits und des
Zubehbrs einbeziehen. Zudem muss der Anwender beriicksichtigen, dass die MaRe des Patienten nicht die Verwendbarkeit des Produkts beeintrichtigt.

Vor dem Anheben sicherzustellen, dass die Einsatzkréfte kérperlich dazu geeignet sind, wie im Benutzerhandbuch angegeben.

Die Maximallast, die jeder Anwender zu tragen hat, muss die gesetzlich vorgeschriebenen Anforderungen des Landes zur it und zur itssi heit erfiillen.
Kontakt mit scharfen Gegenstanden vermeiden.

Das Gerdt muss von qualifziertem Personal durchgefiihrt werden, das von Spencer Italia S.r.l. ausgebildet und beauftragt wurde. Die Zeiten und Umstande dieser Kurse
werden zwischen dem Kunden und unseren Verwaltungsbiiros vereinbart.

Einsatztemperatur: von -10°C bis +50°C

Lagerung

Das Produkt darf weder Ver itze und entzii 1 Stoffen ausgesetzt noch darf es mit ihnen in Kontakt kommen, sondern muss an einem trockenen, kiihlen und
vor Licht und Sonneneinstrahlung geschiitztem Ort gelagert werden.

Das Produkt nicht unter anderen mehr oder weniger schweren Materialien lagern, die seine Struktur beschadigen konnen.

Das Produkt in seiner Originalverpackung lagern und transportieren, da ansonsten die Garantie verfillt.

Lagertemperatur: von -20°C bis +60°C

Gesetzliche Anforderungen

Der Héandler oder Endanwender der von Spencer lItalia S.r.l. hergestellten und/oder vermarkteten Produkte ist verpflichtet die im Bestimmungsland der Waren
geltenden gesetzlichen Bestimmungen zu kennen, die auf die zu liefernden Gerdte anwendbar sind (darunter die Vorschriften zu den technischen Angaben und/oder
Sicherheitsanforderungen), und muss daher die Anforderungen kennen, die fiir die Ubereinstimmung der betreffenden Produkte mit den gesetzlichen Bestimmungen des
Landes benotigt werden.

* Spencer Italia S.r.l. ist umgehend und genau zu informieren (bereits bei Anfrage eines Kostenvoranschlags), wenn vom Hersteller etwaige Anforderungen eingehalten werden
miissen, die fiir die Ubereinstimmung der Produkte mit spezifischen gesetzlichen Bestimmungen des Gebiets erforderlich sind (darunter solche, die durch Verordnungen
und/oder gesetzlichen Bestimmungen anderer Art herriihren).

* Mit der gebiihrenden Sorgfalt und Gewissenhaftigkeit dazu beitragen, dass die allgemeinen Sicherheitsanforderungen an die in Verkehr gebrachten Produkte eingehalten
werden, indem den Endbenutzern alle Informationen zur Verfiigung gestellt werden, die zur Durchfiihrung der regelmaRigen Uberpriifung der gelieferten Produkte erfor-
derlich sind, genau wie im Benutzerhandbuch angegeben.

* Teil an der Sicherheitsp g des in Verkehr gebrachten Produkts, indem die Informationen zu den Produktrisiken dem Hersteller sowie den Behérden, in deren
Zustandigkeit die Handlungen liegen, ibermittelt werden.
* Unbeschadet des Gesagten tibernimmt der Handler oder Endbenutzer von nun an die weitest gehende Haftung im Zt mit der Nit i ing der oben genan-

nten Verpflichtungen und verpflichtet sich daher, Spencer Italia S.r.|. schadlos zu halten und/oder von allen nachteiligen Auswirkungen freizustellen.

* Unter Verweis auf die EU-Verordnung 2017/745 wird daran erinnert, dass 6ffentliche oder private Anwender, die bei Durchfiihrung ihrer Tétigkeiten einen Unfall feststellen,
an dem ein medizinisches Produkt beteiligt ist, auBer dem Hersteller innerhalb der durch ein oder mehrere Ministerialerlasse festgelegten Fristen und Modalititen dem
Gesundheitsministerium Mitteilung machen mussen. Angestellte 6ffentlicher oder privater Gesundheitsdienste miissen den Hersteller iiber alle anderen Stérungen infor-
mieren, die es ermdglichen, MaRnahmen zum Schutz und zur Sicherstellung der Gesundheit von Patienten und Anwendern zu ergreifen.

All ine Hi ise zu izi Gerdten

Der Anwender muss aufmerksam neben den allgemeinen auch die nachfolgend aufgefiihrten Hinweise lesen.

* Esist nicht vorgesehen, dass die Anwendung des Geréts ldnger dauert als die Zeit, die fur die ersten MaRnahmen und den I den Transport zur néck en
Rettungsstelle erforderlich ist.

* Wihrend des Gebrauchs des Gerats muss die Beihilfe von Fachpersonal sichergestellt sein und es miissen mindestens zwei Rettungshelfer zugegen sein.

* Die durch Ihre Organisation erlassenen internen Verfahren und Protokolle anwenden.

* Desinfizierungen miissen gemaR den validierten Zyklusparametern durchgefiihrt werden, die in den spezifischen technischen Normen angegeben sind.

6. SPEZIFISCHE HINWEISE
Vor der Nutzung des Produkts miissen auch sorgféltig alle Angaben in diesem Benutzerhandbuch gelesen, verstanden und befolgt werden.

* Die vom Medizinischen Notfalldienst genehmigten Verfahren fiir die Ruhigstellung und den Patiententransport befolgen.

* Die vom Medizinischen Notfalldienst genehmigten Verfahren fiir die Positionierung und den Patiententransport befolgen.

* Das Gerat nicht benutzen, wenn an ihm oder Teilen von ihm Lécher, Abrisse, Ausfransungen oder ibermaRiger VerschleiR bemerkt werden.

* Vor jeder Bewegung sicherstellen, dass die Rettungskréfte das Gerit fest ergriffen haben.

* Die Vorrichtung nicht tiber holprige Oberflichen ziehen.

* Nicht mit einem Kran oder sonstigen mechanischen Hebevorrichtungen anheben.

* Keine Trocknungsgerate verwenden.

* Das Gerit ist ein Mittel zum Transport und darf nicht fiir eine stationire Lagerung des Patienten benutzt werden.

* Nicht mit Geréaten verwenden, die ausdriicklich vom Hersteller dafiir zugelassen sind.

* Mit einem Gerat ohne Patient tiben, um sicher zu sein, dass die Handhabung beherrscht wird.

* Fir das Auflegen des Patienten, fiir besonders schwere Patienten, fiir Eingriffe in abschiissigem Gelénde oder unter besonderen und ungewdhnlichen Umsténden sollten
mehrere Einsatzkrifte anwesend sein (nicht nur die zwei fiir den Normalbetrieb).

* Vor der Auflage des Patienten auf die Trage ist sicherzustellen, dass der Patient angemessen immobilisiert ist. Ist er nicht immobilisiert, kann dies zu schweren Verletzungen
fihren.

* Sicherstellen, dass das Laken in keinen Mechanismus zur Bewegung und Bedienung der Trage verstrickt ist.

* Das Gerat nicht bewegen, wenn das Gewicht nicht gut verteilt ist.

* Fur die Sicherheit des Patienten immer Gurte verwenden, die fest am Rahmen der Trage befestigt sind.

* Zum Bewegen der Trage nur den umlaufenden Rahmen oder die Handgriffe benutzen und nicht die Rander, Liegeflachen oder sonstigen Stellen, die nicht dazu vorgesehen
sind.

* Beim Laden der Trage in den Krankenwagen keine tibermiRige Kraft anwenden: Eine unniitzer Kraftaufwand kann zu Beschadigungen fiihren und das Einrasten beein-
trichtigen.

* Beim Laden der Trage in das Sanitétsfahrzeug keine tiberméRige Kraft anwenden: Eine unniitzer Kraftaufwand kann zu Beschadigungen fiihren und die Tauglichkeit der
Trage beeintrachtigen.

* Das Gerit gut festhalten, wenn auf ihm ein Patient liegt.

* Die sind fiir die Ei Hilfen und ersetzen keineswegs die Aufsicht iiber das Gerat.

* Besonders muss auf etwaige Hindernisse (Wasser, Eis, Schutt usw.) auf der Tragestrecke geachtet werden, das sie die Einsatzkraft aus dem Gleichgewicht bringen und die
korrekte Verwendung des Gerits beeintrachtigen kénnten. Wenn die Wegstrecke nicht befreit werden kann, ist eine andere Strecke auszuwahlen.

* Kondenswasser, Wasser, Eis und Staubansammlungen kénnen die Einsatzbereitschaft des Gerats beeintrachtigen, es unberechenbar werden lassen und zu plétzliche
Gewicht fiihren, die die Eir a Altil missen.

* Bei Hohenunterschieden von iiber 10 mm muss das Gerat am Rahmen und nicht an den Seitenridndern/Liegefldchen oder sonstigen Stellen, die nicht dazu vorgesehen sind,
angehoben werden.

* Sobald die Rader des Transportwagens auf der Ladeflache des Krankenwagens positioniert sind, miissen die Rader des vorderen Beins einen Abstand zum Boden von 5
cm bis einschlieBlich 10 cm haben, damit der vordere Bein sicher gedffnet und arretiert werden kann. Uberpriifen Sie nach jedem Gebrauch die Hohe der Ladefliche des
Krankenwagens. Wenn sie verandert ist, muss der Wagen unverziiglich vom Hersteller oder einem von ihm autorisierten Fachmann eingestellt werden. Andernfalls wird jede
Verantwortung fiir die ordnungsgeméRe Funktion oder fiir eventuelle Schaden, die durch das Gerat selbst verursacht werden, abgelehnt.
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* Wenn das Fahrzeug mit Luft- oder Hydraulikfederungen ausgestattet ist, muss die Einstellung der Ladehohe unter Annahme der ungiinstigsten Bedingung und/oder der vom
Einrichter vorgesehenen Arbeit vorgenommen werden.

Eventuelle Schwierigkeiten beim Gebrauch oder/und Risiken fiir die Sicherheit, die im Zusammenhang mit diesem System stehen, kénnen nicht dem Hersteller angelastet
werden.

Eine falsche Einstellung der Ladefliche kann zu Materialermiidung und zu daraus adi der iBnihte an den i fiihren.
Eine falsche Ei derL El kann zu Stérungen beim Einsatz des Gerits fiihren und Schiaden beim Pati und beim

* Die Trage nicht absichtlich verfalschen oder abadndern, um sie dem Rettungsfahrzeug anzupassen. Die Anderung kénnte ein unvorhergesehenes Nutzungsverhalten verursa-
chen und den Patienten oder das Rettungspersonal schddigen und wiirde die Garantie verfallen lassen und den Hersteller von allen Haftungen entbinden.

Das Produkt kann nur dann mit der Richtlinie EN 1789 libereinstimmen, wenn es mit dem Befestigungssystem Spencer Sensor Lock oder anderen Befestigungssystemen 10g
von Spencer verwendet wird, sofern diese fiir diese Trage geeignet sind. Daher ist der Gebrauch von Fixierungen verboten, die nicht vom Hersteller zugelassen sind. Nicht
zugelassene Befestigungssysteme kénnen die strukturellen und funktionellen Eigenschaften des Gerts verandern.

Das System zur Hohenverstellung nicht benutzen, ohne vorher das Gewicht der Trage samt Patienten und etwaiges Zubeh6r bewertet zu haben. Die Einsatzkréfte missen in
der Lage sein, beim Wechsel der Hohe die gesamte Last zu halten. Falsche Einschitzungen kénnten zum plétzlichen Herunterfallen von der Trage fiihren, was sowohl fiir den
Patienten als auch das Einsatzpersonal gefahrlich werden kann.

* Keine magnetischen Teile zwischen Trage und Befestigungssystem bringen, da sie sich auf die Verschluss- und Entri auswirken kénnen.

Keine GliedmaBen und/oder Gegensténde zwischen die Gestellbeine und den Rahmen, nahe an den Kolben zur der ine und in zwischen bewegte
Teile, das dies zu Quetschungen fiihren kann.

Falls das Twistsystem betatigt wurde, muss sichergestellt sein, das vor dem Laden der Trage in den Krankenwagen die Rader wieder blockiert werden, da dieser Vorgang
gefahrlich und auch mit entriegelten Vorderrdderns schwierig sein kann.

* Das Bewegen mit vier Drehrddern kann auf abschissigem oder unebenem Geldnde sehr schwierig sein. Die Einsatzbedingungen genau beurteilen, bevor die Drehung der
vorderen Ridern freigegeben wird.

Wenn das Gerat zusammen mit ilisit wie Spineboards und/oder Vakuummatratzen verwendet wird, muss der Patient mit der Trage und der Immobili-
sierungsvorrichtung fest verbunden sein, um die Sicherheit wihrend der Fahrt des Fahrzeugs zu gewahrleisten. Herrschen Zweifel tiber die einzusetzenden Verfahren, in den
Protokollen der zugehorigen Einsatzzentrale 118 nachsehen.

6.1 KORPERLICHE VORAUSSETZUNGEN DER EINSATZKRAFTE

Das Gerat ist ausschlieBlich fiir den professionellen Gebrauch bestimmt. Jeder Anwender muss im sicheren und zweckdienlichen Transport der Patienten geschult sein.
Nicht geschulte Personen diirfen wahrend des Gebrauchs des Produkts keine Hilfe leisten, da dies zu Verletzungen an ihnen selbst oder an anderen fiihren knnte.

Das Einsatzpersonal muss fiir die Verwendung des Gerits die korperliche Leistungsfahigkeit und kréftige Riicken-, Arm- und Beinmuskulatur haben, um das Gerat hochheben
und stiitzen und das Gerat mit beiden Handen fest ergreifen zu kénnen.

Die Rettungskrifte miissen in der Lage sein, dem Patienten im Bedarfsfall beistehen zu kénnen. Die Anwender miissen das gesamte Gewicht der Trage und des Patienten
und etwaiger Zubehérteile des Gerits sicher heben und bewegen kdnnen. Fiir das Auflegen des Patit fiir schwere Pati fiir Eingriffe in

Gelénde oder unter b di und dhnli L £ sollten mehrere Einsatzkriften anwesend sein (nicht nur die zwei fiir den Normalbetrieb).
Die Fahigkeiten jedes Anwenders miissen vor Festlegung der Aufgabenverteilung der Einsatzkréfte beim Einsatz des Geréts gepriift werden.

7. RESTRISIKO

Die nachfolgend aufgefiihrten Restrisiken sind ausschlielich solche, die sich auf den Einsatzzweck des Gerits beziehen.

Die Verwendung durch ungeschultes Personals kann zu Verletzungen des Patienten, der Rettungskrafte und Dritter fiihren.

Untaugliche Desinfizierungsvorgénge bringen die Gefahr von Kreuzinfektionen mit sich.

Werden die Gestellbeine nur teilweise ausgefahren, kann das Gerat zu Boden stiirzen. Es muss sichergestellt sein, dass die Gestellbeine korrekt eingerastet und die Kolben
vollstandig ausgefahren und stabil sind, bevor das Gerat bewegt wird.

Ist die Trage nicht korrekt am Befestigungssystem blockiert oder falsch positioniert kann es vor allem dann zu geféhrlichen Bewegungen mit Verletzungen des Patienten und
der Einsatzkrafte kommen, wenn das Rettungsfahrzeug scharf abbremsen muss. Immer tberpriifen, dass das Blockiersystem korrekt eingesetzt ist.

Werden die Hinweise von den Einsatzkréften nicht beachtet, kann es zu Quetschungen an den Bewegungsmechanismen kommen.

Eine unbeabsichtigte Betatigung des Systems zur Hohenverstellung kénnte zu einem Abfall der Trage mit daraus folgenden Schiden fiir den Patienten und/oder die Einsa-
tzkrafte fiihren. AuRerst achtsam sein, dass der Entriegel iff nicht unbeabsichtigt betatigt wird.

Bevor die Hohenverstellung entriegelt wird, missen sich die Einsatzkrafte darauf vorbereiten, die komplette Last der Trage mit Patient und Zubehor zu tragen. Eine Betatig-
ung der Vorrichtung, ohne dass die Last ausreichend gestiitzt wird, wiirde zum unvermittelten Abfall der Trage mit daraus folgenden Schéden fiir den Patienten und/oder
die Einsatzkrafte fiihren.

Werden die Bedienungsanleitungen des Produkts nicht gelesen oder nicht verstanden, kann dies Folgen fiir den Patienten und das Bedienpersonal haben.

8. TECHNISCHE DATEN UND KOMPONENTEN

Hinweis: Spencer Italia S.r.l. behiilt sich das Recht vor, ohne Vorankiindigung Anderungen anzubringen.




Nr.  BESCHREIBUNG MATERIAL Nr. BESCHREIBUNG MATERIAL

1 Seitenbiigel Al/Stahl/Nylon 13 Twist-System Stahl/Nylon
2 Patientenflache FuBbereich PE 14  Gasfeder Stahl
3 Ss:i;iﬁ;lzﬁfhebel Trendelenburg/Fowler (falls Stahl 15 Vorderer Kolben Stahl
4 Umlaufender Rahmen Stahl 16 Betatigungshebel fir Twist Nylon
5 Griff zur Entriegelung der hinteren Gestellbeine (griin)  Nylon 17 Hebel zur Entriegelung der Hohenverstellung Nylon
6 Griff zur Entriegelung der vorderen Gestellbeine (rot) Nylon 18  Quertréger zur vorderen Befestigung Stahl
7 Hinterer Kolben Stahl 19  Rader des Lastgestells PU
8 Bremse hintere Rader Fe 20  Vorrichtung Entriegelung des Lastgestells PU/Stahl
9 Hinteres Rad mit Bugel PU 21 Kolben der Riickenlehne Stahl
10  Entri bel Seif i Nylon 22 Rickenlehne PE
11 Vorderes Gestellbein Stahl 23 Vorrichtung zur Entriegelung der R PE/Stahl
12 Ruota anteriore PU
MERKMAL ABMESSUNG
Lange [mm] 1970
Breite [mm] 560
Durchmesser Rader [mm] @200 + 5%
Tragféhigkeit [kg] 170 (Cross), 250 (Crossover)
Gewicht ohne serienmaRiges Zubehor[kg] 48 (Cross), 51 kg (Crossover)

9. INBETRIEBNAHME

Fur den Erstgebrauch uberpriifen, dass:

Die Verpackung unversehrt ist und das Gerat wahrend des Transports geschiitzt war

Uberpriifen, dass alle Teile der Lieferliste vorhanden sind.

Allgemeine Betriebseignung des Geréts

Das Rettungsfahrzeug muss mit einem Befestigungssystem Spencer fiir die Trage ausgestattet sein

Die Aufsatzflache der Trage muss gut nivelliert sein

Die Aufsatzflache der Trage muss ausreichend breit und lang sein, um ohne Behinderungen das Gerat und sein Zubehér aufnehmen zu kénnen.
Das Rad des vorderen StiitzfuRes muss beim Be- und Entladen des Fahrzeugs einen Abstand zum Boden von mindestens 5 cm und héchstens 10 cm aufweisen, damit der
vordere Stiitzful sicher geéffnet und arretiert werden kann — siehe Abbildung in Punkt 11.7.

Die Befestigungen miissen die Trage fest mit der Fahrzeugstruktur verbinden.

Die Trage darf unter keinen Umstanden in ihren Struktur-, Gestdnge- und Zugteilen verdndert werden, da dies zu Schiaden am Patienten und/oder am Rettungspersonal fiihren
kann.

Werden die oben genannten MaBnahmen unterlassen, ist die Sicherheit beim Gebrauch des Gerits nicht gegeben, woraus sich ein Schadensrisiko fiir den Patienten,
die Einsatzkrafte und das Gerat selbst ergeben kann.
Um das Einschieben der Trag in den Krankenwagen zu vereinfachen, sollten scharfe Kanten an der Ladeflache des Krankenwagens beseitigt werden. Die Trage muss so befestigt
werden, dass alle Bewegungen wahrend des Transports im Krankenwagen auch bei schwierigen Fahrbedingungen vermeiden werden. Vor der reguldren Inbetriebnahme mit
einer Trage ohne Patienten Gben.
Fiir spatere Anwendungen die unter Absatz 12
Wenn die oben genannten Bedingungen erfiillt sind, kann das Gerét als einsatzbereit angesehen werden; andernfalls muss das Gerét sofort auRer Betrieb genommen und der
Hersteller kontaktiert werden.

Das Gerét nicht absichtlich verfilschen oder abindern. Die Anderung kénnte ein unvorhergesehenes Nutzungsverhalten verursachen und den Patienten oder das
Rettungspersonal schadigen und wiirde dariiber hinaus die Garantie verfallen lassen und den Hersteller von allen Haftungen entbinden.

10. ANWENDUNGSEIGENSCHAFTEN
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ELEMENT BESCHREIBUNG FUNKTION

Betstigungshebel Trendelenburg/Fowler (falls Ermoglicht das Anheben und Biegen der Patientenflédche an der FuBseite, wodurch sowohl die Trendelenburg-

A als auch Fowler-Position erhalten wird. Es kénnte sein, dass diese Funktion in lhrem Modell nicht vorhanden
vorhanden) st

B Griff zur E‘ntrlegﬁlung der hinteren Bei Betétigung wird die Bewegung des hinteren Gestellbeins entriegelt, wodurch es eingezogen werden kann.
Gestellbeine (griin)
Griff zur Entriegell d d " . P~ " : :

C it zur Entriegelung cer vorderen Bei Betétigung wird die Bewegung des vorderen Gestellbeins entriegelt, wodurch es eingezogen werden kann
Gestellbeine (rot)

D Bremse hintere Rader Bei Betétigung kénnen die hinteren Rader gebremst werden.

Bei gleichzeitiger Betatigung wird der Seitenbiigel entriegelt, wodurch er aufgeklappt werden kann. Zum
E Entriegelungshebel Seitenbiigel SchlieRen des Seitenbiigels muss keine Vorrichtung betétigt werden, sondern es genligt, den Biigel in seine
Ausgangsstellung zu bringen

Bei einer Betitigung werden auch die Vorderrader drehbar. Es kénnte sein, dass diese Funktion in lhrem

F Betti hebel fiir Twist . .
etatigungshebel fr Twis Modell nicht vorhanden ist.
G Hebel zur Entriegelung der Hohenverstellung ~ Ermoglicht die Entriegelung des vorderen Gestellbeins, um die Trage auf mittlere Hohe zu bringen
H Vorrichtung Entriegelung des Lastgestells Entriegelt das Ladegestell, wodurch es angehoben werden kann, um die Lange der Trage zu verkiirzen, falls

diese in beengten Verhéltnissen bewegt werden muss.

1 Vorrichtung zur Entriegelung der Riickenlehne  Einstellung der Neigung der Riickenlehne durch Auswahl einer der voreingestellten Positionen

11. GEBRAUCHSWEISE

Bevor der Patient verlegt, gehoben oder transportiert wird, missen primére medizinische Untersuchungen durchgefiihrt werden. Sobald die Diagnose gestellt wurde, sollte
dem Patienten geraten werden, beim Ubergang vom Bett auf die Trage/den Stuhl aktiv mitzuhelfen und gleichzeitig sollte er iiber die damit verbundenen Risiken informiert
werden. Vor dem Auflegen des Patienten, ihn so nah wie méglich an der Gerét heranfiihren.

11.1 ANFORDERUNGEN AN DEN RETTUNGSWAGEN

Die Trage wurde entwickelt, um in den Sanitdtsraum des Krankenwagens ein- und ausgeschoben zu werden. Die Anforderungen an das Fahrzeug mussen sein:

* Aufsatzflache fur nivellierte Trage

* Die Aufsatzflache der Trage muss ausreichend breit und lang sein, um ohne Behinderungen die Trage aufnehmen zu kénnen.

Die Réder der Vorderbeine miissen beim Be- und Entladen, d. h. wenn der Ladewagen noch auf dem Fahrzeug steht, einen Sicherheit von 5 cm bis ei ieRlich 10 cm
zum Boden einhalten, damit sich die Vorderbeine sicher ausfahren kénnen.

A Wird die oben genannte MaRnahme unterlassen, ist die Sicherheit beim Gebrauch des Gerits nicht gegeben, woraus sich ein Schadensrisiko fiir den Patienten, die
Einsatzkrifte und das Gerit selbst ergeben kann.

11.2 FESTSTELLBREMSEN

Zum Einlegen der Feststellbremsen reicht es, mit einem FuR auf die Zungen an den Biigeln der hinteren Réder zu
driicken. Zum Lésen geniigt ein Druck auf die Gegenseite des Pedals der Feststellbremsen. Daraufhin kehren sie mit
einem kleinen Ruck in die Ausgangsposition zuriick.

Den Patienten niemals unbeaufsichtigt lassen, auch nicht, wenn die Feststellbremsen eingelegt sind.

113 SEITENBUGEL

Die Trage ist mit seitlichen Biigeln versehen, die den Patienten auf der Trage halten.

NIEMALS DEN PATIENTEN BEWEGEN UND IHN NIE AUF DER TRAGE LASSEN,
WENN DIE SEITENBUGEL NICHT HOCHGEKLAPPT SIND. Werden diese Warnhinweise
nicht eingehalten, konnten schwere Schaden die Folge sein.

Zum Herunterklappen gleichzeitig die Hebel im unteren Teil zu sich ziehen, die mit
PULL (Buchstabe E Abs. 10) gekennzeichnet sind. Der Seitenbiigel &ffnet sich au-
tomatisch. Zum erneuten SchlieBen des Blgels ihn anheben und so wieder in die
Ausgangslage bringen. Dann Uberpriifen, dass er korrekt eingerastet ist, indem mehr-
mals wiederholt an ihm gezogen wird. Beim SchlieBen darauf achten, dass nichts die
Blockiersysteme behindert. Beispielsweise konnten die Leintlcher einen richtigen
Verschluss behindern.

11.4 AKTIVIERUNG DES TWIST-SYSTEMS

Mit diesem System kénnen auch die vorderen Rider gedreht werden. Diese Drehung
wird durch Drehen des Bedienelements an den Seiten des Vorderbeins entriegelt.

Wenn die Freigabe der Drehung nicht mehr benétigt wird, das Bedienelement wieder
in die Verriegelungsposition zuriicksetzen, und die Trage kréftig nach vorne schieben,
wodurch die Rader wieder arretiert sind.

A Fir den Einsatz des Twist-Systems muss mindestens ein zusatzlicher Anwender
das Kopfende der Trage steuert, da diese mit allen vier entriegelten Radern wesentlich
schwieriger zu mandvrieren ist.

A Bevor das Twist-System betatigt wird, missen die Bodenverhaltnisse geprift
werden, da sich die Trage unerwartet und unkontrolliert bewegen kénnte.




11.5 ABSENKEN DER TRAGE

Um eine Verlegung des Patienten zu erleichtern, sollte die Trage in die Position in mittlerer Hohe oder ganz abgelassen gebracht werden, wenn kein Patient sich auf der
Trage befindet.

/

Verfahren zum Auflegen/ desi ilisierten oder agerif i auf die Trage in mittlerer Hohe :

Den Hebel fiir die Entriegelung der hinteren Gestellbeine betétigen, sofern im Modell vorhanden, ihn in der Position halten und die Trage leicht anheben, um den Me-
chanismus zur der hinteren libeine zu entriegeln (Nr. 1 in der Abbildung). Die Trage um etwa 10 cm absenken, den Entriegelungshebel loslassen und die
Trage bis zum Erreichen der mittleren Héhenposition fiihren. Sicherstellen, dass die Trage sich in einer stabilen Position befindet. Die Bremsen der hinteren Réder einlegen.
Um den vorderen Teil der Trage abzusenken, muss der rote Hebel (Nr. 2 in der Abbildung) betétigt werden, der sich an der Seite der Trage befindet, indem Sie das vordere
Gestellbein leicht in Richtung des Ladewagens schieben. Das Gewicht der Trage, des Patienten und der an der Trage befestigten Ausriistung muss gestitzt werden. Kaum
dass sich die Trage absenkt, den Griff loslassen, die Trage aber noch am Rahmen festhalten, bis sie die mittlere Hohenposition erreicht hat. Sicherstellen, dass die erreichte
Position stabil ist.

Beim Auflegen eine nicht bettldgerigen Patienten,

1 - Beim Steigen auf die Trage Beistand leisten, wobei das erste gehobene Bein an der FuBstiitze der Patientenflache aufsetzt. Nach der korrekten Positionierung dem

Patienten helfen, auch das andere Bein zu heben.

2 - Mit den Gurten den Patienten i ilisieren und die Sei tgel t

3 - Wenn der Patient auf der Trage liegt und immobilisiert ist, die Trage vorsichtig anheben und in waagerechte Position bringen E N
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Absenken auf den Boden
Mit diesem Verfahren kann mit der Trage den kleinsten Abstand zum Boden erreicht werden.

. Dieser Vorgang kann nicht durchgefiihrt werden, wenn sich ein Patient auf dem Gerét befindet.
* Die Trage an der FuRseite anheben, bis die Rider des Ladefahrgestells auf dem Boden aufsetzen. H U
* Wenn die Rader des Ladegestells auf dem Boden aufsetzen und das Gewicht des Gerats aufnehmen kénnen, beide Hebel zur Entriegelung der Gestellbeine betatigen,

zur Trage schieben, um den Mechanismus zur Bewegung der vorderen Gestellbeine zu entriegeln und die Trage danach zum Boden fiihren. Die Trage bindet sich nun an

ihrem niedrigsten Punkt.
Hinweis: Bei einer vollstdndig abgelassenen Trade erfiillen die Feststellbremse nicht mehr ihre Aufgabe. Sicherstellen, dass die Trage mindestens von einem Anwender
festgehalten wird. LT

EL
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11.6 ANHEBEN DER TRAGE

Um die Trage von einer der vorherigen Zustinde wieder auf die Standardhéhe zu
bringen, missen die Bediener koordiniert den vorderen und den hinteren Teil der
Trage gleichzeitig anheben, um die korrekte Ausrichtung der Patientenfliche zu
gewiahrleisten. Diesen Vorgang erst ausfiihren, nachdem tiberpriift wurde, dass der
Patient richtig mit den Gurten immobilisiert wurde und dass die Seitenbiigel angeho-
ben sind.

Fassen Sie hinten den Teil des Rahmens an, der sich in der Ndhe der FuRstiitze der
Patientenauflage befindet.

Am vorderen Teil in gleicher Weise den Rahmen tiber dem Ladegestell ergreifen,
oder im Fall des Ladefahrgestells mit trennbarer Trage die Teleskopgriffe ergreifen,
nachdem sichergestellt ist, dass die Trage fest mit dem Fahrgestell verbunden ist.
Das Ganze anheben, bis die Verriegelungsmechanismen richtig eingerastet sind.

(gg%\ -~

. Zum immer und den Rahmen
Zum Anhaben nicht die Liegeflichen oder andere Bereiche benutzen, die nicht
zu diesem Zweck vorbereitet sind.

11.7 LADEN UND ABLADEN DER TRAGE AUS DEM RETTUNGSFAHRZEUG

A Das Laden und Abladen der Trage gehoren zu den heikelsten Phasen beim Gebrauch von Tragen. Alle Anweisungen dieses Handbuchs miissen sorgfiltig befolgt und in
Simulationen trainiert werden, bevor das Produkt in Betrieb genommen wird. Der Patient muss immer korrekt immobilisiert werden. Immer muss sich vergewissert werden,
dass die Gebrauchsbedingungen immer ein korrektes Offnen der vorderen Gestellbeine zulassen, bevor Lade- und/oder Entladevorgange durchgefiihrt werden.

ZUM LADEN DER TRAGE AUF DAS FAHRZEUG FOLGENDERMASSEN VORGEHEN:

Der Anwender, der das Laden ausfiihrt, muss Trage und Befestigungssystem aufeinander abstimmen, damit er beide Vorrichtungen direkt vor sich hat und fiir die Befestigung
ausgerichtet ist.

Die Rader des Fahrgestells ins Innere des Fahrzeugs vorfahren lasen, bis die vorderen Gestellbeine an die Karosserie des Fahrzeugs anschlagen.

Falls eine Rutsche/Rampe vorhanden ist, muss das Rad des Fahrgestells auf dem horizontalen Teil aufsetzen, bevor die vorderen Gestellbeine an das Fahrzeug anschlagen.
Sicherstellen, dass die Rader der vorderen Gestellbeine einen Bodenabstand zwischen 5 und 10cm haben. Wird dieses MaR nicht eingehalten, kann es zu schweren Schaden
und/oder Verletzungen beim Entladen der Trage aus dem Fahrzeug kommen.

Den rechten, roten Hebel (Buchstabe C Abs. 10) betétigen, um die vorderen Gestellbeine zu entriegeln, und die Trage weiter in das Fahrzeug schieben, bis auch die hinteren
Gestellbeine anschlagen.

Erst wenn sicher ist, dass die hinteren Gestellbeine an die StoBstange des Fahrzeugs anschlagen, den griinen Hebel zur Entriegelung der hinteren Gestellbeine betatigen und
die Trage weiter ins Innere des Fahrzeugraumes schieben.

A In dieser Phase lastet ein Teil des i aufdem der daher in der Lage sein muss, dieses zu stiitzen und das Gerét in allen seinen Bewegungen
sicher zu fiihren.
* Die Trage mit der am Fahrzeug installierten Spencer-Befestigung am Rettungsfahrzeug befestigen.

Scmsh<10cm

A Hinweis: WAHREND DER NORMALEN HANDHABUNG DER TRAGE NIEMALS DIE ENTRIEGELUNGSHEBEL DER GESTELLBEINE BETATIGEN, DA DIE TRAGE ZU BODEN
FALLEN KANN. DIESE HEBEL DURFEN NUR FUR DAS LADEN DER TRAGE IN DEN KRANKENWAGEN ODER ZUM VERSETZEN IN MITTLERE HOHE VERWENDET WERDEN, WIE
VORHER BESCHRIEBEN.

Zum Entladen der Trage auf das Fahrzeug folgendermaRen vorgehen:

L6sen Sie die Krankentrage aus ihrem Befestigungssystem S-MAX PRO, indem Sie den entsprechenden Hebel am Befestigungssystem betatigen.

Die Trage aus dem Fahrzeug nach drauBen ziehen, dabei den hinteren Teil des Rahmens nahe an der FuBstiitze ergreifen Das Gewicht des Geréts halten, bis das Blockiersy-
stem der hinteren Gestellbeine eingerastet ist. Der Anwender muss wie bei der Ladephase in der Lage sein, das Gewicht des Gerits zu tragen.

Nicht an der FuBstiitze oder an anderen Bereichen ergreifen, die nicht fiir die Handhabung vorgesehen sind, da dies den Anwender, den Patienten und das Gerit schadigen
kénnte.

. Die Trage weiter nach auBen ziehen, bis die vorderen ine indig au sind. Das L nicht eher von der Adefldche herunterlassen, bis
gepriift ist, dass das i der i i ist.
Das Herausziehen der Trage aus dem Fahrzeug beenden.

11.8 FLACHE TRENDELENBURG/FOWLER

Um die Patientenliegeflache von der FuRseite in die Trendelenburg-Position zu bringen, heben Sie die Patientenliegefldche an der FuBseite an, so dass der Bolzen in die entspre-
chende Nut am oberen Gehduse gleitet. Um die Liegefldche wieder in die waagerechte Position zu bringen, heben Sie die beiden Hebel auf beiden Seiten der Liegeflache leicht
an, damit der Bolzen aus dem Schlitz herausspringt und in seine urspriingliche Position zuriickgleiten kann.



Um die Patientenliegeflache in die Fowler-Position zu bringen. Gleichzeitig driicken Sie die Patientenliegeflache, indem Sie sie an der FuBstitze festhalten, so dass der Bolzen in
die Nut gleitet und im unteren Sitz des Hebels einrastet. Um die Liegefliche wieder in die waagerechte Position zu bringen, heben Sie die beiden Hebel auf beiden Seiten der
Liegeflache leicht an, damit der Bolzen aus dem Schlitz herausspringt und in seine urspriingliche Position zuriickgleiten kann.

11.9 REGULIERUNG DER RUCKENLEHNE

g der R i aus horizontaler in vertikale Position
Ziehen Sie den Knopf zum Anheben der Riickenlehne, um die Riickenlehne in die
erste Position anzuheben, in der sie automatisch verriegelt wird. GleichermaRen
die anderen Positionen einstellen, wobei immer darauf geachtet werden muss,
dass das Blockiersystem korrekt greift.

EN

g der R i aus vertikaler in i Position
Die Struktur der Riickenlehen mit einer Hand halten (um eine pltzliche Bewe-
gung zu vermeiden) und das Gewicht ablassen, indem die Riickenlehne nach
oben verschoben wird.
Gleichzeitig den Knopf am Kolben der Rickenlehne nach oben ziehen, bis der
Sicherungsmechanismus ausrastet, dann mit der anderen Hand begleitend die
Riickenlehne bis zur gewiinschten Hohe in die Horizontale absenken und bringen
den Knopf wieder in die Ruheposition bringen.
Um weitere Positionen zu erreichen, die Riickenlehne anheben und mit der
Hand fiihren. Vor Betatigung des Knopfs immer die Last auf der Riickenlehne
ablassen. Ein nicht korrekt ausgefiihrter Vorgang kann den Kolben der Riickenl-
ehne irreversibel schadigen.
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11.10 ANDERUNG DER LANGE DER KRANKENTRAGE

Um die Unterbringung der Spencer Cross/Crossover-Trage in besonders engen Umgebungen (z. B. Aufziigen) zu erleichtern, kann die maximale Linge wie folgt reduziert Es
werden:

* heben der Riickenlehne in vertikale Position

das Ladegestell festhalten und ihn durch Herunterdriicken oder durch Anheben des Entriegelungshebels entriegeln, wie im nebenstehenden Bild gezeigt.

mit einer Hand das Ladegestell langsam anhaben und so lange schieben, bis es in den entsprechenden Arretierungen einrastet.

Um das Ladegestell wieder in horizontale Position zu bringen, ihn mit dem Entriegelungshebel entriegeln und das Absenken stiitzen und durch erneute Betatigung des PT
Hebels das Ladegestell mit den entsprechenden Arretierungen ausrichten.
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11.11 HALTEGURTE E L

Um die zweiteiligen Gurte anzulegen, einen Teil des Rahmens in Brusthdhe und einen in Hhe der Beine des Patienten ausmachen. Die Haltegurte miissen in eine Position
angesetzt werden, die eine angemessene Immobilisierung des Patienten méglich ist.
Die Befestigung am Rahmen muss mit einem Schlaufenknoten erfolgen.
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Sofort nach der Positionierung des Patienten die mit der Trage mitgelieferten Haltegurte anlegen. Hierzu die Steckverbindung in die Schnallenbuchse stecken.

Positionierung der Gurte
Legen Sie fuir den Brustgurt (A) die oberen Sitze auf die Riickenlehne und die unteren Sitze auf die Patientenliegefldche, wie in der Abbildung gezeigt. Positionieren Sie die Gurte
der Oberschenkel- (B) und Kndchelgurte (C) auf der Unterseite der Patientenliegefliche, wie in der Abbildung gezeigt.

KOPFSEITE FUSSSEITE

Das Gurtschloss muss durch die entsprechenden Schlitze in den Metallenden der Brustgurte gefiihrt werden.
Spannen Sie die Gurte nach dem Anbringen. Nach dem Gebrauch, wenn der Patient von der Trage verlegt werden muss, die Gurte aushaken, indem der mit ,,PRESS” gekennzei-
chneten Auslseknopf gedriickt wird. Dann die Biigel an der Seite aufklappen, an der der Patient von der Trage steigt.

DNA-STRAPS:
Die DNA-straps eignen sich fiir den Gebrauch mit Tragen, deren Patientenfliche mit entsprechenden Sitzen ausgestattet sind.

Fir ihre Anwendung, sofern sie nicht im Werk installiert wurden, folgendermaRen vorgehen:

1- Das Band aus seinem Sitz im Gurtroller Iosen.

2 - Mit gestrafftem Band das DNA-System in die Offnung der Schale der Tragefliche einfiihren. Das Band der Schlosszunge und des Gurtschlosses miissen jeweils links und
rechts der Trageflache sein.

3 - Die Gurte wieder in den Schlitz des DNA-Gurtaufrollers stecken und somit die Montage fertigstellen.

4 - Auf gleiche Weise die Brustkorbsysteme anbringen

Nachdem der Patient positioniert ist, die Gurte anschlieRen und die korrekte Anbringung tberpriifen.

DNA straps sind nicht mit Vorspannern ausgeriistet. Daher miissen sie nach dem Befestigen von Hand eingestellt werden, indem die Gurte mit dem Aufroller bis zum
Ende des Laufs gespannt werden.
Eine falsche Einstellung mach die Vorrichtung unsicher und unwirksam.

12. REINIGUNG UND WARTUNG

Spencer Italia S.r.l. lehnt jede Haftung fiir direkte oder indirekte Schdden ab, die auf die unsachgeméaRe Verwendung des Produkts und der Ersatzteile und / oder in jedem
Fall auf Reparaturarbeiten zuriickzufiihren sind, die von einer anderen Person als dem Hersteller durchgefiihrt werden, der interne und externe Techniker einsetzt, die
fachlich ausgebildet und dazu befugt sind. Dariiber hinaus erlischt die Garantie.

Wahrend aller Kontroll-, Wartungs- und HygienemaRnahmen muss der Bediener geei personliche Schutzausriistung wie Har , Schutzbrille usw. tragen.

Es ist ein Wartungsprogramm, regelmaRige Uberpriifungen und eine Verldngerung der durchschnittlichen Lebensdauer, sofern dies vom Hersteller im Benutzerhandbuch
angegeben ist, festzulegen, indem eine Bezugsperson angegeben wird, die die im Handbuch bestimmten Grundanforderungen erfiillt.

Die Haufigkeit der Kontrollen richtet sich nach Faktoren, wie die i i die Art des die Haufigkeit des die L

gungen wihrend der Verwendung und die Lagerung.

Die Reparatur der von Spencer Italia S.r.l. hergestellten Produkten muss vom Hersteller durchgefiihrt werden, der interne und externe Fachleute einsetzt, die Originalersa-
tzteile benutzen und eine qualitativ hochwertige Reparatur bieten, die streng den technischen Angaben entsprich, die vom Hersteller vorgegeben werden. Spencer Italia
S.r.l. lehnt jede Haftung fiir direkte oder indirekte Schaden ab, die auf die unsachgeméaRe Verwendung der Ersatzteile und / oder auf Reparaturarbeiten zuriickzufiihren sind,
die von nicht befugtem Personal ausgefiihrt wurden.

Nur Originalkomponenten/-ersatzteile und / oder -zubehérteile oder solche Teile verwenden, die von Spencer Italia Srl zugelassenen sind, damit alle Arbeiten keine Verand-
erungen am Produkt verursachen.

Alle Wartungs- und Uberarbeitungsttigkeiten miissen eingetragen und mit den entsprechenden technischen Tatigkeitsberichten dokumentiert werden. Die Dokumentation
muss fir mindestens 10 Jahre ab Lebensende des Produkts aufbewahrt werden und muss auf Anfrage den zustédndigen Behorden und/oder dem Hersteller zur Verfiigung
gestellt werden.

Die fiir wiederverwendbare Produkte vorgesehene Reinigung muss unter Einhaltung der vom Hersteller im Benutzerhandbuch gemachten Angaben erfolgen, um die Gefahr
von Kreuzinfektionen aufgrund von Sekreten und/oder Riickstanden zu vermeiden.

Das Produkt und alle seine Komponenten miissen vor der Lagerung vollstdndig trocknen gelassen werden.
* Sofern eine Schmierung erforderlich ist, muss diese nach der Reinigung und vollstandigen Trocknung vorgenommen werden.

12.1 REINIGUNG

Wird das Produkt nicht gereinigt besteht die Gefahr von Kreuzinfektionen durch Sekrete und/oder Riickstinden.
Wahrend aller Kontroll- und HygienemaRnahmen muss der Bediener geeignete personliche Schutzausriistung wie Handschuhe, Schutzbrille usw. tragen.

Alle lIteile, die duReren Eil ausgesetzt sind, werden Oberfla und/oder Lackierungen unterzogen, um eine bessere Bestandigkeit zu erzielen. Die
ausgesetzten Teile mit lauwarmem Wasser und neutraler Seife waschen; niemals Lésungsmittel oder Fleckentferner verwenden.

Keine Reinigungsmittel verwenden, die Natriumhypochlorit enthalten, da es zu Korrosion der Komponenten kommen kann. Sorgfiltig mit lauwarmem Wasser nachspiilen
und Uberprifen, dass alle Seifenreste entfernt wurden, die das Produkt verschleiRen oder & hadigen und seine Lebensd: verringern kénnte. Hochdruckwasser vermei-
den, da dies in die Gelenke eindringt und das Schmiermittel beseitigt und damit zur Korrosion der Bauteile beitrdgt. Vor dem Zusammensetzung vollstindig trocknen lassen.
Die Trocknung nach dem Waschen oder nach dem Einsatz in feuchter Umgebung muss natiirlich und nicht erzwungen erfolgen; keine Flammen oder direkte Warmequellen
benutzen. Zur Desinfektion Produkte verwenden, die keine |6sungsmittel- oder dtzenden Wirkungen auf die Materialien haben, aus denen das Gerét besteht. Alle Vorsicht-
smaBnahmen ergreifen, um sicherzustellen, dass kein Risiko einer Kreuzinfektion oder Kontamination von Patienten und Einsatzkréften besteht.

12.2 ORDENTLICHE WARTUNG

Unter Angaben eines zustandigen Beschiftigten sind ein Warti p ammund r aRige Prufungen zu bestimmen. Die Person, der die Wartung des Gerats anvertraut
ist, muss die Grundanforderungen erfiillen, die vom Hersteller in den folgenden Absétzen vorgesehen sind. Alle ordentlichen und auBerordentlichen Wartungsarbeiten
und alle i isi mussen eil und durch die technischen Tatigkeitsberichte dokumentiert werden. Diese D muss fiir mi 10
Jahre nach dem Lebensende des Geréts aufbewahrt werden und muss den zustdndigen Behérden und/oder dem Hersteller auf Anfrage zur Verfiigung gestellt werden.

Die ordnungsgemiRe Wartung des Gerats muss von Anwendern mit spezieller Qualifikation, Schulung und Unterweisung in der Verwendung und Wartung des Geréts durch-
gefihrt werden.



Wihrend aller Kontroll-, Wartungs- und HygienemaBnahmen muss der Bediener geeij personliche Schut: Ustung wie Handschuhe, Schutzbrille usw. tragen.

Um die Riickverfolgbarkeit der Produkte zu gewéhrleisten und die MaRnahmen fiir Wartung und Kundendienst Ihrer Geréte sicherzustellen, stellt lhnen Spencer das Portal
SPENCER SERVICE zur Verfiigung (Kur i frage | e K I entren | Spencer).

Die Kontrollen, die vor und nach jeder Inbetriebnahme bzw. zum oben genannten Termin durchzufiihren sind, sind:

* Kontrollen, die vor und nach jeder Inbetriebnahme bzw. zum oben genannten Termin durchzufihren sind, sind:

* Allgemeine Betriebseignung des Gerits

* Reinigungszustand des Gerits (zur Erinnerung: wird das Gerit nicht gereinigt, kann dies zur Kreuzinfektionen fiihren)
* Korrekter Anzug der Schrauben und Bolzen

* An der ganzen Vorrichtung keine Anzeichen von Schnitten, Lochern, Rissen oder Abschiirfungen, darunter auch die Gurte
* Kein Rohr oder Metallblech ist gebogen oder gebrochen

* Alle SchweiRnéhte sind unversehrt, ohne Risse oder Briiche

* Die bewegten Teile, die Rader, die Hebel, die Griffe sind intakt und betriebstauglich

* Schmierung der bewegten Teile

* VerschleiRgrad der Rdder und des Bremssystems

* Die Rader sind stabil befestigt, stabil und drehen sich wie gefordert

* Die Rader haben keine Ablagerungen

* Das Gerat entriegelt und verriegelt sich wie vorgesehen

* Das Gerit entriegelt und verriegelt sich wie vorgesehen

* Schnappen der Federn

* Die Trage kann problemlos in den Krankenwagen eingeschoben werden

* Das Rettungsfahrzeug ist mit einem Befestigungssystem Spencer fiir die Trage ausgestattet

* Die Kupplung zwischen Befestigungssystem und Trage ist geeignet, die Sicherheit der Befestigung zu garantieren.

Die Haufigkeit der Kontrollen richtet sich nach Faktoren, wie die i i die Art des die Haufigkeit des die
L i al der Ver und die Lagerung.

Es muss bedacht werden, dass die in dieser Anleitung beschriebene Reinigung und die Funktionspriifung vor und nach jedem Gebrauch durchzufiihren ist. Spencer Italia S.r.l.
lehnt jede Verantwortung fiir Fehlfunktionen oder Schiden ab, die dem Patienten oder Anwender durch die Verwendung von Geriten entstehen, die nicht der tblichen War-
tung unterliegen, wodurch die Garantie erlischt und die Konformitét mit der Verordnung 2017/745/EU nicht mehr gegeben ist.

Nur Komponenten/Ersatzteile und/oder originale oder von Spencer Italia S.r.|. genehmigte Zubehérteile verwenden, damit jeder Vorgang durchgefiihrt wird, ohne dass
es zu Umbauten oder Anderungen am Gerat kommt. Andernfalls wird keinerlei Haftung fiir den nicht korrekten Einsatz oder fiir etwaige Schaden durch das Gerat am
Patienten oder an der Einsatzkraft (ibernommen, da die Garantie sowie die Ubereinstimmung mit der EU-Verordnung 2017/745/EU Medizinischen Gerite aufgehoben ist.

12.3 REGELMASSIGE UBERHOLUNG
Das Gerat muss alle XXXX vom Hersteller iiberarbeitet werden, der interne und externe Techniker einsetzt, die fachlich ausgebildet und von ihm dazu befugt sind.

Wird die oben genannte Uberarbeitung nicht durchgefiihrt, muss das Gerat AUSSER BETRIEB GENOMMEN werden, da die Ubereinstimmung mit der EU-Verordnung
2017/745/EU verféllt und das Gerét trotz der CE-Kennzeichnung nicht mehr den vom Hersteller bei Lieferung zugesicherten Sicherheitsanforderungen entspricht.

Spencer Italia S.r.l. ibernimmt keinerlei Haftung fiir den nicht korrekten Einsatz oder fiir etwaige Schaden durch das Gerét, das nicht regular revisioniert wurde.

Matratze und Gurte miissen alle zwei Jahre ersetzt werden.
Die Gasfeder der Vorderbeine muss alle 2 Jahre ausgetauscht werden. Bei intensiverer Nutzung oder unter besonderen Bedingungen kann jedoch ein friiherer Austausch
erforderlich sein. Diese Notwendigkeit wird vom Hersteller oder dem Kundendienstzentrum, die die Uberholung vornimmt, bestimmt.
Erfolgt innerhalb der vorgeschriebenen Frist keine Auswechselung, kann dies die Sicherheit der Trage geféhrden.
Fir Spencer Italia S.r.l. sind nur Uberholungen giiltig, die von spezialisierten und vom Hersteller befugten Technikern ausgefiihrt werden.

12.4 AUSSERORDENTLICHE WARTUNG

Die auBerordentliche Wartung darf nur vom Hersteller ausgefiihrt werden, der interne und externe Techniker einsetzt, die fachlich ausgebildet und von ihm dazu
befugt sind.

Fir Spencer Italia S.r.l. sind nur Wartungen giiltig, die von spezialisierten und vom Hersteller befugten Technikern ausgefiihrt werden.
Der Endbenutzer darf nur Ersatzteile auswechseln, die in Absatz 15 angegeben sind.

12.5 LEBENSDAUER

Das Gerdt hat, wenn es nach den nachfolgenden Anweisungen benutzt wird, eine Lebensdauer von 5 Jahren ab Kaufdatum, die sich nach jahrlichen Revisionen
verldngert.

Die Revisionen diirfen nur vom Hersteller ausgefiihrt werden, der interne und externe Techniker einsetzt, die fachlich ausgebildet und von ihm dazu befugt sind. Findet keine
solche jahrliche Priifung statt, SO IST DAS PRODUKT GEMASS NUMMER 16 ZU ENTSORGEN UND DER HERSTELLER ZU BENACHRICHTIGEN.

Die Lebensdauer kann nach alleinigem Ermessen des + llers oder des 1 Kundendi entrums verliangert werden, falls die Sicherheitsanforderungen des
Gerats weiterhin gewahrleistet sind.

Spencer Italia S.r.l. ibernimmt keinerlei Haftung fiir den nicht korrekten Einsatz oder fiir etwaige Schaden durch das Gerét, das nicht vom Hersteller oder dem zugelassenen
Kundendienstzentrum revisioniert wurde, oder das die zuldssige maximale Lebensdauer tiberschritten hat.
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13. SCHADENSTABELLE
PROBLEM
Die Mechanismen zur Entriegelung der

Gestellbeine funktioniert nicht oder sie
I6sen sich nur schwer aus

URSACHE

Die Bewegungsmechanismen wurden beschadigt

BEHEBUNG

Verbindungselemente zwischen Komponenten
sind verloren gegangen

Die Vorrichtung sofort auRer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen

Die Verriegelung der Trage am
Befestigungssystem erfolgt nicht korrekt

VerschleiB oder Beschadigung der Bauteile, die
zum Befestigungssystem gehéren.

Die Vorrichtung sofort auRer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen

Die Anlaufrolle ist nicht korrekt in das
Befestigungssystem eingetreten

Die Trage korrekt positionieren und tiberpriifen, dass die Anlaufscheibe
in den entsprechenden Sitz des Befestigungssystems eingeht

Strukturelle Beschadigungen

UnsachgemaRer Gebrauch

Die Vorrichtung sofort auRer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen

Die Trage kann nicht in der Position
mittlere Hohe positioniert werden

Die Bewegungsmechanismen wurden beschédigt

Die Vorrichtung sofort auRer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen

Etwas behindert die Bewegungssysteme

Uberpriifen, dass die Mechanismen nicht behindert werden

Die Hebel wurden nicht korrekt bettigt

Genau den Anweisungen fir die Positionierung auf mittlere Héhe
befolgen

Beim 1 aus dem Ret
blockieren die vorderen Gestellbeine nicht

eug

Die Bewegungsmechanismen wurden beschadigt

Die Vorrichtung sofort auRer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen

Die Hohe der Ladefléche ist fir das Gerat
nicht geeignet, die Sicherheitshohe wird nicht
eingehalten

Die Ladefliche so einstellen, dass die Anforderungen dieses
Handbuchs erfiillt werden. Wenn die Ladefliche keine Einstellungen
zulisst, das Gerét sofort auRer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen.

Bei Betatigung des Entri am

Der Magnet in der Halterung der Anlaufscheibe,

der zur Entriegelung dient, hat sich verschoben
oder wurde verloren

Von Hand die Trage entriegeln und den Entladevorgang beenden. Am
Betriebsende die Positionierung des Magneten Uberprifen, ihn dann
wieder in die Originalposition setzen. Wenn das Problem fortbesteht,
die Vorrichtung sofort auRer Betrieb nehmen und den Kundendienst
benachrichtigen.

Befestigungssystem bewegt sich die Trage
nicht und bleibt verriegelt.

Das Befestigungssystem Sensor Lock ist nicht
versorgt, ist gesperrt oder hat einen Defekt.

Die Versorgung des Befestigungssystems tberpriifen. Wenn das
Problem fortbesteht, die Vorrichtung sofort auBer Betrieb nehmen
und den Kundendienst benachrichtigen.

Die Trage wird mit einem Befestigungssystem
benutzt, das keine automatische Entriegelung
vorsieht.

Notigenfalls eine anderes Befestigungssystem verlangen.

14. ZUBEHOR

ST42720 BEFESTIGUNGSSYSTEM 10G S-MAX PRO CB09012 OXYPACK S — FLASCHENHALTER 2 L FUR PVC-TRAGE

EN90003 END-T TISCH FUR TRAGEN MIT ZERTIFIZIERUNG 10G ST00498 DNA STRAP - GELBER BRUSTGURTEL MIT METALLHAKEN

ST00491 STX 90 TELESKOP-KOPFSTUTZE FUR TRAGEN ST00497 DNA STRAP - ZWEI-STUCK GELBER GURTEL MIT METALLHAK

ST00480 FIXO-KID - PADIATRISCHES RUCKHALTESYSTEM 1IF01047 TRACK 4-30 TELESKOPISCH INFUSIONSFLASCHENHALTERFUR TRAGE
CR90016 VERLANGERUNG VORSCHUB CROSS/STAR-K/AGILE ST00043 S-WINGS EBENE ERWEITERUNG KRANKENTRAGEN SERIE CROSS/CINCO
CR90024  CROSS/STARK/AGILE SERIE TIEFERLEGUNG ERWEITERUNGSSATZ

15. ERSATZTEILE

ST70000 QMX 777 ANATOMISCHE THERMOSOLIERTE MATRATZE PVC SCHWARZ (Ersatzteil nur fir Versionen mit mitgelieferter Matratze)
RIQM007  MATRATZENBEFESTIGUNGSBAND (Ersatzteil nur fiir Versionen mit mitgelieferter Matratze)
ST00499 STX 499 - EINSTELLBARER GELBER BRUSTGURTEL
$T00592 STX 592 - ZWEI-STUCK GELBER GURTEL MIT METALLHAKEN
16. ENTSORGUNG

Sobald die Gerate und ihr Zubeh6r unbrauchbar sind und nicht durch bestimmte Stoffe kontaminiert wurden, kénnen sie als normaler fester Haushaltsabfall entsorgt werden.
Andernfalls missen die geltenden Vorschriften zur Entsorgung eingehalten werden.

Hinweis

Die in diesem Dokument enthaltenen Informationen kénnen ohne Vorankiindigung geéndert werden und stellen eine Verpflichtung der Spencer Italia S.r.l. dar, die
Anderungen unterworfen ist. Die Bilder sind Beispiele und kdnnen von den eigentlichen Bildern des Gerits abweichen.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Alle Rechte vorbehalten. Kein Teil des Dokuments darf ohne die vorherige schriftliche Zustimmung von Spencer Italia S.r.l. fotokopiert, nachgedruckt oder in eine andere
Sprache ubersetzt werden.



1. MODELES

Les modeles de base reportés ci-dessous peuvent étre sujets a des
* CROSS — CHARIOT BRANCARD AUTO-CHARGEANT

* CROSSOVER — CHARIOT BRANCARD AUTO-CHARGEANT

ou des ificati sans préavis.

Modeéle Hauteur sous roue (cm)

Min Max

Cross / Crossover
58 67

2. UTILISATION

Les brancards pour ambulance sont le moyen principal pour le transport de personnes malades et/ou blessées devant transiter en position couchée, en conditions de sécurité
et de confort. Il nest pas prévu que le patient puisse intervenir sur le dispositif, il n’est pas prévu le stationnement prolongé ou I'utilisation comme lit d’hépital. Certifié 10 g si
utilisé avec les systémes de fixation dédiés.

PATIENTS DESTINATAIRES

Aucune indication particuliere liée au groupe de patients n’est indiquée. La conformation du produit est capable d’accueillir n’importe quel sujet du moment que ce soit dans
les limites de la capacité de charge maximale du dispositif. S'il fallait transporter des enfants, ce sera aux secouristes d’établir si les systemes de sangles sont appropriés a son
immobilisation ou si au contraire, il faudra utiliser un autre dispositif.

CRITERES DE SELECTION DES PATIENTS
Les patients concernés sont ceux dont le transport en ambulance est nécessaire.

CONTRE-INDICATIONS ET EFFETS COLLATERAUX INDESIRABLES
Aucune contre-indication particuliere ou aucun effet indésirable dérivant de Iutilisation du dispositif n’est connu, du moment qu'’il est utilisé comme décrit dans le manuel
d'utilisation.

UTILISATEURS ET INSTALLATEURS

Les utilisateurs prévus sont des personnes formées aux procédures de premiers secours et a I'utilisation d’équipements médicaux en environnement EMS (Emergency medical
service). Parmi les utilisateurs prévus, on peut aussi indiquer les installateurs des véhicules d’urgence qui peuvent utiliser le produit avant la mise en service ou durant des
entretiens éventuels du véhicule sur lequel est installé le chariot civiere.

Formation des utilisateurs

T

Remarque : malgré tous les efforts, les tests en laboratoires, les essais, les instructions dutili: les normes ne réussi: pas toujours a reproduire la pratique ; les résultats

obtenus dans les conditions réelles d’utilisation du produit dans I'environnement naturel peuvent donc différer certaines fois de maniére importante.

Les meilleures instructions sont la pratique continue d’utilisation sous la supervision de personnel compétent et préparé.

* Indépendamment du niveau d’expérience acquis par le passé avec des dispositifs analogues, il faut lire attentivement et comprendre le contenu du présent manuel avant
I'installation, I'utilisation du produit ou toute intervention d’entretien. En cas de doutes, contacter Spencer Italia S.r.l. pour obtenir les éclaircissements nécessaires.

* Le produit doit étre utilisé uniquement par du personnel formé a I'utilisation de ce produit et non d’autres produits analogues. E N
* Lacapacité des utilisateurs a utiliser le produit peut étre attestée avec I'enregistrement de la formation, dans laquelle sont spécifiés les personnes formées, les formateurs, la
date et le lieu. Cette documentation doit &tre conservée au moins pendant 10 ans aprés la fine de vie du produit et doit &tre mise a di: ition des autorités
et/ou du fabricant, si né ire. Si elle devait les organes pré é i les é prévues.
* Ne jamais autoriser des personnes non formées a aider pendant l'utilisation du produit, puisqu’elles pourraient se blesser ou blesser d’autres personnes.
* Le produit doit &tre mis en fonction uniqguement par du personnel formé a I'utilisation de ce produit et non d’autres produits analogues. D E

Remarque : Spencer Italia S.r.1. est toujours a disposition pour proposer des cours de formation.

Formation de l'installateur

Ui ion du di itif doit &tre par du qualifié, formé et autorisé a I'utilisation et I'i ion du di itif.
Ui doit suivre scr ces instructions en plus de I'état actuel des connaissances relatives aux installations sur véhicules. F R

3. STANDARD DE REFERENCE

En qualité de distributeur ou d’utilisateur final des produits fabriqués et/ou commercialisés par Spencer Italia S.r.., il est strictement demandé de connaitre les dispositions

de loi en vigueur dans le pays de destination de la marchandise, applicables aux dispositifs objet de la fourniture (y compris les normes relatives aux caractéristiques Es
techniques et/ou aux exigences de sécurité) et, donc, de connaitre les mesures nécessaires pour assurer la conformité de ces produits a toutes les exigences de loi du

territoire.

REFERENCE TITRE DU DOCUMENT
REGLEMENT (UE) 2017/745 REGLEMENT (UE) 2017/745 DU PARLEMENT EUROPEEN ET DU CONSEIL du 5 avril 2017 relatif aux dispositifs médicaux PT

Spécifications d’équipements pour le transport de patient dans les ambulances routiéres - Partie 1 : Systémes généraux de brancards et
équipement pour le transport de patients

UNIEN ISO 1865-1

UNI EN ISO 1865-3 Spécifications d'équipements pour le transport de patient dans les ambulances routiéres - Partie 3 : Brancards pour charges lourdes

UNI EN 1789 Véhicules de transport sanitaire et leurs équipements - Ambulances routiéres BG

4. INTRODUCTION
4.1 UTILISATION DU MANUEL
Le présent manuel a pour but de fournir a I'opérateur sanitaire les informations nécessaires pour une utilisation sécurisée et appropriée et pour un entretien adéquat du H U
dispositif.
Remarque: le manuel fait partie intégrante du dispositif ; il doit donc étre conservé pendant toute la durée de vie du dispositif et devra I'accompagner lors d‘éventuels
changements de destination ou de propriété. Si des instructions d'utilisation relatives & un autre produit devaient étre présentes, différent de celui reu, contacterimmédiatement
le fabricant avant de I'utiliser.
Les manuels d’utilisation des produits Spencer, peuvent étre téléchargés depuis le site www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals ou en contactant le LT
fabricant. A I'exception des articles dont le caractére essentiel et une utilisation raisonnable et prévisible sont tels de ne pas rendre nécessaire la rédaction d’instructions, en
plus des avertissements suivants et des indications présentes sur I'étiquette.
Indépendamment du niveau d’expérience acquis par le passé avec des dispositifs analogues, il est recommandé de lire attentivement le présent manuel avant I'installation,
I'utilisation du produit ou toute intervention d’entretien. E L
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4.2 ETIQUETAGE ET CONTROLE DE LA TRACABILITE DU DISPOSITIF

Chaque dispositif est équipé d’une étiquette, placée sur le dispositif et/ou sur 'emballage, sur laquelle sont présentes les données d’identification du fabricant, le produit, le
marquage CE, le numéro de série (SN). L'éti ne doit jamais étre retirée ou couverte.

Code produit Numéro de série

Description du produit

En cas d' ou de retrait, un duplicata au fabricant, sous peine de voir la validité de la garantie annulée, puisque le dispositif ne pourra plus étre tracé.

La réglementation 2017/745/UE requiert aux producteurs et aux distributeurs de dispositifs médicaux de garder une trace de leur emplacement. Si le dispositif se trouve
dans un lieu différent de I'adresse a laquelle il a été expédié ou a été vendu, donné, perdu, volé, exporté ou détruit, retiré de maniére permanente a I'utilisation, ou bien si
le dispositif na pas été livré directement par Spencer Italia S.r.l., informer I'assistance clients (voir § 4.4).

43 SYMBOLES

Symbole Signification Symbole Signification

CE€ Appareil conforme au réglement UE 2017/745

Dispositif médical
‘ Fabricant
& Date de fabrication @] Numéro de série

..w Identification de la production
« Code alphanumérique qui identifie les unités de production du dispositif, composé de:

Danger — Indique une situation de danger qui peut entrainer une situation
directement liée a des |ésions graves ou létales

Consulter le mode d’emploi

Code du produit

m . . . (01)0805771123XXXX Préfixe de I'entreprise (XXXX=GTIN)
Unique Device Identifier
(11) YYMMDD Date de production
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4  GARANTIE ET ASSISTANCE

Spencer Italia S.r.l. garantit que ses produits sont sans défaut pendant une période d’un an a partir de la date de I'achat.

Pour toute information relative a I'interprétation correcte des instructions, a 'utilisation, a I'entretien, a I'ir ion ou au rendu, le service assistance client Spencer
tél. +39 0521 541111, fax +39 0521 541222, e-mail service@spencer.it

Pour faciliter les opérations d’assistance, toujours indiquer le numéro du lot (LOT) ou de série (SN) qui se trouvent sur I'étiquette appliquée a I'emballage ou directement sur le
dispositif. Les iti de garantie et d’assi sont dit il sur le site www.spencer.it/en/support/terms-and-condi
Pour garantir la tragabilité des produits et sécuriser les procédures d’entretien et d'assistance de vos appareils, Spencer met a votre disposition le portail SPENCER SERVICE
(Demande d’Assistance | Centres Assistance autorisés | Spencer).

Remarque: Enregistrer et conserver ces instructions : lot (LOT) ou numéro de série (SN) si présent, lieu et date d’achat, date de premiére utilisation, date des contréles, nom
des utilisateurs et commentaires.

5. AVERTISSEMENTS

Les avertissements, les remarques et toute autre information de sécurité importante sont indiqués dans cette section et clairement visibles sur tout le manuel.

Au moins tous les 6 mois, il est important de vérifier la présence d’instructions actualisées et les éventuelles modifications qui concernent le produit. Ces informations
peuvent étre consultées librement sur le site www.spencer.it a la page dédiée au produit.

Fonctionnement du produit

Il est interdit d’utiliser le produit pour toute autre utilisation différente que celle décrite dans le manuel d’utilisation.

Avant chaque utilisation, toujours vérifier I'intégrité du produit, comme spécifié dans le manuel d'utilisation ; et en cas d’anomalies/dommages qui peuvent compromettre
la fonctionnalité/sécurité, il faut immédiatement le retirer du service et contacter le fabricant.

Si 'on remarque un dysfonctionnement du produit, le changer immédiatement par un dispositif analogue pour garantir la continuité des opérations en cours.

Le produit ne doit subir aucune manipulation (modification, retouche, ajout, réparation), dans le cas contraire, toute responsabilité sur le fonctionnement incorrect ou sur les
éventuels dommages provoqués par le produit est déclinée ; de plus, le marquage CE (quand prévu par la loi) et la garantie du produit sont rendus nuls.

* La personne qui modifie ou fait modifier ou prépare ou fait préparer les dispositifs médicaux fabriqués par Spencer Italia S.r.l. de fagon telle a ce qu’ils ne servent plus a leur
usage prévu ou a ce qu'ils ne fournissent plus la prestation prévue doit satisfaire les conditions valables pour la premiére commercialisation.



Pendant I'utilisation des dispositifs, les placer et les régler de maniére a ne pas entraver les actions des opérateurs et |'utilisation d’autres appareils éventuels.

S'assurer d’avoir adopté toutes les précautions afin d’éviter les dangers dérivant du contact avec le sang ou les sécrétions corporelles, si applicable.

Toujours respecter la capacité de charge maximale si prévue, indiquée dans le manuel d’utilisation. Pour capacité maximum de chargement, il faut comprendre le poids
total distribué selon I'anatomie humaine. Pour déterminer la charge de poids total sur le produit, I'opérateur doit considérer le poids du patient, de I'équipement et des
accessoires. De plus, I'opérateur doit évaluer que I'encombrement du patient ne réduit pas la fonctionnalité du produit.

S'assurer, avant le levage, que les opérateurs aient de bonnes conditions physiques, comme indiquées dans le manuel d’utilisation.

Le poids maximum, qui pése sur chaque opérateur, doit respecter ce qui est prescrit par les exigences de loi du territoire, en matiére de santé et de sécurité sur le travail.
Eviter le contact avec des objets coupants.

Linstallation de I'appareil doit étre effectuée par du personnel qualifié, formé et autorisé par Spencer Italia S.r.l. Les horaires et les modalités de réalisation de ces cours sont
convenus entre le client et nos bureaux de vente.

Température de fonctionnement : -10° Ca + 50° C

Stockage

Le produit ne doit pas étre exposé ni entrer en contact avec des sources de chaleur de combustion et des agents inflammables, mais doit étre stocké dans un lieu sec, frais,
protégé de la lumiére et du soleil.

Ne pas stocker le produit sous d’autres matériaux plus ou moins lourds qui pourraient endommager la structure du produit.

Stocker et transporter le produit dans son emballage original ; dans le cas contraire, la garantir est annulée.
Température de stockage : de -20 °C a +60 °C

Exigences régulatoires

En qualité de distributeur ou d’utilisateur final des produits fabriqués et/ou commercialisés par Spencer Italia S. il est strictement demandé de connaitre les dispositions
de loi en vigueur dans le pays de destination de la marchandise, applicables aux dispositifs objet de la fourniture (y compris les normes relatives aux caractéristiques
techniques et/ou aux exigences de sécurité) et, donc, de connaitre les mesures nécessaires pour assurer la conformité de ces produits a toutes les exigences de loi du
territoire.

* Informer rapidement et en détail Spencer Italia S.r.|. (déja en phase de demande de devis) de toutes les obligations du fabricant nécessaires a la conformité des produits avec
les exigences légales spécifiques du territoire (y compris celles découlant de la réglementation et/ou des dispositions réglementaires de toute autre nature).

Agir, avec le soin et la diligence nécessaire, pour contribuer a garantir la conformité aux exigences générales de sécurité des dispositifs distribués sur le marché, en four-
nissant aux utilisateurs finaux toutes les informations nécessaires pour le déroulement des activités de révision périodiques sur les dispositifs fournis, exactement comme
indiqué dans le manuel d'utilisation.

* Participer au contrdle de sécurité du produit, distribué sur le marché, en transmettant les informations concernant les disques du produit au fabricant ainsi quaux autorités
compétentes pour les actions de compétence respectives.

Une fois établi ce qui précéde, le distributeur ou I'utilisateur final assume dés lors toute responsabilité plus ample liée au non-respect de ce qui est indiqué ci-dessus avec
pour conséquence une obligation de garder indemne et/ou décharger Spencer Italia S.r.l. de tout éventuels effets préjudiciables relatifs.

En référence a la réglementation UE 2017/745, il faut rappeler que les opérateurs publics ou privés, qui dans I'exercice de leur activité relévent un incident qui impliquer un
produit médical sont tenus de le communiquer au Ministere de la Santé, selon les termes et les modalités établies avec un ou plusieurs décrets ministériels, et au fabricant.
Les opérateurs sanitaires publics ou privés sont tenus de communiquer au fabricant tout autre inconvénient qui puisse autoriser I'adoption des mesures capables de garantir
la protection et la santé des patients et des utilisateurs.

Avertissements généraux pour les dispositifs médicaux

Lutilisateur doit également lire attentivement, en plus des averti: ceux listés ci-di

* Il nest pas prévu que l'application du dispositif dure au-dela du temps nécessaire aux opérations des premiers soins et des phases suivantes de transport jusqu’au poste de
secours de plus proche.

* Ledispositif doit étre utilisé par du personnel qualifié et par au moins deux opérateurs.

* Suivre les procédures et les protocoles internes approuvés par la propre organisation.

* Les activités de désinfection doivent étre exécutées selon les paramétres de cycle validé, rapportés dans les normes techniques spécifiques.

6. AVERTISSEMENTS SPECIFIQUES
Pour I'utilisation du produit, il faut également avoir lu, compris et suivre soigneusement toutes les indications présentes dans le manuel d’utilisation.

* Suivre les procédures approuvées par le service médical d’urgence pour I'immobilisation et le transport du patient.

* Suivre les procédures approuvées par le service médical d’urgence pour le positionnement et le transport du patient.
* Ne pas utiliser le dispositif ou ses parties si ce dernier est troué, déchiré, effiloché ou excessivement usé.

* Sassurer, avant d’effectuer n’importe quel mouvement, que les opérateurs aient une prise solide sur le dispositif.
 Eviter de trainer le dispositif sur des surfaces en mauvais état.

* Ne pas effectuer le levage avec une grue ou d’autres chariots élévateurs mécaniques.
* Ne pas utiliser de séche-linge.

* Le dispositif est un équipement pour le transport et ne peut pas étre isé comme dispositif de stationnement.
* Ne pas utiliser avec des dispositifs différents que ceux expressément approuvés par le fabricant.

* S’entrainer avec un dispositif sans patient pour s’assurer de s'étre familiarisé avec les manceuvres.

* Pour les techniques de chargement du patient, pour les patients particulierement lourds, pour des interventions sur des terrains escarpés ou dans des circonstances parti-
culiéres et inhabituelles, la présence de plusieurs opérateurs est recommandée (en plus des 2 prévus en conditions standards).

* Avant de charger le patient sur le brancard, s’assurer que ce dernier soit correctement i bilisé i é

* Sassurer que le drap n’interfére pas avec certains mécani de ion et de

* Ne pas déplacer le dispositif si le poids n’est pas bien distribué.

* Toujours utiliser des sangles ancrées au chassis du brancard pour garantir la sécurité du patient.

* Utiliser exclusivement le chassis périphérique ou les poignées pour déplacer le brancard et non les barriéres, les structures portantes ou autres points non prévus a cet effet.

* Eviter une force excessive quand vous chargez le brancard dans I'ambulance ; une force inutile peut provoquer des dommages et avoir une influence négative sur le systeme
de fixation.

« Eviter une force excessive quand vous chargez le brancard dans le véhicule médicalisé ; une force inutile peut provoquer des dommages et avoir une influence négative sur
le fonctionnement du brancard

Une i il i peut provoquer de graves dommages.
du brancard.

* Maintenir solidement le dispositif si le patient y est allongé.

* Lesfreins de i sont des d’aide pour I’ ils ne i en rien sa supervision.

* Faire trés attention aux éventuels obstacles (eau, glace, détritus, etc.) présents sur le parcours, puisqu’ils pourraient causer la perte d’équilibre de I'opérateur et compromet-
tre le bon fonctionnement du dispositif. S'il n’est pas possible de libérer le chemin, choisir un parcours alternatif.

* Condensation, eau, glace et accumulation de poussiére peuvent nuire au fonctionnement correct du dispositif, en le rendant imprévisible et en déterminant une altération
improvisée du poids que les opérateurs peuvent soutenir.

* Pour des dénivelés supérieurs a 10 mm, le dispositif doit &tre soulevé en prenant soin de I'attraper au niveau de sa structure et non a partir des barriéres/structures portantes
ou autres points non prévus a cet effet.

* Une fois les roues du chariot de chargement positionnées sur le plan de support de 'ambulance, les roues du pied avant doivent se trouver a une distance comprise entre 5
cm et 10 cm du sol, afin de permettre I'ouverture et le blocage en toute sécurité du pied avant. Vérifiez aprés chaque utilisation la hauteur du plan de chargement de 'ambu-
lance ; si elle est modifiée, il est nécessaire de faire régler immédiatement le chariot par le fabricant ou par un technicien spécialisé agréé par celui-ci. Dans le cas contraire,
nous déclinons toute responsabilité quant au bon fonctionnement ou aux dommages éventuels causés par le dispositif lui-méme.
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* Sile véhicule est équipé de suspensions pneumatiques ou hydrauliques, le réglage de la hauteur de chargement doit étre effectué en tenant compte de la condition péjor-

ative et/ou de celle de travail prévue par I'installateur.

Des problématiques éventuelles d’utilisation et/ou risques pour la sécurité liés & un tel systéme ne sont pas imputables au fabricant.

Une installation non conforme du plan de ch peut une limite d’élasticité et un é aux des avant.

Une installation non conforme du plan de peut p! quer un i du di itif et p quer un au patient et a l'utilisateur.

Ne pas altérer ou modifier de fagon arbitraire le brancard pour 'adapter au véhicule d’urgence : la modification pourrait provoquer le fonctionnement imprévisible et des

dommages au patient ou aux secouristes et de toute fagon la perte de la garantie en déchargeant le Fabricant de toute responsabilité.

Le produit peut étre conforme a la norme EN 1789 seulement s'il est utilisé avec le systéme de fixation Spencer Sensor Lock ou d’autres systémes de fixation 10g Spencer

compatibles avec ce chariot brancard en version 10g. L'utilisation de fixations non homologuées par le Fabricant est donc interdite. Des systémes de fixation non homologués

peuvent altérer les caractéristiques structurelles et fonctionnelles du dispositif.

* Ne pas actionner le systéeme de hauteurs variables sans avoir attentivement évalué le poids du chariot brancard avec le patient et les accessoires éventuels. Les opérateurs
doivent étre en mesure de soutenir complétement le chargement durant la phase de passage d’une hauteur a l'autre. Des mauvaises évaluations pourraient comporter la
chute improvisée du chariot brancard avec des risques conséquents pour le patient et les opérateurs.

* Ne pas placer des parties magnétiques entre le chariot brancard et le systéme de fixation car elles pourraient interférer avec les systémes d’accrochage et de décrochage

de ce dernier.

Ne pas placer de membres et/ou d’objets entre les béquilles et le chassis, prés des pistons de manutention des béquilles et en général entre les parties en mouvement, car

cela pourrait provoquer des blessures par écrasement.

Si le systeme twist a été actionné, avant de charger le chariot brancard sur I'ambulance, s’assurer d’avoir verrouillé a nouveau les roues étant donné que cette procédure

pourrait s"avérer risquée en plus d'étre difficile avec les roues antérieures déverrouillées.

La manutention & quatre roues pivotantes peut étre trés difficile en cas de terrain incliné ou de dénivelé. Evaluer avec attention les conditions d’utilisation avant de déverr-

ouiller le pivotage des roues antérieures.

Si le dispositif est utilisé avec des systemes d’'immobilisation comme des plans durs et/ou des matelas a dépression, s’assurer d’avoir bien attaché le patient au brancard

et au dispositif d'immobilisation afin de garantir sa sécurité durant le transport dans le véhicule. En cas de doutes sur les procédures a utiliser, se référer aux protocoles en

vigueur du SAMU de résidence.

6.1 CONDITIONS PHYSIQUES DES OPERATEURS

Le dispositif est destiné exclusi a un usage p! ionnel. Chaque opérateur doit étre formé pour transporter les patients de maniére sire et efficace. Ne jamais
autoriser des personnes non formées a aider pendant I'utilisation du produit, puisqu’elles pourraient se blesser ou blesser d’autres personnes.

Les opérateurs qui |'utilisent doivent avoir les capacités physiques nécessaires et une bonne coordination musculaire, en plus d’avoir un dos, des bras et des jambes solides pour
lever, soutenir et étre en mesure d’attraper solidement le dispositif avec les deux mains. Les opérateurs doivent étre capables de fournir I'assistance nécessaire au patient.
Les utilisateurs doivent étre en mesure de soulever et de déplacer en toute sécurité le poids de I'ensemble constitué du chariot civiére et du patient et d’équipements
éventuellement utilisés avec le di itif. Pour les technit de du patient, pour les patients particulierement lourds, pour des interventions sur des terrains
escarpés ou dans des cil iculiéres et i i la de i est dée (en plus des 2 prévus en conditions standards).

La capacité de chaque opérateur doit étre évaluée avant de définir les rdles des secouristes lors de |'utilisation du dispositif.

7. RISQUE RESIDUEL

Les risques résiduels énumérés ci-dessous ont été identifiés exclusivement en référence a la destination d’usage du dispositif.

Lutilisation de la part de personnel non formé peut provoquer des blessures au patient, au secouriste et a des tiers.

Des procédures de désinfection non adéquates peuvent provoquer des risques d’infections croisées.

Louverture partielle des béquilles peut comporter la chute du dispositif au sol. Sassurer que les béquilles soient correctement verrouillées avant d’effectuer n’importe quel
mouvement et que les pistons soient complétement allongés et stables.

Un chariot civiere non verrouillé sur le systeme de fixation ou un mauvais positionnement de ce dernier peut comporter des mouvements dangereux surtout en cas de
fortes décélérations du véhicule sanitaire avec des dommages conséquents au patient et aux opérateurs. Toujours vérifier I'insertion correcte du systeme de verrouillage.
Le non-respect des avertissements par les opérateurs peut provoquer des risques d’écrasement causés par les mécanismes d’entretien.

Un actionnement accidentel du systéme de hauteurs variables pourrait comporter la chute du chariot civiére avec des dommages conséquents pour le patient et/ou les
opérateurs. Sassurer que la poignée de déverrouillage ne soit pas accidentellement activée.
Avant d’actionner la commande de déverrouillage des hauteurs variables, les opérateurs doivent se préparer a soutenir le chargement complet du chariot civiére avec le
patient et les accessoires. Un actionnement de cette commande sans I'application d’une force de soutien suffisante comporterait la chute improvisée du chariot civiere avec
des dommages conséquents pour le patient et/ou les opérateurs.

Le manque de lecture et de comp ion des il i d’utilisation du produit peut avoir des conséquences sur le patient et sur les opérateurs.

8. DONNEES TECHNIQUES ET COMPOSANTS

Remarque: Spencer Italia S.r.l. se réserve le droit d’apporter des modifications aux caractéristiques sans préavis.




N°  DESCRIPTION MATERIAU N°  DESCRIPTION MATERIAU

1 Barrieres latérales Al/Acier/Nylon 13 Systéme twist Acier/Nylon
2 Plan de couchage patient coté pieds PE 14  Ressortagaz Acier
3 ’L’:::‘t)actionnement Trendelenburg/Fowler  (si Acier 15 Ppiston antérieur Acier
4 Cadre périmétral Acier 16 Levier actionnement Twist Nylon
5  Poignée déverrouillage béquilles arriére (verte) Nylon 17 Levier déverrouillage hauteur variable Nylon
6 Poignée déverrouillage pieds antérieurs (rouge) Nylon 18  Barre transversale pour fixation antérieure Acier
7 Piston postérieur Acier 19 Roues chariot de chargement PU
8 Frein roues postérieures Fe 20  Commande déverrouillage chariot de charge PU/Acier
9 Roue postérieure avec étrier PU 21  Piston dossier Acier
10  Leviers de déverrouillage des bords latéraux Nylon 22 Dossier PE
11 Béquille arriére Acier 23 Commande déverrouillage réglage dossier PE/Acier
12 Roueavant PU
CARACTERISTIQUE DIMENSION
Longueur [mm] 1970
Largeur [mm] 560
Diametre des roues [mm] @200 + 5%
Capacité de charge [kg] 170 (Cross), 250 (Crossover)
Poids sans accessoire de série [kg] 48 (Cross), 51 kg (Crossover)

9. MISE EN SERVICE

Pour la premiére utilisation, vérifier que :

L'emballage soit intégre et qu'il ait protégé le dispositif pendant le transport.

Contréler que toutes les piéces incluses dans la liste d’accompagnement sont présentes.

Fonctionnalités générales du dispositif

Le véhicule sanitaire soit doté d’un systeme de fixation Spencer dédié au chariot civiere

Le plan d’appui du chariot civiére soit bien nivelé

Le plan d’appui du chariot civiére soit suffisamment large et long pour loger sans obstacle le dispositif et ses accessoires

La roue de la jambe avant, pendant les opérations de chargement et de déchargement du véhicule, doit présenter une distance au sol comprise entre 5 cm et 10 cm inclus
afin de permettre I'ouverture et le blocage en toute sécurité de la jambe avant - voir image au point 11.7.

Les fixations doivent maintenir le chariot civiére fixé avec la structure du véhicule

Quelle qu’en soit la raison, ne jamais modifier les parties structurelles, de levage et de traction du chariot civiére puisque cela pourrait étre la cause de dommages au patient
et/ou aux secouristes.

A Le non-respect des mesures indiquées ci-dessus exclut d’utiliser le dispositif en toute séc le risque de pour le patient, les
opérateurs ainsi que pour le disposif
Pour faciliter I'insertion du chariot civiére dans 'ambulance, il est recommandé d’éliminer les arétes vives sur le bord du plan de chargement de I'ambulance. Le chariot civiére
doit étre fixé de sorte a éviter tout mouvement durant le transport en ambulance, au moyen des crochets Spencer, méme dans des conditions de conduite difficiles. Sentrainer
au moyen d’un chariot civiére sans patient avant sa mise en service officielle.

Pour des utilisations successives, effectuer les é dans le 12. Si les conditions indiquées sont respectées, le dispositif peut étre considéré
comme prét a 'emploi ; dans le cas contraire, il faut retirer immédiatement le dispositif du service et contacter le fabricant.

Ne pas altérer ou modifier de maniére arbitraire le dispositif ; la modification pourrait en provoquer le foncti imprévi: et des aux patients ou aux
secouristes et de plus invalidera la perte de la garantie, tout en déchargeant le fabricant de toute responsabilité.

10. CARACTERISTIQUES FONCTIONNELLES
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ELEMENT DESCRIPTION FONCTION

Levier actionnement Trendelenburg/Fowler Permet de soulever et de plier le plan de couchage patient c6té pieds en obtenant ainsi soit la position

A L . . . . N 4 N
(si présent) Trendelenburg soit la position Fowler. La fonction pourrait ne pas étre présente dans le modéle.
B Poignée déverrouillage béquilles arriére (verte) En cas d'actionnement, elle déverrouille la manutention de la béquille arriére en permettant sa fermeture.
c Poignée déverrouillage pieds antérieurs Son actionnement permet le déverrouillage de la manutention de la béquille avant en permettant sa
(rouge) fermeture.
D Frein roues postérieures En cas d'actionnement, il permet le freinage des roues postérieures.
N . . . En cas d'actionnement contemporain, ils déverrouillent le bord latéral en I'ouvrant. Pour refermer le bord,
E Leviers de déverrouillage des bords latéraux . . P o ) . P
il n'est pas nécessaire d'actionner des commandes, mais il suffit de la remettre dans sa position d'origine.
N . . En cas d'actionnement, permet aussi aux roues antérieures d'étre pivotantes. La fonction pourrait ne pas étre
F Levier actionnement Twist A N
présente dans le modeéle.
N . . . Permet de débloquer la manutention du pied antérieur afin de placer le chariot brancard en hauteur
G Levier déverrouillage hauteur variable N PR
intermédiaire
. . . Déverrouille le chariot de charge en permettant de le lever dans le but de réduire la longueur du chariot
H Commande déverrouillage chariot de charge

brancard si ce dernier devait étre déplacé dans des espaces étroits.

1 Commande déverrouillage réglage dossier Permet de régler I'inclinaison du dossier en choisissant parmi I'une des positions prévues

11. MODE D’EMPLOI

Avant que le patient ne soit déplacé, levé ou transporté, effectuer des évaluations médicales de base. Une fois le diagnostic effectué, il est préférable de conseiller au
patient de contribuer activement au passage du lit au chariot civiére/chaise, en I'informant au méme moment des risques qu’il peut courir. Avant de charger le patient,
les rapprocher le plus possible du dispositif.

11.1  EXIGENCES RELATIVES AUX VEHICULES D’URGENCE

Le chariot civiére est congu pour entrer et sortir de la cellule sanitaire d’'une ambulance. Les exigences du véhicule doivent étre :

* Plan d’appui du brancard mis a niveau

* Plan d’appui du chariot brancard suffisamment large et long pour loger sans obstacle le dispositif

Les roues des pieds avant, pendant la phase de chargement/déchargement, c’est-a-dire lorsque le chariot de chargement est encore en appui sur le véhicule, doivent se trouver
a une distance de sécurité comprise entre 5 cm et 10 cm maximum par rapport au sol, afin de permettre au pied avant de s’ouvrir en toute sécurité.

A Le non-respect de la mesure indiquée ci-dessus exclut d’utiliser le dispositif en toute sécurité, avec pour é
opérateurs ainsi que pour le dispositif.

le risque de pour le patient, les

11.2  FREINS DE STATIONNEMENT

Pour insérer les freins de stationnement, il suffit d’appuyer avec un pied sur les languettes placées sur les étriers des
roues postérieures. Pour les désactiver, il suffit d’appuyer sur le cdté opposé de la pédale des freins de stationnement,
ils reviendront alors en position d’origine avec un léger déclic.

Méme si les freins de stationnement ont été insérés, ne jamais laisser le patient sans surveillance.

11.3  BARRIERES LATERALES

Le chariot brancard est doté de barriéres latérales, nécessaires au confinement du
patient sur ce dernier.

NE JAMAIS DEPLACER LE PATIENT ET NE JAMAIS LE LAISSER SUR LE CHARIOT

BRANCARD SANS AVOIR AUI IT RELEVE LES Le non-respect de
cet avertissement pourrait lui causer de graves dommages.

Pour baisser les barriéres, tirer simultanément vers soi les leviers placés sur la partie
inférieure et identifiés par I'inscription PULL (lettre E par.10). Le bord s’ouvrira auto-
matiquement. Pour refermer le bord, le soulever en le remettant dans sa position
d’origine et vérifier qu’il se soit correctement accroché en effectuant plusieurs mou-
vements de tractions répétés. Durant la fermeture, sassurer que rien n’interfére avec
les systéemes de verrouillage. Par exemple un drap pourrait empécher la fermeture
correcte.

11.4  ACTIVATION DU SYSTEME DE TORSION TWIST

Ce systéme permet de rendre aussi les roues avant pivotantes. Cette rotation est dév-
errouillée en tournant la commande placée sur les c6tés de la béquille avant.

Quand le déverrouillage de la rotation n’est plus nécessaire, replacer la commande
dans la position de verrouillage indiquée et pousser avec fermeté le chariot brancard
en avant, ainsi les roues se verrouilleront a nouveau.

A Pour utiliser le systéme de torsion twist, il est nécessaire qu’au moins un opérat-
eur supplémentaire soit présent pour gouverner le c6té téte du chariot brancard étant
donné qu'il est tres difficile de la manceuvrer avec les quatre roues déverrouillées.

A Bien évaluer avec attention les conditions du terrain avant d’actionner le sy-
stéme de torsion twist, le chariot brancard pourrait se déplacer de maniére inattendue
etincontrolée.




11.5 ABAISSEMENT DU BRANCARD

Pour faciliter les opérations de transfert du patient, il est conseillé de mettre le
chariot brancard en position de hauteur intermédiaire ou en position baissée si le
patient n’est pas présent.

Procédure pour charger/déch le patient i ou sur le cha-
riot brancard en hauteur intermédiaire, suivre ces indications :

S'il est présent dans le modeéle, actionner le levier de déverrouillage des béquilles
postérieures, le tenir en position et soulever légerement le chariot brancard pour
déverrouiller le mécanisme de manutention des béquilles postérieures (n°1 sur la
figure). Baisser le chariot brancard d’environ 10 cm, relacher le levier de déverr-
ouillage et accompagner le chariot brancard jusqu’a ce qu’il atteigne la position
de hauteur intermédiaire. Assurez-vous que le brancard atteigne une position
stable. Actionner les freins des roues postérieures.

Pour abaisser 'avant de la civiére, il faut actionner le levier rouge (n® 2 sur la figu-
re) en poussant légérement la béquille antérieure dans la direction du chariot de
charge. Il est nécessaire de supporter le poids du chariot brancard, du patient et
de I'équipement éventuel appliqué a ce dernier. Aprés avoir commencé le mou-
vement de descente, reldcher la poignée en maintenant la prise sur le chéssis
jusqu’a ce que le chariot brancard atteigne la position de hauteur intermédiaire.
Assurez-vous que la position atteinte est stable.

En cas de chargement de patient non hospitalisé,

1 - I'assister durant la montée sur le chariot brancard en faisant en sorte que la pre-
miére jambe a se soulever s'appuie sur le repose-pieds du plan de couchage. Quand
il est correctement positionné, l'aider a soulever la deuxiéme jambe.

2 - Immobiliser le patient avec les sangles et soulever les barriéres.

3 - Une fois que le patient est couché sur le chariot brancard et correctement immo-
bilisé, le soulever attentivement en le remettant en position horizontale.

11.6 LEVAGE DU CHARIOT BRANCARD

Pour remettre le chariot brancard a la hauteur standard, en partant de n’importe
quelle configuration précédente, il est nécessaire que les opérateurs se coordonnent
en soulevant au méme moment la partie antérieure et postérieure du chariot bran-
card, en garantissant |'alignement correct du plan de couchage. Effectuer ces opérat-
ions seulement apres avoir vérifié que le patient ait été correctement immobilisé
avec les sangles et que les barriéres aient été relevées.

Dans la partie postérieure, attraper la portion de chéssis prés du repose-pieds
du plan de couchage.

Dans la partie antérieure, attraper de la méme maniére le chassis au dessus du
chariot de charge ou, en cas de chariot brancard avec brancard amovible, les poi-
gnées télescopiques aprés s'étre assuré que le brancard soit correctement fixé
au chariot.

Soulever I'ensemble jusqu’a entendre I'insertion correcte des mécanismes de
verrouillage.

. Pour le levage utiliser seulement et exclusivement le chassis.
Pour le levage, ne pas utiliser les structures portantes ou d’autres zones non
prévues pour ce but.

Abaissement au sol
Cette procédure permet au chariot civiére d’étre a la distance minimum du sol.

. A Il est impossible de réaliser cette manceuvre avec le patient sur le
dispositif.

Lever le chariot brancard du c6té des pieds jusqu’a ce que les roues du cha-
riot de charge reposent au sol.

Avec les roues du chariot posées au sol et en mesure de soutenir le poids du
dispositif, actionner les deux leviers de déverrouillage des béquilles, pousser
vers le chariot civiere de sorte a déverrouiller le systétme de manutention
des béquilles antérieures et donc le chariot civiére vers le sol. Le chariot
civiere est maintenant dans la position la plus basse.

Remarque : Avec le chariot civiére complétement baissé, les freins de
stationnement n’exercent pas leur réle. Assurez-vous que la civiére est
maintenue en place par au moins un opérateur.

11.7 CHARGEMENT ET DECHARGEMENT DU BRANCARD DU VEHICULE MEDICALISE
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A Les phases de chargement et de déchargement du chariot brancard sont parmi les plus délicates durant I'utilisation de ces derniers. Il est nécessaire de suivre attenti-
vement tous les avertissements indiqués dans ce manuel, en s’exergant durant des simulations avant la mise en service du produit. Le patient doit toujours étre correctement
immobilisé. Toujours s’assurer que les conditions d’utilisation permettent toujours I'ouverture correcte des béquilles antérieures avant de poursuivre n’importe quelle opérat-
ion de chargement et/ou déchargement.

POUR CHARGER LE CHARIOT BRANCARD SUR LE VEHICULE, SUIVRE CETTE MODALITE :

Lopérateur qui effectue le chargement doit s’aligner avec le chariot brancard et le systéme de fixation de sorte a avoir les deux dispositifs devant lui et dans I'alignement
prévu pour la fixation.

Faire avancer les roues du chariot a I'intérieur du véhicule jusqu’a placer les béquilles avant du chariot brancard en butée avec la carrosserie du véhicule.

En cas de présence de rampe, la roue du chariot de charge doit étre en appui sur la partie horizontale avant que les béquilles antérieures soient en butée contre le véhicule.
Assurez-vous que les roues des béquilles avant soient a une distance du sol comprise entre 5 et 10 cm. Le manque de respect de cette condition pourrait provoquer de graves
dommages et/ou blessures en phase de déchargement du brancard du véhicule.
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* Actionner le levier droit de couleur rouge (lettre C parag. 10), pour déverrouiller la manutention des pieds antérieurs en continuant a pousser le chariot civiére a I'intérieur
du véhicule jusqu’a placer également les pieds postérieurs en butée.

* Seulement apreés s’étre assuré que les béquilles postérieures sont bien en butée avec le pare-chocs du véhicule, actionner le levier vert de déverrouillage des pieds po-
stérieurs en continuant a pousser vers I'intérieur de la cellule du véhicule.

A Durant cette phase, une partie du poids de | reposera sur I'opé il est donc né. ire qu’il soit en mesure de soutenir et d’accompagner le dispositif
durant tous ses mouvements.

* Accrocher le chariot civiére sur le véhicule médical en utilisant la fixation Spencer installé sur le véhicule.

Scmsh<10cm

A Avertissement : DURANT LA MANUTENTION NORMALE DU BRANCARD, NE JAMAIS ACTIONNER LES LEVIERS DE DEVERROUILLAGE DES BEQUILLES ETANT DONNE QUE
LE BRANCARD POURRAIT TOMBER PAR TERRE. CES COMMANDES DOIVENT ETRE ACTIONNEES SEULEMENT POUR LE CHARGEMENT SUR PAMBULANCE OU POUR ATTEINDRE
LA HAUTEUR INTERMEDIAIRE COMME DECRIT PRECEDEMMENT.

Pour décharger le chariot civiére du véhicule sanitaire, suivre cette modalité :

Libérez la civiere de son systéme de fixation S-MAX PRO en actionnant le levier approprié sur le systéme de fixation.

Tirer le chariot brancard vers I'extérieur du véhicule, en attrapant la partie postérieure du chassis preés du repose-pieds. Soutenir le poids du dispositif jusqu’a entendre
I'insertion du systeme de verrouillage des béquilles arriere. Comme pour la phase de chargement, 'opérateur doit étre en mesure de soutenir le poids du dispositif.

Ne pas attraper I'extrémité des pieds ou d’autres zones non prévues pour la manutention parce que cela pourrait provoquer des dommages a 'opérateur, au patient et au
dispositif.

. Tirer le chariot civiére vers I'extérieur jusqu’a l'ouverture compléte des béquilles antérieures. Ne pas faire descendre le chariot de du plan de
avant d’avoir vérifié I'insertion correcte du systéme de verrouillage des béquilles avant.
Terminer I'extraction du brancard du véhicule.

11.8 PLAN DE TRENDELENBURG/FOWLER

Pour déplacer le plan de couchage du patient c6té pied en position Trendelenburg, le soulever en le saisi: au niveau du rep pieds de sorte que le boulon se déplace dans
la rainure appropriée jusqu’au logement supérieur. Pour ramener la structure en position horizontale, soulevez légérement les deux leviers sur les c6tés de cette derniere afin
que le boulon puisse sortir de son logement et revenir a la position d’origine.

Pour mettre le plan de couchage du patient en position Fowler, saisir I'une des deux poignées sur les c6tés de la structure portante et soulever, appuyer au méme moment
sur le plan de couchage du patient, en le saisissant au niveau du repose-pieds, de sorte que le boulon se déplace dans la rainure et se verrouille dans le logement inférieur du
levier. Pour ramener la structure en position horizontale, soulevez légérement les deux leviers sur les c6tés de cette derniére afin que le boulon puisse sortir de son logement
et revenir a la position d’origine.




11.9 REGLAGE DOSSIER

Maodification inclinaison dossier de position horizontale a position verticale

Tirer sur le bouton du piston du dossier de maniére a ce que le dossier soit soule-
Vé jusqu’a ce qu'’il atteigne la premiere position, ou le dossier se verrouillera au-
tomatiquement. Agir de la méme fagon pour atteindre les positions successives
en vérifiant toujours I'insertion correcte du systéme de verrouillage.

Maodification inclinaison dossier de position verticale a position horizontale

Soutenir la structure du dossier avec une main (pour éviter un mouvement im-
provisé) et décharger le poids en déplagant le dossier vers le haut.

Actionner au méme moment le pommeau du piston du reléve-buste, en le ti-
rant vers le haut jusqu’a ce que le mécanisme de sécurité se décroche, puis en
l'accompagnant de l'autre main, baisser de dossier vers la position horizontale
jusqu’a la hauteur souhaitée, puis replacer le pommeau en position de repos.
Pour atteindre les positions successives, soulever et accompagner le mouve-
ment du dossier. Toujours décharger le poids du dossier avant d’actionner le
pommeau. Une procédure incorrecte peut endommager de maniére irréversible
le piston du reléve-buste.

11.10 MODIFIER LA LONGUEUR DE LA CIVIERE

Pour faciliter le logement du chariot brancard Spencer Cross/Crossover a I'intérieur d’espaces particuliérement étroits (par ex. des ascenseurs) il est possible d’en réduire la
longueur maximum en suivant ces indications :

Lever le dossier du brancard en position verticale

maintenir le chariot de charge solidement et le déverrouiller en appuyant vers le bas ou en soulevant le levier de déverrouillage comme indiqué sur I'image ci-contre.
soulever lentement avec une main le chariot de charge en le poussant jusqu’a ce qu'’il soit bloqué dans les dispositifs d’arrét prévus.

Pour remettre le chariot en position horizontale, le déverrouiller en intervenant sur le levier de déverrouillage, 'accompagner dans la descente et, en activant a nouveau
le levier, aligner le chariot avec les dispositifs d’arrét prévus.

EN

11.11 CEINTURES DE MAINTIEN D E

Pour appliquer les ceintures deux pieces, identifier une partie du chassis a la hauteur du thorax et une au niveau des jambes du patient. Les ceintures de maintien doivent étre
appliquées dans une position en mesure de permettre une immobilisation adéquate du patient.

La fixation au chassis doit se faire au moyen de nceud coulant. Inmédiatement apres avoir positionné le patient, il est nécessaire d’attacher les ceintures de maintien fournies

avec le chariot civiere. Pour cela, insérer la boucle male a I'intérieur de la femelle. F R

Positionnement des ceintures

En ce qui concerne la sangle thoracique (A), positionnez les siéges supérieurs sur le dossier, tandis que les siéges inférieurs sont sur la surface du patient, comme indiqué sur la
figure. En ce qui concerne les sangles du fémur (B) et de cheville (C), placez les siéges sur la partie inférieure de la table du patient, comme indiqué sur la figure.

ES

PT

COTE TETE COTE PIED

BG

La boucle male doit étre passée dans les fentes appropriées des extrémités métalliques des sangles thoracique. H U
Apres avoir accroché les ceintures, les mettre en tension. A la fin de I'utilisation, quand le patient doit étre déplacé du chariot civiere, décrocher les ceintures en appuyant sur
le bouton de déverrouillage avec I'inscription « PRESS » ; ouvrir alors le bord vers lequel on souhaite faire descendre le patient du chariot civiere.

DNA STRAP:
Les ceintures DNA strap sont indiquées pour étre utilisées avec des chariots civiéres équipés d’un plan de couchage patient avec des siéges dédiés. LT

Pour les appliquer, si elles ne sont pas installées en usine, suivre cette méthode :

1— Retirer la sangle de son siége de I'enrouleur.

2 — Enfiler le systeme DNA, tout en maintenant sous tension la sangle, dans la cavité opposée présente dans la coque de la structure portante. La sangle male et la femelle

doivent étre respectivement a gauche et a droite de la structure portante. E L
3 —Remettre les ceintures dans la fissure de I'enrouleur DNA en complétant I'installation

4 — Procéder de maniére analogue aux systemes thoraciques

Apres avoir placé le patient, serrer les ceintures et vérifier qu’elles soient correctement appliquées.

49
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A DNA straps ne sont pas équipées d’un pré-tendeur. Il est donc né ire de procéder a leur réglage manuel apreés les avoir serrées, en mettant sous tension les
sangles en plagant I'enrouleur en fin de course.
Un réglage incorrect rend le dispositif non sécurisé et inefficace.

12. NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Spencer Italia S.r.|. décline toute responsabilité pour tout dommage, direct o indirect, que ce soit comme conséquence d’une utilisation impropre du produit et des pieces
détachées et/ou dans tous les cas de n'importe quelle intervention de réparation effectuée par d’autres personnes que le fabricant, qui utilise des techniciens internes et
externes spécialisés et autorisés ; de plus, la garantie est invalidée.

Pendant toutes les opérations de contréle, d’entretien et de désinfection, 'opérateur doit porter des équi de protection individuelle appropriés, tels que des gants,
des lunettes, etc.

Etablir un programme d’entretien, des contréles périodiques, et une prorogation du temps de vie moyen, si prévu par le fabricant dans le manuel d’utilisation, en identifiant
une personne préposée de référence possédant les exigences de base définies dans le manuel d'utilisation.

La fréquence des contréles est déterminée par des facteurs tels que les prescriptions de loi, le type d’utilisation, la fré dutilisation, les
tales pendant I'utilisation et le stockage.

La réparation des produits fabriqués par Spencer Italia S.r.l. doit nécessairement étre effectuée par le Fabricant, qui s'appuie sur des techniciens internes ou externes
spécialisés qui, au moyen de piéces détachées d’origine, fournissent un service de réparation de qualité en toute conformité aux spécifications techniques indiquées par le
fabricant. Spencer Italia S.r.l.décline toute responsabilité pour tout dommage, direct ou indirect, que ce soit la conséquence d’une utilisation impropre des piéces détachées
et/ou dans tous les cas, de toute intervention de réparation effectuée par des sujets non autorisés.

Utiliser uniquement des composants/piéces détachées et/ou des accessoires originaux ou approuvés par Spencer Italia S.r.l., pour effectuer chaque opération sans causer
des altérations et des modifications du produit.

Toutes les activités d’entretien et de révision doivent étre enregistrées et documentées avec les rapports relatifs d’intervention technique ; la documentation devra étre
conservée au moins pendant 10 ans a partir de la fin de vie du produit et devra étre mise a di ition des autorités c étentes et/ou du fabricant, si nécessaire.

Le nettoyage, prévu pour les produits réutilisables, doit étre exécuté dans le respect des indications fournies par le fabricant dans le manuel d'utilisation, afin d'éviter le
risque d'infections croisées dues a la présence de sécrétions et/ou de résidus.

Le produit et tous ses composants quand ils sont lavés doivent étre complétement secs avant d’étre rangés.

Si le produit requiert une lubrification, celle-ci doit étre effectuée aprés le nettoyage et le séchage complet.

12.1 NETTOYAGE

La non-exécution des opérations de nettoyage peut entrainer le risque d’infections croisées dues a la présence de sécrétions et/ou de résidus. Pendant toutes les opérations
de controéle et de désinfection, I'opérateur doit porter des équipements de protection individuelle appropriés, tels que des gants, des lunettes, etc.

Les pieces métalliques exposées aux agents extérieurs subissent des traitements superficiels et/ou de peinture afin d’obtenir une meilleure résistance. Laver les piéces exposées
avec de I'eau tiéde et un savon neutre ; ne jamais utiliser de solvants ou de détachants.

Ne pas utiliser de dé de !l ite de sodium qui pourrait iner une ion des

Rincer soigneusement avec de I'eau tiéde en vérifiant d’avoir éliminé toute trace de savon, qui pourrait la détériorer ou en compromettre I'intégrité et la durée. Eviter I'uti-
lisation d’eau a haute pression, puisque celle-ci pénétre dans les joints et éliminer le lubrifiant en créant le risque de corrosion des composants. Laisser sécher entierement
avant de la ranger. Le séchage apres le lavage ou bien aprés I'utilisation dans un environnement humide doit étre naturel et non forcé : ne jamais utiliser de flamme ou d'autres
sources de chaleur directe.

Dans le cas d’une désinfection éventuelle, utiliser des produits qui n‘ont pas d’action solvante ou corrosive sur des matériaux constituant le dispositif. Sassurer d’avoir pris
toutes les précautions appropriées pour garantir qu’aucun risque d’infection croisée ou de contamination entre patient et opérateur ne subsiste.

12.2 ENTRETIEN ORDINAIRE

Etablir un programme d’entretien et de contrdles périodiques, en identifiant une personne de référence. Le sujet qui est chargé de I'entretien du dispositif doit garantir les
exigences de base prévues par le Fabricant aux paragraphes suivants. Toutes les activités d’entretien, aussi bien ordinaire qu’extraordinaire, et toutes les révisions générales
doivent étre enregistrées et documentées avec les rapports correspondants d’intervention technique. Cette documentation devra étre conservée au moins pendant 10 ans
apres la fine de vie du dispositif et devra &tre mise a disposition des autorités compétentes et/ou du fabricant, si nécessaire.

Lentretien ordinaire du dispositif doit étre confié a des opérateurs possédant une qualification, un entrainement et une formation spécifiques en matiére d’utilisation et
d’entretien du dispositif.

Pendant toutes les opérations de contréle, d’entretien et de désinfection, I'opérateur doit porter des équi de protection individuelle appropriés, tels que des
gants, des lunettes, etc.

Pour garantir la tragabilité des produits et sécuriser les procédures d’entretien et d’assistance de vos appareils, Spencer met a votre disposition le portail SPENCER SERVICE
(Demande d’Assistance | Centres Assistance autorisés | Spencer)

Les contrdles a effectuer avant et apres chaque mise en service, ou a I'échéance indiquée ci-dessus sont :

* Fonctionnalités générales du dispositif

+ Etat de nettoyage du dispositif (il faut rappeler que la non-exécution des opérations de nettoyage peut entrainer le risque d’infections croisées)
* Serrage correct des vis et des boulons

Absence de déchirures, trous, lacérations ou abrasions sur toute la structure, y compris sur les sangles

Aucun tube ou lame en métal ne présente de pliures ou de cassures

Toutes les soudures sont intactes, sans fissures ni cassures

Les parties en mouvement, les roues, les leviers, les poignées sont intacts et fonctionnent normalement

Lubrification des parties en mouvement

Etat d’usure des roues et du systeme de freinage

* Les roues sont solidement fixées, stables et tournent normalement
* Lesroues ne sont pas encombrées de détritus
Le dispositif s'ouvre et se verrouille normalement

Le dispositif s'ouvre et se ferme normalement

Déclenchement des ressorts

Le chariot civiére peut facilement entrer dans I'ambulance

Le véhicule sanitaire est doté d’un systéme de fixation Spencer dédié au chariot civiére

Le couplage entre le systeme de fixation et le brancard est en mesure de garantir la sécurité de la fixation.

La fréquence des contrdles est déterminée par des facteurs tels que les prescriptions de loi, le type d’utilisati la dutilisati les
i pendant I'utilisation et le stockage.

Nous rappelons qu’il est nécessaire d’effectuer ne nettoyage décrit dans ce manuel et la vérification du fonctionnement avant et apres chaque utilisation. Spencer Italia S.r.l.
décline toute r ilité sur le foncti 1t incorrect ou sur les éventuels dommages provoqués par le dispositif au patient ou a I'opérateur, en invalidant la garantie et
en annulant la conformité au Réglement UE 2017/745.




Utiliser uni des

/ pieces dé

et/ou des accessoires originaux ou approuvés par Spencer Italia S.r.. afin d’effectuer chaque opération sans causer

des altérations, des modifications au dispositif ; dans le cas contraire, la société décline toute responsabilité sur le fonctionnement incorrect ou sur les éventuels dommages
provoqués par le dispositif au patient ou a 'opérateur, en invalidant la garantie et en annulant la conformité au Réglement UE 2017/745 relatif aux Dispositifs Médicaux.

12.3  REVISION PERIODIQUE

Le dispositif doit subir une révision tous les ans par le fabricant, qui utilise les services de techniciens internes et externes spécialisés et autorisés par le fabricant.

En l'absence de la révision décrite ci-dessus, le dispositif doit &re MIS HORS SERVICE, puisque la conformité au Réglement 2017/745 tombe et, malgré le marquage CE, le

dispositif ne répond plus aux exigences de sécurité garanties par le fabricant au moment de la fourniture.

Spencer Italia srl décline toute responsabilité sur le fonctionnement incorrect ou sur les éventuels dommages provoqués par I'utilisation de dispositifs non révisés régul-

ierement.

A Les matelas et les sangles doivent étre remplacés tous les deux ans.

Le ressort a gaz des pieds avant doit étre remplacé tous les 2 ans. Des conditions d’utilisation plus intenses ou particuliéres pourraient toutefois nécessiter un remplacement

anticipé. Ce besoin est évalué par le fabricant ou le centre d’assistance qui effectue I'intervention de révision.
Le non-remplacement dans le délai prescrit peut compromettre | sécurité de la civiere.
Il faut comprendre comme valable par Spencer Italia S.r.l. uniquement les opérations de révision effectuées par des techniciens spécialisés et autorisés par le fabricant.

12.4 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

Lentretien extraordinaire peut étre exécuté uniquement par le fabricant, qui utilise des techniciens internes et externes spécialisés et autorisés par le fabricant.

Il faut comprendre comme valable par Spencer Italia S.r.l. uniquement les opérations d’entretien effectuées par des techniciens spécialisés et autorisés par le fabricant.
Lutilisateur final peut remplacer uniquement les piéces détachées indiquées dans le § 15.

12.5 DUREE DE VIE

Le dispositif, si utilisé comme indiqué dans les instructions suivantes, a un temps de vie de 5 ans a partir de la date d’achat, qui peut étre prorogé par la suite en

révisions annuelles.

Les révisions doivent étre effectuées par le fabricant, qui utilise des techniciens internes et externes spécialisés et habilités par le fabricant. En I'absence de ces révisions

annuelles, le dispositif doit &tre ELIMINE EN ACCORD AVEC CE QUI EST INDIQUE DANS LE PARAGRAPHE 16 ET LE FABRICANT DOIT EN ETRE INFORME.

Le temps de vie peut étre prolongé, selon le jugement sans appel du fabricant ou du centre autorisé, si les exigences de sécurité du dispositif devaient étre garanties.

Spencer ltalia S.r.l. décline toute responsabilité sur le fonctionnement incorrect ou sur les éventuels dommages provoqués par |'utilisation de dispositifs non révisés par le

fabriquant ou un centre autorisé, ou qui aient dépassé le temps de vie maximum admis.

13. TABLEAU DE GESTION DES PANNES

PROBLEME

Les mécanismes de déverrouillage des
béquilles ne fonctionnent pas ou sactivent
difficilement

CAUSE

Les mécanismes de manutention ont subi des
dégats

Des moyens de connexion entre les composants
ont été perdus

SOLUTION

Mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
l'assistance

Lattache du brancard sur le systéme de
fixation ne se fait pas correctement

Usure ou endommagement des composants qui
constituent les mécanismes d’arrét.

Mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance

La crapaudine n’est pas entrée correctement
dans le systeme de fixation

Positionner correctement le brancard en vérifiant que la crapaudine
entre dans le siege dédié du systeme de fixation

Dégéts sur la structure

Utilisation impropre

Mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance

Il est impossible de positionner le chariot
brancard a la hauteur intermédiaire

Les mécanismes de manutention ont subi des
dégats

Mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
l'assistance

Quelque chose fait obstacle aux systemes de
manutention

Vérifier que rien n’interfére avec les mécanismes

Les leviers n‘ont pas été correctement actionnés

Suivre scrupuleusement les instructions pour le positionnement en
hauteur intermédiaire

En phase de déchargement du véhicule
sanitaire, les béquilles avant ne se
verrouillent pas

Les mécanismes de manutention ont subi des
dégats

Mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance

Hauteur du plan de chargement non adaptée
au dispositif, la hauteur de sécurité n’est pas
respectée

Régler le plan de chargement de sorte a respecter les exigences
définies dans ce manuel. Si le plan de chargement ne permet pas de
réglages, mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance.

En actionnant le levier de décrochage du
systeme de fixation, le chariot brancard ne
se déplace pas et reste accroché

Laimant qui commande le déverrouillage, placé a
I'intérieur du support a crapaudine s’est déplacé
ou s’est perdu

Déverrouiller manuellement le chariot brancard et terminer I'opération
de déchargement A la fin du service, vérifier le positionnement de
I'aimant puis le replacer dans sa position d’origine Si le probléme
persiste, mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance

Le systéme de fixation Sensor Lock n’est pas
alimenté, est verrouillé ou en panne

Vérifier I'alimentation du systeme de fixation Si le probléme persiste,
mettre immédiatement le dispositif hors service et contacter
I'assistance

Le chariot brancard est utilisé avec un systéeme
de fixation qui ne prévoit pas le décrochage
automatique

Si nécessaire, demander un systéme de fixation différent
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14. ACCESSOIRES

ST42720 SYSTEME DE FIXATION S-MAX PRO 10G C€B09012 OXYPACK 2 POUR BRANCARD ORANGE-PORTE-BOUTEILLEEN NYLON

EN90003 END-T TABLETTE POUR CHARIOT BRANCARD ST00498 DNA STRAP - CEINTURE THORACIQUE JAUNE C/METAL

STX 90 APPUI-TETE TELESCOPIQUE POUR CIVIERE/BRANCARD

ST00491 o o ST00497 DNA STRAP - CEINTURE 2 ELEMENTS JAUNE C/METAL
ST00480  FIXO KID - HARNAIS DE MAINTIEN PEDIATRIQUE 1F01047 TRACK 4-30 PORTE PERFUSION TELESCOPIQUEPOUR BRANCARD
CR90016  EXTENSION AVANCEE CROISEE/ETOILE-K/AGILE $T00043 PLAN ELARG. S-WINGS CIVIERES SERIES CROSS/CINCO

CR90024 KIT D’EXTENSION D’ABAISSEMENT SERIE CROSS/STARK/AGILE

15. PIECES DETACHEES

ST70000 QMX 777 MATELAS THERMOSOUDE ANATOMIQUE PVC NOIR (piéce détachée uniquement pour les versions avec matelas fourni)

RIQMO007  SANGLE DE FIXATION POUR MATELAS (piéce détachée uniquement pour les versions avec matelas fourni)

ST00499 STX 499 - SANGLE THORACIQUE JAUNE REGLABLE

ST00592 STX 592 - SANGLE 2PCS JAUNE G/METAL

16. ELIMINATION

Une fois les dispositifs inutilisables, ainsi que leurs accessoires, s'ils nont pas été contaminés par des agents particuliers, ils peuvent étre éliminés comme des déchets solides
urbains normaus, sinon, il faut respecter les normes en vigueur en matiére d’élimination. ento.

Avis

Les informations contenues dans ce document sont sujettes a des modifications sans préavis et doivent étre comprises comme un engagement de la part de I'entreprise
Spenser ltalia S.r.l. sous réserve de modifications. Les images sont insérées a titre d’exemple et peuvent varier par rapport au dispositif réel.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Tous droits réservés. Aucune partie du document ne peut étre photocopiée, reproduite ou traduite dans une autre langue sans l'autorisation préalable écrite de
Spencer Italia S.r.l.



1. MODELOS

Los modelos basicos indicados a continuacién pueden estar sujetos a il i o ificacit sin previo aviso.
* CROSS — CAMILLA AUTOCARGADORA

* CROSSOVER — CAMILLA AUTOCARGADORA

Modelo Altura bajo la rueda (cm)

Min. Max.

Cross / Crossover
58 67

2. FINALIDAD PREVISTA

Las camillas de las ambulancias son el principal medio para transportar enfermos y/o heridos en transito en posicion tumbada, en condiciones seguras y comodas. No se
pretende que el paciente pueda intervenir en el dispositivo, ni estd pensado para un almacenamiento prolongado o para su uso como cama de hospital. Certificado 10 g si se
utiliza con los sistemas de fijacién especificos.

PACIENTES DESTINATARIOS

No existen indicaciones particulares relacionadas con el grupo de pacientes. La forma del producto puede acomodar cualquier sujeto siempre que esté dentro de la capacidad
maxima del dispositivo. En caso de que tengan que transportarse sujetos pediatricos, sera el socorrista quien establecera si los sistemas de cinturones son adecuados para su
inmovilizacion o si, de lo contrario, sera necesario utilizar otro instrumento.

CRITERIOS DE SELECCION DE LOS PACIENTES
Los pacientes previstos, son aquellos para los que se requiere el transporte en ambulancia.

CONTRAINDICACIONES Y EFECTOS COLATERALES NO DESEADOS

No se conocen contraindicaciones particulares o efectos colaterales derivados del uso del dispositivo, siempre y cuando se use de acuerdo con el manual de uso.

USUARIOS E INSTALADORES

Los usuarios previstos son personas formadas en procedimientos de primeros auxilios y en el uso de equipos médicos en un entorno de servicios médicos de emergencia (SME).
Entre los posibles usuarios también se incluye al personal encargado de equipar los vehiculos de emergencia que pueden utilizar el producto antes de la puesta en servicio o
durante el mantenimiento del vehiculo en el que se utiliza la camilla.

Formacion de los usuarios

Nota : no obstante todos los esfuerzos, las pruebas de laboratorio, los ensayos y las instrucciones de uso, las normas no siempre logran reproducir la prdctica, por lo cual los
en las condiciones reales de uso del producto en el ambiente natural pueden diferir de forma incluso relevante.

Las mejores instrucciones son la préctica de uso continua bajo la supervision de personal competente y preparado.

Independientemente del nivel de experiencia adquirido en el pasado con dispositivos similares, es necesario leer con atencién y comprender el contenido de este manual
antes de la instalacion, de la puesta en funcionamiento del producto o de cualquier intervencién de mantenimiento. En caso de dudas, pongase en contacto con Spencer
Italia S.r.l. para obtener las aclaraciones necesarias.

El dispositivo debe ser utilizado solo por personal formado para el uso de este producto en concreto, y no de otros similares.

La idoneidad de los usuarios para el uso del producto puede certificarse con el registro de la formacion, donde se especifican las personas formadas, los formadores, la fecha
y el lugar de la formacion. Dicha documentacién debe mantenerse durante al menos 10 afios a partir del final de vida del producto y, cuando se solicite, debe ponerse a
disposicion de las Autoridades competentes y/o del Fabricante. Ante incumplimiento, los érganos icaran las i i

No permita que personas no formadas ayuden durante el uso del producto, ya que pueden causar lesiones a otras personas o a si mismas.

El producto debe ser utilizado solo por personal capacitado y formado para el uso de este dispositivo, y no de otros productos similares.

Nota : Spencer Italia S.r.l. estd siempre disponible para la realizacién de cursos de formacion.

Formacion del instalador

Lai i6n del di itivo debe ser i por personal ifi formado y autorizado para el uso e instalacién del dispositivo.
El il debe respetar i estas instrucci , asi como el estado de la técnica para las instalaciones en vehiculos.

3. NORMAS DE REFERENCIA

En calidad de Distribuidor o Usuario final de los productos fabricados y/o comercializados por Spencer Italia S. es necesario conocer rigurosamente las disposiciones
legales vigentes en el pais de destino de los productos, aplicables a los dispositivos objeto del suministro (incluidas las normas relativas a las especificaciones técnicas y/o
a los requisitos de seguridad) y, por lo tanto, conocer las obligaciones necesarias para garantizar que los productos cumplan con todos los requisitos legales del territorio.

REFERENCIA TITULO DEL DOCUMENTO
REGLAMENTO (UE) 2017/745 REGLAMENTO (UE) 2017/745 DEL PARLAMENTO EUROPEO Y DEL CONSEJO de 5 de abril de 2017 sobre los productos sanitarios

Equipo para el transporte de pacientes utilizado en las ambulancias - Parte 1: Sistemas generales de camillas y equipos de
transporte de pacientes

UNIEN ISO 1865-1

UNI EN ISO 1865-3 Equipos para el transporte de pacientes utilizados en las ambulancias - Parte 3: Camillas para cargas pesadas

UNI EN 1789 Vehiculos sanitarios y su equipamiento - Ambulancias

4. INTRODUCCION
4.1 USO DEL MANUAL

Este Manual tiene el fin de proporcionar al operador sanitario la informacién necesaria para un uso seguro y adecuado y para un mantenimiento correcto del dispositivo.
Nota: el Manual forma parte integral del dispositivo, por lo tanto debe guardarse durante toda la vida util del dispositivo y deberd acompaiiarlo en caso de cambios de destino
o de propiedad. En caso de instrucciones de uso relativas a otro producto que no sea el producto recibido, es necesario ponerse inmediatamente en contacto con el Fabricante
antes del uso.

Los Manuales de uso de los productos Spencer se pueden obtener descargdndolos del sitio web www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals o poniéndose
en contacto con el Fabricante. Se exceptdan los articulos cuya sencillez y un uso razonable y previsible son tales, que no es necesaria la elaboracién de instrucciones adicionales
a las siguientes advertencias y a las instrucciones indicadas en la etiqueta.

Independientemente del nivel de experiencia adquirido en el pasado con dispositivos similares, se recomienda leer con atencién este manual antes de la instalacién, de la
puesta en funcionamiento del producto o de cualquier intervencién de mantenimiento.

T

EN

DE

FR

ES

PT

BG

HU

LT

EL

53



EN

DE

FR

ES

PT

BG

HU

LT

EL

54

4.2  ETIQUETADO Y CONTROL DE SEGUIMIENTO DEL DISPOSITIVO

Cada dispositivo cuenta con una etiqueta, colocada en el dispositivo mismo y/o en el embalaje, donde se indican los datos de identificacion del Fabricante, del producto, el
marcado CE, el nimero de serie (SN). La etiqueta no debe quitarse ni cubrirse.

Codigo del producto Nimero de serie

Descripcion del producto

En caso de daiios o extraccion, pida una copia al Fabricante, de lo contrario, la garantia perderd su validez dado que el dispositivo ya no podrd ser identificado.

El Reglamento 2017/745/UE requiere que los fabricantes y los distribuidores de productos sanitarios realicen el imiento de su ubicacién. Si el dispositivo se encuentra
en un lugar diferente de la direccion a la que se ha enviado o ha sido vendido, donado, perdido, robado, exportado o destruido, puesto permanentemente fuera de servicio
o si el dispositivo no ha sido entregado directamente por Spencer Italia S.r.l., informe a la Asistencia al cliente (consulte el apartado 4.4).

43  simBOLOS

Simbolo  Significado Simbolo  Significado

Peligro - Indica una situacion de peligro que puede dar lugar a una

C€ Dispositivo conforme con el Reglamento UE 2017/745 s ! "
situacién directamente relacionada con lesiones graves o letales

Producto sanitario
‘ Fabricante

ﬂ Fecha de fabricacién

Consulte el manual de uso

Codigo del producto

2R E P

Numero de serie

Identificacion de la produccion
Codigo alfanumérico que identifica las unidades de produccion del dispositivo,
compuesto por:

Unique Device Identifier

(01)0805771123XXXX Prefijo de la empresa (XXXX=GTIN)
(11) YYMMDD Fecha de fabricacién
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANTIA Y ASISTENCIA

Spencer Italia S.r.|. garantiza que los productos no tendran defectos durante un periodo de un afio a partir de la fecha de compra.

Para obtener informacién relativa a la correcta interpretacion de las instrucciones, al uso, al mantenimiento, a la instalacién o a la devolucién, péngase en contacto con la
Asistencia a Clientes Spencer, tel. +39 0521 541111, fax +39 0521 541222, correo electrénico service@spencer.it.

Para facilitar las operaciones de asistencia, indique siempre el nimero de lote (LOT) o el nimero de serie (SN) contemplado en la etiqueta aplicada en el embalaje o en el
dispositivo mismo. Las condiciones de garantia y asistencia estdn disponibles en el sitio www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions

Para garantizar la trazabilidad de los productos y los procedimientos de mantenimiento y asistencia de su dispositivo, Spencer ha puesto a su disposicion el portal SPENCER
SERVICE (Solicitar Asistencia Técnica | Centros de Asistencia Técnica Autorizados | Spencer).

Nota: Registre y guarde junto con estas instrucciones: lote (LOT) o matricula (SN) si estd presente, lugar y fecha de compra, fecha del primer uso, fecha de los controles, nombre
de los usuarios y comentarios.

5. ADVERTENCIAS
Las advertencias, las notas y otra informacién de seguridad importante se indican en esta seccion y son claramente visibles en todo el manual.
Al menos cada 6 meses, es importante comprobar la presencia de instrucciones actualizadas y eventuales modificaciones que tengan que ver con el producto. Esta
informacién puede consultarse libremente en el sitio web www.spencer.it en la pdgina dedicada al producto.
Funcionalidad del producto
Se prohibe el empleo del producto para cualquier otro uso distinto de aquel descrito en el Manual de Uso.

* Antes de cada uso, compruebe siempre la integridad del producto, como se especifica en el Manual de uso y en caso de anomalias/dafios que puedan comprometer la
funcionalidad/seguridad, es necesario ponerlo fuera de servicio y contactar con el Fabricante.

* En caso de detectarse un funcionamiento incorrecto del producto, use inmediatamente un dispositivo similar para garantizar la continuidad de las operaciones en curso.

* El producto no debe sufrir ningtin tipo de manipulacién (modificacién, retoque, adicién, reparacion), de lo contrario declinamos cualquier responsabilidad por el funciona-
miento incorrecto o cualquier dafio causado por el propio producto; asi mismo la certificacion CE (cuando se requiera por ley) y la garantia del producto quedarian anuladas.



Quien o haga or los productos fabricados por Spencer Italia S.r.l. de manera que dejen de servir para el fin previsto o dejen de ofrecer las
prestaciones previstas, deberd respetar las condiciones vélidas para la primera comercializacién.
Durante el uso de los dispositivos, deben colocarse y regularse para que no obstaculicen las operaciones de los operadores y el uso de otros equipos.

Asegurese de haber tomado todas las precauciones necesarias para evitar peligros derivados del contacto con sangre o secreciones corporales.

Respete siempre la capacidad maxima, indicada en el Manual de uso. Por «capacidad méxima de carga» se entiende el peso total distribuido segun la anatomia humana. Para
determinar la carga de peso total en el producto, el operador debe considerar el peso del paciente, del equipamiento y de los accesorios. Ademds, el operador debe evaluar
que las dimensiones totales del paciente no reduzcan la funcionalidad del producto.

Antes de realizar la elevacion, aseglrese de que los operadores estén en las condiciones fisicas adecuadas, tal como se indica en el Manual de uso.

El peso maximo que debe soportar cada operador debe respetar las prescripciones legales territoriales en materia de salud y seguridad laboral.

Evitar el contacto con objetos afilados.

La instalacion del dispositivo debe hacerla solo personal cualificado, formado y habilitado por Spencer Italia S.r.l. Los tiempos y los métodos de realizacion de estos cursos
son acordados entre el cliente y con nuestras Oficinas Comerciales.

Temperatura de uso: de -10 °C a +50 °C

Almacenamiento
El producto no debe exponerse, ni entrar en contacto con fuentes térmicas de combustién y con agentes ir sino que debe
protegido contra la luz y los rayos del sol.

e en un lugar seco, fresco,

No almacene el producto debajo de otros materiales mas o menos pesados, que pueden dafiar la estructura del producto.
Almacene y transporte el producto con su embalaje original, en caso contrario la garantia resultara invalidada.
Temperatura de almacenamiento: de -20 °C a +60 °C

Requisitos de regulacién

En calidad de Distribuidor o Usuario final de los productos fabricados y/o comercializados por Spencer Italia S.r.l., es necesario conocer rigurosamente las disposiciones
legales vigentes en el pais de destino de los productos, aplicables a los dispositivos objeto del suministro (incluidas las normas relativas a las especificaciones técnicas y/o
a los requisitos de seguridad) y, por lo tanto, conocer las obligaciones necesarias para garantizar que los productos cumplan con todos los requisitos legales del territorio.

* Informe inmediata y detalladamente a Spencer Italia S.r.I. (ya en fase de solicitud del presupuesto) sobre eventuales cumplimientos a cargo del Fabricante necesarios para la
conformidad de los productos a los requisitos especificos legales del territorio (incluidos aquellos derivados de reglamentos y/o disposiciones reglamentarias de otro tipo).

* Actde con cuidado y diligencia para contribuir a garantizar la conformidad de los requisitos generales de seguridad de los dispositivos suministrados en el mercado, pro-
porcionando a los usuarios finales toda la informacion necesaria para realizar actividades de revision periddica sobre los dispositivos suministrados, tal y como se indica
en el Manual de uso.

* Participe en el control de seguridad del producto comercializado, remitiendo informacién referente a los riesgos del producto al Fabricante y a las Autoridades Competentes
para asi poder adoptar las medidas oportunas que sean de su competencia.

* Sin perjuicio de lo mencionado anteriormente, el Distribuidor o el Usuario final asume toda la respor il relativa al inc imi > de aquello que le incumbe con la
consiguiente obligacién de mantener Spencer Italia S.r.l. indemne o liberarla de cualquier, posible, efecto que la perjudique.

* Con respecto al Reglamento UE 2017/745, se recuerda que los operadores publicos o privados, que en el ejercicio de su actividad detectan un accidente relacionado con
un producto sanitario, deben notificarlo al Ministerio de Salud, en los términos y segun las modalidades establecidas por uno o varios decretos ministeriales, asi como al
Fabricante. Los operadores sanitarios publicos o privados deben notificar al Fabricante cualquier otro inconveniente que pueda permitir adoptar medidas adecuadas para
garantizar la proteccién y la salud de los pacientes y de los usuarios.

Advertencias generales para los productos sanitarios
El usuario debe leer atentamente, ademas de las advertencias generales, también las que se indican a continuacién.

* No se prevé que la aplicacion del dispositivo dure mas del tiempo necesario para las operaciones de primera intervencidn y las fases posteriores de transporte hasta el
punto de socorro mds cercano.

* Durante el uso del dispositivo debe garantizarse la asistencia por personal cualificado y debe haber, al menos, dos operadores.

* Siga los procedimientos y los protocolos internos aprobados por su organizacion.

* Las tareas de desinfeccion deben ser realizadas de conformidad con los parametros de ciclo validados, indicados en las normas técnicas especificas.

ADVERTENCIAS ESPECIFICAS

Para el uso del producto también es necesario haber leido, comprendido y seguir atentamente todas las indicaciones contenidas en el manual de uso.

* Siga los procedimientos aprobados por el Servicio Médico de Emergencia para la inmovilizacion y el transporte del paciente.

* Siga los procedimientos aprobados por el Servicio Médico de Emergencia para el posicionamiento y el transporte del paciente.

* No lo use si el dispositivo o sus partes estan perforadas, rotas, deshilachadas o demasiado desgastadas.

* Asegurese de que los operadores tienen un agarre firme del dispositivo antes de cualquier manipulacion.

* Evitar arrastrar el dispositivo sobre superficies en mal estado.

* No levantar con una grda u otro tipo de elevacién mecanica.

* No utilice maquinas de secado.

* Eldispositivo es un dispositivo de transporte y no puede utili; como di itivo de

* No utilizar con ningun dispositivo que no esté expresamente aprobado por el fabricante.

* Practique con un dispositivo sin un paciente para asegurarse de que esta familiarizado con las maniobras.

* Para las técnicas de carga del paciente, para pacientes particularmente pesados, para intervenciones en terrenos escarpados o en circunstancias particulares e inusuales, se
recomienda la presencia de varios operadores (no solo 2 como se prevé en condiciones estandar).

* Antes de cargar al paciente en la camilla, asegurese de que esta bien inmovilizado. No sujetarlo puede causar lesiones graves.

* Asegurese de que la sdbana no interfiere con ninguno de los mecanismos de movimiento y control de la camilla.

* No manipule el dispositivo si el peso no esta bien distribuido.

* Utilice siempre cinturones anclados al bastidor de la camilla para garantizar la seguridad del paciente.

* Utilice solo el bastidor perimetral para mover la camilla y no las barandillas, plataformas u otros puntos no destinados a este fin.

* Evite ejercer una fuerza excesiva al cargar la camilla en laambulancia: una fuerza innecesaria puede causar dafios y puede afectar negati al sistema de ac

* Evite ejercer una fuerza excesiva al cargar la camilla en el vehiculo sanitario: una fuerza innecesaria puede causar dafios y afectar negativamente a la funcionalidad de la
camilla.

* Sujete bien el dispositivo si el paciente esta tumbado sobre él.

* Los frenos de estacionamiento son ayudas para el operador, no sustituyen de ninguna manera su supervision.

* Preste la maxima atencion a eventuales obstéculos (agua, hielo, residuos, etc.) presentes en la pista, porque pueden causar la pérdida de equilibrio del operador y compro-
meter el funcionamiento correcto del dispositivo. Si no es posible liberar el trayecto, elija un recorrido alternativo.

* La condensacion, el agua, el hielo y las acumulaciones de polvo pueden afectar al correcto funcionamiento del dispositivo, haciéndolo imprevisible y provocando una alte-
racion brusca del peso que deben soportar los operadores.

* Para diferencias de altura superiores a 10 mm se debe levantar el dispositivo, teniendo cuidado de agarrarlo desde la estructura y no desde las barandillas/plataformas u
otros puntos no utilizados para este fin.

* Una vez colocadas las ruedas del carro de carga sobre la superficie de apoyo de la ambulancia, las ruedas de la pata delantera deben quedar a una distancia del suelo
comprendida entre 5 cm y 10 cm, ambos incluidos, para permitir la apertura y el bloqueo seguro de la pata delantera. Compruebe la altura de la superficie de carga de laam-
bulancia después de cada uso; si ha cambiado, es necesario que el fabricante o un técnico especializado autorizado por él ajuste inmediatamente la camilla. De lo contrario,
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se declina toda responsabilidad sobre el correcto funcionamiento o los posibles dafios causados por el propio dispositivo.

Si el vehiculo estd equipado con suspensiones neumaticas o hidréulicas, el ajuste de la altura de carga debe realizarse teniendo en cuenta la peor condicion y/o la condicién
de trabajo prevista por el personal encargado del equipamiento.

Cualquier problema de uso y/o riesgo de seguridad asociado a este sistema no es responsabilidad del fabricante.

Una instalacién incorrecta de la superficie de carga puede provocar un estiramiento y posterior dafio de las soldaduras de las patas delanteras.

La instalacién incorrecta de la superficie de carga puede provocar un funcionamiento anormal del dispositivo y causar dafios al paciente y al usuario.

No altere ni modifique de forma arbitraria la camilla para adaptarla al vehiculo de emergencia: su modificacién puede provocar un funcionamiento impredecible y dafios al
paciente o a los socorristas, asi como la pérdida de la garantia, eximiendo al fabricante de cualquier responsabilidad.

El producto solo puede ser conforme a la normativa EN 1789 si se utiliza con el sistema de fijacién Spencer Sensor Lock u otros sistemas de fijacion Spencer 10g compati-
bles con esta camilla en version 10g. Por lo tanto, se prohibe el uso de topes no aprobados por el fabricante. Los sistemas de fijacion no homologados pueden alterar las
caracteristicas estructurales y funcionales del dispositivo.

No utilice el sistema de altura variable sin evaluar cuidadosamente el peso de la camilla con el paciente y los posibles accesorios. Los operadores deben ser capaces de so-
stener completamente la carga cuando se mueven de una altura a otra. Las evaluaciones incorrectas podrian provocar la caida inesperada de la camilla con los consiguientes
riesgos para el paciente y los operadores.

No coloque piezas magnéticas entre la camilla y el sistema de fijacion, ya que pueden interferir con los sistemas de enganche y desenganche de la camilla.

No coloque extremidades y/u objetos entre las patas y el bastidor, en la proximidad de los cilindros de movimiento de las patas y, en general, entre las piezas moviles, ya
que puede provocar lesiones por aplastamiento.

Si se ha activado el sistema twist, antes de cargar la camilla en la ambulancia, asegurese de que las ruedas estan bloqueadas de nuevo, ya que este procedimiento podria ser
arriesgado ademas de dificil con las ruedas delanteras desbloqueadas.

El manejo con cuatro ruedas giratorias puede ser muy dificil en terrenos inclinados o irregulares. Evalte con atencion las condiciones de uso antes de desbloquear el pivote

de las ruedas delanteras.

Si el dispositivo se utiliza junto con sistemas de inmovilizacion como tableros espinales y/o colchones de vacio, asegurese de haber fijado al paciente a la camilla y al dispo-
sitivo de inmovilizacién para garantizar la seguridad durante la conduccién del vehiculo. En caso de dudas sobre los procedimientos a utilizar, consulte los protocolos de
actuacion del servicio de emergencias 118.

6.1  REQUISITOS FiSICOS DE LOS OPERADORES

El dispositivo esta destinado tinicamente a un uso profesional. Cada operador debe estar formado para transportar a los pacientes de forma segura y eficiente. No permita
que personas no formadas ayuden durante el uso del producto, ya que pueden causar lesiones a otras personas o a si mismas.

Los operadores deben tener capacidad fisica para utilizar el dispositivo y una buena coordinacion muscular, asi como una espalda, brazos y piernas fuertes para levantar y

sujetar y ser capaces de agarrar el dispositivo firmemente con ambas manos.

Los operadores deben ser capaces de proporcionar la asistencia necesaria al paciente.

Los usuarios deben ser capaces de levantar y manipular con seguridad el peso de la camilla y el conjunto del paciente y cualquier otro equipo utilizado con el dispositivo

Para las técnicas de carga del paciente, para pacientes particularmente pesados, para intervenciones en terrenos escarpados o en circunstancias particulares e inusuales, se
la p! ia de varios (no solo 2 como se prevé en condiciones estandar).

Las capacidades de cada operador deben ser evaluadas antes de definir las funciones de los socorristas en el uso del dispositivo.

7. RIESGO RESIDUAL

Los riesgos residuales que se enumeran a continuacion se han identificado Gnicamente en relacién con el uso previsto del dispositivo.

El uso por parte de personal no capacitado puede provocar lesiones al paciente, al socorrista y a terceros.

Los procedimientos de desinfeccién inadecuados pueden provocar un riesgo de infeccion cruzada.

La apertura parcial de las patas puede hacer que el dispositivo se caiga al suelo. Aseglrese de que las patas estén bien bloqueadas antes de realizar cualquier manipulacién
y de que los pistones estén completamente extendidos y estables.

La falta de bloqueo de la camilla en el sistema de fijacion o su colocacién incorrecta puede provocar movimientos peligrosos, especialmente en caso de fuertes desaceleracio-
nes del vehiculo sanitario, con los consiguientes dafios para el paciente y los operadores. Compruebe siempre que el sistema de bloqueo esta bien acoplado.

La inobservancia de las advertencias para los operadores puede provocar riesgos de aplastamiento causados por los mecanismos de manipulacion.

La activacion accidental del sistema de altura variable podria provocar la caida de la camilla y causar lesiones al paciente y/o a los operadores. Asegurese de que la manija
de desbloqueo no se active accidentalmente.

Antes de operar el control de desbloqueo de altura variable, los operadores deben prepararse para cargar completamente la camilla con el paciente y los accesorios. Si se
acciona este mando sin aplicar una fuerza de apoyo suficiente, la camilla podria caer repentinamente, lo que provocaria lesiones al paciente y a los operadores.

Si no se leen y comprenden las instrucciones de uso del producto, pueden producirse lesiones al paciente y a los operadores.

8. DATOS TECNICOS Y COMPONENTES

Nota: Spencer Italia S.r.l. se reserva el derecho a modificar las especificaciones sin previo aviso.




N°  DESCRIPCION MATERIAL N°  DESCRIPCION MATERIAL

1 Barandillas laterales Al/acero/nailon 13 Sistema twist Acero/nailon
2 Superficie del paciente en el lado de los pies PE 14 Muelle de gas Acero
3 ::::npiaeSdeemaec]cionamiento Trendelenburg/Fowler (si Acero 15 Pistén delantero Acero
4 Bastidor perimetral Acero 16  Palanca de acci i Twist Nailon
5 Manija de desblogueo de las patas traseras (verde) Nailon 17 Palanca de desbloqueo de altura variable Nailon
6 Manija de desbloqueo de las patas delanteras (roja) Nailon 18  Travesafio para la fijacion frontal Acero
7 Piston trasero Acero 19  Carro de carga con ruedas PU
8 Freno de las ruedas traseras Fe 20  Mando de desbloqueo del carro de carga PU/Acero
9 Rueda trasera con estribo PU 21  Pistdn del respaldo Acero
10  Palancas de desbloqueo de las barandillas Nailon 22 Respaldo PE
11  Pata trasera Acero 23 Mando de desbloqueo de ajuste del respaldo PE/Acero
12 Rueda delantera PU
CARACTERISTICA DIMENSIONES
Longitud [mm] 1970
Anchura [mm] 560
Digmetro de las ruedas [mm] @200 + 5%
Capacidad de carga [kg] 170 (Cross), 250 (Crossover)
Peso sin accesorios estandar [kg] 48 (Cross), 51 kg (Crossover)

9. PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

Antes del primer uso, compruebe:

Que el embalaje esté intacto y haya protegido el dispositivo durante el transporte

Que estén presentes todas las piezas enumeradas en la lista de acompafiamiento.

La funcionalidad general del dispositivo

Que el vehiculo sanitario esté equipado con un sistema de fijacién Spencer dedicado a la camilla

Que la superficie de apoyo de la camilla esté bien nivelada

Que la superficie de apoyo de la camilla es lo suficientemente amplia y larga como para alojar el dispositivo y sus accesorios sin obstaculos

La rueda de la pata delantera, durante las operaciones de carga y descarga del vehiculo, debe tener una distancia al suelo comprendida entre 5 cm y 10 cm, ambos incluidos,
para permitir la apertura y el bloqueo seguro de la pata delantera (véase la imagen del punto 11.7).

Las fijaciones deben sujetar la camilla de forma segura a la estructura del vehiculo.

* Enningln caso se debe modificar la camilla en sus partes estructurales, de enganche y de traccion, ya que esto puede causar dafios al paciente y/o a los socorristas.

A Eli imi de las medidas i iza la seguridad de uso del dispositivo, con el consiguiente riesgo de dafios para el paciente, los operadores
y el dispositivo mismo.

Para facilitar la insercion de la camilla en la ambulancia, se recomienda eliminar los bordes afilados en la superficie de carga de la ambulancia. La camilla debe fijarse de forma
que se evite cualquier movimiento durante el transporte en la ambulancia, mediante ganchos Spencer, incluso en condiciones de conduccién dificiles. Practicar el uso de la
camilla sin un paciente antes de la puesta en servicio habitual. Para usos posteriores, efectue las operaciones especificadas en el apartado 12.

Si las condiciones indicadas se respetan, el dispositivo puede considerarse listo para el uso; de lo contrario, es necesario poner el dispositivo inmediatamente fuera de servicio
y ponerse en contacto con el Fabricante.

No altere ni modifique arbitrariamente el dispositivo; su modificacion puede provocar un funcionamiento impredecible y dafios al paciente o a los socorristas, ademas,
invalidara la garantia y liberara al Fabricante de cualquier responsabilidad.

10. CARACTERISTICAS DE FUNCIONAMIENTO
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ELEMENTO DESCRIPCION

Palanca de accionamiento Trendelenburg/

FUNCION

Permite elevar y plegar la superficie del paciente por el lado de los pies, obteniendo las posiciones de

A R e
Fowler (si estd presente) Trendelenburg y Fowler. La funcién puede no estar presente en su modelo.
Manija de desbloqueo de las patas traseras : . . ;
B (verdje) q P Cuando se acciona, desbloquea el movimiento de la pata trasera, permitiendo su cierre.
Manija de desbloqueo de las patas delanteras : - . :
C (roja)J q P Cuando se acciona, desbloquea el movimiento de la pata delantera, permitiendo su cierre.
D Freno de las ruedas traseras Cuando se activa, permite frenar las ruedas traseras.
" Cuando se accionan simultdneamente, desbloquean la barandilla lateral y la abren. Para cerrar la barandilla,
E Palancas de desbloqueo de las barandillas . . . P L
no es necesario accionar los mandos, sino que basta con devolverla a su posicion original.
" . . Cuando se acciona, también hace pivotar las ruedas delanteras. La funcién puede no estar presente en su
F Palanca de accionamiento Twist
modelo.
G Palanca de desbloqueo de altura variable Permite desbloquear el movimiento de la pata delantera para colocar la camilla a una altura intermedia
Desbloquea el carro de carga permitiendo que se eleve para reducir la longitud de la camilla cuando hay que
H Mando de desbloqueo del carro de carga q gap a P 8 v a

moverla en espacios estrechos.

1 Mando de desbloqueo de ajuste del respaldo  Permite ajustar la inclinacién del respaldo eligiendo una de las posiciones preestablecidas

11. MODO DE USO

Antes de trasladar, levantar o transportar al paciente, deben realizarse evaluaciones médicas primarias. Una vez realizado el diagndstico, es preferible aconsejar al paciente
que colabore activamente en la transicion de la cama a la camilla/silla, informandole al mismo tiempo de los riesgos que puede correr. Antes de cargar al paciente, acerque
el dispositivo lo mas posible al paciente.

11.1 REQUISITOS DE LOS VEHICULOS DE EMERGENCIA

La camilla estd disefiada para entrar y salir del compartimento médico de una ambulancia. Los requisitos del vehiculo deben ser:

* Superficie de apoyo de la camilla nivelada

* Superficie de apoyo de la camilla lo suficientemente ancha y larga como para acomodar la camilla sin obstaculos

Las ruedas de las patas delanteras, durante la fase de carga/descarga, es decir, cuando el carro de carga aln estd apoyado sobre el vehiculo, deben encontrarse a una distancia
de seguridad comprendida entre 5 cm y 10 cm, incluidos, con respecto al suelo, para permitir que la pata delantera se abra con total seguridad.

A

el dispositivo mismo.

FRENOS DE ESTACIONAMIENTO

de las medidas

la seguridad de uso del dispositivo, con consiguiente riesgo de dafios para el paciente, los operadores y

11.2
Para activar los frenos de estacionamiento, basta con presionar con el pie las lengiietas de los soportes de las ruedas
traseras. Para desconectarlos, basta con presionar el lado opuesto del pedal del freno de estacionamiento, y volverdn
a su posicion original con un ligero clic.

No deje nunca al paciente desatendido, aunque se hayan aplicado los frenos de estacionamiento.

11.3 BARANDILLAS LATERALES

La camilla estad equipada con barandillas laterales, necesarias para contener al pa-
ciente en la camilla.

NO MUEVA NUNCA AL PACIENTE NI LO DEJE EN LA CAMILLA SIN ANTES LE-

VANTAR LAS BARANDILLAS. Si no se tiene en cuenta esta advertencia, pueden pro-
ducirse lesiones graves.
Para bajar las barandillas, tire de las palancas situadas en la parte inferior de la mag-
uina, identificadas con la palabra PULL (letra E par.10), simultdneamente hacia usted.
La barandilla se abrira automaticamente. Para cerrar la barandilla, levantela hasta su
posicion original y compruebe que esta correctamente enganchada realizando algu-
nos movimientos de traccion repetidos. Al cerrar, aseglrese de que nada interfiere
con los sistemas de blogueo. Por ejemplo, las sabanas pueden impedir que se cierre
correctamente.

11.4 ACTIVACION DEL SISTEMA TWIST

Este sistema permite hacer pivotar también las ruedas delanteras. Esta rotacion se
desbloquea girando en sentido el mando situado en los lados de la pata delantera.

Cuando el desbloqueo de la rotacion ya no es necesario, vuelva a colocar el mando
en la posicién de bloqueo indicada y empuije la camilla firmemente hacia delante, las
ruedas volveran a bloquearse.

A Para el uso del sistema twist, es necesario que haya al menos un operador
adicional para dirigir el extremo superior de la camilla, ya que es mucho mas dificil de
maniobrar con las cuatro ruedas desbloqueadas.

A Aseglrese de haber evaluado con atencidn las condiciones del terreno antes
de accionar el sistema twist, ya que la camilla podria moverse de forma inesperada
e incontrolada.




11.5 BAJADA DE LA CAMILLA

Para facilitar las operaciones de traslado de pacientes, se aconseja colocar la camilla  Bajada al suelo
en la posicion de altura intermedia o en la posicion baja si el paciente no esta pre-  Este procedimiento permite que la camilla llegue a la minima distancia del suelo.
sente.

para la carga/ ga del paciente i ili 0 ing enla * A Esta maniobra no puede realizarse con el paciente en el dispositivo.
camilla a una altura intermedia, proceda como sigue: Levante la camilla por el lado de los pies hasta que las ruedas del carro de
* Si esta presente en el modelo, accione la palanca de desbloqueo de las patas tra- carga toquen el suelo.
seras, manténgala en su sitio y levante ligeramente la camilla para desbloquear el ¢
mecanismo de movimiento de las patas traseras (n.2 1 en la figura). Bajar la camilla

Con las ruedas del carro de carga apoyadas en el suelo y preparadas para

unos 10 cm, soltar la palanca de desbloqueo y acompafar la camilla hasta alcanzar soportar el peso del dispositivo, accione las dos palancas de desbloqueo de

la posicién de altura intermedia. Asegurese de que la camilla ha alcanzado una las patas, empuije hacia la camilla para desbloquear el sistema de movimiento

posicién estable. Aplique los frenos de las ruedas traseras. de las patas delanteras y luego la camilla hacia el suelo. La camilla esta ahora
* Para bajar la parte delantera de la camilla, es necesario accionar la palanca roja (n.2 en su posicién mas baja.

2 en lafigura), empujando ligeramente la pata delantera hacia el carro de carga. Es
necesario soportar el peso de la camilla, del paciente y de cualquier equipo aco-
plado a la camilla. Después de iniciar el movimiento de descenso, suelte la manija
manteniendo el agarre en el bastidor hasta que la camilla alcance la posicién de
altura intermedia. Asegurese de que la posicion alcanzada es estable.

Nota: Con la camilla totalmente bajada, los frenos de estacionamiento no
cumplen su funcion. Asegurese de que la camilla esté sujeta por al menos un
operador.

En caso de que se cargue a un paciente ambulatorio,

1-asistirle durante el ascenso a la camilla, asegurandose de que la primera pierna que
se levanta vaya al reposapiés de la superficie del paciente. Cuando esté bien posicio-
nado, ayudele a levantar la otra pierna.

2 - Inmovilizar al paciente con los cinturones y levantar las barandillas

3 - Una vez que el paciente esté tumbado en la camilla y correctamente inmovilizado,
levante con cuidado la camilla y llévela de nuevo a una posicién horizontal

11.6 ELEVACION DE LA CAMILLA

Para devolver la camilla a la altura estandar partiendo de cualquiera de las configu-
raciones anteriores, los operadores deben coordinarse levantando la parte delan-
tera y trasera de la camilla al mismo tiempo, garantizando la correcta alineacion la
superficie del paciente. Realice estas operaciones solo después de comprobar que
el paciente haya sido correctamente inmovilizado con los cinturones y que las ba-
randillas estén levantadas.

* Enla parte trasera, agarre firmemente la parte del bastidor cercana al reposapiés
del plano del paciente.

En la parte delantera, sujete igualmente el bastidor por encima del carro de carga
0, en el caso de una camilla con camillita desmontable, los mangos telescépicos
después de asegurarse de que la camillita estd bien sujeta al carro.

Eleve el conjunto hasta que los mecanismos de bloqueo estén bien encajados.

. Para la elevacién, utilice sélo el bastidor, siempre.
* No utilice las plataformas u otras zonas no disefiadas para este fin para la ele-
vacién.

11.7 CARGA Y DESCARGA DE LA CAMILLA DESDE EL VEHICULO SANITARIO

A Las fases de carga y descarga de la camilla son de las mas delicadas durante el uso de las camillas. Es necesario seguir con mucha atencion todas las advertencias de este
manual, practicando en condiciones simuladas antes de poner el producto en servicio. El paciente debe estar debidamente inmovilizado en todo momento.
Asegurese siempre de que las condiciones de uso permiten abrir correctamente las patas delanteras antes de realizar cualquier operacién de carga y/o descarga. .

PARA CARGAR LA CAMILLA EN EL VEHICULO PROCEDA COMO SIGUE:

El operador que realice la carga debera alinearse con la camilla y el sistema de fijacion de manera que ambos dispositivos queden frente a él y en la alineacion prevista
para la fijacion.

Desplace las ruedas del carro de carga dentro del vehiculo hasta que las patas delanteras de la camilla topen con la carroceria del vehiculo.

Si hay una rampa, la rueda del carro de carga debe estar apoyada en la parte horizontal antes de que las patas delanteras topen con el vehiculo.

Aseglirese de que las ruedas de las patas delanteras tengan una distancia al suelo entre 5y 10 cm. El incumplimiento de esta ificacion puede ocasionar graves dafios
y/o lesiones al descargar la camilla del vehiculo.

Accione la palanca roja derecha (Letra C apdo.10) para desbloquear el movimiento de las patas delanteras, continuando el empuije de la camilla dentro del vehiculo hasta
que también las patas traseras lleguen al tope.
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* Solo después de asegurarse de que las patas traseras topen con el parachoques del vehiculo, accione la palanca verde para desbloquear las patas traseras, continuando el
empuje hacia el interior del compartimento del vehiculo.

A En esta fase, parte del peso del conjunto recaera sobre el operador, por lo que deberd ser capaz de soportar y al di itivo en todos sus

* Bloquee la camilla en el vehiculo sanitario utilizando la fijacién Spencer instalada en el vehiculo.

A Advertencia: DURANTE LA MANIPULACION NORMAL DE LA CAMILLA, NO ACCIONE NUNCA LAS PALANCAS DE DESBLOQUEO DE LAS PATAS, YA QUE LA CAMILLA
PODRIA CAER AL SUELO. ESTOS MANDOS SOLO DEBEN ACCIONARSE PARA CARGAR LA AMBULANCIA O PARA ALCANZAR LA ALTURA INTERMEDIA, COMO SE HA DESCRITO
ANTERIORMENTE.

Para descargar la camilla del vehiculo sanitario, proceda como sigue:

Desacople la camilla de su sistema de fijacion S-MAX PRO accionando la palanca correspondiente situada en el sistema de fijacion.

Tire de la camilla hacia el exterior del vehiculo, agarrando la parte trasera del bastidor cerca del reposapiés. Apoye el peso del dispositivo hasta que sienta que el sistema de
bloqueo de las patas traseras se acopla. Al igual que en la fase de carga, el operador debe ser capaz de soportar el peso del dispositivo.

No agarre el apoyapiés u otras zonas no destinadas a la manipulacion, ya que puede causar dafios al operador, al paciente y al dispositivo.

. Tire de la camilla hacia fuera hasta que las patas delanteras estén completamente abiertasNo baje el carro de carga de la superficie de carga antes de comprobar que
el sistema de bloqueo de las patas esté I;
Termine de extraer la camilla del vehiculo.

11.8 PLATAFORMA TRENDELENBURG/FOWLER

Para llevar el plano del paciente del lado de los pies a la posicion Trendelenburg, levante el plano del paciente agarrandolo en correspondencia con el reposapiés de modo que
el perno se traslade en la ranura correspondiente hasta el alojamiento superior. Para volver a colocar la plataforma en posicion horizontal, levante ligeramente ambas palancas
alos lados de la plataforma para permitir que el perno salga del alojamiento y vuelva a desplazarse a la posicion inicial.

Para llevar la superficie del paciente a la posicion Fowler, agarre una de las dos manijas situadas a los lados del suelo y levante, al mismo tiempo, presione la superficie del
paciente, agarrandolo en correspondencia con el reposapiés, de modo que el perno se mueva hacia la ranura y se bloquee en el alojamiento inferior de la palanca. Para volver
a colocar la plataforma en posicion horizontal, levante ligeramente ambas palancas a los lados de la plataforma para permitir que el perno salga del alojamiento y vuelva a
desplazarse a la posicién inicial.




11.9 AJUSTE DEL RESPALDO

Cambio de la inclinacién del respaldo de posicién horizontal a vertical

* Actle sobre el pomo del piston elevador tirando de él para elevar el respaldo
hasta alcanzar la primera posicion, en la que el respaldo se bloqueara automatic-
amente. Actuar de la misma manera para alcanzar las posiciones siguientes,
comprobando siempre que el sistema de bloqueo esté correctamente encajado.

Cambio de la inclinacién del respaldo de posicién vertical a horizontal

* Sostenga la estructura del respaldo con una mano (para evitar movimientos bru-
scos) y alivie el peso moviendo el respaldo hacia arriba.

Al mismo tiempo, gire el pomo del pistén de elevacion del respaldo, tirando de
él hacia arriba hasta que se desenganche el mecanismo de seguridad, entonces,
acompafiandolo con la otra mano, baje el respaldo a la posicion horizontal hasta
la altura deseada, y vuelva a colocar el pomo en la posicién de reposo.

Para alcanzar las siguientes posiciones, levante y acompaiie el movimiento del
respaldo. Descargue siempre el peso del respaldo antes de accionar el mando.
Un procedimiento incorrecto puede causar dafios irreversibles en el émbolo del
respaldo.

11.10 MODIFICAR LONGITUD CAMILLA

Para facilitar el alojamiento de la camilla Spencer Cross/Crossover en espacios muy estrechos (por ejemplo, ascensores) es posible reducir la longitud méxima de la siguiente
manera:

* elevar el respaldo de la camilla a una posicién vertical

* sujete bien el carro de carga y libérelo presionando hacia abajo o levantando la palanca de desbloqueo como se muestra en la imagen adyacente.

levante lentamente el carro de carga con una mano y empuijelo hasta que quede bloqueado en los topes.

Para devolver el carro a la posicion horizontal, desbloquearlo actuando sobre la palanca de desbloqueo, acompafarlo en la bajada y, actuando de nuevo sobre la palanca,
alinear el carro con los topes dedicados.

EN

11.11 CINTURONES DE SUJECION DE

Para aplicar los cinturones de dos piezas, identifique una parte del bastidor a la altura del térax y otra a la altura de las piernas del paciente. Los cinturones de sujecion se

aplicardn en una posicidon que permita una sujecion adecuada del paciente.

La fijacién al bastidor debe hacerse mediante un nudo de lazo.

Inmediatamente después de colocar al paciente, se deben abrochar los cinturones de sujecién suministrados con la camilla. Para ello, introduzca la hebilla macho dentro de FR
la hembra.

Colocacién cinturones

En cuanto al cinturén tordcico (A), colocar las sedes superiores en el respaldo, mientras que las inferiores en la superficie del paciente, como se indica en la figura. En cuanto a
los cinturones de fémur (B) y tobillos (C), colocar las sedes en la parte inferior de la superficie del paciente, como se indica en la figura.
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PT
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BG

La hebilla macho se debe hacer pasar por las ranuras correspondientes en los extremos metalicos de los cinturones de térax. H U
Después de haber abrochado los cinturones, proceda a su tensado. Al final del uso, cuando el paciente deba ser trasladado de la camilla, desabroche los cinturones pulsando el
botdn de desbloqueo marcado con “PRESS”; abra la barandilla de la camilla en el lado hacia el que desea que el paciente baje de la camilla.

DNA STRAP:
Los cinturones DNA strap son adecuados para el uso con camillas con superficie para el paciente con asientos especificos. LT

Para aplicarlos, si no vienen instalados de fabrica, proceda de la siguiente manera:

1- Quite la cinta de su asiento presente en el enrollador.

2 —Introduzca el sistema DNA, manteniendo tensada la cinta, en |a cavidad especifica presente en el bastidor de la plataforma. La cinta macho y la hembra deben estar respecti-

vamente a la izquierda y a la derecha de la plataforma. E L
3 - Vuelva a introducir los cinturones en la ranura del enrollador DNA para completar la instalacién.

4 — Proceda de la misma manera para los sistemas toracicos

Tras colocar al paciente, enganche los cinturones y compruebe que estén colocados correctamente.
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A Los DNA straps no cuentan con un pretensor. Por lo tanto, deben regularse manualmente después de haberlos enganchado, tensando las correas y llevando el
enrollador hasta el final del recorrido.
Una regulacién incorrecta hace que el dispositivo sea inseguro e ineficaz.

12. LIMPIEZA Y MANTENIMIENTO

Spencer Italia S.r.l. declina cualquier responsabilidad por dafios, directos o indirectos, que sean una consecuencia de un uso inadecuado del producto y de los repuestos
y/o de cualquier intervencion de reparacion efectuada por un sujeto que no sea el Fabricante, que cuenta con técnicos internos y externos especializados y autorizados;
ademas, la garantia resultara invalidada.

Durante todas las operaciones de control, mantenimiento y desinfeccién, el operador debe usar equipos de proteccién individual adecuados, como guantes, gafas, etc.
Establezca un programa de mantenimiento, controles periddicos y prérrogas del promedio de vida Util, si estd previsto por el Fabricante en el Manual de uso, identificando
un encargado de referencia que posea los requisitos basicos definidos en el Manual de uso.

La frecuencia de los controles estd determinada por factores como las prescripciones legales, el tipo de uso, la ia de uso, las
el uso y el almacenamiento.

La reparacion de los productos realizados por Spencer Italia S.r.l. debe ser efectuada necesariamente por el Fabricante, que cuenta con técnicos internos o externos especia-
lizados que, usando repuestos originales, proporcionan un servicio de reparacién de calidad conforme con las especificaciones técnicas indicadas por el Fabricante. Spencer
Italia S.r.l. declina cualquier responsabilidad por cualquier dafio, directo o indirecto, que sea una consecuencia de un uso inadecuado de los repuestos y/o de cualquier
intervencion de reparacion efectuada por personas no autorizadas.

Use solo componentes/repuestos y/o accesorios originales o aprobados por Spencer Italia S.r.|. para efectuar cada operacion sin alterar o modificar el producto.

Todas las actividades de mantenimiento y revision deben registrarse y documentarse con los informes de intervencion técnica relacionados y la documentacion debera
conservarse al menos durante 10 afios a partir del final de vida util del producto y debera ponerse a disposicién de las Autoridades competentes y/o del Fabricante, cuando
la soliciten.

durante

* Lalimpieza, prevista para los productos reutilizables, debe realizarse r
de infecciones cruzadas debidas a la presencia de secreciones y/o residuos.

las i 1es proporcionadas por el Fabricante en el Manual de uso, para evitar el riesgo

El producto y todos sus componentes, si se lavan, deben dejarse secar completamente antes de su almacenamiento.
Si el producto necesita una lubricacion, esta debe realizarse después de la limpieza y el secado completo.

12.1 LIMPIEZA

El incumplimiento de las operaciones de limpieza puede conducir al riesgo de infecciones cruzadas debidas a la presencia de secreciones y/o residuos.
Durante todas las operaciones de control y desinfeccién, el operador debe usar equipos de proteccién individual adecuados, como guantes, gafas, etc.

Las partes metélicas expuestas a los agentes externos se someten a tratamientos superficiales y/o a barnizado, para obtener una resistencia mejor. Lave las partes expuestas
con agua tibia y jabon neutro; no use nunca disolventes o quitamanchas.

No utilice detergentes que contengan hipoclorito de sodio, ya que puede producirse la corrosion de los componentes.

Aclarar bien con agua tibia comprobando que se ha eliminado cualquier resto de jabon que pueda deteriorarlo o comprometer su integridad y duracion. Evite el uso de agua
con alta presién, ya que penetra en las juntas y elimina el lubricante, lo que puede crear el riesgo de corrosion de los componentes. Dejar secar perfectamente antes de su
almacenamiento. El secado después del lavado o después del uso en un ambiente himedo debe ser natural y no forzado; no use llamas u otras fuentes de calor indirecto.

En caso de desinfeccién, utilice productos que no tengan una accion disolvente o corrosiva sobre los materiales que componen el dispositivo. Asegurarse de haber tomado
todas las precauciones necesarias para garantizar que no haya riesgos de infeccién cruzada o contaminacion de pacientes y operadores.

12.2 MANTENIMIENTO ORDINARIO

bl un progl de imiento y de controles periddicos nombrando un encargado de referencia. La parte asignada para el mantenimiento del dispositivo debe
garantizar los requisitos basicos proporcionados por el Fabricante en los siguientes parrafos.
Todas las actividades de mantenimiento, tanto ordinarias como inarias, y todas las revisi les deben registrarse y documentarse con los informes de

intervencion técnica correspondientes. Dicha documentacién debera mantenerse durante al menos 10 afios a partir del final de vida util del dispositivo y, cuando se solicite,
debera ponerse a disposicién de las Autoridades competentes y/o del Fabricante.

El mantenimiento ordinario del dispositivo debe ser realizado por operadores con cualificacién, formacion e instruccion ificas en el uso y imiento del dispositivo.

Durante todas las operaciones de control, mantenimiento y desinfeccion, el operador debe usar equipos de proteccién individual adecuados, como guantes, gafas, etc.

Para garantizar la trazabilidad de los productos y los pr imi de imiento y asi ia de su dispositivo, Spencer ha puesto a su disposicion el portal SPENCER
SERVICE (Solicitar Asistencia Técnica | Centros de Asistencia Técnica Autorizados | Spencer)

Las comprobaciones que deben realizarse antes y después de cada puesta en servicio, o en la fecha limite mencionada, son:
* Lafuncionalidad general del dispositivo

* El estado de limpieza del dispositivo (recuerde que el incumplimiento de las operaciones de limpieza puede conducir al riesgo de infecciones cruzadas)
* Apriete correcto de tornillos y pernos

* Ausencia de cortes, agujeros, laceraciones o abrasiones en toda la estructura, incluidos los cinturones

* Ningun tubo o ldmina metélica esta doblado o agrietado

* Todas las soldaduras estan intactas, sin grietas ni roturas

* Las piezas moviles, las ruedas, las palancas y las manijas estan intactas y funcionan correctamente

* Lubricacion de las piezas moviles

* Estado de desgaste de las ruedas y del sistema de frenado

* Las ruedas estan firmemente sujetas, son estables y giran correctamente

* Las ruedas estan libres de residuos

* Eldispositivo se abre y se bloquea correctamente

* Eldispositivo se abre y se cierra correctamente

¢ Liberacion de los muelles

* La camilla puede entrar facilmente en la ambulancia

* Elvehiculo sanitario esta equipado con un sistema de fijacion Spencer dedicado a la camilla

* Elacoplamiento entre el sistema de fijacién y la camilla es adecuado para garantizar la seguridad de la fijacion.

La frecuencia de los controles estd determinada por factores como las prescripciones legales, el tipo de uso, la frecuencia de uso, las condiciones ambientales durante
el uso y el almacenamiento.

Recuerde que es necesario realizar la limpieza descrita en este manual y la comprobacién del funcionamiento antes y después de cada uso. Spencer Italia S.r.|. declina toda
responsabilidad por el funcionamiento incorrecto o por los posibles dafios causados al paciente o al operador por el uso de dispositivos no sometidos a un mantenimiento
ordinario, lo que invalida la garantia e invalida la conformidad con el Reglamento 2017/745/UE.

Use solo componentes/repuestos y/o accesorios originales o aprobados por Spencer Italia S.r.l. para efectuar todas las operaciones sin ocasionar alteraciones o
modificaciones en el dispositivo; de lo contrario, se declina cualquier responsabilidad de funcionamiento incorrecto o por dafios provocados por el dispositivo mismo al
paciente o al operador, invalidando su garantia y anulando el cumplimiento del Reglamento 2017/745/UE Dispositivos Médicos.



12.3  REVISION PERIODICA
El dispositivo debe ser revisado cada afio por el Fabricante, que cuenta con técnicos internos y externos especializados y autorizados por el Fabricante mismo.

En ausencia de dicha revisién, el dispositivo debe PONERSE FUERA DE SERVICIO, en cuanto la conformidad con el Reglamento 2017/745/UE pierde validez y, a pesar del
marcado CE, el Dispositivo ya no cumple con los requisitos de seguridad garantizados por el Fabricante en el momento del suministro.
Spencer Italia S.r.|. declina cualquier responsabilidad por el funcionamiento incorrecto o por eventuales dafios provocados por el uso de dispositivos sin regular revisién.

A El colchdn y los cinturones deben sustituirse cada dos afios.

El muelle de gas de las patas anteriores se ha de reemplazar cada 2 afios. Si las condiciones de uso son mas intensas o especiales podria ser necesaria una sustitucion anticipada.
Dicha necesidad es evaluada por el fabricante o el centro de asistencia técnica que lleva a cabo la revision.

La no sustitucion en los plazos previstos podria comprometer la seguridad de la camilla.

Se consideran validadas por Spencer Italia S.r.l. solo las actividades de revision realizadas por técnicos especializados y autorizados por el Fabricante.

12.4 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

El imi inario puede ser

solo por el Fabricante, que cuenta con técnicos internos y externos especializados y autorizados por él mismo.

Se consideran validadas por Spencer lItalia S.r.l. solo las actividades de mantenimiento r
El usuario final puede sustituir solo los repuestos indicados en el apartado 15.

por técnicos y autorizados por el Fabricante.

12.5 TIEMPO DE VIDA UTIL

Si se utiliza como se indica en las instrucciones siguientes, el disposi
tras las revisiones anuales.

0 tiene un tiempo de vida atil de 5 afios a partir de la fecha de compra, que puede prorrogarse

Las revisiones deben ser realizadas por el Fabricante, que cuenta con Técnicos internos y externos especializados y habilitados por él mismo. En ausencia de dichas revisiones
anuales, el dispositivo debe ELIMINARSE DE ACUERDO CON LO QUE SE INDICA EN EL APARTADO 16 Y DEBE NOTIFICARSE AL FABRICANTE.

El tiempo de vida util puede extenderse, segun el juicio inapelable del Fabricante o del centro autorizado, en caso de que sigan garantizados los requisitos de seguridad del
dispositivo.

Spencer Italia S.r.l. declina cualquier responsabilidad acerca del funcionamiento incorrecto o de eventuales dafios provocados por el uso de dispositivos no revisados por el
Fabricante o por el centro autorizado, o que hayan superado el tiempo de vida util maximo admitido.

13. TABLA DE GESTION DE AVERIAS

PROBLEMA

Los mecanismos de desbloqueo de las
patas no funcionan o son dificiles de activar

CAUSA

Los mecanismos de manipulacién se han dafiado

Se han perdido los medios de conexion entre los
componentes

SOLUCION

Ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y contacte con
el servicio de asistencia

La camilla no esta correctamente acoplada
al sistema de fijacion

Desgaste o dafios en los componentes que
conforman los mecanismos de cierre.

Ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y contacte con
el servicio de asistencia

La quinta rueda no ha entrado correctamente en
el sistema de fijacién

Coloque la camilla correctamente, asegurdndose de que la quinta
rueda encaja en el asiento especifico del sistema de fijaciéon

Dafios en la estructura

Uso indebido

Ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y contacte con
el servicio de asistencia

No es posible colocar la camilla a una altura
intermedia

Los mecanismos de manipulacion se han dafiado

Ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y contacte con
el servicio de asistencia

Algo esta obstruyendo los sistemas de
manipulacién

Asegurese de que nada interfiere con los mecanismos

Las palancas no han sido accionadas
correctamente

Siga cuidadosamente las instrucciones para la colocacion de la altura
intermedia

Al descargar del vehiculo sanitario las patas
delanteras no se bloquean

Los mecanismos de manipulacion se han dafiado

Ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y contacte con
el servicio de asistencia

La altura de la superficie de carga no es adecuada
para el dispositivo, no se respeta la altura de
seguridad

Ajuste la superficie de carga para cumplir con los requisitos definidos
en este manual. Si la superficie de carga no permite realizar ajustes,
ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y péngase en
contacto con el servicio de asistencia.

Al accionar la palanca de desenganche del
sistema de fijacion, la camilla no se mueve
y permanece enganchada

El iman que controla el desbloqueo, situado en
el interior del soporte de la quinta rueda, se ha
desplazado o se ha perdido

Desbloquea manualmente la camilla y termina de descargarla. Al final
del servicio, compruebe la posicién del iman y vuelva a colocarlo en
su posicion original. Si el problema persiste, ponga el dispositivo fuera
de servicio inmediatamente y péngase en contacto con el servicio de
asistencia.

El sistema de fijacion Sensor Lock no esta
alimentado, esta bloqueado o es defectuoso.

Compruebe la alimentacién del sistema de fijacién. Si el problema
persiste, ponga el dispositivo fuera de servicio inmediatamente y
pongase en contacto con el servicio de asistencia.

La camilla se utiliza con una fijacién que no tiene
desenganche automético.

Si es necesario, solicite otro sistema de fijacion
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14. ACCESORIOS

ST42720 SISTEMA DE FIJACION 10G S-MAX PRO C€B09012 OXYPACK S LT 2 PORTA BOTELLA EN PVC PARA CAMILLA

EN90003 END-T MESITA PARA CAMILLAS CERTIFICADA 10G ST00498 DNA STRAP - CINTURON TORACICO AMARILLO G/METAL

ST00491 STX 90 CABECERA TELESCOPICA PARA CAMILLAS ST00497 DNA STRAP - CINTURON 2 UDS. AMARILLO CON HEBILLAS METALICAS
ST00480 FIXO KID - SISTEMA DE RETENCION PEDIATRICO IF01047 TRACK 4-30 PORTASUEROS TELESCOPICO

CR90016 EXTENSION DE AVANCE CROSS/STAR-K/AGILE ST00043 S-WINGS PLANO EXTENSION CAMILLAS SERIE CROSS/CINCO

CR90024 KIT DE EXTENSION DE DESCENSO SERIE CROSS/STARK/AGILE

15. RECAMBIOS

ST70000 QMX 777 COLCHON ANATOMICO TERMOSOLDADO PVC NEGRO (repuesto sélo para versiones equipadas de serie con colchén)

RIQMO007  CORREA DE FIJACION PARA COLCHON (repuesto sélo para versiones equipadas de serie con colchén)

ST00499 STX 499 - CINTURON TORACICO AJUSTABLE AMARILLO

ST00592 STX 592 - CINTURON 2 PIEZAS AMARILLO G/METAL

16. ELIMINACION

Una vez que los dispositivos y sus accesorios ya no sean utilizables, en caso de que no estén contaminados por agentes particulares, pueden eliminarse como residuos urbanos
normales; en caso contrario, respete las normas vigentes en materia de eliminacion.

Aviso
La informacién contenida en este documento estd sujeta a modificaciones sin previo aviso y se considera como un compromiso por parte de Spencer Italia S.r.l.
con reserva de modificaciones. Las imagenes se incluyen a titulo meramente ej ificativo y pueden ser lj rte diferentes de aquellas correspondientes al
dispositivo.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Todos los derechos estan reservados. Ninguna parte del documento puede ser fotocopiada, reproducida ni traducida a otro idioma sin el consentimiento previo por
escrito de Spencer Italia S.r.l.



1. MODELOS

0Os modelos basicos apresentados a seguir estdo sujeitos a implementagdes ou alteragSes sem aviso prévio.
* CROSS — MACA AUTOCARREGAVEL
* CROSSOVER — MACA AUTOCARREGAVEL

Modelo Altura sob a roda (cm)

Min Méx

Cross / Crossover
58 67

2. USO PRETENDIDO

As macas para ambulancia sdo o principal meio de transporte de pessoas doentes e/ou feridas em posicdo deitada, em condigdes de seguranca e conforto. Ndo estdo previstas
intervengdes do paciente nos dispositivos; os dispositivos ndo se destinam a permanéncia prolongada do paciente e ndo devem ser utilizados como leitos hospitalares. Certifi-
cado para 10 g se utilizado com os sistemas de fixagdo especificos.

PACIENTES DESTINATARIOS

Ndo ha indicagdes particulares relacionadas ao grupo de pacientes. A conformagao do produto faz com que seja possivel colocar qualquer pessoa na maca, sempre que dentro
da sua capacidade maxima. Se for necessario transportar pacientes pediatricos, cabera ao socorrista determinar se os sistemas de fixagdo sdo adequados para a sua imobili-
zagdo ou se, ao contrdrio, sera preciso utilizar um equipamento adicional.

CRITERIOS DE SELECAO DOS PACIENTES
Os pacientes esperados sdo aqueles que necessitam de transporte em ambuldncia.

CONTRAINDICAGOES E EFEITOS COLATERAIS INDESEJADOS
N3o sdo conhecidas particulares contraindicagdes ou efeitos colaterais decorrentes do uso do dispositivo, desde que sejam observadas as prescri¢des deste Manual de Uso.

UTILIZADORES E INSTALADORES

Os utilizadores previstos sdo pessoas treinadas em procedimentos de primeiro socorro e na utilizagdo de equipamentos médicos em ambiente EMS (Emergency Medical
Service). Entre os possiveis utilizadores estdo também contemplados os responsaveis pela preparagdo dos veiculos de emergéncia, que podem utilizar o produto antes da sua
colocagdo em servigo ou durante eventuais operagdes de manutengdo do veiculo.

Formagdo dos utilizadores

Nota : ndo obstante todos os esforcos desenvolvidos, os testes de laboratério, ensaios, instrucbes de uso e normas nem sempre conseguem reproduzir a pratica: portanto, os
resultados obtidos nas condi¢des reais de uso do produto em seu ambiente natural podem por vezes diferir, mesmo de forma relevante.

As melhores instrugées provém de uma prdtica continua de uso, sob a superviséo de pessoal competente e preparado.

Independentemente do nivel de experiéncia adquirido anteriormente com dispositivos similares, é necessario ler com atengdo e compreender o contetido deste Manual
antes da instalagdo e colocagdo em uso do produto ou de qualquer intervengdo de manutengdo. Em caso de duvidas, entrar em contacto com a Spencer Italia S.r.l. e solicitar
os esclarecimentos necessarios.

0 produto deve ser utilizado exclusivamente por pessoal treinado para trabalhar com este dispositivo e ndo com outros semelhantes.

A aptiddo dos operadores a utilizar o produto pode ser documentada em um livro de registo de formagdo, no qual é possivel especificar o pessoal formado, formadores,
data e lugar. Esta documentagdo deve ser mantida por pelo menos 10 anos a partir do final da vida (til do produto e deve ser colocada a disposicdo das Autoridades
competentes e/ou do Fabricante quando solici Caso ario, os 6rgdos avei as sangdes p .

N&o permitir que pessoas ndo treinadas ajudem durante as operagdes, pois podem causar lesdes a si mesmas ou a outras pessoas.

O produto deve ser colocado em fungdo exclusivamente por pessoal treinado para trabalhar com este dispositivo e ndo com outros semelhantes.

Nota : A Spencer Italia S.r.l. esta sempre disponivel para a preparagdo de cursos de formagdo.

Formagéio do instalador
Ai do do di itivo deve ser por pessoal ifi formado e autorizado a instalar e utilizar o mesmo.
oil deve observar escr estas instrugbes, para além do estado da arte relativo a preparagdo de veiculos de emergéncia.

fotuad.

3. NORMATIVA DE REFERENCIA

Na qualidade de Distribuidor ou Utilizador final dos produtos fabricados e/ou comercializados por Spencer Italia S.r.l., é rigorosamente exigido o conhecimento das
disposi¢des de lei em vigor no Pais de destino da mercadoria aplicaveis aos dispositivos objeto do fornecimento (com inclusdo das normas relativas a especificagdes técnicas
e/ou requisitos de seguranca) e, portanto, o cumprimento das obrigacdes necessdrias para garantir a conformidade dos produtos com todas as prescri¢des legais locais.

REFERENCIA TiTULO DO DOCUMENTO
REGULAMENTO (UE) 2017/745 REGULAMENTO (UE) 2017/745 DO PARLAMENTO EUROPEU E DO CONSELHO de 5 de abril de 2017 relativo aos dispositivos médicos

Equipamentos para o transporte de pacientes utilizados em ambuldncias - Parte 1: Sistemas gerais de macas e equipamentos para

UNIEN ISO 1865-1 .
o transporte de pacientes

UNI EN ISO 1865-3 Equipamentos para o transporte de pacientes utilizados em ambuldncias - Parte 3: Maca para servigo pesado

UNIEN 1789 Veiculos médicos e i 1tos associados - Ar ias

4. INTRODUGAO
4.1 UTILIZAGAO DO MANUAL
Este Manual tem o objetivo de fornecer ao operador sanitério as informagdes necessarias para garantir uma utilizagdo segura e apropriada, bem como uma manutengdo
adequada do dispositivo.
Nota: o Manual é parte integrante do dispositivo e, portanto, deverd ser conservado durante toda a vida util do mesmo; deverd, ademais, acompanhar o dispositivo em caso
de mudanga de uso ou propriedade deste (ltimo. Caso estejam presentes instru¢cées de uso relativas a um outro produto, diferente do recebido, entrar imediatamente em
contacto com o Fabricante.
0Os Manuais de Uso dos produtos Spencer podem também ser descarregados a partir do sitio Web www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals ou solicita-
dos diretamente junto ao Fabricante. Uma excegdo é representada pelos produtos cuja essencialidade e utilizagdo razoavel e previsivel sejam tais que ndo haja necessidade de
elaborar instrugdes adicionais, para além das seguintes adverténcias e das indicacdes apresentadas na etiqueta.
Independentemente do nivel de experiéncia adquirido anteriormente com dispositivos similares, é recomendavel ler com atengdo este Manual antes da instalagdo e
colocagdo em uso do produto ou de qualquer intervengdo de manutencao.
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4.2  ETIQUETAGEM E CONTROLO DA RASTREABILIDADE DO PRODUTO

Todos os dispositivos sdo dotados de etiqueta, posicionada em seu corpo e/ou na embalagem, que contém todos os dados identificativos do Fabricante, produto, marcagdo CE,
nimero de série (SN). Esta etiqueta ndo deve ser removida ou ocultada.

Cédigo do produto Nimero de série

Descri¢do do produto

Em caso de danos ou remogdo solicitar um duplicado ao Fabricante, sob pena de perda da validade da garantia, pois o dispositivo ndo poderd mais ser rastreado.
0 Regulamento 2017/745/UE exige que os produtores e os fabricantes de dispositivos médicos mantenham um mapa de sua localizagdo. Se o dispositivo estiver localizado
em um lugar diferente do enderego para o qual foi enviado, ou foi vendido, doado, perdido, roubado, exportado ou destruido, tornado permanentemente inutilizavel, ou
ainda, se o dispositivo ndo foi entregue diretamente pela Spencer Italia S.r.l., entre em contacto com o Servigo de Assisténcia ao Cliente (§ 4.4).

43  simBOLOS

Simbolo  Significado Simbolo  Significado

Perigo — Indica uma condigdo de perigo que pode resultar em uma
situagdo diretamente relacionada a lesdes graves ou mortais

C€ Dispositivo conforme ao I UE 2017/745

Dispositivo Médico
‘ Fabricante
ﬂ Data de fabrico

Consultar o Manual de Uso

Codigo do produto

2= P>

Numero de série

Identificativo da produgdo
Codigo alfanumérico que identifica a unidade de produgdo do dispositivo, constituido
por:

Unique Device Identifier (01)0805771123XXXX Prefixo da empresa (XXXX=GTIN)
(11) YYMMDD Data de produgdo
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANTIA E ASSISTENCIA

A Spencer Italia S.r.l. garante que o produto est livre de defeitos de fabrico por um periodo de um ano a partir da data de aquisigdo.

Para informagGes relativas a correta interpretagdo das instrugbes de uso, a manutengdo, instalagdo ou devolugdo, entrar em contacto com o Servigo de Assisténcia ao Cliente
Spencer através dos seguintes canais: tel. +39 0521 541111, fax +39 0521 541222, e-mail service@spencer.it.

Para facilitar as operagdes de assisténcia, indicar sempre o lote de fabrico (LOT) ou o niimero de série (SN) que consta na etiqueta aplicada na embalagem ou no corpo do
dispositivo.

As condi¢des de garantia e servigo estdo disponiveis em www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions

Para garantir a rastreabilidade do produto e salvaguardar os procedimentos de manutengdo e assisténcia dos seus dispositivos, a Spencer colocou a sua disposi¢do o portal
SPENCER SERVICE (Pedir Assisténcia | Centros de Assisténcia Autorizados | Spencer).

Nota: Anotar e conservar em conjunto com estas instrugdes: lote de fabrico (LOT) ou nimero de série (SN) se presente, lugar e data de aquisi¢Go, data das inspe¢Ges efetuadas,
nome dos utilizadores e eventuais comentdrios.

5. ADVERTENCIAS

As adverténcias, notas e outras informagées de seguranga importantes sGo apresentadas nesta sec¢do e claramente visiveis em todo o Manual.

Pelo menos a cada 6 meses é importante verificar a presenca de instrugées atualizadas e is modificagbes que o produto adquirido. Estas informagdes
podem ser livremente consultadas no sitio Web www.spencer.it, na pdgina dedicada ao produto.
Funcionalidades do produto
E estritamente proibido utilizar o produto para fins diferentes dos descritos no Manual de Uso.
* Antes de qualquer utilizagdo verificar sempre a integridade do produto, conforme especificado no Manual de uso; em caso de anomalia/danos que possam afetar a funcio-
nalidade/seguranca, retirar imediatamente o dispositivo de servigo e entrar em contacto com o Fabricante.
* Em caso de mau funcionamento do produto, utilizar um dispositivo lh para garantir a inuidade das Ses em and.
* O produto ndo deve sofrer nenhum tipo de adulteragdo (modificacdo, retoque, adigdo, reparo), caso contrario a Spencer declina qualquer responsabilidade por um fun-




cionamento ndo correto e eventuais danos ocorridos; adicionalmente, modificagdes ndo autorizadas resultam na anulagdo da certificagdo CE (quando previsto por lei) e
da garantia.

* Quem modifica ou solicita a modificagdo ou ainda adultera ou sollc\ta a adulteragao de produtos fabricados por Spencer Italia S.r.l., de forma que os mesmos deixem de ser
adequados para o fim a que se destinam ou ndo mais o d p ido, deve satisfazer as condigGes exigidas para a primeira colocagdo no mercado.

* Durante a dos di 3-los e regula-los de forma a n&o criar obstaculos as operagdes dos socorristas e a utilizagdo de eventuais equipamentos
suplementares.

* Adotar todas as precaugdes para prevenir os riscos decorrentes do contacto com sangue e secregdes corporais, se aplicavel.

* Respeitar sempre a capacidade maxima indicada no Manual de Uso. Por capacidade méxima de carga entende-se o peso total distribuido segundo a anatomia humana. Para
determinar corretamente o peso total suportado pelo produto, o operador deve considerar o peso do paciente, dos equipamentos e acessorios. Ademais, 0 operador deve
certificar-se de que as dimensdes do paciente ndo afetam ou reduzem as funcionalidades do produto.

* Certificar-se, antes das operagdes, de que os operadores possuem condigdes fisicas adequadas conforme informado neste Manual de Uso.

* 0 peso maximo suportado por cada operador deve respeitar os limites e prescri¢des dos requisitos legais locais em matéria de Saude e Seguranga no Trabalho.

* Evitar o contacto com objetos cortantes.

* Ainstalagdo do dispositivo deve ser efetuada exclusivamente por pessoal qualificado, formado e autorizado por Spencer Italia S.r.l.. Os tempos e os modos de realizagdo
destes cursos sdo concordados entre o Cliente e o nosso Departamento Comercial.

* Temperatura de utilizagdo: de -10 °C a +50 °C

Armazenamento

* produto ndo deve ser exposto ou entrar em contacto com fontes térmicas de combustao e agentes inflamaveis; armazenar o produto em um lugar seco, fresco e ao abrigo
da luz e do sol.

* N3o armazenar o produto em baixo de outros materiais, mais ou menos pesados, que possam danificar a sua estrutura.

* Armazenar e transportar o produto na sua embalagem original; em caso contrério, a garantia sera anulada.

* Temperatura de armazenagem: de -20°C a +60 °C.

Requisitos regulamentares

Na qualidade de Distribuidor ou Utilizador final dos produtos fabricados e/ou comercializados por Spencer Italia S.r.l., é rigoro: exigido o heci das
disposicdes de lei em vigor no Pais de destino da mercadoria aplicaveis aos dispositivos objeto do fornecimento (com inclusdo das normas relativas a especificagdes técnicas
e/ou requisitos de seguranca) e, portanto, o cumprimento das obrigagdes necessarias para garantir a conformidade dos produtos com todas as prescrigdes legais locais.

* Informar com tempestividade e detalhadamente a Spencer Italia S.r.l. (ja em fase de solicitagdo de orcamento) sobre eventuais obrigacdes do Fabricante necessarias para

garantir a conformidade dos produtos com os requisitos legais especificos do territério (incluindo aqueles decorrentes de regulamentos e/ou disposi¢des regulamentares

de outra natureza).
* Agir, com o devido cuidado e diligéncia, para ajudar a garantir o cumprimento dos requisitos gerais de seguranga dos dispositivos colocados no mercado, fornecendo aos
utilizadores finais todas as informagdes necessarias para a realizagdo das atividades de revisdo periddica, exatamente conforme indicado no Manual de Uso.
Participar das a¢des de controlo da seguranga do produto, colocado no mercado transmitindo todas as informagdes relativas aos riscos intrinsecos ao Fabricante e as
Autoridades para que il as agOes de propria competéncia. IT
* Sem prejuizo do disposto acima, o Distribuidor ou o Utilizador final assume doravante todas as r ilidades mais amplas i ao incumprimento dos referidos
preceitos, com a consequente obrigagdo de manter indemne e/ou desresponsabilizar a Spencer Italia S.r.l. de qualquer possivel efeito prejudicial relacionado.
Com referéncia ao Regulamento UE 2017/745 lembramos aqui que, na ocorréncia de um acidente envolvendo um produto médico, os operadores publicos ou privados sdo
obrigados a notificar o Ministério da Satde, nos termos e modos estabelecidos com um ou mais decretos ministeriais, e o Fabricante. Os operadores sanitarios publicos
ou privados tém a obrigagdo de comunicar ao Fabricante qualquer outro inconveniente que possa permitir a adogdo de medidas que garantam a protegdo e a saude dos
pacientes e utilizadores. E N

Adverténcias gerais para dispositivos médicos
0O utilizador deve ler atentamente, para além das adverténcias gerais, as prescri¢des elencadas a seguir.

* A aplicagdo do dispositivo ndo deve durar mais do que o tempo necessario para as operagdes de primeiros socorros e as fases subsequentes de transporte até ao ponto de D E
resgate mais proximo.

* Durante a utilizagdo do dispositivo deve ser garantida a assisténcia de pessoal qualificado e a presenca de pelo menos dois operadores.

* Seguir os procedimentos e os protocolos internos aprovados pela prépria organizagao.

* As operagdes de desinfecdo devem ser executadas de acordo com os parametros de ciclo validados, relatados em normas técnicas especificas.

FR

6. ADVERTENCIAS ESPECIFICAS

Para utilizar o produto é preciso ler, compl e observar todas as indicagbes presentes no Manual de Uso.

* Seguir os procedimentos aprovados pelo Servico Médico de Emergéncia para a imobilizagdo e o transporte do paciente. Es

* Seguir os procedimentos aprovados pelo Servigo Médico de Emergéncia para o posicionamento e a movimentagdo do paciente.

* Ndo utilizar o dispositivo na presenca de partes ou pegas furadas, rasgadas, danificadas ou excessivamente desgastadas.

* Certificar-se, antes de qualquer movimentagdo, de que os operadores conseguem segurar firmemente o dispositivo.

* Evitar arrastar o dispositivo sobre superficies irregulares.

* N3o levantar o dispositivo com o auxilio de guindastes ou outros meios de elevagdo mecanicos. PT

* Ndo utilizar maquinas ou ferramentas de secagem.

* O dispositivo € um equipamento destinado ao transporte e ndo pode ser utilizado como leito ou dispositivo permanente.

* Nao utilizar com dispositivos diferentes dos expressamente aprovados pelo Fabricante.

* Realizar operagdes com um dispositivo sem pacientes para se familiarizar com as manobras.

* Com relagdo as técnicas de colocagdo e transporte, no que diz respeito a pacientes particularmente pesados, para intervengdes em terrenos ingremes ou na existéncia de BG
circunstancias particulares e incomuns é recomendavel a presenga de mais operadores (ndo somente 2 conforme prevlsto em condigSes normais).

* Antes de posicionar o paciente na maca assegurar-se de que o mesmo estd corretamente imobilizado. Uma imobilizaga di da pode resultar em graves danos.

* Assegurar-se de que o lencol ndo interfere com os mecanismos de movimentagéo e comando da maca.

* N3o movimentar o dispositivo se o peso ndo estiver distribuido uniformemente.

* Utilizar sempre cintos ancorados a estrutura da maca para garantir a seguranga do paciente. H U

* Utilizar somente a estrutura perimetral para movimentar a maca e ndo as barras laterais, as superficies de apoio ou outros pontos ndo destinados a este fim.

* N3o exercer demasiada forga ao carregar a maca na ambulancia: uma forca desnecesséria pode provocar danos e afetar negativamente o sistema de fixagdo.

* Ndo exercer demasiada forga ao carregar a maca no veiculo médico: uma forca desnecessdria pode provocar danos e afetar negativamente as funcionalidades do dispositivo.

* Manter o dispositivo firmemente quando o paciente estiver deitado.

* Os freios de estacionamento séo ferramentas de au:

0 para o operador, e ndo substituem de forma alguma a sua supervisdo. LT

* Prestar a maxima atencdo a eventuais obstaculos (agua, gelo, detritos, etc.) presentes no percurso, uma vez que podem desequilibrar o operador e comprometer o bom
funcionamento do dispositivo. Escolher um percurso alternativo se ndo for possivel criar uma passagem segura.

* Condensagdo, agua, gelo e acimulos de poeira podem afetar o correto funcionamento do dispositivo, tornando-o imprevisivel e causando uma alteragdo repentina do peso
que os operadores devem suportar.

* Na presenga de desniveis superiores a 10 mm, o dispositivo deve ser levantado pela estrutura, e ndo pelas barras laterais/superficies de apoio ou outros pontos nio E I_
destinados a este fim.

* Depois de posicionar as rodas do carrinho de carga na superficie de apoio da ambuléncia, as rodas da perna dianteira devem estar a uma distancia do solo entre 5cm e 10 cm,
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inclusive, para permitir a abertura e o bloqueio seguro da perna dianteira. Verifique apds cada utilizagdo a altura da plataforma de carga da ambuléncia; se estiver alterada, é
necessario ajustar imediatamente o carrinho pelo fabricante ou por um técnico especializado por ele autorizado. Caso contrario, declina-se qualquer responsabilidade pelo
funcionamento correto ou por eventuais danos causados pelo préprio dispositivo.

* Se o veiculo for dotado de suspensdes pneuméticas ou hidraulicas, o ajuste da altura de carga deve ser efetuado tendo em conta as piores condi¢des e/ou as condigdes de
trabalho efetivas previstas pelos responsaveis pela preparagdo do veiculo de emergéncia.

* Eventuais problemas relacionados ao uso e/ou riscos para a seguranga associados a este sistema n3o so atribuiveis ao Fabricante.

* Uma instalagdo ndo adequada da plataforma pode provocar fenémenos de perda de coesdo e lesGes nas das pernas anteriores.

* Uma instalagdo ndo adequada da plataforma pode resultar em um i anémalo do di: itivo e danos ao paciente e aos utilizadores. .

* Nao adulterar ou modificar arbitrariamente a maca a fim de adapta-la ao veiculo de emergéncia: qualquer modificagdo ndo autorizada pode tornar o funcionamento do
dispositivo imprevisivel e provocar danos ao paciente e aos socorristas, resultando também na anulagdo da garantia e isentando o Fabricante de qualquer responsabilidade.

* 0 produto pode ser considerado conforme a normativa EN 1789 somente se utilizado com o sistema de fixagdo Spencer Sensor Lock ou com outros sistemas de fixagdo 10g
Spencer compativeis com esta maca na versao 10g. Portanto, é proibido utilizar travdes e sistemas ndo homologados pelo Fabricante. Sistemas de fixagdo ndo homologados
podem alterar as caracteristicas estruturais e funcionais do dispositivo.

* N3o atuar no sistema de alturas varidveis sem ter prévia e atentamente avaliado o peso da maca com o paciente e eventuais acessorios. Os operadores devem ser capazes
de suportar completamente a carga durante a fase de mudanga de uma altura para outra. Avaliagdes e calculos incorretos podem resultar na queda improvisa da maca com
consequentes riscos para o paciente e os operadores.

* Nao posicionar pegas e componentes magnéticos entre a maca e o sistema de fixacdo, pois podem interferir com os sistemas de engate e desengate da mesma.

* N3o posicionar os membros e/ou objetos entre as pernas da maca e a sua estrutura principal, nas proximidades dos pistdes de movimentagdo das pernas e, em geral, entre
as partes méveis para prevenir os riscos de esmagamento.

* Em caso de acionamento do sistema de torgdo (“twist”), bloquear nova e previamente as rodas antes de colocar a maca na ambulancia: caso contrario, este procedimento
pode se tornar perigoso, para além de dificil, com as rodas anteriores desbloqueadas.

* A movimentagdo com quatro rodas giratdrias pode ser extremamente dificil em caso de terreno inclinado ou irregular. Avaliar com atengdo as condigGes de utilizagdo antes
de desbloquear o movimento giratdrio das rodas anteriores.

* Se o dispositivo for utilizado em conjunto com sistemas de imobilizagdo (pranchas dorsais, colchdes de vacuo, etc.) assegurar-se de que o paciente esta firmemente preso
a maca e ao sistema de imobilizagdo para garantir a sua seguranga durante a marcha do veiculo. Em caso de duvidas sobre os procedimentos a implementar referir-se aos
protocolos operacionais de emergéncia locais.

6.1  REQUISITOS FiSICOS DOS OPERADORES

Os dispositivos aqui tratados sdo de uso exclusivo profissional. Os operadores devem ser treinados para transportar pacientes em modo seguro e eficaz. Ndo permitir que
pessoas ndo treinadas ajudem durante as operagdes, pois podem causar lesdes a si mesmas ou a outras pessoas.

Os operadores devem ter boas capacidades fisicas e coordenagdo muscular, para além de ter costas, bracos e pernas fortes para levantar, suportar e, em geral, segurar firme-

mente com ambas as mdos o dispositivo. Os operadores devem ser capazes de fornecer a assisténcia necessaria ao paclente Os utili devem ter a i de
levantar e i em plena o peso total, ituido pela maca, pelo paciente e por ori ili
Com relagdo as técnicas de coloca;ao e transporte, no que diz respeito a pacientes particularmente pesados, para intervengdes em terrenos ingremes ou na existéncia de

particulares e i é ap ca de mais (ndo somente 2 conforme previsto em condi¢des normais).
As capacidades dos operadores devem ser atentamente avaliadas antes da definicdo das suas fungGes durante o uso do dispositivo.

7. RISCO RESIDUAL

Os riscos residuais apresentados abaixo foram identificados exclusivamente com referéncia ao uso pretendido do dispositivo.

* A utilizagdo do dispositivo por parte de pessoal ndo qualificado e treinado pode acarretar lesdes no paciente, socorristas e terceiros.

Procedimentos de desinfegdo ndo corretamente realizados podem representar riscos de infe¢do cruzada.

A parcial abertura das pernas do dispositivo pode provocar a queda deste tltimo. Certificar-se de que as pernas estdo corretamente bloqueadas antes de realizar qualquer
movimento e de que os pistdes estdo completamente estendidos e estaveis.

Uma aplicagdo ou um posicionamento incorreto do sistema de fixagdo pode resultar em movimentos perigosos da maca, 1te no caso de des abruptas
do veiculo médico, com consequentes danos ao paciente e aos operadores. Verificar sempre a correta inser¢do/aplicagdo do sistema de travamento.

A inobservancia das adverténcias por parte dos operadores pode acarretar riscos de esmagamento causados pelos mecanismos de movimentagdo.

Um acionamento acidental do sistema de alturas variaveis pode provocar a queda da maca, com consequentes danos ao paciente e aos operadores. Tomar todas as medidas
necessarias para prevenir a ativagao acidental da barra de desbloqueio.

Antes de acionar o comando de desbloqueio das alturas varidveis, os operadores devem se preparar para suportar o peso total da maca com o paciente e eventuais
acessorios. O acionamento deste comando sem a aplicagdo de uma forga de suporte suficiente pode provocar uma queda improvisa da maca, com consequentes danos ao
paciente e aos operadores.

A nio leitura e compreensdo das instrugdes de uso do produto podem ter consequéncias graves para o paciente e os operadores.




8. DADOS TECNICOS E COMPONENTES

Nota: A Spencer Italia S.r.l. reserva-se o direito de modificar as especificaées sem aviso prévio

N° DESCRICAO MATERIAL N° DESCRICAO MATERIAL
1 Barras laterais Aluminio/Ago/Nylon 13 Sistema “twist” Ago/Nylon
2 Superficie de apoio do paciente (lado dos pés) PE 14  Molaagas Ao
3 éls\;arr;:riz)acionamenlo Trendelenburg/Fowler Aco 15 Pistio anterior Aco
4 Estrutura perimetral Aco 16  Alavanca de acionamento sistema de torgdo (“twist”) Nylon
5 Alga de desbloqueio pernas posteriores (verde) Nylon 17 Alavanca de desbloqueio alturas variéveis Nylon
6 Alga de desbloqueio pernas anteriores (vermelha) ~ Nylon 18  Barra transversal para fixagdo anterior Aco
7 Pistdo posterior Ago 19  Rodas carrinho de carga PU
8 Freio rodas posteriores Fe 20  Comando de desbloqueio carrinho de carga PU/Aco
9 Roda posterior com suporte PU 21  Pistdo do encosto Ago
10  Alavanca de desbloqueio das barras laterais Nylon 22 Encosto PE
11 Perna posterior Aco 23 Comando de desbloqueio ajuste do encosto PE/Aco
12 Roda anterior PU
CARACTERISTICA DIMENSAO
Comprimento [mm] 1970
Largura [mm] 560
Didmetro das rodas [mm] @200 + 5%
Capacidade de carga [kg] 170 (Cross), 250 (Crossover)
Peso sem acessorios de série [kg 48 (Cross), 51 kg (Crossover)

9. COLOCACAO EM FUNCAO

Antes da primeira utilizagdo, estas sdo as atividades de inspegdo a realizar:

* Aembalagem é integra e protegeu adequadamente o dispositivo durante todo o transporte.

Todos os componentes incluidos na lista de transporte estdo presentes.

Funcionalidade geral do dispositivo.

0 veiculo médico esta equipado com um sistema de fixagdo Spencer dedicado a maca.

A superficie de apoio da maca estd bem nivelada.

A superficie de apoio da maca é suficientemente larga e comprida para alojar, sem criar obstaculos, o dispositivo e os seus acessorios.

Aroda da perna dianteira, durante as operagdes de carga e descarga do veiculo, deve apresentar uma distancia do solo compreendida entre 5 cm e 10 cm, inclusive, de modo
a permitir a abertura e o bloqueio em seguranca da perna dianteira - ver imagem do ponto 11.7.

Os sistemas de fixagdo devem manter a maca firmemente conectada a estrutura do veiculo.

Ngo alterar, em caso algum, a maca ou os seus componentes estruturais, de alavancagem e tragdo, pois isto pode resultar em danos ao paciente e/ou aos socorristas.

A A n3o adogdo das medidas indicadas acima afeta a durante a utilizagdo do di: itivo, com o risco de danos ao paciente, aos operadores e
ao préprio dispositivo.

Para facilitar a colocagdo da maca é recomendavel eliminar as arestas vivas nas bordas da plataforma de carga da ambulancia. A maca deve ser fixada de forma a prevenir
qualquer movimento durante o transporte na ambulancia, através de ganchos Spencer, mesmo em condigdes de condugdo dificeis. Realizar operagdes em condigdes de
simulagdo, com a maca sem pacientes, antes de colocar em servigo o dispositivo.

Paraas o efetuar as des descritas no ag 12. Se as condigdes prescritas sdo respeitadas, o dispositivo pode ser considerado pronto para o uso;
inversamente, é necessario colocar imediatamente o dispositivo fora de servigo e contactar o Fabricante.

N&o adulterar o modificar arbitrariamente o dispositivo: qualquer modificagdo pode resultar em um funcionamento imprevisivel e danos ao paciente e aos socorristas;
adicionalmente, eventuais modificagdes invalidardo a garantia, isentando o Fabricante de qualquer responsabilidade.
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10. CARACTERISTICAS FUNCIONAIS

ELEMENTO DESCRICAO

Alavanca de acionamento Trendelenburg/

FUNCAO

Permite elevar e dobrar a superficie de apoio do paciente, obtendo as posi¢des de Trendelenburg e Fowler.

A » ~ : o
Fowler (se presente) Esta fungdo pode ndo estar disponivel em alguns modelos.
B Alga de desbloqueio pernas posteriores (verde) Se acionada, desbloqueia a movimentagdo das pernas posteriores permitindo o seu fechamento.
Alga de desbloqueio pernas anteriores . . N . : .
C (v:rmelha) q P Quando acionado, desbloqueia 0 movimento da perna dianteira, permitindo o seu fecho.
D Freio rodas posteriores Se acionado, permite a frenagem das rodas posteriores..
Se acionadas contemporaneamente, permitem desbloquear e abrir as barras de contengo lateral. Para fechar
E Alavanca de desbloqueio das barras laterais novamente as barras ndo é necessario acionar novos comandos, mas é suficiente restaurar as suas posi¢des
originais.
E Alavanca de acionamento sistema de torgdo Se acionado, este sistema permite o movimento giratério também das rodas anteriores. Esta fungdo pode ndo
(“twist”) estar disponivel em alguns modelos..
. PO Permite desbloquear a movimentagdo das pernas anteriores a fim de colocar a maca na posigdo (altura)
G Alavanca de desbloqueio alturas variaveis N P
intermédia.
. . Desbloqueia o carrinho de carga, permitindo o seu levantamento para reduzir o comprimento da maca e
H Comando de desbloqueio carrinho de carga 9 82, p P P

movimenta-la em espagos confinados.

1 Comando de desbloqueio ajuste do encosto

Permite regular a inclinagdo do encosto selecionando uma das posigdes predefinidas.

11. MODO DE UTILIZAGAO

Antes de mover, levantar e/ou transportar o paciente devem ser efetuadas as avaliagdes médicas primarias. Uma vez que o diagndstico é feito, é preferivel aconselhar o
paciente a colaborar ativamente durante a transferéncia do leito para a maca/cadeira, informando-o dos potenciais riscos associados. Antes de proceder com as operagdes
de transferéncia, aproximar o dispositivo o maximo possivel do paciente.

11.1 REQUISITOS DO VEICULO DE EMERGENCIA

A maca é projetada para entrar e sair do compartimento médico de uma ambulancia. Requisitos do veiculo médico:

* Superficie de apoio da maca nivelado

* Superficie de apoio suficientemente larga e comprida para alojar a maca sem obstéculos
As rodas das pernas dianteiras, durante a fase de carga/descarga, ou seja, quando o carrinho de carga ainda esta apoiado no veiculo, devem estar a uma distancia de seguranga
entre 5 cm e 10 cm, inclusive, em relagdo ao solo, para permitir que a perna dianteira se abra com total seguranga.

AA ndo adogdo da medida indicada acima afeta a
préprio dispositivo.

11.2 TRAVOES DE ESTACIONAMENTO

Para acionar os freios de estacionamento é suficiente pressionar com um pé as linguetas situadas nos suportes das
rodas posteriores. Para desativa-los é suficiente exercer pressdo no lado oposto do pedal: os freios retornardo a posigao

original (ouve-se um ligeiro clique).

Nao deixar o paciente sem supervisdo, mesmo se os freios de estacionamento estiverem acionados.

durante a utilizagdo do di itivo, com o risco de danos ao paciente, aos operadores e ao




11.3 BARRAS LATERAIS

A maca é dotada de barras laterais, necessérias para uma contengdo segura do pa-
ciente.

NAO DEIXAR O PACIENTE NA MACA OU MOVIMENTAR ESTA ULTIMA COM
AS BARRAS DE CONTENGCAO ABAIXADAS. A inobservancia desta adverténcia pode
provocar sérios danos a saude dos pacientes.
A fim de abaixar as barras, puxar simul 1te para si as al situadas na
parte inferior e identificaveis através da escrita PULL (letra E Par. 10). A barra se abrird
automaticamente. Para fechar novamente as barras, restaurar as suas posigdes origi-
nais e verificar o correto engate efetuando alguns movimentos repetidos de tragdo.
Durante o fechamento, certificar-se de que ndo ha interferéncias com o sistema de
travamento. Por exemplo, os lengdis podem impedir que se feche corretamente.

11.4 ATIVAGAO DO SISTEMA TWIST

Este sistema permite acionar o movimento giratério também das rodas anteriores.
Esta rotagdo é desbloqueada rodando o comando situado nos lados da perna da
frente.

Quando o desbloqueio da rotagdo ja ndo for necessario, reposicionar o comando na
posi¢do de bloqueio indicada e empurrar a maca para a frente com firmeza, as rodas
voltam a ser bloqueadas.

A Para a utilizagdo do sistema “twist” é exigida a presenca de pelo menos um
operador adicional, que devera controlar o lado da cabega da maca: as manobras com
todas as quatros rodas destravadas sdo muito mais dificeis.

Avaliar atentamente as condig¢des do terreno antes de acionar o sistema “twist”

uma vez que o mesmo pode provocar movimentos inesperados e incontrolados da
maca.

11.5 ABAIXAMENTO DA MACA

Para facilitar as operagdes de transferéncia do paciente é aconselhavel colocar a maca
na posigdo (altura) intermédia ou na posicdo inferior, abaixada, se o paciente ndo
estiver presente.

Procedimento para carregar/retirar o paciente imobilizado ou internado na/da
maca na posi¢do intermédia:

Se presente no modelo, acionar a alga de desbloqueio das pernas posteriores,
manté-la nesta posigdo e levantar ligeiramente a maca a fim de destravar o meca-
nismo de movimentagdo das pernas (n.2 1 na figura). Abaixar a maca de aproxima-
damente 10 cm, soltar a alga de desbloqueio e acompanhar a maca manualmente
até alcancar a posigdo intermédia. Assegurar-se de que a maca se encontra em
uma posigdo estavel. Acionar os freios das rodas posteriores.

Para abaixar a parte anterior da maca é necessario acionar a alga vermelha (n.2 2
na figura), empurrando ligeiramente as pernas anteriores na dire¢do do carrinho
de carga. E necessario suportar o peso da maca, do paciente e de eventuais aces-
sorios utilizados. Depois de iniciado o movimento de descida, soltar a alga seguran-
do firmemente a estrutura da maca e acompanhar manualmente esta ultima até a
posigdo intermédia. Assegurar-se de que a posigdo obtida é estavel.

Ao carregar um paciente ndo imobilizado

1 - Auxilia-lo a subir na maca, certificando-se de que a primeira perna a ser levantada
apoie corretamente no suporte para os pés da superficie de contengdo do paciente.
Quando estiver corretamente posicionado, ajuda-lo a levantar a outra perna.

2 - Imobilizar o paciente através dos cintos e levantar as barras de contengdo.

3 - Quando o paciente estiver deitado e corretamente imobilizado, levantar cuidado-
samente a maca restaurando a sua posigdo horizontal.

Abaixamento a nivel do solo
Este procedimento permite configurar a distancia minima entre a maca e o solo.

. A N3o é possivel efetuar esta manobra com o paciente sobre o dispo-
sitivo.

Levantar a maca a partir do lado dos pés até conseguir apoiar no chdo as
rodas do carrinho de carga.

Com as rodas do carrinho apoiadas estavelmente no chdo e prontos para
suportar o peso total do dispositivo, acionar ambas as algas de desbloqueio
das pernas, empurrar na diregdo da maca de forma a destravar o sistema de
movimentagdo das pernas anteriores e, enfim, a maca para baixo. Esta é a
posigdo mais baixa que a maca pode atingir.

Nota: Com a maca ¢ bai; os freios de estacic néo

desempenham a sua fungdo. A maca deve ser mantida no lugar por pelo menos
um operador.
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11.6 LEVANTAMENTO DA MACA

A fim de restaurar a altura padrdo da maca a partir de uma das configuragdes ante-
riores, os operadores devem se coordenar para levantar simultaneamente as partes
anterior e posterior, um correto alink da superficie de apoio e
contengdo do paciente. Efetuar estas operagdes somente depois de ter verificado a
correta imobilizagdo do paciente por meio dos cintos e o correto posicionamento das
barras de contengéo lateral.

Segurar na parte posterior a sec¢do da estrutura proxima ao suporte para os pés
da superficie de contengdo do paciente.

Na parte anterior, segurar analogamente a estrutura acima do carrinho de carga
ou, em caso de um dispositivo com maca extraivel, as algas telescopicas assegu-
rando-se previamente de que a maca esta devidamente fixada ao carrinho.
Levantar o conjunto até constatar a correta inser¢do dos mecanismos de bloqueio.

. Para o levantamento utilizar s6 e exclusivamente o chassi.
N3o utilizar as superficies de apoio e suporte ou outras partes ndo destinadas
aeste fim.

11.7 PROCEDIMENTOS DE CARGA E DESCARGA DA MACA A PARTIR DO VEICULO MEDICO

A As fases de colocagdo e retirada estdo entre as mais delicadas durante o uso do dispositivo. E necessario seguir com extrema atengdo todas as adverténcias referidas no
presente Manual e praticar em condi¢des de simulagdo antes de colocar o produto em servigo. O paciente deve estar sempre corretamente imobilizado.
Certificar-se sempre de que as condigdes de utilizagdo permitem a correta abertura das pernas anteriores antes de proceder com qualquer operagéo de carga e/ou descarga.

PARA COLOCAR A MACA NO VEICULO MEDICO PROCEDER DA SEGUINTE MANEIRA:

* O operador responsavel por efetuar a operagdo deve alinhar-se com a maca e o sistema de fixagdo de modo a ter os dois dispositivos a sua frente e estabelecer a configuragao
prevista para a fixagdo.

Avangar as rodas do carrinho de carga no interior do veiculo até que as pernas anteriores da maca entrem em contacto com a carrogaria.

Na presenca de uma rampa, a roda do carrinho de carga deve apoiar adequadamente sobre a parte horizontal antes do contacto entre as pernas anteriores e a carrogaria.
Certificar-se de que as rodas das pernas anteriores estdo a uma distancia a partir do solo compreendida entre 5 e 10 cm. A inobservancia desta prescrigdo pode acarretar
graves danos e/ou lesdes durante a fase de retirada da maca a partir do veiculo.

Acionar a alga direita de cor vermelha (letra C par. 10) a fim de destravar a movimentagdo das pernas anteriores, continuando a empurrar a maca para dentro do veiculo, até
que as pernas posteriores também entrem em contacto com a carrogaria.

Somente depois de ter verificado o contacto efetivo entre as pernas posteriores e o para-choque do veiculo, acionar a alga de cor verde de desbloqueio das pernas posterio-
res continuando a empurrar para dentro do compartimento do veiculo.

A Nesta fase, uma parte do peso do conjunto devera ser suportada pelo operador, que tera de segurar e o di itivo durante todos os seus
movimentos.

* Travar a maca no veiculo médico utilizando a fixagdo Spencer instalada.

Scmsh<10cm

A Adverténcia: DURANTE A NORMAL MOVIMENTACAO DA MACA NAO ACIONAR AS ALGAS DE DESBLOQUEIO DAS PERNAS PARA PREVENIR RISCOS DE QUEDAS. ESTES
COMANDOS SO DEVEM SER ACIONADOS PARA COLOCAR A MACA NA AMBULANCIA OU PARA ALCANCAR A ALTURA INTERMEDIA CONFORME DESCRITO ANTERIORMENTE.

Para retirar a maca a partir do veiculo médico proceder da seguinte maneira:

Desengatar a maca de seu sistema de fixagdo S-MAX PRO acionando a especifica alavanca.

Puxar a maca para fora do veiculo segurando a parte posterior da estrutura junto ao suporte para os pés. Segurar firmemente, suportando o peso do dispositivo, até advertir
ainsergdo do sistema de travamento das pernas posteriores. Assim como durante a fase de carga, o operador deve ter a capacidade de suportar o peso do dispositivo.

N3o segurar o suporte para os pés ou outras zonas ndo previstas para a movimentagdo para prevenir danos ao operador, ao paciente e ao dispositivo.

. Puxar a maca para fora até obter a completa abertura das pernas anteriores. Ndo deixar o carrinho descer da plataforma de carga antes de verificar a correta inser¢do
do sistema de travamento das pernas anteriores.
Concluir a extragdo da maca do veiculo.

11.8 SUPERFICIE DE APOIO TRENDELENBURG/FOWLER

Para colocar a superficie de apoio dos membros inferiores do paciente na posi¢do Trendelenburg, levantar a superficie de apoio segurando-a pelo suporte para os pés de modo
a que o parafuso entre na ranhura apropriada até ao alojamento superior. Para recolocar a superficie na posi¢do horizontal, levantar ligeiramente ambas as alavancas laterais
da superficie de forma a permitir que o parafuso saia do alojamento e retorne a posigdo inicial.

Para colocar a superficie de apoio na posigdo Fowler, segurar uma das algas laterais da superficie e levantar; contemporaneamente, exercer pressdo sobre a superficie, seguran-
do-a pelo suporte para os pés, de modo que o parafuso entre na ranhura e trave no alojamento inferior da alavanca. Para recolocar a superficie na posigdo horizontal, levantar
ligeiramente ambas as alavancas laterais da superficie de forma a permitir que o parafuso saia do alojamento e retorne a posigdo inicial.



11.9 AJUSTE DO ENCOSTO

Modificar a inclinagdo do encosto da posicdo horizontal para a posicdo vertical
* Atuar sobre o botdo de elevagdo do encosto, puxando-o para elevar o encosto
até a primeira posi¢do, na qual o encosto se bloqueia automaticamente. Agir
analogamente para alcangar as posigGes seguintes, verificando sempre o correto
i do sistema de

Modificar a inclinagdo do encosto da posigdo vertical para a posi¢do horizontal

Suportar a estrutura do encosto com uma mdo (para prevenir movimentos bru-
scos) e descarregar o peso movendo o encosto para cima.

EN

Atuar contemporaneamente no manipulo do pistdo de levantamento do encosto
puxando-o para cima, até obter o desengate do mecanismo de seguranga; acom-
panhando-o com a outra m&o, mover o encosto para a posi¢do horizontal até al-
cangar a altura desejada e, em seguida, restaurar a posi¢do original do manipulo.
Para alcancar as posi¢des seguintes, levantar e acompanhar manualmente o mo-
vimento do encosto. Descarregar sempre o peso do encosto antes de acionar o
manipulo. Um procedimento incorreto pode danificar irreversivelmente o pistao
de levantamento do encosto.

DE

11.10 MODIFICAGAO DO COMPRIMENTO DA MACA FR

Para facilitar o alojamento da maca Spencer Cross/Crossover em ambientes particularmente estreitos (por exemplo em elevadores), é possivel reduzir o seu comprimento

agindo da seguinte forma:

Levantar o encosto da maca e colocé-lo na posigdo vertical

Manter firmemente o carrinho de carga e deshloquea-lo pressionando para baixo ou levantando a alavanca de desbloqueio conforme mostrado na imagem

Levantar lentamente com uma m&o o carrinho de carga, empurrando-o até obter o seu travamento por meio de travdes especificos. ES
Para restaurar a posigdo horizontal do carrinho é preciso desbloquea-lo através da especifica alavanca, acompanha-lo manualmente durante a descida e, atuando nova-

mente na alavanca, alinhar o carrinho com os travdes dedicados.

PT

BG

HU

11.11 CINTOS DE RETENCAO LT

Para aplicar os cintos de dois segmentos, identificar uma secgdo da estrutura a altura do térax e outra junto as pernas do paciente. Os cintos de retengdo devem ser aplicados
corretamente para permitir uma imobilizagdo adequada do paciente.

A fixagdo a estrutura deve ocorrer através de nds de forca.

Elemento grafico 14, PictureE necessério aplicar e apertar os cintos de retengio logo apds o posicionamento do paciente sobre a maca. Para este fim, inserir a fivela macho E L
dentro da fémea.
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Posicionamento dos cintos
Com relagdo ao cinto tordcico (A), posicionar as sedes superiores junto ao encosto e as inferiores junto a superficie de apoio conforme mostrado na figura. Com relagdo aos
cintos para fémur (B) e tornozelo (C), posicionar as sedes junto a parte inferior da superficie de apoio conforme mostrado na figura.

LADO DA CABECA LADO DOS PES

A fivela macho deve passar através dos especificos ilhds dos terminais metalicos dos cintos toracicos.
Ao término do engate dos cintos, proceder com a operagdo de tensionamento. Quando o paciente deve ser transferido da maca, desengatar os cintos pressionando os respe-
tivos botdes de desbloqueio (escrita “PRESS”). Abrir enfim a barra de contengdo lateral no lado escolhido para executar as de retirada e ti éncia do paciente.

DNA STRAP:
Os cintos DNA STRAP sdo indicados para uso em conjunto com macas equipadas com uma base para o paciente com sedes dedicadas.

Para aplica-las, se as mesmas ndo formas instaladas na fabrica, proceder da seguinte forma:

1-Soltar o cinto de sua sede no enrolador.

2 — Inserir o sistema DNA, mantendo o cinto tensionado, na cavidade dedicada presente no corpo da base. O cinto com engate macho e o cinto com engate fémea deverdo
estar, respetivamente, a esquerda e a direita da base.

3 — Reinserir os cintos na fissura do enrolador do sistema DNA para concluir a instalagdo.

4 — Proceder em modo analogo para os sistemas toracicos.

Depois de ter posicionado o paciente, apertar o cinto e verificar novamente a sua correta aplicagdo.

A Os cintos DNA STRAP nio sdo dotados de um pré-tensor. Neste ponto, é necessario proceder ao seu ajuste manual apés a fixacdo, tensionando os cintos até chegar
no fim de curso do enrolador.
Uma regulagdo ndo correta torna o dispositivo ndo seguro e ineficaz.

12. LIMPEZA E MANUTENCAO

Spencer Italia S.r.l. declina qualquer responsabilidade por eventuais danos, diretos ou indiretos, decorrentes do uso improprio do produto e de pegas sobressalentes e/
ou em qualquer caso de intervengdo de reparo ndo realizada pelo Fabricante, que emprega técnicos internos e externos especializados e autorizados; nestes casos, a
garantia serd anulada.

* Durante todas as operagdes de controlo, manutencdo e higienizagdo o operador deve utilizar os equipamentos de protegdo individual previstos, tais como luvas, 6culos, etc..

Definir um programa de manutengdo, controlos periddicos e extensdo do tempo de vida médio, se previsto pelo Fabricante no Manual de Uso, identificando um operador

de referéncia em posse dos requisitos basicos aqui definidos.

* A éncia de do das i des é i por fatores tais como as disposi¢des de lei, o tipo e a fi éncia de utilizagdo, as ico i is durante
0 uso e a armazenagem.

* Asintervengdes de reparo dos produtos realizados por Spencer Italia S.r.l. devem ser necessariamente executadas pelo Fabricante, que recorre a técnicos internos e externos

especializados, os quais, utilizando pegas sobressalentes originais, fornecem um servico fidvel e de qualidade em estrita observancia das especificagdes técnicas do préprio

Fabricante. A Spencer Italia S.r.l. declina qualquer responsabilidade por eventuais danos, diretos ou indiretos, decorrentes de um uso indevido das pegas sobressalentes e/

ou em qualquer caso de reparo executado por pessoas ndo autorizadas.

Utilizar somente componentes, pecas sobressalentes e/ou acessorios originais ou aprovados pela Spencer Italia S.r.l., de forma a realizar qualquer operaggo sem causar

alteragdes ou modificagdes no produto.

Todas as atividades de manutengdo e revisdo devem ser registadas e documentadas por meio de especificos relatérios de intervengdo técnica; a documentagdo devera ser

conservada por pelo menos 10 anos contados a partir do fim da vida util do produto e ser colocada a disposi¢do das Autoridades competentes e/ou do Fabricante quando

solicitada.

* Alimpeza, prevista para os produtos reutilizaveis, deve ser efetuada em pleno respeito das indicagdes fornecidas pelo Fabricante no Manual de Uso, a fim de prevenir o risco

de infe¢des cruzadas devido a presenca de secrecdes e/ou residuos.

0 produto e todos os seus componentes eventualmente lavados devem ser deixados secar completamente antes de serem armazenados.

A eventual lubrificagdo do produto s6 deve ser efetuada apds a lavagem e a completa secagem do mesmo.

121  LIMPEZA

A ndo execucdo das operagdes de limpeza pode acarretar o risco de infe¢des cruzadas devido a presenca de secre¢des e/ou residuos.
Durante todas as operagdes de controlo e higienizagdo o operador deve utilizar os equipamentos de prote¢ao individual previstos, tais como luvas, dculos, etc..

As partes metalicas expostas aos agentes externos sdo tratadas superficialmente e/ou pintadas para obter uma maior resisténcia. Lavar as partes expostas com dgua morna e
sab&o neutro; ndo utilizar ou d de h

N3o utilizar que contém hipocl de sédio, pois podem ocorrer fenémenos de corrosdo dos componentes.

Enxaguar cuidadosamente com dgua morna eliminando todos os residuos de sab3o, que podem provocar o desgaste ou afetar a integridade e o tempo de vida util do dispositi-
vo. N3o utilizar 4gua pressurizada, uma vez que a mesma penetra nas juntas e elimina o lubrificante criando o risco de corroséo dos Deixar secar per

antes de guardar. O processo de secagem apds uma lavagem ou utilizagdo em ambientes himidos deve ser natural e ndo forgado; ndo utilizar chamas ou outras fontes de
calor direto.

Em caso de uma eventual desinfegdo utilizar produtos que ndo tenham ag&o solvente ou corrosiva sobre os materiais que compdem o dispositivo. Tomar todas as precaugdes
cabiveis para garantir a eliminagdo dos riscos de infe¢do cruzada ou contaminagdo de pacientes e operadores.

12.2 MANUTENCAO ORDINARIA

Definir um programa de manutencdo e inspe¢des periédicas, identificando um operador de referéncia. A pessoa a qual é confiada a manutengdo do dispositivo deve
cumprir os requisitos basicos previstos pelo Fabricante nos préximos paragrafos. Todas as atividades de manutengdo, ordindrias e extraordinarias, e todas as operagdes de
revisdo geral devem ser registadas e documentadas em especificos relatérios de intervengdo técnica. Esta documentagdo deve ser mantida por pelo menos 10 anos a partir
do final da vida util do dispositivo e deve ser colocada a disposi¢do das Autoridades competentes e/ou do Fabricante quando solicitada.

A manutengdo ordindria deve ser confiada a operadores em posse de qualificagdes especificas, treinamento e formagdo em matéria de uso e manutengdo do dispositivo.



Durante todas as operagdes de controlo, manutengdo e higienizagdo o operador deve utilizar os i 1tos de protegdo i | previstos, tais como luvas, éculos, etc.

Para garantir a rastreabilidade dos produtos e proteger os pr i de e assi: ia dos seus dispositivos, a Spencer colocou a sua disposi¢do o portal
SPENCER SERVICE (Pedir assisténcia | Centros de assisténcia autorizados | Spencer)

As inspegBes que devem ser realizadas antes e depois de cada colocagdo em servico, ou segundo a frequéncia referida acima, sdo:
* Funcionalidade geral do dispositivo.

* Estado de limpeza do dispositivo (lembramos aqui que a ndo execugdo das operagdes de limpeza pode acarretar o risco de infe¢des cruzadas).
* Correto aperto de parafusos e elementos de fixagdo

* Auséncia de cortes, furos, laceragdes, abrasdes em toda a estrutura, com inclusdo dos cintos de imobilizagdo

Nenhum tubo ou lamina de metal apresenta dobras ou ruturas

* Todas as soldaduras estdo intactas, sem fissuras e/ou ruturas

* As partes moveis, as rodas, alavancas, algas estdo intactas e funcionam eficazmente

* Lubrificagdo das partes moveis

* Estado de desgaste de rodas e do sistema de frenagem

* Asrodas estdo fixadas firmemente, sdo estdveis e giram corretamente

* Asrodas estdo livres de detritos

* O dispositivo abre-se e trava-se corretamente

* O dispositivo abre-se e fecha-se corretamente

* Funcionamento das molas

* A maca pode ser colocada facilmente na ambuléncia

0O veiculo médico esta equipado com um sistema de fixagdo Spencer dedicado a maca

0 acoplamento entre sistema de fixagdo e maca é adequado para garantir a seguranca.

Afi éncia de do das i des é determinada por fatores tais como as disposigdes de lei, o tipo e a éncia de utilizagdo, as digd i is durante
0 uso e a armazenagem.

Lembramos aqui que é necessario executar as operagdes de limpeza descritas neste Manual e verificar a funcionalidade antes e depois de cada utilizagdo. A Spencer ltalia
S.r.l declina qualquer responsabilidade no que diz respeito ao funcionamento incorreto ou por eventuais danos provocados ao paciente ou ao operador devido a utilizagdo de
dispositivos ndo sujeitos a8 manutengdo de rotina, resultando também na anulagdo da garantia e da conformidade com o Regulamento 2017/745/UE.

Utilizar somente c¢ 1tes/pegas sobr e/ou acessérios originais ou aprovados por Spencer Italia S.r.l. para realizar as operacdes sem causar alteragdes ou
modificagdes no dispositivo; caso contrério, a Spencer Italia S.r.l. declina qualquer responsabilidade por um funcionamento incorreto ou por eventuais danos provocados
pelo proprio dispositivo ao paciente ou ao operador, resultando também na anulagdo da garantia e da conformidade com o Regulamento 2017/745/UE relativo aos
Dispositivos Médicos.

123 REVISAO PERIODICA

0 dispositivo deve ser revisionado todo ano pelo Fabricante, que dispde de técnicos internos e externos especializados e autorizados.

Na auséncia da revisdo supracitada, o dispositivo deve ser COLOCADO FORA DE USO: conformidade com o Regulamento 2017/745/UE perde a sua validade e, apesar da
marcagdo CE, o dispositivo ndo atende mais aos requisitos de seguranca garantidos pelo Fabricante no momento do fornecimento.

A Spencer Italia S.r.|. declina qualquer bili por um funci incorreto ou por eventuais danos provocados pelo uso de dispositivos ndo submetidos a revisdo
regular e periddica.
A Colchzo e cintos de i ilizagdo devem ser ituidos a cada dois anos.

A mola de gés das pernas dianteiras deve ser substituida de 2 em 2 anos. No entanto, condigdes de utilizagdo mais intensas ou especiais podem exigir uma substitui¢do mais
precoce. Esta necessidade é avaliada pelo fabricante ou pelo centro de assisténcia que efetua a revisdo.

A ndo substituido da maca no prazo prescrito pode pdr em causa a sua seguranga.

Entendem-se como validadas por Spencer Italia S.r.|. apenas as atividades de revisdo realizadas por técnicos ializados e expr autorizad

12.4 MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

izados e autorizados.

A 3 indria s6 pode ser i pelo Fabricante, que dispde de técnicos internos e externos especi;

por técnicos i e exp 1te autorizados.

Entendem-se como validadas por Spencer Italia S.r.|. apenas as atividades de manutengéo r
0 utilizador final pode substituir somente as pegas indicadas no § 15.

125 VIDAUTIL

0 dispositivo, se utilizado conforme indicado nestas instrugdes, possui uma vida util de 5 anos contados a partir da data de compra, que pode ser prorrogada apés
revisdes anuais.

As revisdes devem ser realizadas pelo Fabricante, que dispde de técnicos internos e externos especializados e habilitados. Na auséncia destas intervengdes de revisdo com
frequéncia anual, o dispositivo deve ser ELIMINADO DE ACORDO COM AS DISPOSICOES DO PARAGRAFO 16 E ESTA OCORRENCIA DEVE SER COMUNICADA AO FABRICANTE.
0O tempo de vida pode ser estendido, a critério exclusivo do Fabricante ou centro autorizado, se os requisitos de seguranga do dispositivo ainda forem garantidos.

A Spencer Italia S.r.l. declina qualquer respor ili por um funci incorreto ou por eventuais danos provocados pelo uso de dispositivos ndo revisionados pelo
Fabricante ou centro autorizado, ou que tenham ultrapassado o tempo de vida maximo admitido.

13. TABELA PARA A RESOLUCAO DE PROBLEMAS

PROBLEMA CAUSA SOLUGAO
Os mecanismos de movimentagdo foram
Os mecanismos de desbloqueio das pernas  ganificados Colocar imediatamente o dispositivo fora de servico e contactar a

ndo funcionam ou sdo dificeis de ativar
Falta de meios de conexdo entre os componentes

Desgaste ou danos aos componentes que Colocar imediatamente o dispositivo fora de servico e contactar a
0 engate entre a maca e o sistema de constituem os mecanismos de parada/fixagdo assisténcia
fixagdo ndo ocorre corretamente O prato de engate ndo entrou corretamente no Posicionar adequadamente a maca certificando-se de que o prato
sistema de fixagdo entra corretamente na sede dedicada do sistema de fixagao

Colocar imediatamente o dispositivo fora de servico e contactar a

Lesdes a estrutura Uso improprio A
assisténcia
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Ndo é possivel posicionar a maca na altura
intermédia

Os mecanismos de movimentag&o foram
danificados

Colocar imediatamente o dispositivo fora de servico e contactar a
assisténcia

Algo esta criando obstéculos aos sistemas de
movimentagdo

Certificar-se de que nada interfere com os mecanismos

Seguir 1te as instrugdes para o posicionamento na altura

As alavancas ndo foram cor

intermédia

Durante a fase de retirada a partir do
veiculo médico as pernas anteriores ndo

Os mecanismos de movimentagdo foram
danificados

Colocar imediatamente o dispositivo fora de servico e contactar a
assisténcia

Altura da plataforma de carga do veiculo ndo

Ajustar a plataforma de carga de forma a respeitar os requisitos
definidos neste Manual. Se a superficie de apoio ndo permite a
efetuagdo de ajustes, colocar imediatamente o dispositivo fora de
servigo e contactar a assisténcia.

se travam adequada para o dispositivo, ndo é respeitada a
altura de seguranga
0O magneto que comanda o destravamento,
situado no interior do alojamento do prato de
engate, se moveu ou foi perdido

Ao acionar a alavanca de do

sistema de fixagdo, a maca permanece
imdvel e conectada

Desbloquear manualmente a maca e concluir a operagdo de descarga.
Ao término, verificar a posi¢do do magneto e restaura a sua posigao
original. Se o problema persistir, colocar prontamente o dispositivo
fora de servigo e entrar em contacto com a Assisténcia Técnica

O sistema de fixagdo Sensor Lock ndo é
alimentado, esta bloqueado ou em avaria

Verificar a alimentagdo do sistema de fixagdo. Se o problema persistir,
colocar prontamente o dispositivo fora de servigo e entrar em contacto
com a Assisténcia Técnica

A maca é utilizada com um sistema de fixagdo
que ndo prevé o desengate automatico

Se necessario, solicitar junto ao Fabricante um sistema diferente

14. ACESSORIOS

ST42720 SISTEMA DE FIXAGAO 10G S-MAX PRO

EN90003 END-T MESA PORTA-INSTRUMENTOS PARA MACAS CERTIFICADA 10G
ST00491 STX 90 SUPORTE PARA A CABECA TELESCOPICO

ST00480 FIXO-KID - SISTEMA DE RETENGAO PEDIATRICO

CR90016 EXTENSAO AVANGO CROSS/STAR-K/AGILE

CR90024 KIT DE EXTENSAO DE REBAIXAMENTO DA SERIE CROSS/STARK/AGILE
CB09012 OXYPACK S — PORTA-CILINDROS 2 L PARA MACAS EM PVC

ST00498 DNA STRAP - CINTO TORACICO AMARELO G/METAL

ST00497 DNA STRAP - CINTO 2 UN. AMARELO G/METAL

IF01047 TRACK 4-30 SUPORTE TELESCOPICO PARA APLICACOES INTRAVENOSAS
ST00043 S-WINGS SUPERFICIE DE ALARG. MACAS SERIES CROSS/CINCO

15. PECAS SOBRESSALENTES

ST70000 QMX 777 COLCHAO TERMOSSOLDADO ANATOMICO EM PVC PRETO (unidade sobressalente apenas para versdes com colchdo fornecido juntamente)
RIQMO007  CINTO DE FIXAGAO PARA COLCHAO (unidade sobressalente apenas para versdes com colchdo fornecido juntamente)

ST00499 STX 499 - CINTO TORACICO AMARELO AJUSTAVEL

ST00592 STX 592 - CINTO 2 UN. AMARELO G/METAL

16. ELIMINAGCAO

Os dispositivos e os seus acessorios que se tornaram inutilizéveis, e ndo foram contaminados por agentes particulares, podem ser descartados como residuos sélidos urbanos;
caso contrario, observar as normas vigentes em matéria de eliminagdo de residuos especiais.

Aviso

As informagdes contidas neste documento estdo sujeitas a alteragdo sem aviso prévio e devem ser entendidas como um compromisso da Spencer Italia S.r.l. sob reserva
de possiveis modificagSes. As imagens sdo inseridas a titulo exemplificativo e podem variar em relagéo ao dispositivo em si.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Todos os direitos reservados. Este documento ndo pode ser, parcial ou integralmente, fotocopiado, reproduzido ou traduzido para outro idioma sem o consentimento
prévio e por escrito da Spencer Italia S.r.l..



1. MOAEMMn

Ba3osuTe MOAeNM, NOCOYEHM NO-A0NY MOTaT Aa Ha Ll 6e3
* CROSS — ABTOTOBAPELLA CE HOCU/TKA

* CROSSOVER — ABTOTOBAPELLIA CE HOCU/IKA

Mogen BucouunHa nog, konenoto (cm)

Min Max

Cross / Crossover
58 67

2. NPEAHA3HAYEHUE

HocunkuTe 3a nHelika ca OCHOBHOTO CPEACTBO 3a TPAHCNOPTUPaHe Ha 60/HN 1/UAK NOCTPaAany Xopa NPy NPeBO3BaHE B IETHAN0 NONOKEHUE, B YC/I0BUA Ha 6e30nacHOCT 1
KomopT. He e NpeABUAEHO, Ye NaLMEHTLT MOXe Aa Ce HAMeCBa M0 MeANUMHCKOTO M3AeNMe; He @ NPEABUACHO NPOAB/IKUTENHO 3aCTOABAHE Ha HOCU/IKUTE MW U3NON3BAHETO
WM KaTo b 0 nerno. Cept 3a10gnpun He CbC C CUCTEMMU 3a 3aKpenBaHe.

MALUMEHTH, 3A KOUTO CA NPEAHASHAYEHU

HAMa cneunanty ykasaHusa, CBbP3aHM C rpynaTa nauueHTu.

CTpyKTypaTa Ha NpoAyKTa N0380/IABA M3NO/I3BAHETO My 33 BCAKAKDBB MALMEHT, CTUra HErOBOTO TNECHO TeMI0 Aa e B P Ha MaKc KanauuTet Ha T0
usaenvie. Ako TpabBsa Aa 6bAAT TPAHCNOPTMPaHM NEANATPUYHM NAaLMEeHTH, OKa3BaLLMAT MbpBa Nomowy TpAbea Aa Aann Konawu ca 3a
o6e3aBuKBaHe Ha NaLMeHTa MK e e Heo6X0ANMO Aa Ce M3N03Ba APYTO MeAUUMHCKO N3henme.

KPUTEPUM 3A U3BOP HA MALUMEHTU

OyaKBaHW NaUMEHTY ca Te3u, 3a KOUTO e HeO6XOAMMO TPaHCMOPTUPaHe C INHelKa.

NPOTUBOMOKA3AHUA U HEXENAHU CTPAHUYHU EGEKTU

He ca n3BecTHM 0coBeHM NPOTUBONOKA3aHUA UM CTPaHWYHM edeKTH, NPOM3TMYaLLM OT ynoTpebaTa Ha MeANLMHCKOTO U3jenve, CTura To Aa Ce M3NoN3Ba B CbOTBETCTBME C
PbKOBOACTBOTO 3a ynotpe6a.

NOTPEBUTENN U UHCTANTIATOPU

NpepsnaeHuTe notpe6uTenn ca aMua, 0byyeHy B NpoLeaypy 3a OKa3saHe Ha Mbpsa NOMOLY 1 33 Ha KO 8 Cpea Ha cnewHa MeAnLUMHCKa
nomouy (EMS).
Cpeq, Bb3MOXKHUTE NOTP cblo ca N, ¥ M1uaTa, OTTOBOPHM 33 MOHTMPaHe Ha 06OPyABAHETO Ha NPEBO3HUTE CPE/ACTBA 3a CMelWHa NOMOLL, KOUTO moraT

/[ia N3N0A3BaT NPOAYKTA NPEeAu NYCKaHeTO My B EKCM0ATauuMA UM MO BPeMe Ha U3BbpLUBAHE HAa eBEHTYaNHa MOAAPbKKA HA NPEBO3HOTO CPeACTBO, Ha KOETO Ce U3Mon3sa
HOCHAKaTa.

06y Ha p

bBenexKa: 8bpeKu 8CU4KU ycunus, mecmose, i, UHCMPYKYUU 30 c He 8uHa2u ycrAeam 0a eb3Mpou3eedam npakmukama,
3amosa ), y e ycnosusa Ha Ha npody 8 ecmecmeeHa cpeda, Mo2am 0a ce pa3nuyasam MoHAKo2a OPacmMu4Ho.

Hai- UHC ca P nod Had3opa Ha KomMnemeHmMeH U 10020meeH repcoHan.

* He3aBnCHMO OT NPeAXOAHNA ONUT C aHANOTMYHI MEANLMHCKM M3AEeNs, TPABBA Aa ce NPoyeTe BHUMATE/HO 1 Aa Ce pasbepe CbAl Ha HaCTOALETO P 80

npeau MHCTanupaHe, W3NO/N3BaHe Ha MPOAYKTa WM BCAKA ONepauua Mo NOAAPwLKKa. B ciyvail Ha CbMHeHWe, cBbpieTe ce cbe Spencer ltalia S.rl., 3a Aa nonyuute
HeobXoANMMTE NOACHEHMA.

NpoayKTHT TpABBa Aa Ce M3N0A3Ba CaMO OT NepcoHas, 0ByyeH 3a U3NON3BAHETO Ha TO3M MPOAYKT, a He Ha APYTY aHaNoTUYHK.

NpuroaHocTTa Ha notpebuTennTe 3a NON3BaHETO Ha NMPOAYKTa TpABGBa Aa Cce yAOCTOBEPU C perncTpupaHe Ha obyyeHWeTo, B KOeTO ca MmocoyeHu obyuenuTe auua,
obyuasawuTe, AaTa M MACTO. Tasn AOKyMeHTauua TpAGBa Aa ce CbXpaHaBa noHe 10 FOAWHM OT Kpas Ha UMKBA Ha v Tpabsa Aa ce

Ha Ha BNIacTM u/unm NpoussoauTens, Korato 6bae nouckaHa. Mpu unca Ha Takasa, KOMNETEHTHUTE BAACTM MOraT Aa HanoXar
eBeHTYaNHUTe NPeABUACHU CaHKLNM.

He nossonAsaiite Ha HeoByyeHM LA Aa NOMarat Mo Bpeme Ha U3MoN3BaHeTO Ha NPOAYKTA, Thil KaTo MOTaT Aa NPUUMHAT HapaHABaHMA Ha cebe Cc1 MW Ha ApYTv nua.

* MpoayKTbT TPAGBa Aa Ce M3N0N3BA eANHCTBEHO OT NepcoHan, obyyeH Aa N3N0N3Ba TO3W NPOAYKT, @ He APYIM aHaNoruHU.

3abenexka: Spencer Italia S.r.l. suHazu e Ha 3a Ha Kypcose 3a

O6y4eHue Ha uHcMaaamopa

MHcTanmpaHeTo Ha MeAULMHCKOTO u3aenve Tpabea Aa ce or obyueH u Aa n
WHcTanatopbt TpAGBa CTPUKTHO A3 CNassa Tesn KaKTo M A3 b Ha c Ha

3. PE®EPEHTEH CTAHOAPT

AKO CTe B Ka4ecTBOTO Ha AUCTPUBYTOP MM KpaeH noTpeGuTen Ha NPOAyKTUTe NPOM3BEAEHM M/ NPoAaBaHu OT Spencer Italia S.r.l., ce M3MCKBA CTPUKTHO Aa NO3HaBaTe
pasnopeabuTe Ha AelCTBALYOTO 3aKOHOAATE/ICTBO B CTPAHaTa, 3 KOATO € NPeAHa3HaueHa CTOKATa U KOWTO MOraT Aa e MPUIOXaT 3a U3AeNUATa, MPEAMET Ha AOCTaBKaTa
(BK/IHOUMTENIHO HOPMATUBHUTE M3NCKBAHMA 3a TEXHUYECKUTE n/mnm nsmc 3a 6€30NacHOCT), KaKTO M NO3HaBaHETO Ha HeOBXOAMMMTE MePKY, 33 Aa
Ce rapaHTMpa CbOTBETCTBMETO Ha BLNPOCHUTE NPOAYKTU C N3UCKBAHMATA Ha 3aKOHA Ha CbOTBETHaTa TepUTOpPHA.

PE®EPEHUMA 3AMNABUE HA JOKYMEHTA
PETJIAMEHT (EC) 2017/745 PEJIAMEHT (EC) 2017/745 HA EBPOMEMCKMA NAPNAMEHT W HA CbBETA ot 5 anpun 2017 roanHa OTHOCHO MEAVLMHCKUTE U3AeNUA
UNI EN ISO 1865-1 CbOopbiKeHWs 3a 06CyKBAHE HA NALMEHTH, N3NON3BAHU B IMHENMKM - HYacT 1: OBLM CUCTEMM 33 HOCW/IKU U CbOPBIKEHUA 3a 0BC/yKBaHE
Ha naumeHT
UNIEN ISO 1865-3 CbopbKeHUA 3a 06cnyKBaHe Ha NauWUeHTH, M3NOA3BaHM B IMHEHKM - YacT 3: HocunKm 3a TexKu ToBapu
UNIEN 1789 KU NPeBo3HU W TAXHOTO 060pY, e - IuHeiikn
4. yBOA
4.1 WU3NON3BAHE HA PbKOBOACTBOTO
HacToAueto pbKOBOACTBO MMa 3a Len 4a NpeaocTasy Ha 3ap paboTHMK 3a Ge3onacHata U ymecTHa ynotpeba, KakTo 1 noaxoAawara
NOAAPBKKA HA MEAULMHCKOTO U3jiene.
3abenexka: ppkosoOCMeomo e yacm om Komo u3denue, mpsAbea 0a ce CoxpaHABa Npe3 Uenus HU3HeH YUK/ Ha usdenuemo u
mps6ea oa cbwomo npu CMAHA Ha np; unu cobcmeenocmma. B cayvail, ye ce nosny UHC 30 Koumo ce
omHacam 3a opy2 ), P om y 1, e da ce cevpreme c npedu Ha

WHcTpyKumuTe 3a ynotpe6a Ha NpoAyKTUTE Ha Spencer MoXeTe Aa BUAWTE M U3TerUTe OT CTpaHWLata www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals Ha
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yebcaiiTa Ha Spencer uam ce cebpxeTe ¢ Npon3soauTena. MpasaT M3KNIOYEHNE aPTUKY/IUTE, YHATO CLLHOCT U PAa3yMHO NPeABUAMMa YnoTpeba ca Takuea, e He ce Hajara
CbCTAaBAHETO Ha MHCTPYKLMM, B 10Mb/IHEHME Ha C/IEHUTE MPEAYNPEXACHNA 1 YKa3aHA, OCOYEHM Ha ETUKeTa,

He3aBUCUMOCT OT HMBOTO Ha NPUAOGUTUA NPEAMIIEH ONUT C aHANOTMYHW WU3AENWA, Ce NPenopbyBa BHAMATENHO [a Ce NpoyeTe HACTOAWETO PbKOBOACTBO, Npeau
WHCTaNMpaHeTo, M3MoA3BaHeTO Ha NPOAYKTa MM KaKBaTo M Aa e onepauma no NOAAPBLIKKA.
4.2 ETUKETUPAHE U KOHTPO/ HA NPOCNEAABAHETO HA U3AENUETO

BCAKO M3zienMe ce NPUAPYKaBa OT ETUKET, NOCTaBEH Ha CAMOTO M3ZENME W/WNM BbPXY ONAaKOBKATa, Ha KOATO Ca HA/IMYHN MAEHTUOUKAUMOHHIUTE AaHHM Ha POVU3BOANTENS, Ha
npogykTa, o6osHayenueto CE, cepuer Homep (SN) uam naptuaa (LOT). ETukeTsT He TpsibBa Aa ce OTCTpaHABa UM NOKPUBA.

Kop wa npoaykta Ceputen Homep

OnucaHue Ha NpoayKTa

B cnyyali Ha nospeda unu omcmp >, nouckatime om ] cny4aii puckysame omnadaHemo Ha 2apaHyuama, mul Kamo
u3denuemo HAMa Oa Moxce noseve 0a ce Npocaedu.

Pernament (EC) 2017/745 n3ncksa OT NPOMSBOANTENNTE W AMCTPUEYTOPUTE HA MEAWUMHCKMA WU3AENMA A3 NPOCNEAABAT TAXHOTO MECTOHAXOXAEHMe. AKO U3aenueTo
Ce HaMMpa Ha MACTO, Pas/IMYHO OT APECa, Ha KOWTO € M3NPAaTeHO MM MPOAAAEHO, AAPEHO, U3rYBEHO , OTKPAAHATO, EKCNOPTUPAHO, YHULLOXKEHO MM OTCTPAHEHO 3a
NOCTOAHHO OT ynoTpe6a, UK aKo U3AENMETO He e JOCTAaBEHO AMPEKTHO OT Spencer Italia S.r.l., uHbopmupaiiTe otaen obcaysKBaHe Ha KAMEHTH (BUXK § 4.4).

43 CMMBOAMN

Cumson  3HaueHue Cumson  3Hauenue
OnacHocT — YKa3Ba OnacHa cUTyauua, KOATO MOXKe Aa BK/IOYBA CUTYaLmA,
c € MeanumMHCKo usaenue, B cboteeTcTeue ¢ PernamenT (EO) 2017/745 vau o yau
NPAKO CBbP3aHa C TEXKM WA NIETaHN HapaHABAHMA
MeauumHcko usgenve E]E HanpaseTe cnpaska ¢ pbKoBoACTBOTO 3a ynoTpe6a

‘ Mpoussoguten Kopa Ha npogykTa
&I [aTa Ha NPON3BOACTBO @] CepuieH Homep
- = J NaeHTUMKaTOp Ha NPOM3BOACTBOTO
ByKBEHO-UMGPOB KOA, KOMTO MAEHTMGMLMPA NPOM3BOACTBEHMTE eAMHAUM Ha

E“ MeAMUMHCKOTO M3jenme, CbCToAL Ce OT:
»
"

(01)0805771123XXXX Kog, Ha pupmara (XXXX=GTIN)

EavHeH uaeHtUdnkaTop

Ha nsgenuero (Unique

Device Identifier)

(11) YYMMDD [laTa Ha NPon3BOACTBO

(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=

=>LOT/ NN=

4.4 TAPAHLIMA U OBCNYKBAHE

Spencer Italia S.r.l. rapaHT1pa, Ye npoaykTUTe Cca 6e3 AedeKTH 3a NePMO OT eAHA FOANHA, CYMTAHO OT AATaTa Ha 3aKynyBaHe.

3a MHOPMALMA, OTHACAILA Ce A0 MPABUNHOTO MHTEPNIPETUPAHE Ha WHCTPYKUMMTe, ynoTpebara, noaap , MHCTanup un Bp , Ce CBbpXeETe C oTaen
“OBCnyKBaHE Ha KIMEHTU” Ha Spencer, Ten.: +39 0521 541111, dakc: +39 0521 541222, e-mail service@spencer.it. 3a ynecHaBaHe Ha onepaummTe No 06CAyKBaHe, NOCoUBaiATe
BMHarM HoMepa Ha naptugata (LOT) uam peructpaumoHHmus Homep (SN), NocodeH Ha eTukaTa, NOCTaBeH Ha ONAKOBKATa MM BbPXY CaMOTO usdenve. fapaHUMOHHUTE 1
CepBU3HUTE YCIOBMA Ca AOCTLNHM Ha caiiTa www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions

3a ia rapaHTMpa NPOC/IEANMOCTTA Ha NPOAYKTA M Aa 3alMTU NPOLeaypuTe NO NOAAPBLIKKA M CEPBU3 HA BALMTE U3AENMA, Spencer NPeoCTaBA Ha PasnoNOKeHUe noprana
SPENCER SERVICE (3asBka 3a nomoy, | OTopusnpaHu cepBusHu LieHTpoBe | Spencer).

U coxp {ime ¢ me3u uHcl : nap (LOT) unu peauc Homep (SN) ako uma, macmo u dama Ha 3aKynyseare, dama Ha Nbpeama
dama Ha ume Ha u
5. NPEAYNPEXAOEHUA
j L ume u Opyaa 8aX(HA UHGOPMAayus, cebp3aHa ¢ 6e301acHoCMma ca NoCoYeHU 8 Mo3u pasdesn U ca ACHO 0603HAYeHU 8 YAA0MOo PbKo8oACMEBO.
A IMoHe Ha ecexu 6 meceya, e 8axHo da ce 3a Ha IPaHU uHCMp, u I, KOUMO Ce OMHAcAM 3a cobcmeeHus

npodykm. [lo masu uHgpopmayus ce uma ceob6odeH Aocmsi 8 calima Www.spencer.it, Ha CMpaHuyama noceemeHa Ha nPodykma.

5
YHKY, m Ha npody



e Ha 3a BCAKa Apyra p or 8 Pyl 3a

* Mpean Bcaka ynoTpeba nposepABaiiTe BUHAMK LENOCTTa Ha NPOAYKTa, KaKTO @ NOCo4eHO B PbKOBOACTBOTO 3a ynoTpeba v B CAyyail Ha aHOMaNNM/LWeTH, KOUTO MoraT Aa

Hapywat ¢pyHKUMOHaNHocTTa/6esonacHocTTa, e 0 Jla ce U3Beae [ oT ynoTp 1 [a ce CBbpIKETe C NPOU3BOAUTENSA.

* B cnyyan Ha Hapy 0 HUpaHe Ha Te aHANOTMYHO M3Aenwne, 3a Aa Ce rapaHTMPa HenpeKbCHATOCT Ha OnepauuuTe, KOUTOo ce
“3BbpLIBart.

* TpoayKTbT He TpA6Ba Aa ce ( $ mA, , nonpaska), B NPOTUBEH C/ly4ail Ce OTXBbPAA BCAKAKBA OTTOBOPHOCT OTHOCHO HENPaBUAHOTO

GYHKUMOHMPaHe N1 @BEHTYa/IHM WeTH, NPUMUHEHU OT CaMMsA NPO/YKT; OCBEH TOBa CTaBaT HeanuaHN CE cepTdMLMPAHETO (KOraTo ce M3MCKBa OT 3aKOHa) U rapaHumATa
Ha NPOAYyKTa.

* Bceku, KOITO MoandMLMpa UK e pasnopeaun aa ce T unu wamn Aace NpoAyKTUTE, NpC 1 ot Spencer Italia
Srl, N0 TaKbB HauMH, Ye NOBEYE He CAYXKAT 3a LENTa, 33 KOATO Ca NPEABUAEHN NN He OCUTYPABAT NOBEYE NPeABUAEHATa NPOM3BOAMTENHOCT, TPABBA OCUIypH, Ye OTroBapAT
Ha YC/IOBMATA, BaMAHM 33 MbPBOTO NYCKaHe Ha nasapa.

* Mo speme Ha Ha M3AeNNA, T T iiTe 1 perynupaiiTe, Taka ye Aa He Bb3NPENATCTBAT ONEPaLMMTE Ha 3APaBHUTE PaBOTHULUM U
M3M0/13BaHETO Ha eBEHTYa/Ha anapatypa.

* VYBepere ce, e CTe B3N BCUUKM NPEANasH MEPKM C Lien A ce 36erHaT onacHOCTX, NPOMSTUYALLM OT KOHTAKTa C KPbB 1 TENIECHN CEKPETM, aKO e MPUA0KMMO.

* CnasgaiiTe BUHarM maKc , NOCOYEH B TBOTO 3a ynoTpe6a. o4 MakcumaneH KanauuTer Ha Toap ce paséupa o6WoTo Terno, pasnpeaeneHo
cnopes YoBewKata aHatomus. Mpy onNpeaenaHeTo Ha o6UIOTO TerIo Ha TOBapa BbPXY NPOAYKTA, 3APABHUAT PabOTHUK TPAGBA Aa B3eme Npe/BUA TEIOTO Ha NauMeHTa,
060py/aBaHeTo 1 akcecoapuTe. OCBEH TOBA 3APaBHUAT PABOTHMK TPAGBA Aa NPeueHi, Aanm rabapuTiuTe Ha NaLMeHTa He HaMaNABaT GYHKUMOHANHOCTTa Ha NPO/IYKTA.

* YBepeTe ce NpeAy NOBAMTAHETO, Aa/IM ONEPATOPUTE Ca B NOAXOAALLA PpM3MyecKa GOPMa, KaKTO € NOCOUEHO B PHKOBOACTBOTO 3a ynoTpeba.

* 3a MaKCMManHOTO Terno, KOETO HOCK BCEeKM 3apaBeH paboTHuK, Tpabea aa ce cnassat Ha peit Ha no

Ha [ ycnosus Ha Tpya.

* [la ce n36ArBa KOHTAKT C PeXeLy NpeameTy.

* VHCTanMpaHeTo Ha MeAULIMHCKOTO M3/ienve TpABBa Aa ce U3BBPLLBA OT KBANUULMPaH NepcoHan, 0ByyeH 1 ymbaHOMOLLeH oT Spencer Italia S.r.l. BpemeTo v ycnosuaTa 3a
NPOBEX/4aHe Ha TaKMBA KYPCOBE Ce CbINIacyBa MeK/Y KAMEHTA W HaLMTe TbProBCKM opucH.

* Temnepatypa Ha ynotpeba: ot -10°C go + 50°C

CvxpaHeHue

* MpoayKTLT He TpAGBa Aa Ce M3ara, HUTO Aa B/IM3a B KOHTAKT C M3TOYHMLM Ha TOM/IMHA OT FOPEHe 1 3aMa MM BeLecTsa, a TPAGBA Aa Ce CHXPaHABa Ha CYXO U X1aAHO MACTO,
3aLMTEHO OT CBET/IMHA W C/TbHYEBM TBUM.

* He cbxpaHaBaiite NpojyKTa NoA MaTepUanm C PasNNiHa TEKECT, KOUTO MOraT A NOBPEAAT CTPYKTYPaTa Ha NPOAYKTa.

¢ Coxp: e n wpaiite 8 HEroBaTa OPUIMHA/IHA OMAKOBKa, B MPOTMBEH C/Iy4ald rapaHUMATA CTaBa HEBAMAHA.

* TemnepaTypa Ha cbxpaHeHue: oT -20°C go +60°C

PeaynamopHu u3uckeaHusa

AKO CTe B Ka4ecTBOTO Ha AUCTPUBYTOP UM KpaeH NoTpe6uTen Ha NPOAYKTUTE NPOU3BEAEHN U/ NpogasaHu ot Spencer Italia S.r.l., ce U3McKBa CTPUKTHO fAa No3Hasare
DBBHOPEAGMTG Ha AEﬁCTEﬂuOTO 3aKOHOAATENCTBO B CTPAHATA, 32 KOATO e NpeAHa3HayeHa CTOKATa U KOMTO MOraT Aa ce NPUNOXKAT 32 U3AeNuATa, NnpeameTt Ha AOoCTaBKaTa
(BKNIOUYMTENHO HOPMATUBHUTE U3UCKBAHUA 38 TEXHUYECKUTE n/unm namc 33 6e30MacHOCT), KAaKTO U NO3HABaHETO Ha HEOBXOAMMUTE MEPKM, 33 Aa IT
Ce rapaHTUpa CbOTBETCTBUETO HA BLNPOCHUTE NPOAYKTU C U3MCKBAHWATA Ha 3aKOHA Ha CbOTBETHATA TEPUTOPUA.

. " pobHo Spencer Italia S.r.l. (owe BbB dasara Ha NouckBaHe Ha odepTa) OTHOCHO EBEHTYyaNHWUTE 3a4b/IKEHUs HA NPOU3BOAUTENS,
HEOBXOANMM 33 CHOTBETCTBMETO HA MPOAYKTUTE Ha CNeUMUUHUTE 3aKOHOBM M3UCKBAHWMA HA TEPUTOPUATA (BKMKOYWTENHO TE3W MPOWSTMYALLM OT PErNameHTh u/unu
HOPMaTMBHM pasnopea6y OT APYro ecTecTso). E N

* MpeanpuemeTe AeICTBIAA, C HY)KHATA FPUXKA U CTAPaHKe, 33 /43 Ce rapaHTMPa CbOTBETCTBUETO C OBLMTE M3UCKBAHMA 3@ 6E30NaCHOCT Ha M3AENMATA, MYCHATY Ha Na3apa, KaTo
npeAoCTaBuTe Ha KpaitHUTe NoTpe6uTen UsnaTa Heo6XOANMa MHGOPMALMA 33 U3BBPLIBAHETO HA AEMHOCTUTE MO NEPUOAVYHATA NPOBEPKA HA NPEAOCTABEHMTE U3ALNNA,

TOUHO KaKTO € NOCOYeHO B PLKOBOACTBOTO 3a ynoTpe6a.

.V iites Ha TaHa MycHaT Ha Nasapa, KaTo NpeAoCTaBuTe MHPOPMALWA, OTHOCHO PUCKOBETE HA NPO/YKTA Ha NPOU3BOANUTENS, KAKTO
1 Ha KOMMNETEeHTHUTe BAACTH, 33 ALWCTBUATA OT CbOTBETHATa KOMNETEHTHOCT. D E
* Kato ce Mma NpeABMA NOCOYEHOTO NO-TOPe, AUCTPUBYTOPBT UM KPaHWAT NOTPeBMTe, NoeMa OT TO3U MOMEHT HaTaTbK Nb/HA OTTOBOPHOCT, CBbP3aHa C HeM3MbHEHNeTo
Ha ropenocoyeHuTe cnp 0TO OT ToBa Aa 3anasv HespeauMo W/uu Aa ocso6oau ApyxecTsoTo Spencer ltalia S.r.l. oT BcAkaksa
eBeHTya/iHa 1 CBbpP3aHa C TOBA OTTOBOPHOCT.

* BbB Bpb3Ka € pernameHT EC 2017/745 ce HanomHs, ye 06LLECTBEHNTE MW YaCTHUTE 3A4PaBHW PaBOTHULM, KOUTO NP yNp: Ha cBOATa HanHa AenHocT,
NONajIHaT Ha MHUMAEHT, B KOWTO y4acTBa MeAMUMHCKN NPOAYKT, Ca [UTbKHM 1a CbOBLAT 3a TOBa Ha MUHWCTEPCTBOTO Ha 34PaBeONa3BaHeTo, B YCTaHOBEHUTE CPOKOBE U
YCNIOBMA C €/1HO MW NOBEYE MUHMCTEPCKM NOC vHa Tens. [1p: WM YaCTHUTE 34paBHU PaBOTHULYM Ca A/TbKHM 12 CbOBLAT HA NPOM3BOANTENS, F R
BCEKM APYT HEJOCTATBK, KOMTO MOXKe /13 N03BO/IM NPEANPUEMAHETO Ha MEPKM C Lie/ A1a Ce FrapaHTUpa 3aluMTaTa W 34paBeTo Ha NauMeHTUTe 1 noTpebutenuTe.

06wu npedynpexcdeHus 3a meOUYUHCKUmMe usdenus

Motpe6utenat Tpa6sa aa npoyete B Ha obuTe nTesmn Te no-aony. ES

* He ce npeasukaa NpunaraHeTo Ha W3AENMETO 43 NPOAB/XKM MOBeye OT BpemeTo, Heo6X0AMMO 3a onepauuuTe Mo OKasBaHe Ha MbpBa NOMOLY W creaBalnTe Gasu Ha
TPaHCMOPT A0 Haii-6113KaTa ToUKa 3a OKasBaHe Ha MeAUUMHCKa NomoL,.

Mo Bpeme Ha ynoTpeba Ha U3aenneTo TpAGBa Aa Ce rapaHTMpPa NOMOLY Ha KBaAUGUUMPaHUA NepCcoHan 1 TPABBa Aa NPUCLCTBAT NOHe Olle ABaMa 34PaBHU PaGOTHUUM.

* [la ce cnepgart BbTpewHuTe n op06peHn oT cobCcTBeHaTa OpraHn3auna.

[eitHoCTuTe, CBbP3aHU C Ae3nHdeKuya TpAGBa Aa Ce U3BLPLIBAT B COTBETCTBME C NapaMeTPUTE Ha YTBLPAEHMA LMK, NOCOYEHN B CNeUuMdUUHI TEXHUYECKN CTaHAAPTA. PT

6. CMELMOUYHU NPEAYNPEXAEHUA

3a M3N0N13BaHETO Ha NPOAYKTA, @ HEOBXOAMMO Aa CTe Npoyenu, pa3bpany 1 CTPUKTHO Aa CnasBaTe BCUUKM YKa3aHMA, KOWTO Ca A3AeHM B PbKOBOACTBOTO 3a ynoTpeba. BG

* Cneppaiite ogobpenuTe npoueaypy Ha CnewHara Ka cy6a 3a Umobm 1 TPAHCMOPT Ha NauueHTa.
* Cneppaiite opobpenuTe npoueaypy oT CnewHaTa MeANLMHCKa Cy6a 3a NO3NUMOHMPaHe U TPAHCIOPTUPaHe Ha NauMeHTa.
/[a He ce M3N013Ba, aKO MEAMLMHCKOTO U3/ieNIMe UM HeroBUTE YacTh Ca NPOGUTH, CKbCaHM, Pa3HULLEHW MW Ca NPEKaNEHO U3HOCEHM.

YBeperTe ce, Ye Npeau KaKBOTO 1 43 e NpemecTBaHe, OnepaTopuTe ca XBaHa/ I 3APaBO MEANLMHCKOTO Usaenme.
W36arsaiiTe Aa BNaYMTE MEAULIMHCKOTO M3AE/ME NO HEPaBHU NOBLPXHOCTH. H U

* He nospuraiite ¢ KpaHoBe UM APYTY MEXaHUYHM eNeBaTopy.

¢ He n3nonssaiite CyWwMAHM MaLnHX.

. Mu e cpeacTBo3a T 1paHe 1 He MoXe Aa Ce M3N0/13Ba KaTo CPEACTBO 33 NPecToil.

* [la He ce M3N0N3Ba C U34€NMA, PA3/IMYHM OT T€3M, KOUTO Ca U3PULYHO 0A0BPEH! OT NPoN3BOAUTENS.

YnpaxHaBaliTe ce C MeANLMHCKOTO u3genve 6e3 nauueHT, 3a Aa CTe CUTypHM, Ye CTe NPUAO0GMAN AOCTaTbUHO ONUT NPY U3BLPLIBAHETO Ha MaHeBpuTe. LT

* 3a TexHWKWTe 3a HaTOBapBaHe Ha NauueHTa, 3a 0COGEHO TEXKM NaUMeHTH, 3a Onepauuu No HepasHM TepeHW UK npu ocobeHn U HeobuuaiiHn obcToaTencTsa, ce
npenopbYBa NPUCLCTBMETO Ha NOBEYe 3APaBHN PABOTHULM (He Camo 2 3APaBHM PaBOTHULM, KaKTO e NPEeABMAEHO NPYU HOPMaHM YCAOBMA).

* Mpean Aa nauueHTa Ha H ce yBepeTe, Ye NauMeHTLT e 06e3ABrKeH No NoAXOAALY HauMH. JTncata Ha 06e3ABIKBaHE MOXKe A3 NPUYMHM CEPUO3HU
Bpean.
* VYBepere ce, Ye NOKPUBANIOTO HE NPEYN HA MEXaHWU3Ma 3a ABMKEHME W KOHTPO/ Ha HOCU/IKaTa. E I_

* He npeMecTBaHTe MeUUMHCKOTO U3aenune, ako TernoTo He e Aoﬁpe pasnpeaeneHo.
* BuHaru u3non3saiiTe KONaHM, 3aKPeNeHU Ha pamKaTa Ha HOC/IKaTa, 3a 2 OCMrypuTe 6e30NacHOCTTa Ha NauneHTa.
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* M3nonssaiiTe camo NepumeTpanHaTa pamka 3a NpemecTBaHe Ha HOCU/IKATa, @ He Kpanuiata Ha HOCUIKaTa, NNaThOPMUTE MM APYTU MeCTa, KOWTO He Ca paspelueHn Aa ce
M3N0A3BaT 33 Tasu Len.

* W s36Arsaiite ynpaxHABAHETO Ha NPeKaseHa cuna Npu ToBapeHe Ha HOCW/IKATa Ha IMHeKaTa: HeHY)KHaTa CUa MOXe Aa NPUYUHIA NOBPEAN U Aa NOBAMAE HEraTUBHO Ha
cucTemaTa 3a 3aKkpensaHe.

* W s6ArsaiiTe ynpaxHABAHETO Ha NMpeKajeHa Cuna Npy ToBapeHe Ha HOCU/IKaTa Ha CaHMTapHOTO NPeBO3HO CPeACTBO: HEHY)KHaTa Ca MOXe /A3 NPUYMHM MOBPeAn U Aa
NOB/INAG HEraTMBHO Ha $YHKLMOHANHOCTTa Ha camaTa HOCWIKa.

* [ipbTe 34paBO HOCKAIKATA, KOFaTo MAaLUMEHTLT e NOCTaBeH A3 IeXU Ha HeA.

* PbYHMTE CNMPaAYKM Ca NOMOLLHM CPEACTBA 33 ONepaTopa, Te N0 HUKAKbB HAYMH He 3aMecTBaT HeroBUA HaA3opP.

* OBbpHeTe MaKCMMaHO BHUMaHME Ha eBeHTYa/IHM NPenaTcTBuA (BOAa, 1eA, OTNaAbUM U Ap.), KOMTO Ce HaMMpaT No MapLWpYTa, Thil KaTo Te MOraT Aa AoBeAaT Ao 3ary6a Ha

paBHOBecKe Ha onepaTopa M ;a Hapywar np: o dy Ha KOTO M3aenve. AKO MaplWpyTLT He Moxe Aa 6bae NouncTeH, usbepete anTepHaTMeeH
MapuwpyT.
* KoHaeHs, BOAa, /lefl M HATPYNBaHWA Ha npax morat Aa upat o ¢y Ha KOTO U3Aenne, Npaseiikn ro Henpeackasyemo n

Ha TerN0TO, KOeTO OnepaTopuTe TPAGBA Aa U3ABPXKAT.

* 3a pasnukn 8 HMBATa No-ronemu ot 10 MM, MeANLMHCKOTO M3aenne TpabBa Aa ce NOBAMIHE, KATO Ce BHMMABa /a MO XBAHETE 3a KOHCTPYKUMATA, a He 3a Kpauujata/
nAaThopMUTE UM APYTY MECTa, KOUTO He Ca PaspelueHm Aa ce M3NON3BaT 3a Tasu Len.

* Cnep KaTo KonenaTa Ha Ko/IMUKaTa 3a NPEBO3 Ca NOCTaBeHM BbPXY NAaThopmaTa Ha IMHelKaTa, KonenaTta Ha NpeAHUA Kpak TpAGBa AAa ca Ha PasCTOAHME OT 3eMATa MeXay 5
cm 1 10 cm, 3a Aa ce N0380/M 6e30NacHo oTBapAHe M BOKMPaHe Ha NpeAHMA Kpak. Cnea BeAka ynoTpe6a nposepeTe BUCOUMHATA Ha TOBapHaTa NnaTdopma Ha IMHelKaTa;

aKo e NpomeHeHa, KonnyKaTa TpAbBa HesabaBHO Aa GbAe HacTpoeHa oT TeNA AN OT C TeXHWK, yn OT Hero. B npoTueeH cayyaii He ce
noema OTrOBOPHOCT 33 NPaBUAHOTO GYHKLMOHMPaHE UM 33 eBEHTYa/IHW NOBPEAM, NPUYMHEHM OT CaMOTO YCTPOMCTBO.
* AKO NpeBO3HOTO CPEACTBO 3a CrellHa nomoly e 060pyABaHO C NHEBMATUYHM AU , PEryUpaHeTo Ha BUCOYMHATa Ha HaToBapBaHe TpAGBa Aa ce

M3BbPLUM KaTO Ce UMa NPEABUA CbCTOAHUETO Ha BAOLIABAHE U/WUAK PaBOTHOTO CbCTOAHME, NPEABUAEHO OT LATA, OTFOBOPHM 33 MOHTUpPaHe Ha 060opyABaHeTO.
* EBeHTyanHn npobiemu Npu M3N0N3BaHETO M/UN PUCKOBE 3a 6€30MaCHOCTTa, CBbP3aHM C Tasn CUCTEMa, He MOXeE Aa 6bAaT NPUNUCAHN Ha NPON3BOANTENA.

* Eawo Ha 3a MoXe Aa Aoseae A0 AedOPMALMA M NPOM3TMYALLATA OT TOBA NOBPeAA Ha 3aBapKMTe Ha NPeAHMTE KpaKa.

* EpHo Ha 3a moxe A3 Ha TO U3AenMe U Aa NPUYMHM
Ha n

* He no, iiTe A np i 0 HOCW/KATa, 33 A3 A aAanTMpaTe KbM NPEBO3HOTO CPEACTBO 3a CrelHa Nomouwl: npomsHata 6u morma Aa Aosese

AO HenpeasnaeHo GyHKUMOHMpaHe 1 yBp Ha uam Ha Te NbpBa MOMOWY W KaKTO M Aa A0 OTNajaHe Ha rapaHuMATa M 0cBOBOXAaBaHe Ha

NpoOM3BOAMTENA OT BCAKAKBA OTTOBOPHOCT.

* TpoayKTLT MOXe Aa OTroBapA Ha ctaHaapta EN 1789 camo, ako ce uU3nonssa CbC CMCTEMa 3a 3aKpensaHe Spencer Sensor Lock unu apyru cuctemu 3a 3akpensaHe 10g Ha
Spencer, CbBMECTUMM C Tasi HOCU/KA, Npej/iaraHa npu Bepcua 10g. Mopaay TOBA, M3NON3BAHETO HA KPENEKHM eNEMEHTH, KOUTO He Ca 0A106PEHN OT NponsBoauTeNs, e
3a6paHeHo. Heop06peHmTe CUCTeMM 3a 3aKpenBaHe MOTaT /1a IPOMEHAT CTPYKTYPHUTE U GYHKLMOHANHMTE XapaKTePUCTUKM Ha MEAULIMHCKOTO U3jenie.

* He pew iTe BbpXY 3a np BMCOYMHY, €3 fAa CTe NpeueHnIM BHUMATENHO TerOTO Ha HOCU/IKATA C NaUMeHTa U eBeHTYaNHW NPUHAANEKHOCTH.
OnepatopuTe TpABBa Aa 6bAAT B CLCTOAHMUE A U3ALPXKAT HAMB/HO TOBaPa N0 BPEMe Ha GasaTa Ha NPEMUHaBAHE OT elHa BUCOUMHA Ha AApyra. HenpasuHMTe OLEeHKM MoraT
Aa poseaat Ao nazaHe Ha i cnoc. PpucKoBE 3a NauyeHTa 1 onepatopure.

* He nocTaBAiiTe MarHUTHM YaCTM MeX/y HOCU/IKaTa M CUCTeMaTa 3a 3aKpenBaHe, Thil KaTo Te MOTaT Aa NOBNMAAT Ha CUCTEMMTE 33 3aKayaHe W OTKauaHe Ha Hocu/IKaTa.

* He nocragaiite KpaiHUL M/UAK NPeAMETH MeX Ay KpaKaTa M pamMKaTa Ha HOCU/IKaTa, B 64130CT o GyTanaTa 3a ABMIKEHME Ha KpaKaTa 1 KaTo UANO Mexay ABUKelmTe ce
4acT, Tbid KaTo TOBA MOXeE Ala NPUYMHU HapaHABaHe 1 NpemasBaHe.

* AKo e aKkTMBMpaHa cucTemata twist, NpeAy Aa HaToBapUTe HOCU/IKaTa Ha IMHeliKaTa ce yBepeTe, e cTe 610KMpany KonenaTa OTHOBO, Thid KaTo Tasn NpoLedypa Moxe Aa ce
OKake OnacHa, 0CBEH TpyAHa C OTENOKMpaHK NpeaHu Konena.

* TlpemecTBaHeTO C YeTMPY BbPTAWM Ce Konena Moxe Aa GbAe MHOTO TPYAHO B CAyyail Ha U He TepeH. Mpi ycnosuata Ha

, NpeAn Aa paTe Bbp Ha npi Konena.

* AKO MEAMLMHCKOTO M3Aenne Ce M3MO0A3Ba 33e/IHO CbC CUCTEMM 33 06e3ABMMKBAHE KaTO rPbEHAYHM AbCKM /MM AEKOMNPECUPaHU MaTpaL, Ce yBepeTe, Ye NaumeHTLT e
3/1paBo 3aKpeneH KbM HOCU/IKaTa U KbM neto 3a 06 , 33 fla Ce rapaHTUpa TAXHaTa 6€30NacHOCT, JOKATO IMHENKaTa ce ABUKM. AKO Ce CbMHABaTE
8 NpoLeaypuTe, KOUTO TPABBA Aa ce U3M0N38aT, 06bpHeTe ce KbM 118 3a ONepaTUBHMTE NPOTOKONM, KOUTO Ce OTHACAT 3a TAX.

6.1 OU3UYECKU USUCKBAHUA 3A ONMEPATOPUTE

MeauumHckoTo nsgenve e 0 camo 3a HanHa ynotpe6a. Beeku onepatop Tpa6sa Aa 6bae obyyeH Aa TpaHCMOPTMPa NauMeHTUTe GesonacHo u
edekTBHO. He no3sonABaiiTe Ha Heo6yyeHN MUa Aa NOMaraT No BpeMe Ha M3N0A3BaHETO Ha NPOAYKTa, Thil KaTo MOTaT Aa NPUYMHAT HapaHABaHMA Ha cebe c UK Ha
ApYrv auua.

OnepaTopuTe, KOUTO M3NON3BAT M3AEMETO, TPAGBA Aa Np dusmndeckua 3a M3NoN3BaHe Ha U3AENMeTO U Ao6pa MYCKY/IHa KOOPANHALMA, KAKTO W 34paB
rpb6, pble U KpaKa, B C/ly4ai, Ye ce Hanara Aja ce Baura U/Mu N3npasa U3AenneTo U Camna NaunenT.
TpA6Ba Aa ca B Aa nomouy Ha
Motpe6utenute TpA6Ba Aa MoraT Aa NOBAUraT W NPEMECTBAT B YCNOBUA Ha Nb/Ha 6€30NacHOCT TeXeCTTa Ha MOAYNA, CbCTOALL, Ce OT HOCU/IKA W NaLMEHT, KaKTo U oT
y Apyro 33epHo ¢ uspenve.
3a TeXHWKMTe Ha KauBaHe Ha NauMeHTa, 33 0CO6EHO TEXKM NaLMEHTH, 32 ONepaLyum Mo HepaBHM TePeHN MK NpY 0coBeHN 1 ] ce
NPUCBCTBMETO Ha NOBeYe 3APaBHU PabOTHULM (He Camo 2 3APaBHM P KaKTo e npu )

KanauuteTsT Ha Bceku 3apaBeH paboTHUMK TpAGBa Aa 6bje NpeueHeH Npean onpeaensHeTo Ha POUTE Ha OKasBalMTe MbpBa Nomoly Npu ynotpebata Ha MEAULMHCKOTO
usgenve.

7. OCTATbYHU PUCKOBE
OcTaTbyHUTe pUCKOBE, N36POEHM NO-AONY, Ca MACHTUPULMPAHN USKNIOUUTENHO MO OT Ha np! Ha KOTO n3genve.
* M3non3saHeTo OT HeoGyyeH NepCcoHan MOXe Aa NPUYMHN HAPaHABAHUA Ha NaLMeHTa, OKa3BaLMA MbPBa NOMOLL U TPETU CTPaHU.

* Henoaxoaswy npoueaypy 3a Ae3uHpeKuus MoraT Aa A0BeAaT A0 PUCK OT KPbCTOCAHM UHOEKLMU.

YacTyHOTO OTBapAHE Ha KpaKaTa MOXe Aa [l0Befle [0 NajaHe Ha 3eMATa Ha MEAMUMHCKOTO M3Ae/nve. YBepeTe ce, Ye KpakaTa ca MpasuiHO 6710KMpaHm, npean Aa
M3BBPLIMTE KAKBOTO U A1 € ABVXKEHME, KAKTO U, Ye 6yTanata ca Hamb/HO PasrbHATU U CTaBUAHN.

Jvncata Ha 610KMpaHe Ha HOCU/IKATa BbPXY CUCTEMaTa 3a nam 0 i no3uL MOXe Aia l0BE/ie 10 ONACHM ABUKEHUA, 0COBEHO B Cayqai
Ha CUNHO HaMANABAHE Ha CKOPOCTTa Ha CaHMTapHOTO NPEBO3HO CPEACTBO, C NOCAEABALLYM YBPEXKAAHNA HA NALMEHTUTE U onepaTopuTe. BuHaru nposepsasaiite NpasuaHoTO
nocTasAHe Ha cucTemata 3a 610KMpaHe.

* H eTo Ha Ta 3a or MOXe Aa ioBeAe A0 PUCK OT NPemasBaHe, MPUYMHEH OT MeXaHNU3MuTe 3a ABUKEHMe.

EAHO cnyyaitHo 3aAeiCTBaHe Ha cucTemaTa C NPOMEH/MBUM BUCOYMHM MOXeE Aa AOBeAe A0 NajaHe Ha HOCW/IKATa C NOC/eABallM YBPEXAAHUA Ha NauveHTuTe u/uan

onepatopuTe. YsepeTe ce, Ye Ap 3a He e aK cnyyaitHo.

* TMpeau Aa 3ajeiicTBaT KOMaH/aaTa 3a OT6/NOKMpaHe Ha NPOMEH/IMBUTE BMCOUYMHM, OnepaTopuTe TpABGBa /4a ce NOATOTBAT A3 M3ABPXKAT MbAHOTO TErO Ha HOCMAKaTa C
nauueHTa 1 akcecoapute. EaHo 3azeiicTeane Ha Tasu KomaHaa 6e3 npunaraHe Ha AOCTaTbYHA

NOAAbPXALLA CUNa MOXKe Aa AOBEAE A0 BHE3AMHO NafaHe Ha HOCU/IKaTa C NOC/eABaLLM YBPeXAAHWUA Ha NaLMeHTUTe n/uan onepatopure.
¢ P n Ha Py 3a Ha MoXe Aa UMa 3a n




8. TEXHWYECKWU AAHHU U KOMMOHEHTU

3a6enexka: Spencer Italia S.r.l. cu 3anasea da npasu np Ha © be3

N° OMUCAHUE MATEPUAN N° OMUCAHUE MATEPUAN
1 CTpaHn4HK nperpagun Al/Ctromana/Haitnox 13 Cuctema twist CromaHa/Haitnox
2 MauneHTeH NNOT, CTpaHa Kpaka PE 14 lasosa nNpyuHa CromaHa
i |
3 NocT 3a 3apeiicteae Ha Trendelenburg/Fowler Cromana 15 MNpearo Gyrano Cromana
(ako e npegguaeH)
4 MepumeTpanHa pamka CromaHa 16 Jloct 3a 3apeiicTBaHe Ha Twist HaiinoH
5 Pouka 3a otbnokupare Ha 3apHuTe Kpaka HaiinoH 17 NocT 3a 0T6N0KMpaHe Ha NPOMEeHAMBaTa BUCOHMHA HaiinoH
(3enena)
Pbuka 3a OTENIOKMPaHe Ha npeaHWTe Kpaka M
6 P pea P Haitnon 18 HanpeuHa nperpaaa 3a npeawo sakpensare Cromana
(4epseHa)
7 3apHo 6yTano CromaHa 19 Konena Ha konuykata 3a HaToBapBaHe PU
Komanga 3a oT6nOKMpaHe Ha  Ko/iWuKata  3a
8 Cnupayka Ha 3aiHuTe Konena Fe 20 HdM ' 3 Ton P AIMIKAT: 3 PU/CromaHa
9 3a/iHO Koneno cbe ckoba PU 21  bytano Ha obnerankata CromaHa
1o Jlocrose 3a 0cBOBOXKAABAHE HA CTPAHMUHUTE Haitnon 22 Obneranka PE
pencv
11 3apem pax Cromana ,3 KomaHpa 33 ot6nokmpare Ha perynupaneto Ha PE/Cromana
obnerankara
12 NpeaHo koneno PU
XAPAKTEPMCTUKM PA3MEP
Avnxuna [mm] 1970
Wwupounna [mm] 560
[AvameTbp Ha konenata [mm] @200 + 5%
TosapoHocumoct [kg] 170 (Cross), 250 (Crossover)
Terno 6es cepuithu akcecoapy [kg] 48 (Cross), 51 kg (Crossover)

9. MNPUBEXAAHE B YNOTPEBA

3a nbpsara ynorpeba, nposeperte, fanu:

* OnakoBkaTta e uana v e npeanasuna n3aenneTo No Bpeme Ha TpaHcnopTta

I'IpoaepeTe, 43N ca Hanuue BCUYKK 4acTK, KOUTO Ca BKNKOYEHU B NPUAPYXKABALWMA INCT.

OcHoBHa GYHKLMOHANHOCT Ha U3fenneTo

CaHMTapNOTO NpeBO3HO CPeACTBO e oﬁopy,qBaHo CbC CcUCTeMa 3a 3aKpensaHe Spencer, npeaHasHa4YeHa 3a HocuKaTa.

OnopHaTa NoBbPXHOCT Ha HOCWAIKaTa e A1o6pe HUBeAnpaHa.

OnopHaTa NOBbPXHOCT Ha HOCU/IKaTa e AOCTaTbYHO WHPOKa M AbAra, 33 A2 MOXe 6e3npobaemHo Aa ce NOMewaBaT MeANLMHCKOTO U3Ae/Ne W HEroBuTe akcecoaph.
Konenoto Ha npeaHus Kpak, no Bpeme Ha NpoLieaypuTe o ToBapeHe U pa3ToBapBaHe OT NPEBO3HOTO CPEACTBO, TPABBa Aa HbAe Ha Pa3CTOAHMe OT 3eMATa Mexay 5 cm u
10 cm, BK/lOYMTENHO, 33 43 Ce N0380AM Ge30nacHo OTBapAHe W 610KMPaHe Ha NPeAHUA KPaK - BUXTe M306paeHeTo B Touka 11.7.

DuKenpauTe enemeHTV TpAGBa Aa NOAAbPIKAT HOCU/IKATA 33€/1HO C KOHCTPYKLMATA Ha NPEBO3HOTO CPEACTBO.

He npomeHsiiTe No HMKAKBa NPUYMHA HOCW/IKATA B KOHCTPYKTMBHUTE YaCTy, HUBENMPALLMTE YaCTU M TATOBUTE YaCTM, 3aLI0TO TOBA MOXeE A3 CTaHe NMPUYMHA 3a HapaHABaHe Ha
nauneHTa u/uam xopaTa, KOUTO OKa3saT NOMOLL,.

JNuncara Ha ropenoco4YyeHMTe MepKU, MOXKe Aa Hamanu Ha npu Ha c PUCK oT Ha
3apaBHUTe PabOTHULM M CAMOTO n3genue.
3a fa ce yNecHu BKapBaHETO Ha HOCU/IKATa B /IMHEIKaTa, ce Npenopbyea Ja ce npemaxHaT ocTpuTe pbboBe Ha Kpas Ha naatdpopmara 3a ToBapeHe B MHelKaTa. Hocunkata
TpAbBa sa 6bae 3aKpeneHa NOCPEACTBOM KyKM Spencer No Takbs HauMH, Ye fla ce n3berHe KakBoTo M Aa € ABUKEHME N0 BpeMe Ha TPaHCNOPTUPaHe B IMHeliKaTa, 0pu Npu
TPYAHM YCN0BUA HA WodupaHe. YNpaxHABaiiTe ce ¢ HOCUAKA 6€3 NaLMEeHT, NPeAn PefoBHO NYCKaHEe B @KCMI0ATaLUA.
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Npwn nocouyenu B naparpad 12. AKO NOCOYEHUTE YCN0BUA Ca CNAseH!, U3AeNMEeTO MOXKE A Ce CYMTa roToBO 3a ynoTpeba; B
npoTHBeH Cyyail e HeobxoaMMo ynoTpebaTa Ha U3AENMETO Aa Ce NPEKPATH 1 Aa Ce CBbPXKeTe C NPOM3BOAUTENA.

He nam iiTe NpoM3BONHO ; Ta MOXe Aa 0Be/ie 0 HENPeABUANMO GYHKUMOHMPAHE 1 YBPEXKAAHE Ha NaLUMeHTa UaM Inuuara,
KOWTO OKa3BaT MOMOLL, OCBEH TOBA Lije OTMaAHe Ta Ha Ta, KaTo TeNAT ce or OTrOBOPHOCT.

10. ®YHKLUMOHANHU XAPAKTEPUCTUKU

ENIEMEHT OMWUCAHUE OYHKUUA

o Toit N0380N1ABA /3 Ce NOBAMTHE U CrbHE NALMEHTHMA NAOT OTKbM CTPaHaTa Ha KpaKaTa, NoCTUraiiku no Tosu
NocT 3a 3ageicTeare Ha Trendelenburg/Fowler

A HauMH KakTo nosuumsata Trendelenburg, Taka u nosuunaTa Fowler yHKUMATa MOKe Aa He e NpeaBUaeHa
(aKo e npeagumaeH)
3a BaWWA Mogen.
PbuKa 3a OTBNOKMPaHE Ha 3aAHUTE Kpaka o
B (senena) AKo e 3azieiicTBaHa, OTENIOKUPA ABUKEHMETO Ha NPEAHMA KPaK, KOETO My NO3BONABA A CE 3aTBOPU.
Pbuka 3a OTBNIOKMpaHe Ha NpeaHuTe Kpaka .
c (sepeeta) AKo e 3ajeiicTBaHa, OTENOKMPA ABUKEHMETO HA NPEAHUA KPaK, KOETO My NO3BONABA 1A Ce 3aTBOPY.
D Cnupauka Ha 3agHuTe Konena AKo e 3ajieiiCTBaHa, NO3BONABA CNUPAHE Ha 3aiHNUTE KoNlena.
Ako ce 3apeiicTBat 0, Te oTf cT nperpaja, Kato A oTBapAT. 3a Aa npubepete
Noctose 3a 0cBOGOK/AABAHE Ha CTPAHUUYHHUTE . M P perpaf P A2 nproep
E ench nperpazata, He @ HeO6X0AMMO A 33/eiCTBATE KOMAHAM, HO € [IOCTaTbYHO /13 A BbPHETE B MbPBOHAYaHOTO
P i1 nonoxenve.
o . AKo e 3azieiicTBaH, NPaByM BLPTALLM Ce W NpeaHNTe Konena. GYHKUMATA MOXe Aa He e NpeABuAeHa 3a Balwna
F JlocT 3a 3apeicTBaHe Ha Twist A P PTALY PeAl YHKUY A PEABNA
mozen.
G Jloct 3a 0T6/10KMPaHE Ha NPOMEHMBaATa Mo380/1ABa 4 OTG/IOKMPATE ABMKEHMETO HA NPEAHMA KPaK, 33 Aa NO3MUMOHNPATE HOCU/KATA Ha MEXAMHHA
BMCOUNHA BMCOUMHA
H Komakza 3a 0T6/10KMpaHe Ha KONMYKaTa 3a OT6710KMpa KONMUKATA 33 HAaTOBapBaHe, KOETO NO3BONABA Aa Ce MNOBAUTHE, 33 /1a Ce HAMa/M Ab/KMHATa Ha
HaToBapBaHe HOCW/IKaTa, aKko TPABBA /1a ce NPEMECTBa B OrPaHMYEHM NPOCTPAHCTBa.
| KomaHpa 3a ot6/10kupaHe Ha peryavpateto  [o3sonsAsa Aa perynupate HaknoHa Ha obnerankata, ik egHa ot o Te
Ha obnerankata nosuumn

11. HAYMH HA YNOTPEBA

MNpeay naumneHTsT Aa 6bAe NpemecTeH, NOBAWTHAT UM TPAHCNOPTUPaH, TPABBA Aa Ce HaNPaBAT NbPBUYHN MEAULMHCKM oueHKN. Cnep KaTo Gbae nocTaseHa AuarHosara,
3a NpeAnouMTaHe e Aa ce MoCbBETBA MAUMEHTHT A3 AOMPUHECE aKTUBHO 3a MPEXOAA OT /IETIOTO KbM HOCH/IKATA / CTONA, KaTo CbleBPEMEHHO o MHpopMMpaTe 3a
pUCKOBETE, KOUTO MOXe Aa noeme. Npeau Aa HaTOBapuTe NauMeHTa, NPUBAVKeTe MEAULMHCKOTO U3Aenne Bb3MOXKHO Haii-61130 Ao Hero.

11.1 M3UCKBAHMUA 3A MPEBO3HOTO CPEACTBO 3A CMELWHA NOMOLY

Hocunkata e npepHasHadeHa /1a B/13a M U31M3a OT CAHUTAPHOTO OTAE/IEHHE Ha /IMHENiKa. U3UCKBAHUATA 33 NPEBO3HOTO CPE/CTBO Ca KaKTo Cleasa:

. OHOPHB NOBBbPXHOCT Ha HOCU/IKaTa TpRsBa Aa e H1uBenpaHa

. OﬂDpHETE NOBBPXHOCT HA HOCU/IKaTa TPHSBE A2 e AOCTaTbYHO WKWPOKA U AbAra, 32 A3 MOXe GESHDOGAGMHO A3 ce N0N0XKU MeAULUNHCKOTO usaenue.

Konenara Ha npegHuTe Kpaka, No Bpeme Ha ToBapeHe/pa3ToBapBaHe, T.e. KOraTo KOAMUYKaTa 3a TOBapeHe BCe OLLE e BbpXy NPEBO3HOTO CPEACTBO, TPABBa Aa ca Ha 6esonacHo
pascrtoaHne mexay 5cm 1 10 cm ot 3emATa, 3a A3 MOXe NpegHUAT Kpak Aia ce 0TBOPU Hanvb/HO BesonacHo.

A JluncaTta Ha ropenocoueHnTE MepKM, MOXeE A3 HamManu Ha npu Ha M3Aenue, C NOCAEABaLY PUCK OT yBpeKAaHe Ha
naumeHTa, 3apasHUTe PaBOTHALM M CAMOTO U3AeMe.




11.2 PBYHU CNUPAYKHK
3a fa BK/NOUNTE PLUHMTE CNMPAYKW € AOCTAaTbYHO Aa HAaTUCHETe C eAVHMA KpaKk BbpXy esuuyeTaTa, pasnonoXeHn Ha
cKoBuTe Ha 3aaHMTe Konena. 3a Aa MM 0cBOGOAWTE @ AOCTaTbYHO A3 HAaTUCHETe BbPXY NPOTMBONO/OXKHATA CTPaHa Ha

neaana Ha PbyHUTE CIMPaAYKM, Te Lie Ce BLPHAT B MbPBOHAYa/IHOTO NONOXEHME C NIEKO WpaKBaHe.

Hukora He ocTaaiiTe nauveHTa 6e3 HaA30p, A0PY AaKO Ca HATUCHATU PBYHUTE CNIUPAYKM.

11.3 CTPAHWYHM NPEFPALU

Hocunkata e cHabaeHa CbC CTPaHUUHW Nperpagy, HeoBXoAMMM 33 3aAbpKaHe Ha
naumMeHTa BbpXy HOCW/KaTa.

HWUKOTA HE MECTETE MALMEHTA WU HUKOTA HE FO OCTABAWTE HA
HOCMUTE/IKATA, AKO NPEAM TOBA HE CTE BAUTHANM NPEFPAAUTE. HecnassaHeto
Ha TOBa NPeayNpeKAEHNE MOXKe /1a IPUUMHY CePUO3HN BPeaU.

3a ga CHWKMTE nperpaauTe, M3abPnaiiTe eAHOBPEMEHHO KbM Bac /0CTOBETE,
KOUTO Ca PasnofioeHu B [O/IHATA YaCT M MAEHTUGUUMPAHU C Haanmuca APbMHU
(PULL) (6yksa E, nap.10). Mperpagarta we ce OTBOPKU aBTOMATU4HO. 33 Aa CrbHeTe
nperpagara, nosaurHeTe A u A B Mbpl 01O i no. "
nposepeTe Aanu e NPaBWHO 3aKaueHa, KaTo HanpaBuTe HAKO/IKO MOBTAapAWM Ce
AppnaHua. Mpa Bpeme Ha CrbBaHETO Ce yBepeTe, Ye HULLO He NPeYy Ha CUCTEMMTE 33

k morart ga nonp Ha np 0TO MM CrbBaHe.

11.4 AKTUBUPAHE HA CUCTEMATA TWIST

Tasu cucTema, ako e HannyHa B MOAENa, NO3B0NABA 3aBbPTaHe W Ha NPpejHUTe Konena.
ToBa BbpTEHE Ce OTK/I0YBA YPe3 3aBbPTaHe Ha JIOCTa, OTCTPAHM Ha NPeAHUA KpaK, B
NocoKa, 0bpaTHa Ha YaCoBHMKOBATa CTPesKa.

Korato Ha BbP! OHeeH noseve, iiTe
KOMaHAaTa B MbpBOHAYaHaTa No3NLMA, KaTo 3aBbPTUTE NO NOCOKa Ha YaCOBHMKOBaTa
CTpenka 1 n3byTaiiTe peMTeNHO HOCUKaTa Hanpea, Mo TO3W HauMH KosenaTa wwe ce
6n0KnpaT oOTHOBO.

3a M3n0N13BaHETO Ha cucTema twist, @ HeOBXOAMMO MPUCHLCTBUETO NOHE Ha
eAnH AONbAHWUTENEH ONepaTop, KOWTO Jla yNpaB/ABa CTpaHaTa Ha HOCWAKATa OTKbM
rnaBara, Tbil KaTo TA @ MHOrO NO-TPYAHA 3a MaHeBpUpaHe, KoraTo ca oT6aoKMUpPaHn
BCUYKUTE YEeTUPKM Konena.

YBepeTe ce, 4Ye CTe NPeuEHMIM BHUMATENHO YCOBMATA Ha TepeHa, npean
Aa 3ageiicTeate cucTema twist, HOC/IKAaTa MOXe fa Ce 3aBMXXW HEeO4aKBaHO W
HEKOHTPOAIMPYEMO.

115 CBAJIAHE HAAONY HA HOCUJIKATA

3a /1a ce yNIeCHAT onepaLmMuTe No NpemecTBaHe Ha NauMeHTa, NPenopBLYMTENHO € 1a Ce HOCU HOCUKATa B MEXAMHHA NO/IOKEHNE MO OTHOLEHME Ha BUCOYMHATA MK
B CHU)KEHO NO/IOXKEHME, aKO HAMA NaLMEHT.

3a Ha/ OT HocunKa, B no Ha BMCOYMHATA, Ha nm
nayuMeHT; NpoueaunpaiiTe KakTo cneasa:
AKO e HanuueH B Moaena, 3ajeiicTsaiiTe N0CTa 3a OTE/IOKMpaHe Ha 3aAiHMTE KpaKa, 3a/PbKTe 0 B NO3NUMA M NOBAMTHETE /IEKO HOCWAKaTa, 3a Aa AebnokupaTe
MexXaHM3Ma 3a [iBUXeHMe Ha 3aaHuTe Kpaka. (N2 1 Ha durypaTa). CHUKETe HOoCMAKaTa € okono 10 cm, oTnycHeTe N0CTa 3a OTBNOKMpPaHe 1 NPUAPYeTe HoCUAKaTa A0
[l0CTUTaHETO Ha NO3ULMATA HA MEM/WHHA BUCOUUHA. YBEPETe Ce, Ye HOCU/IKaTa e JOCTUTHaNA CTabUAHO 3ageiicTsate cnup: Ha 3a/HuTe Konena.

3a A CHUXMTE NpefHaTa YacT Ha HOCKAKaTa, e HeobXoAMMO Aa 3ajeiicTeaTe YepseHna NocT, (N2 2 Ha ¢urypata), KaTo HaTMCHETE NIEKO NPeAHNA KPaK No NOCoKa Ha
KO/MYKATa 3a ToBapeHe. HEOBXOAMMO € A3 Ce M3AbPXKA TEXECTTa Ha HOCW/IKATA, MALMEHTA U eBEHTYa/HO 060pYABaHe, MOCTaBEHO Ha camaTa HocWAKa. Cries KaTo
CTapTupaTe /BUXEHMETO 3a CriyckaHe, O0CBOBO/ETe pbykaTa, KaTo NOAAbPMKATE 3aXBAlUAHETO HA PaMKaTa, /J0KATO HOCU/KATA AOCTUTHE MO3UUMATA Ha MEXANHHA
BUCOYUHA. yBEpeTe e, 4e AOCTMrHaTaTa No3nums e cTabunHa.
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B cnyuait Ha Ha nauymenT:

1- iTe My npu 0 Ha Hi KaTo HanpaBWTe Taka, Ye MbPBUAT KPaK, KOWTO TpABBA Aa ce nosaurHe ce 06a1Ara Ha onopara 3a Kpaka Ha NauueHTHUA
nnot. Korato e NpasuAHO NO3ULMOHMPaAH, NOMOTHETE My [ja NOBAUTHE APYrUA KpaK.

2 - O6e3zBuiKeTe NaLMEHTa C KONaHUTE W NOBAUTHETE NperpaauTe.

3 - Cnea KaTo NaLUMeHTT e NO3ULMOHUPAH B JIETHAN0 NONOXKEHME Ha HOCWUAKATa U e 06e34BUKEeH NPABUIHO, NOBAUTHETE H A8
XOPU3OHTa/HO NONOKEHHE.

CHwKaBaHe Ao 3emATa
Tasn npoueaypa N03B0/ABa Ha HOCU/IKATa Aa AOCTUTHE MUHUMA/IHOTO PasCTOAHUe
oT 3emArTa.

. A Hee Aa ce Tasu C MauMeHT Ha Hocu/IKaTa.
MosaurHeTe HOCUAKATa OTKLM CTpaHaTa Ha Kpakata, AOKAaTo Konenata Ha
KO/IMUYKaTa 3a HaTOBapBaHe OMMPAT Ha 3emATa.

C Konena Ha Ko/WuKaTa 3a HaTOBapBaHe OG/IErHaTM Ha 3emMATa M roTosu Aa
M34bPIKAT TEXKECTTa Ha MEAWLMHCKOTO u3genve, 3aaeicTsaiTte u gsara nocta
3a oT6/I0KMpaHe Ha Kpakata, HaTUCHeTe KbM HOCWAKaTa, 3a ga oTbiokvpare
cuCTemaTa 3a ABMKEHME Ha MPeAHWTe KPaKa M CIeAOBATE/IHO ABUXKEHMETO Ha
HOCW/IKaTa KbM 3eMATa. HocusikaTa cera ce HamMpa B Hali-HUCKaTa no3uuuma.

3a6enexka: [pu HAMMbAHO CHUMXEHA HOCUAKG, P cnupayku He
MAXHAMa GyHKYUA. Yeepeme ce, 4e HOCUAKAMA ce ObpHu HEMoOBUMHA OM MOHe
eduH onepamop.

11.6 NOBAUrAHE HA HOCUNKATA

3a pa AoBeAAT HOCW/IKATa Ha CTaHAApTHaTa BMCOYMHA, 3aMO4BalikM OT HAKOA OT
npeavwHuTe KoHdUTypaumun, onepatopute TpabBa Aa Ce KOOPAMHMPAT, KaTo
noBAVraT eAHOBPEMEHHO M NPEeAHaTa, M 3a/{HaTa YacT Ha HOCK/IKaTa, OCUryPABaAiKN
NPaBUIHO MOAPaBHABAHE Ha MaLUMEeHTHUA NAOT. VsBbpuweTe Tesu onepauum camo
CNeA KaTo CTe NPOBEPUAIYN, Ye MaUMEHTLT e NPaBUIHO 06e3ABMKEH C KonaHuTe
nperpaauTe ca NOBANIHaTY.

* B 3ajHaTa YacT XBaHeTe YacTTa OT pamKaTa B 61130CT 40 onopaTa 3a KpakaTa Ha
paBHMHaTa 3a NauyeHTa.

B npeaHaTa 4acT, XBaHeTe MO CblUA HAYMH PaMKaTa, KOATO € PasnonoxeHa
Haj, KO/AMYKAaTa 3a HaToOBapBaHe WAW, B CAy4all Ha CBajAWA Ce HOCUAKA,
TENECKONUYHUTE [IPBXKKM, CNeJ KaTo Ce yBepuTe, Ye HOCW/IKATa e MoAXOAAL|o
3aKpeneHa Ha KoMuKaTa.

MosaurHete Mopyna, AOKAaTO MOYyBCTBaTe NPaBWIHOTO  BKapBaHe Ha
MexaHusmuTe 3a 6n10KMpaHe.

. 3a nosAvraHeTo M3NON3BaliTe BUHATM M CaMO pamKarta.
* 3a He i WM APYrM 30HM, KOMTO He ca
npeAHasHayeHu 3a Tasu uen.

11.7 TOBAPEHE U PA3STOBAPBAHE HA HOCU/IKATA OT CAHUTAPHO NPEBO3HO CPEACTBO

A ®asuTe Ha TOBapeHe W pasToBapBaHe Ha HOCW/IKATa Ca Cpej Haii-4eNUKaTHWUTE NO Bpeme Ha U3NO/N3BAHETO Ha HoCUAKMTe. HeobXxoanmo e BHMMAaTeNHO Aa cnassate

BCUUKM NPeayNpPe)aeHns, NOCOYEHH B TOBA T80, Y ce npw c YCNOBMS, NPeAy NYCKAaHETO Ha NPO/YKTa B EKCNN0ATaUMA. MauneHTsT BUHaru
TpA6Ba Aa 6bae NpaBUNHO 06e3aBUKEH.

BuHaru ce ysepsBaiiTe, e ycn0BMATa Ha ynoTpe6a BuHarm np: oTBapAHe Ha np KpaKa, Npeay Aa U3BbplBaTe KakeaTo 1 Aa 610 onepauus no
HaToBapBaHe U/WAu pasToBapsaHe.

3A A HATOBAPUTE HOCU/IKATA HA CAHUTAPHOTO MPEBO3HO CPEACTBO, AENCTBAWTE MO CAEAHUA HAYUH:

OnepaTtopebT, KOWTO M3BbLPLUBA HAaTOBapBaHeTo, TPAGBA Aa ce NOAPABHM C HOCU/KATa U CUCTeMaTa 3a 3aKpensaHe, 33 Ja UMa U ABeTe npea cebe cu Npu NogpaBHABAHETO,
npeABMAEHO 3a 3aKpensaHeTo.

HPMABM)KETE Konenata Ha KOIMYKaTa 3a HaToBapBaHe BbTPe B NPEeBO3HO CPeACTBO, AOKATO NpeAHUTE KpaKa Ha HOCW/IKaTa He Ce JOKOCHAT A0 KapocepuATa Ha NpeBo3HOTo
CpeAacTBo.

Ako uma nnhsraq/pamna, KO/NIeNoTO Ha KOAUYKaTa 3a HaToBapBaHe TDﬂﬁBa Aa G'bAe obnerHato BbpPXY XOPU30HTaNHaTa 4acT, Npeau npegHUTe Kpaka Aa ca B KOHTaKT C
NPeBO3HOTO CPeACTBO.

YBeperTe ce, Ye Konenata Ha NpeAHUTE Kpaka UMaT pascToaHWe OT 3emATa mexay 5 1 10 cm. HecnassaHeTo Ha Tasu M3UCKBaHWA MOKE Aa NPUYWMHN CEPUO3HM Bpean 1/uan
HapaHABaHe Npu PasToBapBaHe Ha HOCU/IKATa OT NPEBO3HOTO CPEACTBO.

3apelicTBaiTe fecHua yepseH noct (bykea C, nap.10), 3a ga o Ha np Kpaka, KaTo Te Aa ByTaTe HOCWANKATa BBTPE B NPEBO3HOTO
CPeACTBO, AOKATO U 3aAHWTE KpaKa He BbAaT cnpexu.

Camo cnep, KaTto ce yBepuTe, Yye 3a/HUTe KPaKa Ca B KOHTAKT C Gponma Ha NpeBO3HOTO CPeacTso, aageﬁcmaﬁre 3eneHuA NocT, 3a Aa OT6/|QKMP3T€ 3aHUTe Kpaka, KaTo
npoAb/XKaBaTe Aa HAaTUCKaTe KbM TTaHA O O Ha o

A B Ta3u ¢asa uacT OT TernoTo Ha Moayna we 6bae noeto or Taka ue e Toli paes na [
M34e1Me BB BCUUKN HETOBM ABUKEHMA.
* b iiTe H BbPXY HOTO CaHWTapHO MPEBO3HO CPEACTBO C MOMOLLTA Ha 3aKPENBaHETO Spencer, KOETO @ MOHTMPAHO Ha CaMOTO NPEBO3HO CPEACTBO.




A Mpeaynpexpenne: MO BPEME HA HOPMA/IHOTO NPEMECTBAHE HA HOCU/IKATA, HUKOTA HE AKTUBUPAMTE JIOCTOBETE 3A OTB/IOKUPAHE HA KPAKATA, Tbi
KATO HOCWJ/IKATA MOME fIA NAJHE HA 3EMATA. TE3U KOMAHAM TPAABBA [JA CE AKTUBMPAT CAMO 3A HATOBAPBAHE HA JIMHENKATA UM 3A JOCTUTAHE HA
MEXAUHHATA BUCOYMHA, KAKTO E ONUCAHA NO-TOPE.

3apa or 1 Te NO CNeAHNA HaumH:

OTKayeTe HOCMANIKATa OT cucTemaTa 3a 3akpensaHe S-MAX PRO, KaTo akTUBMpaTe CbOTBETHUA NOCT HAa CUCTEMATa 3a 3aKpenBsaHe.

W3pbpnaiiTe HocUNKaTa HaBbH OT MPEBO3HOTO CPeACTBO, XBallalkM 3a/HaTa YacT Ha pamkaTa 61130 A0 onopata 3a Kpaka. MoaabpKaiiTe TeXecTTa Ha MeANULUHCKOTO
wnsaenve, AOKaTo He NOYyBCTBaTe BKapPBAaHETO Ha cucTemara 3a 5I\OKMPBNE Ha 3aAHuUTe Kpaka. KakTo 33 ¢333Ta Ha HaToBapBaHe, onepaTopbLT Tpﬁﬁﬂa A3 MOXe Aa U3AbPKN
TernoTo Ha MeAUUNHCKOTO nsaenue.

He XBaLL\aFiTE KaWLLKa 3@ Kpaka unu Apyru 30HU, KOUTO He ca npt 3a Ha He, Tbit KaTo TOBa MOXe A3 NpU4nHK Bpeau Ha onepatopa,
nauueHTa u MeanUMHCKOTO usgenue.

. W3pbpnaiite HocUAKaTa MO NOCOKa HaBbH, AOKATO NPeAHUTE Kpaka ce OTBOPAT HambaHo.He i 3a Aa camsa ot 3a
HaToBapBaHe, npeau Aa cre Ha 3a Ha Kpaka.
. Ha Hi ot 0 CpeacTBo.

11.8 MO3UUMUA TRENDELENBURG/ FOWLER

3a 13 NnpemecTUTe NOBBLPXHOCTTA 33 NaLMeEHTa OT CTPaHaTa Ha Kpakata B nosuuua Trendelenburg, nosanrHeTe NOBbLPXHOCTTA 3a NaLMEHTa, KaTo A XBaHeTe 3a NOCTaBKaTa 3a
Kpaka, Taka 4e 6ONTLT /1a ce NAb3He B CbOTBETHMA 1e6 10 TOPHUA MOAYA. 3a Aa BbPHETE NIOCKOCTTa B XOPU3OHTa/IHO NONOXEHME, NOBAUTHETE IeKO /BaTa JIoCTa OT AgeTe
CTPaHM Ha N/I0CKOCTTa, 3a Aa MOXe BONTBT Aa M3/1e3e OT Npopesa 1 Aa Ce NAb3He 06paTHO B MbPBOHAYANHOTO CH MONOKEHME.

3a ;a nocTasuTe NOBLPXHOCTTA 3a NaUMEHTa B NO3MLMA Ha Fowler, XxBaHeTe eHa OT ABETe APBLXKKM OT ABETE CTPAHM Ha N/10Ta Ha MacaTa U A NOBAUTHETE, KaTo CblleBPeMeHHO
HaTWCHETe NOBBLPXHOCTTA 3a NaLMeHTa, KaTo A XBaHeTe 3a NoCTaBKaTa 3a Kpaka, Taka Ye 60ATLT Aa ce NAb3He B xNeba 1 1a ce 3aKNI0UM B A0NHUA MOAY/ Ha 10CTa. 33 13 BbpHeTe
NI0CKOCTTa B XOPU3OHTA/IHO MO/IOXEHNE, NOBAWTHETE NIEKO /1BaTa JIOCTa OT /IBETe CTPAHM Ha NIOCKOCTTa, 33 1a MoXe GOATHT Aa U3/iese OT Npopesa 1 Aa ce Nb3He 06paTHO B
MbPBOHAYANHOTO CM MONOKEHME.

EN

DE

FR

ES

PT

BG

HU

LT

EL

85



EN

DE

FR

ES

PT

BG

HU

LT

EL

86

11.9 PEFY/INPAHE HA OBJIEFTAZTIKATA

MpomaHa Ha HaknoHa Ha or BbB

BEPTUKANHO NONOXKeHue

. 3aa1szeTe KPbrNoTO Kon4ye 3a nosauraHe Ha o6nerankara, KaTo ro usgvpnare,
3a Aa nosaurHete obnerankata A0 NbpBOTO NO/NOXKEHWe, B KOeTo obnerankata
ABTOMATUYHO We ce 3aKntouu. [leiMcTBaiTe No CblUMA HauYMH, 33 Aa AOCTUTHETe
cneagawmTe NosvMUUKU, Kato BUHArM T Ha
cucremara 3a EI\OKMPHHE.

MpomaAHa Ha HaKnOHa Ha or B
XOPU3OHTa/IHO NONOXKeHNe

* TMoanpeTe pamkaTa Ha obnerankata ¢ eaHata pbka (3a Aa usberHere BHesanHo
ABVXeHUe) N pa3ToBapeTe TexecTTa KaTo npemecTuTe obnerankara Harope.
CblieBpeMeHHO AeiicTBaliTe BbPXY KpbliaTa pbyka Ha 6yTanoto 3a nosaurate
Ha obnera/kata, KaTo A AbpnaTe Harope, A0KAaTO MeXaHW3MBT 3a 6esonacHocT
Ce OTKaum, CNlef KOeTo NPUAPYKaBaiikM A C ApyraTa PbKa, CHUXeTe obnerankata
KbM XOPW3OHTA/IHO NO/IOXEHME A0 enaHaTa BUCOUMHA, Ced KOeTo AoseaeTe
KPbI/1aTa pbyka B NO3NLMA Ha NOKOW.

3a ga [ocTUrHeTe cnejBalMTe MO3WUMK, MOBAMTHETE W NpUAPYXeTe
[ABWeHMeETO Ha ob/ierankata. BuHarv pastoapsaiite TexecTTa Ha obnerankara,
npeav Aa 3ajeiicTsate KpbraTa pbuka. HenpasunHata npoueaypa Moxe
HeobpaTMmo aa nospeay 6yTanoTo 3a nosauraHe Ha obnerasnkara.

11.10 NPOMAHA HA Ab/IXKMHATA HA HOCUZTKATA

3a Aa ce ynecHu NocTaBAHETo Ha HocMKaTa Spencer Cross/Crossover B 0Co6eHO TACHO NPOCTPAHCTBO (HaNpPUMep acaHCbopH), € Bb3MOXHO Aa Ce HamMau MaKCUManHata
7 AbMMHA, KaTo Ce AeiiCTBa, KaKTO cneaBa:

* noeaurHete ob/1erasKkaTa Ha HOCM/IKaTa BbB BEPTUKA/IHO MONOXKEHME;

NOAAbPXKaNiTE KOMWUKATa 3a H; He v A or /iTe KaTo HaTWUCHeTe HaAoNly UM MOBAMTHETe N0CTa 3a OTHNOKMPaHe, KaKTo e NokasaHo Ha
1306paeHUeTo oTCTpaHm;
6aBHO NOBAMIHETe KONMYKATa 3@ HaTOBapBaHe C eAHaTa PbKa, KaTo A HaTUCKaTe, AOKaTO ce 6/10KMpa B CbOTBETHUTE 3aCTONOPABALLM MeXaHU3MM;

3a Aa foBeeTe KONMYKaTa B XOPU3OHTANHO NONOKEHWE, OTBNOKMPaATe A, KaTo AeicTBaTe BbPXY 10CTa 3 OTENOKMPAHE, NPUAPYKABAIKN A NPU CIM3AHETO HAZOAY U KaTo
[AelicTBaTe OTHOBO BBPXY /10CTA, NOAPABHETE KOMYKATA CbC CbOTBETHUTE 3aCTONOPABALLYM MEXHN3MMU.

11.11 NPUABPXKALLM KONTAHKU

3a nocTaBaHe Ha KONaHWTe, CbCTOALWM Ce OT ABe YaCTu, onpeAeneTe eAHa YacT OT paMKa Ha BMCOYMHATa Ha rPbAHMA KOW M eAHa Ha HWBOTO HA Kpaka Ha nauneHTa.
MNpuabpx*awmTe Konawm TpAGea Aa ce NOCTaBAT B , KOeTo Aa NoAXoAAWo Ha

3aKpenBaHeTo Ha pamKaTa TpAbBa Aa Ce M3BBLPLWM C NOMOLLTA Ha Bb3€/I C NPUMKa.

BeaHara c/ies; NO3NLMOHMPAHETO Ha NauMeHTa, e HeobXoAMMO Aa 3aTerHeTe NPUAbPXKALMTE KONaHM, AOCTaBEHM C HOCK/IKATa. 3a A HanpaBuTe TOBa, MOCTaBeTe MbXKaTa
KaTapama BbTpe B eHcKara.

MocrasaAHe Ha KonaHuTe
3a rpbAHKMA KonaH (A) NocTaseTe ropHUTe YacTv Ha Obnerankara, a A0NHMTE - Ha NOBLPXHOCTTA Ha MauMeHTa, KaKTo e MokasaHo Ha durypata. Mo OTHOWeHMe Ha KonaHuTe 3a
6epnpenarta kocT (B) u mesenuTe (C) nocTaseTe yacTuTe BbpXy A0NHATa CTPaHa Ha MOBBPXHOCTTA 3a NaLMeHTa, KaKTo e NOKa3aHo Ha purypata.

CTPAHA TNIABA CTPAHA KPAKA

MuikKaTa KaTapama TpAGBa Aa ce Npekapa Npes CbOTBETHUTE NPOPe3N Ha MeTaIHUTE KPauia Ha TPbAHMTE 1eHTH.
Cnep KaTo 3akpenuTe KonaHwTe, TpAbBa Aa rv obTerHete. B kpaa Ha ynoTpe6ata, KOraTo NauMeHTsT TpAGBa Aa GbAe NPeMecTeH OT HOCW/IKATa, OTKaueTe KONaHuTe, KaTo
HaTucHeTe ByToHa 3a OT6N0KMpaHe ¢ Haanuc “PRESS”; Cneps Tosa OTBOpeTe Kpas Ha HOCW/IKaTa OTKLM CTPaHaTa, OT KOATO JKe/laeTe Aa CBa/uTe NauMeHTa OT HOCUAIKaTa.

KO/TAHM DNA STRAP:
Konanute DNA strap ca noaxogawm 3a C HOCUAIKK, C NauMeHTeH NoT.




3a Aa ™M nocTasuTe, aKo He ca ¢pabp MHC #Te KaKTO Criefga:

1- OcBobogeTe KonaHa OT MACTOTO, KOETO Ce HaMMpa Ha YCTPOICTBOTO 33 HaBUBaHE.

2 — Bkapaiite cuctemata DNA, KaTo noaabpsKaTe KonaHa obTerHar, B CbOTBETHWA OTBOP, Pa3NONOXKEH Ha KapocepuaATa Ha nnaTdopmaTta. MBKKUAT M XKEHCKUAT KonaH Tpabsa
/13 Ce HAMMPAT CHOTBETHO OT/IABO M OTAACHO Ha NaaTdpopmara.

3 - MocraseTe KonaHuTe 06paTHO B NPopesa Ha " TO 32 Ha DNA, KM UHCT:

4 — MpoAb/IKETE NO ChIMA HAUMH 33 CUCTEMMTE 33 FPBAHNA KOW.

Cneqt KaTo PasNO/OKMTE NALMEHTA, 3aTErHETE KONAHUTE W NPOBEPETE MPABUIHOTO UM NOCTaBAHE

DNA straps He ca c I 3a C e Aa M peryaupate pbyHO, CNej KaTo CTe ru 3aterHanw,
06TAraifkn pembLMTE KaTo HaBMETE YCTPOICTBOTO 32 HABUBAHE AOKPaiA.
HenpasuaHOTO HacTpoBaHe NPaBu MEAULIMHCKOTO U3AEe/IMe ONAcHO U HeepeKTUBHO.

12. MOYUCTBAHE U NOALAPDBIKKA

Spencer Italia S.r.|. oTxBbpNA BCAKAKBA OTTOBOPHOCT @ BCAKAKBM LLETH, NPEKN MW HENPEeKM, KOWTO NPOMSTUYAT OT Henpasu/IHaTa ynotpe6a Ha NPOAYKTa U Ha pesepsHUTe
4acTh M/MNN BCAKAKBY ONepauni No PEMOHT, oT MMua, pi or , KOWTO pasnonara ¢ BLTPELHM M BbHIUHM CNeunanisupaHi TeXHULM 1
0TOPM3MPaHK 3a TOBA; a CbILO Taka rapaHLMATa CTaBa HeBauAHa.

* Mo Bpeme Ha BCUUKM no nxur T pabOTHMK TPABBA 2 HOCM NOAXOAALLM IMUYHM NPEANA3HU CPEACTBA KaTO PbKABULM,
ouMNa U TH.
[la ce Hanpasu NPOrpama 3a NOAAPBLIKKA, NEPUOANYHM NPOBEPKY U YAbAKABAHE HA CPEAHMA KN3HEH LKBA, aKO € Np 0 oTT ens 8 TBOTO 33
ynotpeba, KaTo ce NOCOUM ONpeAeneH CAYXMTEN, KOWTO MPUTEaBa OCHOBHUTE PEKBU3UTM, AedUHNPAHW B PHKOBOACTBOTO 3a ynoTpeba.

. Ha ce OT (aKTOpM KaTo NpeANMcaHNsA Ha 3aKOHa, BUA vecrota Ha ycnosua Ha cpepa no Bpeme Ha

ynotpe6a u cbxpaHeHue.

* PeMOHTBT Ha NPOAYKTUTE, NpousseaeHn ot Spencer Italia S.r.l. Tpa6sa Aa 6bAe 3aAbMKUTENHO U3BBPLLEH OT NPOU3BOAWTENA, KOUTO Pasnosiara C BLTPELIHU U BbHIWHW
CNeunanm3npaHn TexHuumn, Kouto OpPUTMHANHU vactum, T Ka4yecTBeHa pPemOHTHa ycayra npu NbAHO CbOTBETCTBME C TeXHUYeCcKuTe
cneumnduKaLmm, NocoueHu oT npoussoauTens. Spencer Italia S.r.l. oTXBbP/A BCAKAKBa OTFOBOPHOCT 33 WETH, NPEKM UM HENPEKM, Bb3HUKHAAM B CNEACTBME HA HENpaBUaHa
ynoTtpeba Ha pe3epBHM YacTh /MW BCAKAKBU PEMOHTHM AEWHOCTH, U3BBLPLLEHN OT HEOTOPU3MPAHM NLA.

* M3nonssaiite camo KOMNOHEHTH/ pe3epBHM 4YacTy M/UAM OPUTMHANHUM aKcecoapy MM oaobpenn ot Spencer Italia S.rl., 3a Aa ce u3BbpWBa BCAKa onepauya 6es aa ce
NPUYMHM BIOWaBaHE UM NPOMAHA Ha NPOAYKTa.

* BCUUKM @HOCTM MO MOA/APBLIKKATA W M3BBPIIBAHETO Ha TEXHUYECKM MPEerneay 3a U3NpaBHOCT TpAGBa /a Ce PerucTPUPAT U AOKYMEHTUPAT CbC CbOTBETHUTE OTYETU 3a

TeXHUYECKN HaMeCH; JOKyMeHTaLMATa TpAGBa Aa ce CbxpaHABa NoHe 10 roAMHM OT KPas Ha XUSHEHWUA LMKBA HA NPOAyKTa W TPAGBa Aa ce NpeoCTaBA Ha PasnonoxeHue

Ha KOMNETEHTHUTE BNACTU M/UAM NPOU3BOAUTENA NP NOMCKBAHE.

MouncTeaHeTo, NPpeABMAECHO 3a NPOAYKTUTE, KOUTO MOTaT Aa Ce U3NO0N3BaT NOBTOPHO, TPAGBA Aa Ce M3BLPLIM NPV CNa3BaHe Ha yKasaHATa, NpeAoCTaBeHu B PbKOBOACTBOTO

3a ynotpe6a, C uen Aa ce n3berHe pUCK OT KPLCTOCAHU MHOEKLMM, KOUTO Ce Ab/IKAT Ha CEKPETU /WM OCTaTbuy.

* TIPOAYKTBT 1 BCUYKM HErOBM KOMMOHEHTH, aKO Ce U3MUAT TpABBa Aa 6b4aT OCTaBeH! Aa M3CbXHAT HaMb/HO, NPeAn Aa 6bAaT OCTaBEHM Ha CbXpaHeHMe.

* AKO NPOAYKTBT Ce Hy/Aae OT cMa3BaHe, ToBa TpAGBa Aa Ce HanpaBy C/1eA NOYMCTBaHE U Mb/HO U3CHXBAHE.

12.1 MNOYUCTBAHE

HeusBbplIBaHETO Ha ONepaLyumTe No NOYUCTBAHE MOXE /a A0BE/AE /10 PUCK OT KPLCTOCAHM MHGBEKLIMM, KOUTO Ce Ab/XKAT Ha HAa/IMYMETO Ha CEKPETU 1/WM OCTATbLM.
Mo Bpeme Ha BcuukM no W oxur T pab TpA6Ba Aa HOCK NOAXOAALM IMYHW NPEANa3HM CPeACTBA KAaTo PbKaBULM, ounna
MTH.

MeTanHuTe 4acTy, U3NOKEHNTE Ha BBHIWHM areHTy, ce NOANaraT Ha MOBbLPXHOCTHW 06paboTkM /uan GosanceaHe, 3a Aa ce MocTUrHe No-Aobpa ycToiumsocT. Usmuiite

M3/10)KEHWUTE YaCTu C XN1a/Kka BOAA W HeYTpasieH canyH; He iiTe HMKOra wm 3a Ha neTHa.

He iiTe petepl  Ct HaTtpues THit KaTo MOXe Aa KOpo3ua Ha

W3nnakHeTe CTapaTenHo C x1aAKa BOAG, KaTo NPOBEpyTe, AanM CTe OTCTPaHUAMU BCAKAKBU CAEAM OT CalYH, KOUTO MOTAT 43 B/IOWAT CCTOAKNETO Ha MEAMLMHCKOTO U3Aene
W/IM HapyLaT LLeoCTTa U NPOAB/KUTENHOCTTa Ha ynoTpeba Ha np Ha BOAA NOJ, BUCOKO HanAraHe, Tbii KaTo TA NPOHUKBA B CbeAMHEeHMATa U

EeNMMWHMPA CMa3KaTa, Cb3/1aBaiiki PUCK OT KOPO3UA Ha KOMMOHEHTUTE. OcTaaeTe W3/lenV1eTo /1a U3CbXHE HaMb/IHO, NPeay Aa ro NocTaBuTe 3a ChXpaHeHue. M3cbxBaHeTo ceq
u3mMBaHe UAu cneq ynotpeba BbB BAaHa cpeja TpAGBa a GbAe eCTeCTBEHO, @ He NPUHYANTENHO; 3 He Ce U3NON3BAT NAAMbLM UK PYrY M3TOYHULM Ha NPAKa TONANHA.
B cnyvait Ha eBeHTyanHa Ae3nHbEKUMA, U3N0N3BalTe NPOAYKTU, KOUTO He TpABBaA Aa 6bAaT pasTBOPUTENN AW A UMAT KOPO3MBHO AEHCTBME BbPXY MaTepuanute, Kouto
M3rpawaaT MeaULMHCKOTO 3genue. YeepeTe ce, e CTe B3eM BCUYKM HeOBXOAMMM NPeanasHi Mepku, 3a Aa rapaHTupare, Ye He CbLIeCTBYBa PUCK OT KpbCTOCaHa UHeKUMA
WY 3apasABaHe Ha NaLMEeHTU W 3ApaBHU PaBOTHULM.

12.2  OBMYAMHA NOAAPBKKA

OnpegeneTe Nporpama 3a MOAAPBKKA U MEPUOAMYHN MPOBEPKHM, KAKTO U pedepeHTHO MLe. /IMLETO, Ha KOETO Ce Bb3/ara MOAAPBKKATA Ha MEAMUMHCKOTO M3aeve,
TpnabBa Aa rapaHTUpa OCHOBHUTE ot Tens 8 Te naparpagu.

BCHYKM AEMHOCTM NO MOAAPBIKKATA, KaKTO OBWMKHOBEHA, TaKa M M3BbHPEAHA, @ CbLIO WM BCMYKM PEAOBHM OBLIM TEXHUYECKW nperneay Tpabsa Aa ce 3anucear u
BOKYMEHTUPAT B CbOTBETHUTE OTYETH 33 U3BBPLUBAHE HA TEXHUYECKM HamecH. [JoKymeHTaumsTa TpsbBa Aa ce cbxpaHasa noHe 10 roauMHM, CYUTAHO OT KPas Ha XKUSHEHUA
UMKBA Ha MeAUUNHCKOTO nsaenve n TpﬂGBH Aa ce NpeAocTasa Ha pa3no/iokeHne Ha KOMNEeTEHTHUTE BAacTn M/VI."M npoussoauTens, Korato EBAE nowuckaHa.

O6MKHOBEHaTa NOAAPBLKKA HA MEANLIMHCKOTO 3aenue Tpabea aa 6bae Ha onepatop,
06/1aCTTa Ha M3M0N3BAHETO U NOAAPBLIKKATA Ha MEANLIMHCKOTO U3denue.

p c ] ¢ 6 n B

Mo Bpeme Ha BCUUKM OMepauMu NO NPOBEpKa, NOAAPBLIKKA W XUTMEHW3MPaHe, 3APAaBHUAT PabOTHUK TPABBA Aa HOCM MOAXOAAWM NMYHU NPEANasHU CPeACTBa KaTo
PBKaBULM, O4MNE U T.H.

3a 1 rapaHTMpa NPOC/IEANMOCTTa Ha NPOAYKTA U Aa 3aLMTH NPOLEAYPUTE NO NOAAPBLIKKA U CEPBU3 HA BALIMTE U3AE/MA, SPencer NPeAoCTaBA Ha PasnoNoKeHue nopTtana
SPENCER SERVICE (3asBKa 3a nomoLy, | OTopusmnpaHu cepsusHu LieHTpose | Spencer

NposepkuTe, KouTO TPABBa Aa 6bAAT U3BLPLIEHN NPEAV U Cej BCAKO BbBEMXAAHE B €KCN0aTaums, UM B MOCOYEHNA NO-TOpe CPOK, ca:
O6wata GyHKUMOHaNHOCT Ha MeAMLMHCKOTO u3genme

CBbCTOAHWMETO M YUCTOTaTa Ha M3AE/METO (HANOMHA Ce, Ye aKO He Ce M3BbLPLIBAT ONepaLyMuTe 3a NoYMUCTBaHe, TOBa MOXKe Aa A0BEAE A0 PUCK OT KPbCTOCAHM MHPeKLnK)
MNpasunHo 3aTAraHe Ha BUHTOBETe M GonToseTe

Jlunca Ha pa3pesu, AynKu, PasKbCBAHNA MAM NPOTPMBAHE MO LiANATA KOHCTPYKLNA, BKIOYUTENHO KONaH!Te

HWKaKBM MeTanHW TPbOM MM NNACTUHM He Ca OMbHATU MW CHYNeHM

BCUYKM 3aBapKM Ca HENOKBTHATH, 6e3 NyKHATUHM U CHynBaHuA

* [lBnxewpTe ce 4acTu, Konenata, 10CTOBETE, PbYKMUTE Ca HEMOKBTHATH U GYHKLMOHMPAT NPaBUIHO
CMa3BaHeTo Ha ABMXKELLY ce 4acTh

CbCTOAHMETO Ha M3HOCBAHE Ha Konenata v cnupayHaTta cuctema
Konenara ca 3apaBo 3akpeneHu, cTabunHm ca 1 ce BbpTAT NPaBUAHO
Konenara ca c8o60HM OT OTRaAbUM

MeaununHCKoTo n3aenme ce oTBapa 1 610KMpa NPaBuIHO
MeauMUMHCKOTO U3ienne ce OTBapA W 3aTBapA NPaBUIHO

OcBob0XAaBAHETO Ha NPYXNUHUTE

FR

ES

PT

BG

HU

LT

EL

87



EN

DE

FR

ES

PT

BG

HU

LT

EL

88

* HocunkaTa Moxe Aa B/M3a N1ECHO B IMHeNKaTa
* CaHWTapHOTO NPEBO3HO CPEACTBO e 06OPYABaHO CbC CHCTEMA 38 Spencer, 3a HOCU/IKaTa.
* CbeaMHABAHETO MeX/y CUCTeMaTa 3a 3aKpenBaHe U HOCU/IKaTa e NOAXOAALLO, 3 A rapaHTUpa 6e30NacHOCTTa Ha 3aKpenBaHeTo.

Ha ce OT $aKTOPN KaTo NPEANUCAHUsA HA 3aKOHA, BUA yecroTa Ha ycnosus Ha cpeaa no speme Ha
ynotpe6a u cbxpaHeHue.

Npi ce, ue e na NOYMCTBAHETO, ONMCAHO B TOBA PHKOBOACTBO, KaKTO U Aa NpoBepABaTe GyHKUMOHANHOCTTA MPean 1 cnef BeAka ynotpeba.
Spencer ltalia S.r.l. OTXBbpAA BCAKAKBA OTTOBOPHOCT 3a HENPAaBUAHOTO GYHKUMOHMPAHE WM EBEHTYa/HW BPEAM, MPUYMHEHM HA NALMEHTa UAW 3APaBHUA PaBOTHMK OT
M3N0N13BAHETO HAa MEAMLMHCKM U3/1eNNA, KOUTO He Ca NOAIaraHM Ha 0BMKHOBEHa NOAAPBKKA, a TOBA 06e3CKNBA TAXHATA rapaHUyMA 1 BOAW [0 OTNaJaHe Ha CbOTBETCTBUETO
c PernamenT 2017/745/EC.

W3nonsBaiite camo OpUrMHaNHM KOMNOHEHTM/ Pe3epBHM YacTh /WM aKCcecoapy UM Takuea onobpeHn ot Spencer ltalia S.r.l., Taka ye BcAka onepauns aa ce U3BbPLWBA
6e3 aa npi " no T0 B NPOTUBEH C/lyda Ce OTXBBP/IA BCAKAKBA OTFOBOPHOCT 3 HEMPABUIHO GYHKUMOHMPaHe uam
©BEHTYa/IHM BPEAY, NPUUMHEHN OT CaMOTO U3AEeMeE Ha NALMEHTA MM 3APaBHNA PABOTHMK, 06E3CU/IBa Ce HEroBaTa rapaHUMA 1 0TNaaa CboTBeTCTBMETO ¢ PernameT (EC)
2017/745 3a MeAULMHCKUTE U3AENUA.

12.3 NEPUOAMWYEH TEXHUYECKWU NPEFNEA 3A U3NPABHOCT

MeauuuHckoTo usgenue Tpabea Aa 6vae Ha npernea 3a BCAKA roauHa ot KoiiTo ce or "
BBLHWHN TeXHUUM , ot camus
Npun Ha npernea, uspenve tpa6sa ga 6vae U3BAZEHO OT YMOTPEBA, Tbit KaTo 0TNaAa CbOTBETCTBMETO C

PernameHT (EC) 2017/745 1 Bbnpekn Mapkuposkata CE, MEAULMHCKOTO U3Aenne He OTroBapA noBedye Ha U3MCKBAHMATA 33 6e30MacHOCT, rapaHTMpaHW OT NPOU3BOAUTENA
npu gocTaskata.

Spencer Italia S.r.l. 0TXBbpAA BCAKAKBA OTFOBOPHOCT OTHOCHO HEMPABMAHO GYHKLMOHMPAHE MW EBEHTYANHU BPEAM, NPUYMHEHU OT U3MNOA3BAHETO HA MEANLIMHCKM U3aenus,
KOMTO He ce MOoA/1araT pefoBHO Ha TeXHUUYECKN Npernean 3a U3npaBHOCT.

MaTpaKeT 1 konaHuTe TpAGBa Aa Ce CMEHAT Ha BCeKM ABe FTOAVHN.
la3oBaTa NpyWHa Ha NpeAHUTe Kpaka TpABBa Aa ce NOAMEHA Ha BCEKM 2 TOAMHU. MO-MHTEH3MBHUTE UM CNeuMankm yCnoBuA Ha ynotpe6a, obave, moraT Aa U3MCKBaT no-
paHHa NnoamAHa. Tasu HeoBX0AMMOCT Ce OLeHsBa OT TeNA UM cep LEHTbP, Koo TeXHUYECKNA Npernea.

AKO He Ce U3BbPLUM NOAMAHA B ONPe/ieNieHns CPOK, TOBAa MOXe Aa HapyLwy 6e30nacHoCTTa Ha HoCUAKaTa.

CuuTart ce 3a ogobpeHrn ot Spencer Italia S.r.l. camo TexHu4yeckuTe nperneau 3a T ot cl TEeXHUUM, O ot Tena.

124 W3BBHPEAHA NOAAPBKKA

WU3BbHpeaHaTa NOAAPBIKKA MoxKe A3 6bae camo ot KOWTO c W BbHWHK TEXHULM,
OT camus npoussoauTen.

CuuTar ce 3a ogobpeHu ot Spencer Italia S.r.l. camo AeitHocTUTe NO NOAAPBKKA, oT cneL TeXHWUK, oT OT NpousBoAUTeNA.
KpaiiHuAT noTpe6uTen MoXe Aia NOAMEHU CAMO Pe3ePBHUTE HACTH, NOCOYeHN B § 15.

12.5 CPOKHATOAHOCT

MegauumHcKoTo usgenme, ako ce KaKTo & B MMa CPOK Ha FOAHOCT 5 FOAVIHM, CYMTAHO OT AaTaTa Ha 3aKynyBaHe, KOTO MoXe
Aa 6bae Ha 3a
TexHUuecKkuTe Nperneay 3a U3NPaBHOCT TPAGBA Aa Ce M3BLPWBAT OT NPOM3BOANUTENS, KOWTO CE Bb3TMO/I38a OT BBTPELHM 1 BBHLUIHM CIl TeXHUUM, ot

camua Ten. Npu Ha Te3u roay TeXHUYECKHU 3a uspenue Tpabea aa ce U3XBBLP/IU B CbOTBETCTBUE C
MOCOYEHOTO B NAPATPA® 16 U TPABBA AA CE CbOBLLM 3A TOBA HA NPOU3BOAMUTENA.

Bpemeto 3a ekcnnoatauna moxe Aa GbAe YAbMKEHO NO COBCTBEHA MpeLeHKa Ha NPOW3BOAWMTENA WM OTOPU3MPAH LEHTBP, aKo WM3MCKBaHMATA 3a Ge3onacHocT Ha
MeZIMUMHCKOTO U3/ieNINe BCE OLLLE Ca rapaHTUPaHN.

Spencer Italia S.r.l. OTXBbPAA BCAKAKBA OTTOBOPHOCT OTHOCHO HEMPaBMAHOTO GYHKLUMOHMPaHe UM eBeHTYa/HN Bpeaw, Mp! or Ha KW M3penma,
KOWTO Ca HaZBULIMAN AONYCTUMMA MAKCUMaNeH CPOK Ha FOAHOCT.



13. TAB/INLA 3A YNPAB/IEHUE HA NOBPEAUTE

NPOBNEM MPUYMHA PELIEHUE
M
MexaHu3muTe 3a OT6NIOKMpPaHe Ha KpaKaTa Te 3a ca
He YHKUMOHMPAT MM Ce akTusMpar Koo uspenue or ynotpea u ce
EnemeHTuTe 33 CBbP3BaHE MEXKAY KOMNOHEHTUTE  cgppieTe cbe Cy6aTa 3 OBCAYIKBAHE HA KAMEHTM
TPyAHO ca 3ary6eHn
M3HoCBaHe A noBpesa Ha TuTe, KOTO M3aenue ot ynotpeba u ce
33KaUBAHETO HA HOCWAKATA Ha CUCTEMaTa war, Te . cBbpIKeTe Cbe CAyKBaTa 3a 06CNYKBaHE Ha KAMEHTH
3a He ce MeToTo KONeNo He e BAA3N0 NPaBUAHO B n iiTe HocunKaTa np: 0, KaTo NpoBepUTe Aann NETOTO
cucTemata 3a 3akpensate KONeno ce nobupa B CLOTBETHOTO FHE3/A0 Ha CUCTeMaTa 3a 3aKpenBaHe
W3BepeTe He3abaBHO MEAULMHCKOTO w3genve oT ynotpeba u ce
MoBpesKAaHNA Ha KOHCTPYKUMATA HenpasunHo nsnonssare
cebp)KeTe cbe CnykbaTa 3a 06C/yKBAHE HA KAUEHTU
. e 33 ca W3BepeTe He3abaBHO MEAMLMHCKOTO u3genve o ynotpeba u ce

cBbpiKeTe cbe CnyxbaTa 3a 06C/YKBaHE Ha KAMEHTU

He e Bb3MOXHO fia ce NO3UUMOHMPa

Hewwo npeun Ha cucTemuTe 3a ABUXKEHNE MpoBepeTe, Ye HULLO He NPeUM Ha MexaHU3MUTE 3a ABUKEHME
HOCW/IKaTa Ha MeX/NHHa BUCOUMHA

CnepgaitTe  CTapaTteNHO WHCTPYKUMMTE 33 MO3WMLMOHMPaHe Ha

JlocToBeTe He ca 33/1eiiCTBaHN NPaBUIHO
MeXAMHHa BUCOYMHA

WN3BepeTe He3abaBHO MEAWLMHCKOTO w3genve oT ynotpeba u ce

M e 3a ca
cebpkeTe cbe CnykbaTa 3a 06C/yKBAHE HA KANEHTU
MpeAHwTe KpaKa He ce 6AOKMpaT Npu Perynupaiite nnatdopmaTta 3a HaTOBapBaHe, 3a A3 Ce Cnassar
PpasToBapBaHe OT CaHUTapHOTO NPEBO3HO BucounHaTa Ha naatdopmara 3a HaToBap! He Ta, 0 BTOBa 80. AKO NnaTgopmata 3a
CPeAcTBO © NOAXOAAA 33 MEANLIMHCKOTO U3AeNMe, He ce HaToBapBaHe He No3BonABa Ha perynmpanusa, 0
cnassa BucounHara Ha 6esonacHoct w3BazeTe OT ynoTpeba MeANLMHCKOTO U3AenMe U Ce CBbpKeTe CbC

Cnyx6ata 3a 06C/yKBaHE Ha KAMEHTU.

OT6nOKMpaiiTe PBYHO HOCW/IKATa W 3aBbplieTe OnepauuaTa no
pas’ p . Mpn P Ha obc. )
NO3UUMOHMPAHETO Ha MArHUTa, CAef, KOETO ro PasfookeTe OTHOBO
B MbPBOHAYA/NHOTO My MONOKeEHWe. AKO NPOBAEMBT NPoAbKaBa
[ CblIECTBYBA, M3BeAETe He3a6aBHO MEAMUMHCKOTO M3fenue ot
3aziencTBaliKM 10CTa 3a OTKaYBaHe Ha ynotpeba u ce cBbpeTe cbe CnyxbaTa 33 06CNyKBAHE HA KAMEHTU.

MarHuTLT, KOUTO KOHTPOANMPaA OTBAOKMpPaHEeTo,
PasNoNOXKeH B ibPKaYa Ha NeToTo Koneno, ce e
npemecTn unu e 3arybex

cMCTemaTa 3a 3aKpenBaHe, HOCUKaTa He IT
MpoBepeTe 3axpaHBaHEeTO Ha cuCTemaTa 3a 3aKpensaHe. AKO
Ce AWM 1 OCTaBa 3aKaveHa
Cuctemara 3a 3akpensaHe Sensor Lock He ce npo6nemsT Npoab/KaBa [Aa ChbllecTByBa, u3BedeTe He3abasHO
Ha e unu e 3 KOTO M3genue ot ynoTpeba u ce cebpkeTe cbe Cnykbarta 3a

06CNy)KBAHE Ha KAUEHTH.

HocunkaTa ce U3n0n3Ba CbC 3aKpensaHe, KOeTo

Ako e HeobXoAMMO, NoMCKaiTe Apyra cUCTeMa 3a 3aKkpensaHe E N
He NPeaBUkK/1a aBTOMATMUHO OTKayBaHe.

14. AKCECOAPU

DE

ST42720 CUCTEMA 3A 3AKPEMBAHE10G S-MAX PRO CB09012 OXYPACK S — MOCTABKA 3A BYTW/IKA 2 L 3A HOCWU/KA PVC

EN90003 END-T CEPTU®GULMPAHA MACA 3A HOCWU/IKM 10G ST00498 DNA STRAP — Xb/IT G/META/IEH KO/TAH 3A MbPOUTE

ST00491 STX 90 TENNECKONUYHA OB/IETA/TKA 3A [TIABA 3A HOCUIKU ST00497 DNA STRAP — KO/IAH 2BP }Xb/1T G/METAN

ST00480 FIXO-KID — NEANATPUYHA CUCTEMA 3A OBE3OMACABAHE IF01047 TRACK 4-30 TENIECKOMWUYHA CTOMKA 3A CUCTEMM F R
CR90016  YAB/IKWUTEN 3A YBE/IMYABAHE CROSS/STAR-K/AGILE ST00043 S-WINGS PA3LLWP. PABHUHA HOCU/IKM CEPUA CROSS/CINCO

CR90024 KOMNEKT YAB/IKUTEN 3A HAMAJIABAHE HA BUCOYMHATA

CEPUA CROSS/STARK/AGILE ES

15. PESEPBHU YACTU

ST70000 QMX 777 TEPMOSANEMATAH AHATOMMWUEH HEPEW PVC ST00499 STX 499 - PEMY/INPYEM }bT KONAH 3A MbPAUTE
MATPAK (nogmsaHa camo 3a BepcumTe C A0CTaBeH MaTpak)

3AKPEMBALL, KO/IAH 3A MATPAK (nogmsHa camo 3a BepcuuTte

RIQM007
€ AoCTaBeH MaTpak)

ST00592 STX 592 - KONTAH 2BP. Xb/IT G/META/

BG

16. YHULOXABAHE

KoraTo usgenuaTa 1 TexHuTe akcecoapy He MoraT noBeye Aa ce MU3NO/3BAT M TOTaBa KOraTo He Ca 3aMbPCeHM CbC CeUUdUUHM BELLECTBA, MOTaT A3 Ce YHULLOKABAT KaTo

©OBMKHOBEHM TBLPAM rPAACKM OTNAAbLM, B NPOTUBEH CAyyali TPAGBA A1a Ce NPUABPXKATE KbM AECTBALLMTE 3aKOHU 33 YHULOKABAHE Ha OTNaabuuTe. H U
Mpeaynpekaexue I-T
MHGOPMaLMATA, KOATO Ce CbAbPXKA B TO3M JOKYMEHT, Ha 6esr 1 TpabBa Aa ce cYMTa 3a aHraXKMMEHT OT CTpaHa Ha Spencer Italia S.r.l.,
KaTto ¢vpmarta cu 3anassa NpasoTo 33 NPomsaHa. U Ta ca c H XapaKTep U MoraT Aa ce p; T OT T€3U Ha TO U3genve.
© Copyright Spencer Italia S.r.l. E L
Bcuuky npasa 3anaseny. HUTO eAHa YacT OT AOKYMeHTa He MOXe Aa ce GoT Bb3r nam Ha ApYr e3uk 6e3 NpeaBapuTeNHO NUCMEHO

nossonenue ot Spencer Italia S.r.l.
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1. MODELLEK

Az alabb el6zetes értesitések nélkiil i aciok vagy modositasok targyat
 CROSS — MENTG HORDAGY
* CROSSOVER — MENTS HORDAGY
Modell Kerék alatti magassag (cm)
Min Max
Cross / Crossover
58 67
2. RENDELTETES
A betegszallité hordagyak a beteg és/vagy sériilt élyek biztonsagos és k | fekvé helyzetben torténd szallitasanak elsGdleges eszkozei. Az eszkdzt nem

agy tervezték, hogy a beteg kezelni tudja, sem arra, hogy hosszabb ideig tartézkodjon rajta vagy korhazi dgyként haszndlja. 10 g tanusitvannyal rendelkezik, ha a hozza tartozé
rogzitéelemekkel egyltt hasznalja.

ERINTETT PACIENSEK

A paciensek csoportjara vonatkozéan nincsenek kiilénleges javallatok.
A termék kialakitasa révén barmilyen személyt képes befogadni feltéve, ha az eszkéz maximalis kapacitasan beliil van. Amennyiben gyermekeket kell szallitani, a ment6 feladata
lesz annak meghatdrozasa, hogy az évrendszerek alkalmasak-e a gyermek rogzitésére, vagy mas védelmet kell alkalmazni.

A PACIENSEK KIVALASZTASI KRITERIUMAI
Azoknak a betegeknél hasznalandd, akiknek mentével valé szallitasra van sziikségiik.

ELLENJAVALLATOK ES NEM KiVANT MELLEKHATASOK
Az eszkoz hasznalatanak nincsenek ismert ellenjavallatai vagy mellékhatasai, feltéve, hogy azt a alati utasitasnak megfelelGen F

HASZNALOK ES A FELHELYEZEST VEGZOK

A tervezett hasznaldk az elsGsegélynylijtdsi eljardsokban valé munkavégzésre képzett és az siirgésségi orvosi elldtasban hasznalt orvosi eszkdzok haszndlatdra betanitott

szemelyek A lehetséges hasznalok kozé tartoznak a mentéjarmivek szerelGi is, akik a terméket az lizembe helyezése el6tt, vagy annak a jarm(nek a karbantartasa soran
jak, yben a hordagy F a van.

Felhaszndlok oktatdsa

Megjegyzés: Minden ertfeszités, laboratériumi teszt, bevizsgdlds és haszndlati utasitds ellenére a szabdlyok nem mindig képesek a gyakorlatot takrozni, igy o termék

természetes kor torténd té dlati feltételei kozott elért ered k néha j o] Ity tnek.

A legjobb oktatds a haszndlat folyamatos gyakorldsa hozzdérté és képzett alkalmazottak feliigyelete mellett.

IA hasonlé eszkozokkel korabban szerzett tapasztalatoktdl fiiggetlenl, a termék telepitése, hasznalata vagy barmilyen karbantartasi munka eltt figyelmesen el kell olvasni

és meg kell érteni a kézikonyv tartalmat. Amennyiben kétsége meriilne fel, forduljon a Spencer Italia S.. rI -hez a sziikséges felvilagositasért.

A terméket csak az ennek, és nem hasonl6, terméknek a dlatéra betanitott tak jak

A alok atermék t valé a képzésrél késziilt jegyz6konyvvel lehet igazolni, amely meg|e|o|| a képzett személyeket, az oktatokat, az idépontot
és a képzés helyét. képzésrél késziilt jegyzékonyvvel lehet igazolni, amely a képzett é az az idég) és a képzés helyét. Ezt a dokumen-

taciot a termék élettartamdnak lejartat kévetSen legalabb 10 évig meg kell &rizni, és kérésre az illetékes hatésagok, illetve a gyarté rendelkezésére kell bocsatani. Ennek

hidnyéaban az illetékes szervek esetleg szankcidkat vethetnek ki.

Ne engedje, hogy képzetlen személyek segitsenek a termék hasznalatakor, mert azzal sériilést okozhatnak maguknak vagy mas személyeknek.
A terméket csak az ennek, és nem hasonld, terméknek a alatdra betanitott tak hozhatjak m(ikédésbe.

: A képzések itdsdval kapc a Spencer Italia S.r.I. mindig rendelkezésére dill.

Uzembe helyez6i képzés

Az eszkoz lizembe olyan kell végeznie, aki az eszkdz

és az lizembe ésre ki van képezve és engedellyel rendelkezik.
Az iizembe helyezdnek szigordan be kell tartania az itt taldlhaté utasitasokat, valamint a jarmiibe valé b é k

szakmai i

3. HIVATKOZOTT SZABVANYOK

ASpencer Italia S.r.l. dltal gyartott, illetve t termékek 6jaként vagy vé alojaként szigortian elvart, hogy az aru rendeltetési orszagaban hatalyos,
a szallitas targyat képezd eszkdzokre vonatkozo jogszabalyi rendelkezéseket (ideértve a miiszaki specifikdciokat, illetve a biztonsagi kévetelményekre vonatkozo el6irasokat)
ismerje, és ezért tisztaban kell lennie a szlikséges teljesitendd feltételekkel ahhoz, hogy e termékek megfeleljenek az adott teriilet 6sszes jogszabalyi kovetelményének.

REFERENCIAK A DOKUMENTUM CiME

(EU) 2017/745 sz. RENDELET AZ EUROPA PARLAMENT ES TANACS 2017. 4prilis 5-én kiadott (EU) 2017/745 sz. rendelete az orvostechnikai eszkdzékre vonatkozéan
MSZ EN I1SO 1865-1 Kozati k allitd jarmivekben hasznalt k allité eszkozok 1. rész: Altald hordagy k és b allitd eszkdzok
MSZ EN I1SO 1865-3 Kozati allitd jarma hasznalt allitd eszkozok 3. rész: Nagy teherbirast hordagyak

MSZ EN 1789 Ment8autok és felszerelésiik. Betegszallito autok

4. BEVEZETES
4.1 AKEZIKONYV HASZNALATA

t az eszkdz biztonsagos és megfelelé hasznalatdhoz és karbantartasahoz sziikséges informaciokkal lassa el.

E kézikényv célja, hogy az
és: A ké yv az eszkoz elvdla: részét képezi, ezért azt az eszkéz teljes élettartama alatt meg kell Grizni, és minden haszndlat vagy tulajdonosvadltds
esetén a késziilékkel egyiitt kell dtadni. Abban az esetben, ha a kapott terméktél eltéré, mds termékhez tartozé haszndlati utasitdst taldlhaté az eszkéz mellett, haszndlat el6tt
haladéktalanul vegye fel a kapcsolatot a gydrtoval.
A Spencer termékek hasznalati utasitasai, a Spencer honlapjén, a www.spencer.it/en/emergency-medical-solutions/user-manuals weboldalon tekinthetk meg, illetve letélt-
heték onnan, vagy felveheti a kapcsolatot a Gyartoval. Kivételt képeznek azok az arucikkek, amelyek jellegébdl, valamint ésszer(i és elérelathatd hasznalatabdl fakadéan nem
ikséges a kévetkezé figyel é és a cimkeén feltiintetett jelzéseken kiviil egyéb F alati utasitast késziteni

A hasonlé 620 a szerzett ol fliggetlendil, javasoljuk, hogy figyelmesen olvassa el a kézikonyvet a termék telepitése, hasznalata vagy barmilyen
karbantartasi munka el6tt.
42  AZESZKOZ CIMKEZESE ES NYOMON KOVETHETOSEGI ELLENGRZESE

Minden késziilék egy cimkével van elldtva, amely a késziiléken, illetve a csomagolason van elhelyezve, és amely tartalmazza a gyarto, a termék azonosit6 adatait, a CE-jelélést,
a sorozatszamot (SN) vagy a tételszamot (LOT). Ezt soha nem szabad eltavolitani vagy lefedni.



Sorozatszam Termékkod

Termékleiras

Amennyiben megseériilt, vagy eltiint, kérjen a gydrtotol a mdsodpélddnyt, mdskilénben a garancia érvényét veszti, mivel az eszkéz mdr nem kévetheté nyomon.

A 2017/745/EU rendelet eléirja, hogy az orvostechnikai eszkézok gyartdinak és forgalmazéinak nyomon kell kévetniiik az orvostechnikai eszkézok helyét. Ha az eszkéz a
szallitdsi cimtdl eltérd helyen talalhato, vagy ha az eszkozt eladtdk, elajandékoztak, elveszett, elloptak, kiilfoldre vitték vagy ténkrement, véglegesen kivontak a hasznalatbol,
vagy ha az eszkdzt nem kozvetleniil a Spencer Italia S.r.l. Szallitotta, tajékoztassa az tigyfélszolgdlatot (vo. 4.4 fejezet).

43  SZIMBOLUMOK
Szimbélum Jelentés Szimbdlum Jelentés

Veszély - Olyan veszélyhelyzetet jelez, amely kézvetlenil stlyos

c E Az eszkoz megfelel a 2017/745 sz. EU rendeletnek vagy haldlos sériiléssel jarhat.

Orvostechnikai eszkoz

Olvassa el a hasznalati kézikényvet

Termékkod

‘ Gyartd

Sorozatszdm

2R & b

ﬂ Gyartas ideje

[ ] '.' - J Gyartasi azonositd
Alfanumerikus kéd, amely az eszkoz gyartasi egységeit azonositja, ez a

E‘: kovetkez6kbd all:
-
u

m | (01)0805771123XXXX Cég elStag (XXXX=GTIN)

Egyedi eszkdzazonosito

(11) EEHHNN Gyértés ideje

(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANCIA ES SZERVIZ

Spencer Italia S.r.l. biztositja, hogy a termékek a vésarlas idépontjatél szamitott egy évig hibatol mentesek.
A hasznalati utasitds helyes értelmezésével, a hasznalattal, a karbantartdssal, a beszereléssel vagy a visszakiildéssel kapcsolatos informaciokért forduljon a Spencer tgyfélszo-
Igélatéhoz, tel. +39 0521 541111, fax +39 0521 541222, e-mail service@spencer.it. A szervizelési feladatok megkdnnyitése érdekében mindig tiintesse fel a csomagoldson vagy

az eszkozon elhelyezett cimkén lathatd té ot (LOT) vagy a a (SN).

A garancia feltételei és az ligyfé alat elérhet6k a www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions oldalon.

A termékek nyomonkdvethetségének biztositdsara és az Onok berendezéseinek karbantartasi eljarasainak és timogatasanak védelmére, a Spencer az Onék rendelkezésére
bocsatotta a SPENCER SERVICE (T4 as kérése | é t szervizké | Spencer) portalt.

Megjegyzés: Régzitse és 6rizze meg ezekkel az utasitdsokkal egyiitt: tételszam (LOT) vagy sorozatszam (SN), ha van, a vésdrlds helye és idépontja, az elsé haszndlat idépontja,
az 6rzés idSpontja, a 5 neve és jegyzései.

5. FIGYELMEZTETESEK

A figyelmeztetések, a megjegyzések és egyéb fontos biztonsdgi informdciok ebben a fejezetben vannak feltiintetve, és jél ldthatéak az egész kézikényvben.

Legaldbb félévente fontos, hogy ellenérizze a frissitett haszndl és a tul iban lévé terméket érintd vdltozdsokat. Ezek az informdciok szabadon

hozzdférheték a www.spencer.it honlapon, a termékkel kapcsolatos oldalon.

Termék funkcidja
Tilos a terméket a Hasznélati kézikonyvben leirtaktdl eltéré célra hasznalni.

* Minden hasznalat el6tt minden esetben ellenérizze a termék épségét a hasznalati Gtmutatdban leirtaknak Gen, és olyan r é a a esetén,
amelyek é hetik a termék miikodését/bi azonnal vonja ki a terméket a hasznalatbdl, és Iépjen kapcsolatba a gyartéval.

* Atermék észlelt meghibdsodasa esetén azonnal hasznaljon hasonlé eszkozt a folyamatban 1évé ékenység foly aganak biztositdsa ér ében.

* Aterméket semmilyen médon nem szabad rongélni (mddositani, kiigazitani, kiegésziteni, javitani), ellenkezd esetben minden felel&sséget elhdritunk a hibas miikodéssel vagy

a termék dltal okozott karokkal kapcsolatosan; tovabbd a CE tanusitas (ha a torvény elGirja) és a termékgarancia érvényét veszti.

Barki, aki a Spencer Italia S.r.l. altal gyartott termékeket gy médositja vagy modosittatja, késziti el6 vagy készitteti el6, hogy azok mar nem miikodnek rendeltetésszeriien
vagy nem nyujtjak az elGirt teljesitményt, koteles kielégiteni az elsé érvényes
Az eszkdzok hasznalata alatt azokat gy kell elhelyezni és bedllitani, hogy ne akadalyozzdk az egészségiigyi dolgozok munkajat és mas késziilékek hasznalatat.

Gy6z6djon meg arrdl, hogy minden dvintézkedést megtett a vérrel vagy testr kkel valo érintkezésbdl eredd élyek elkeriilése érdekében, ha ez alkalmazhato.
Mindig tartsa be a hasznalati kézikonyvben feltintetett imalis ter Gséget. A imalis ter Gség alatt az emberi anatémia szerint elosztott teljes sulyt értjik.
Atermék teljes stlyterhelésé arozasakor a kezelének fi kell vennie a beteg, a felszerelés és a tartozékok sulyat. Ezenkivil az egészségligyi dolgozonak fel
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kell mérnie, hogy a beteg helyigénye nem csokkenti a termék funkcionalitdsa
Emelés el6tt gy6z6djon meg arrdl, hogy az egészségligyi dolgozok megfelel6 fizikai allapotban vannak, a hasznalatl ( 0 leirtaknak Gene.

Az egyes egészségiigyi dolgozot terhel6 maximalis sulynak meg kell felelnie a terii hatélyos, a észségvé és bi: -} 6 j a
elgirdsoknak.

Keriilje a vago eszkozokkel valo érintkezést.

Az eszkoz lizembe helyezését szakképzett, a Spencer Italia S.r.l. dltal betanitott és engedélyezett alkalmazottnak kell végeznie. Az ilyen tanfolyamok megtartasanak idejét és
maodjat az Ugyfél és értékesitési osztalyaink egyeztetik le.

Hasznélati h6mérséklet: -10°C és + 50°C koz6tt

Tdrolds

* Aterméket nem szabad héforrasoknak és gyulékony anyagoknak kitenni, illetve azokkal nem szabad érintkeznie, hanem széraz, hiivos helyen, fénytél és napfénytdl védve
kell tarolni.

* Ne tarolja a terméket mas, tobbé-kevésbé nehéz anyagok alatt, mert ezek karosithatjak a termék szerkezetét.

* Atermeéket tarolja és szallitsa eredeti csomagoldsaban, ellenkez esetben a garancia érvényét veszti.

* Térolasi hémérséklet: -20°C és +60°C kézott

Szabdlyozdsi kévetelmények

ASpencer Italia S.r.l. dltal gyartott, illetve 't termékek Gjaként vagy végfelt aléjaként szigordan elvart, hogy az aru rendeltetési orszagdban hatalyos,
a szallitas targyat képez8 eszkdzokre vonatkozo jogszabalyi rendelkezéseket (ideértve a miszaki specifikdciokat, illetve a biztonségi kévetelményekre vonatkoz6 elSirdsokat)
ismerje, és ezért tisztdban kell lennie a sziikséges teljesitendé feltételekkel ahhoz, hogy e termékek megfeleljenek az adott teriilet 6sszes jogszabalyi kévetelményének.

ot é wl és ré a Spencer ltalia S.r.l
a termékek megfeleljenek a hasznalat tertiletének sajatos jogi
kévetelményeket is).

* Jarjon el a kell6 gondossaggal és koriiltekintéssel annak érdekében, hogy hozzajaruljon a forgalomba hozott eszkdzok éltalanos valé
biztositdsahoz, azaltal, hogy a végfelhasznalok rendelkezésére bocsatja a szallitott eszkozokkel kapcsolatos idszakos ellendrzési feladatok elvégzéséhez sziikséges dsszes
informacidt, pontosan a hasznélati kézikényvben foglaltak szerint.

* Vegyen részt a forgalomba hozott termék biztonsagi ellendrzésében, tovabbitva a termék kockazataira vonatkozé informaciokat a gyartonak, valamint az illetékes hatdsago-

knak a sajat hataskériikbe tartozo intézkedések megtétele céljabol.

A fentiek sérelme nélkiil, a Forgalmazo vagy a Végfelhasznalé mar jelen pillanattél kezdve vallal minden &sséget a fent emlitett kdtelezettségek elmaradt

kapcsolatban, és ebbdl kévetkezéen kételes a Spencer Italia S.r.l.-t kartalanitani, illetve mentesiteni minden lehetséges kdros hatas aldl.

(mar az ajar\latkeresl szakaszban) a Gyarté minden olyan teljesitésérél, amelyek sziikségesek ahhoz, hogy
i (ideértve a rendels bél, illetve mas természet(i szabalyozasi rendelkezésekbdl eredd

Hivatkozva az EU 2017/745 rendeletre, emlékeztetjiik arra, hogy azok az allami vagy maganszféra alkalmazottai, akik tevékenységiik gyakorldsa soran gydgyaszati termékkel

kapcsolatos balesetet észlelnek, kotelesek az egy vagy tdbb miniszteri rendeletben meghatarozott hataridén beliil és médon értesiteni az Egészségiigyi Minisztériumot

ésa gyartot Az allami vagy magéan egészséglgyi teruleten dolgozok kételesek kozoIni a gyartéval minden egyéb kellemetlenséget, amely lehetévé teszi a betegek és a
alok védelmét és egészségét biztosito ir

Orvostechnikai eszkézok dltaldnos figyelmeztetései

At alénak az altalanos figyel é 1 kiviil az aldbbi: is figyel el kell olvasnia.

* Az eszkoz nincs arra tervezve, hogy a a t, mint az elsGsegélynyujtashoz és az azt kovetd, a legkozelebbi segélynyujtasi pontra torténd szallitashoz sziikséges
idé.

* Az eszkdz a alatt é t tak részvételét kell biztositani, és legaldbb két egészséglgyi énak jelen kell lennie.

* Kovesse a sajat szervezete 4ltal jovahagyott belsé eljarasokat és protokollokat.
A fertétlenitési feladatokat a specifikus miiszaki szabvanyokban megadott, validalt ciklusparaméterekkel 6sszhangban kell elvégezni.

6. SPECIALIS FIGYELMEZTETESEK

Az termék hasznalatahoz az sziikséges, hogy elolvassa, megértse és gondosan kévesse ké:

nyvben szerepl8 dsszes Utmutatast.
* Kovessearm 8 alat altal jovah t eljdrasokat a beteg i ilizélasaval és széllitasaval k

Kévesse a v 6: alat altal jovah t eljara a beteg elh ésével és sza
Ne hasznilja az eszkdzt, ha az, vagy részei kilyukadtak, szakadtak, rojtosak vagy tulzottan kopottak.
Minden mozgatas el6tt gy6z6djon meg arrdl, hogy az egészségiigyi dolgozok szilardan tartjak az eszkozt.
Keriilje az eszkdz egyenetlen feliileteken valé huzasat.
* Ne végezze az emelést daruval vagy mas mechanikus emel8szerkezettel.
Ne haszniéljon szaritogépet.
A késziilék egy széllitdeszkdz, és nem a 6 va asra szolgalé
Ne hasznilja a gyarto altal egyértelmiien jévahagyott eszkzokon kivil mas eszkézokkel.
Gyakoroljon a manéverek teljes elsajétitasanak érdekében beteg nélkiili eszkozzel.
A beteg elhelyezési technikakhoz, a kilonosen sulyos betegek esetében, meredek terepen vagy kiilonleges és szokatlan koriilmények kozott végzett miveleteknél tobb
egészségligyi dolgozo jelenléte ajanlott (nem csak 2, mint a normal koriilmények kozott).

* Abeteg hordagyon vald elhelyezése el6tt gy6z6djon meg arrdl, hogy a beteg r 6 bilizélva van. Az i ala asa sulyos sériilé vezethet.
* Gy6z6djon meg arrol, hogy a lepedd nem akadalyozza a hordagy mozgato- és miikdtetd mechanizmusat.

* Ne mozgassa a hordagyat, ha a suly nincs jol elosztva.

* Mindig a hordagy keretéhez régzitett 6veket hasznélja a beteg biztonsaga érdekében.

* Csak a korbefutd keretet h alja a hordagy asa ésneaz a 6felti vagy mds, nem erre a célra szolgal6 pontokat.

Keriilje a tulzott erékifejtést, amikor a hordagyat a ment&autdra rakja: a felesleges erdkifejtés sériilést okozhat, és karosan befolydsolhatja a régzitérendszert.
Kertilje a tulzott erékifejtést, amikor a hordagyat az egészségtigyi jarmdire rakja: a felesleges erékifejtés sériilést okozhat, és karosan befolyasolhatja a hordagy miikodését.
Tartsa er8sen az eszkoxt, ha a beteg fekszik rajta.

* Arogzit6fékek az okat segitik; iké sem h itik a 6 felii é
. Nagyon flgyeljen az utjaba keriil6 akadalyokra (viz, jég, tormelék stb.), mivel ezek miatt az egészségligyi dolgozd elveszitheti egyensulyat, és karosithatja az eszkéz megfelel
ését. Ha az utvonal isztitasa nem megoldhatd, valasszon egy masik ttvonalat.

A paralecsapodas, a viz, a jég és a por felhalmozddésa befolyasolhatja az eszkéz megfelel6 mikodését, kiszamithatatlanna téve azt, és az egészséguligyi dolgozokat terheld
suly hirtelen valtozasahoz valthatja ki.

10 mm-nél nagyobb szintkiilsnbség esetén az eszkdzt ugy kell felemelni, hogy tigyelni kell arra, hogy a szerkezeten és ne az oldalfalon/fekvéfeliileten vagy mas, nem erre a
célra szolgald ponton fogja meg.

* Miutan a szallitéeszkdz kerekei a Gautd rakodofeliletére keriiltek, az elsé labak kerekei a talajtdl 5 cm és 10 cm kdzotti tavolsagban kell legyenek, hogy az elsd labak
biztonsagosan kinyithatok és rogzitheték legyenek. Minden hasznélat utén ellendrizze a ment&autd rakodéfeliiletének r agat; ha altozott, a kocsit azonnal be
kell &llittatni a gyartdval vagy egy altala berrel. 6 esetben a gyarté nem vallal felelé: a késziilék lelé mikodéséért vagy az altala

okozott esetleges karokért.
* Ha a jarmii lég- vagy hidraulikus felfliggesztéssel van ellatva, a rakodasi magassag bedllitasat a legrosszabb feltétel bekovetkezése, illetve a beszerelést végzg altal elGirt
feltételek figyelembevételével kell elvégezni.
* Azezzela rendszerrel kapcsclatos esetleges hasznalatl problémdk, illetve biztonsagi kockazatok nem réhatok fel gyarté hibajanak.
* A 6 nem aradast és ennek az elulso labak ési varratainak sériilését okozhatja.
6 feleld b i, és sériilést okozhat a betegen és a felhasznélén.
* Ne mddositsa vagy valtoztassa meg onkényesen a hordagyat, hogy a mentgjarmiihoz a tegye. A modositas az eszkoz

*A iilet nem az eszkéz

ét vélthatja ki és a



betegen vagy a segitséget nyUjtokon okozhat karosodast, és érvénytelenné teheti a garanciat, valamint mentesiti a gyartét minden felel8sség aldl.
A termék csak akkor felelhet meg az MSZ EN 1789 szabvanynak, ha a Spencer Sensor Lock régzité rendszerrel vagy mas, ezzel a 10 g verzioju hordaggyal kompatibilis Spencer

rogzits rendszerrel egyiitt hasznaljak. Ez oknal fogva tilos a gyartd dltal nem jévahagyott rogzitéelemek hasznalata. A nem jovah t rogzitd rend: tathatjak
az eszkoz szerkezeti és funkcionalis jellemz6it.
* Ne allitson a véltoztathaté magassagu rendszeren anélkiil, hogy gondosan felmérné a hordagy sulyat a beteggel és a tar kkal egyiitt. Az egészséguigyi dknak

képesnek kell lennitik arra, hogy a terhet teljes mértékben megtartsak, amikor egyik magassagrol a masikra valtanak. A helyteleniil megitélt feltételek a hordagy hirtelen
lezuhandsat eredményezhetik, ami veszélyt jelenthet mind a betegre, mind az egészségiigyi dolgozokra.

Ne helyezzen mégneses részeket a hordagy és a rogzitérendszer kozé, mivel azok zavarhatjék a hordagy rogzit6-és kiold6 rendszerét.

Ne helyezze a beteg végtagjait, illetve ldbak és a keret kozotti targyakat a labakat mozgato dugattyik kdzelébe és dltalaban a mozgd részek kozé, mivel ez az sszenyomdda-
shoz kapcsolhato sériilést okozhat.

Ha a twist rendszer van miikodtetve, gy6z6djén meg arrol, hogy a kerekek ismét rogzitve vannak, miel6tt a hordagyat a ment8autora rakja, mivel kioldott elsé kerekekkel
kockézatos és nehézkes lehet.

A négy forgathato kerékkel térténd mozgatas nagyon nehéz lehet lejtSs vagy egyenetlen talajon. Az elsé kerekek kioldasa elétt fi mérje fela

Ha a berendezést olyan immobilizacids rendszerekkel egyiitt hasznaljak, mint példaul gerinchordagyak, illetve vakuummatracok, gy6z8djon meg arrdl, hogy a beteget ugy
rogzitették a hordagyhoz és az immobilizécios eszkézhéz, hogy a beteg biztonséga garatalt, amig a jarm( mozgasa alatt. Amennyiben kétsége meriilne az alkalmazandé
eljarasokkal kapcsolatosan, tekintse meg a kapcsolodé 118-as operativ protocolljat.

6.1  AZEGESZSEGUGYI DOLGOZOKRA VONATKOZO FIZIKAI KOVETELMENYEK

A berendezés kizardlag professziondlis haszndlatra szant eszkdz. Minden egészségiigyi dolgozdt be kell tanitani a betegek bi: a és hatékony szallitasdra. Ne engedje,
hogy képzetlen személyek segitsenek a termék hasznalatakor, mert azzal sériilést okozhatnak maguknak vagy mas személyeknek.

Az egészséglgyi 6 itik kell az eszkéz dlatdhoz sziiksé fizikai ké é és j6 izomkoordinacidval, valamint erds hattal, karokkal és labakkal a
hordagy emeléshez és megtartasdhoz, tovdbba mindkeét kezével szilirdan meg kell tudnia fogni az eszkézt.

A ol é kell lenniiik a é atas biztositasa

A hasznaléknak képesnek kell lenniiik arra, hogy bi: a jék és ak a agyat és a beteget, valamint az eszkozzel egyiitt hasznalt egyéb felsze-
relések sulyat egyiittesen

A beteg ési ika a stlyos betegek esetében, meredek terepen vagy kiilo és é kozott végzett miiveleteknél tobb

egészségligyi dolgozo jelenléte ajanlott (nem csak 2, mint a normal kériilmények kézott).
Az egyes egészségligyi dolgozok képességeit fel kell mérni, miel6tt meghatarozzék a menték szerepét az eszkoz hasznalataban.

7. FENNMARADO KOCKAZATOK

Az alabb felsorolt fennmaradé kockazatok kizardlag az eszkoz rendeltetésszer( hasznalatara valé hivatkozassal keriiltek meghatarozasra.

* Anem képzett alkalmazott ltali hasznalat a beteg, a mentd és harmadik személyek sériiléséhez vezethet.

* Anem megfelel§ fert6tlenitési eljarasok a keresztfertézés kockazatat jelenthetik.

* A labak részleges kinyitdsa esetén az eszkoz a foldre eshet. Gy6z6djon meg arrdl, hogy a labak minden mozgatés el6tt megfelelSen vannak rogzitve, és hogy a dugattyuk
teljesen ki vannak nyujtva és stabilak.

* Ahordagy rogzitésének elmulasztasa a rogzité rendszerben vagy a hordagy helytelen elhelyezése a hordagy ély asahoz vezethet, kiilonosen az egészségiigyi jarmi
erds fékezése esetén, ami a betegek és az egészségiigyi dolgozok sériilését okozhatja. Mindig gy6z6djon meg arrdl, hogy a rogzits rendszer megfeleléen van -e beillesztve.

. Az égugyi okra vonatkozo fij é i kivil hagyésa a 8 izmusok &ltal okozott dsszer odds veszélyéhez vezethet.

* A valtoztathaté magassagu rendszer véletlenszer(i miiko ése a hordagy asat valthatja ki, emiatt pedig a beteg, illetve az egészségiigyi dolgozok megsériilhetnek.
Gy6z6djon meg arrdl, hogy a kioldo fogantyu ne legyen véletlenil aktivalva.

* Avaltoztathaté magassagu kioldd vezérlés miikod el6tt az egészséguigyi oknak fel kell késziilnitik a hordagy a beteggel és a tartozékokkal egytitt értendd sulydnak
megtartasara. A lel6 tdmasztoerd asa nélkil torténé miikodtetése a hordagy varatlan lezuhanasat valthatja ki, emiatt a beteg, illetve az egészségu-
gyi dolgozék megsériilhetnek.

A é 6 alati ita asa és megértésének elmaradasa a beteg és az egészségiigyi dolgozok sériiléséhez vezethet.

8. TECHNIKAI ADATOK ES RESZEK

Megjegyzés: A Spencer Italia S.r.l. fenntartja a jogot a specifikdciok elézetes értesités nélkiili médositdsdra.
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sz.  LEIRAS ANYAG Sz.  LEIRAS ANYAG

1 Oldalfalak Aluminium/Acél/Nylon 13 Twist rendszer Acél/Nylon
2 Laboldali fekvéfeliilet PE 14  Gazrugd Acél
3 TrendeIFnbu'rg/Fowler miikodtets kar (ha Acél 15 Eliils6 dugattyd Acél
4 Korbefuto keret Acél 16 Twist miikodtetd kar Nylon
5 Hatso labak kioldd fogantyu (z6ld) Nylon 17 Valtoztathaté magasség kioldokar Nylon
6 Eltlsé ldbak kioldd fogantyd (piros) Nylon 18  Kereszttartdk eliilsg rogzitéshez Acél
7 Hatso dugattyd Acél 19  Szallitokocsi kerekek PU
8 Hatso kerekek fékje Fe 20 Szallitokocsi kioldo vezérlés PU/Acél
9 Hatso kerék bilinccsel PU 21  Hattamla dugattyd Acél
10  Oldalfalak kioldd karjai Nylon 22 Hattamla PE
11 Hatsé lab Acél 23 Hattdmla bedllitds kioldé kezeldszerv PE/Acél
12 Eluls6 kerék PU
JELLEMZO MERET
Hossz [mm] 1970
Szélesség [mm] 560
Kerék atmérsje [mm] @200 + 5%
Teherbiras [kg] 170 (Cross), 250 (Crossover)
Suly szériatartozékok nélkdl [kg] 48 (Cross), 51 kg (Crossover)

9. UZEMBE HELYEZES

Az els6 hasznalatkor ellendrizze, hogy:

* Acsomagolas sértetlen és védte az eszkozt a szallitas alatt

Ellendrizze, hogy a mellékelt listaban szerepl 6sszes rész megtalalhaté-e.

Az eszkoz dltalanos miikodéképessége

Az egészségligyi jarm( el van latva a hordagyhoz tartozo Spencer rogzité rendszerrel

A hordagy tarto Gen kiegyenlitett

A hordagy tartofeliilete kell6en széles és hosszui ahhoz, hogy a hordagy és tartozékai akadalymentesen elférjenek rajta
Az els6 kerék a jarmiibe vald be- és kirakodas sordn a talajtdl legalabb 5 cm és legfeljebb 10 cm tévolsagban kell lennie, hogy az elsé kerék biztonsagosan kinyithatd és
rogzithetd legyen — Iasd a 11.7. pontban talalhato képet.

A rogzitéseknek a hordagyat a jarm szerkezetéhez erésen rogzitve kell tartaniuk

Semmilyen kériilmények kéz6tt sem szabad modositani a horddgy szerkezeti, emeld és hajto részeit, mivel ez a beteg, illetve a ment6k sériilését okozhatja.

és az eszkéz

A fent jelzett intézkedések elmulasztasa kizarja az eszkoz biztonsagos hasznalatat, ami a beteg, az
magaban.
A hordagy mentSautdba valé behelyezésének megkonnyitése érdekében javasoljuk a mentGauté rakododfeliiletének szélén 1évé éles szélek megsziintetését. A hordagyat gy kell
rogziteni, hogy a mentautdban torténd szallitas soran a Spencer horgok segitségével, még nehéz Utviszonyok kozoétt is megakadalyozhaté legyen barmilyen mozgés. Gyakorolja
a hordagy kezelését beteg nélkil, miel6tt rendszeresen hasznalna.
A késbbbi hasznélatokhoz végezze el a 12. a é
vonja ki az eszkozt a hasznalatbdl, és |épjen kapcsolatba a gyartéval.

Ha a fenti é jesu az eszkoz alatra késznek tekinthet6; ha nem, azonnal

Ne médositsa vagy va meg o azeszkozt. At az eszkdz kiszamithatatlan miikodését vélthatja ki és a betegen vagy a segitséget nyujtokon okozhat
kérosodast, és a garanciat érvénytelenitené, valamint mentesiti a gyartot minden felel&sség aldl.

10. FUNKCIONALIS JELLEMZOK




ELEM LEIRAS FUNKCIO

A Trendelenburg/Fowler mikodtet6 kar (ha Lehet6vé teszi a beteg fekvdsikjanak lab oldali megemelését, elérve igy mind a Trendelenburg, mind a Fowler
megtalalhato) poziciét. Eléfordulhat, hogy a funkcié nem taldlhaté meg a modelljén.

B Hatso labak kioldd fogantyd (z61d) Miikédésbe hozva kioldja a hatso ldb mozgatasat, lehet6vé téve a zarast.

c Eliilsé labak kioldé fogantyu (piros) Miikodésbe hozva kioldja az eliils6 lab mozgatasat, lehetévé téve a zarast.

D Hatso kerekek fékje Miikodésbe hozva, a hatso kerekek fékezését végzi.

L Se azionate contemporaneamente, shloccano la sponda laterale facendola aprire. Az oldalfal visszazarasahoz

E Oldalfalak kioldé karjai . P PPN . PY . N P
nincs sziikség a vezérlék miikodtetésére, hanem elég visszavinni az eredeti poziciba.

£ Twist miikadtets kar Mu'kodeysbe hozva, mln.dyen iranyba forgathat6va teszi az eliils6 kerekeket is. El6fordulhat, hogy a funkcié nem
talalhaté meg a modelljén.

G Valtoztathaté magasség kioldokar A'z A?Iﬂ!sﬁ lab mozgasanak kioldasat teszi lehetévé a hordagy koztes 3 torténd elhelyezésének
céljabol

H szallitékocsi kioldé vezérlés Kioldja a , lehet6vé téve a a hordagy céljabal,

azt szlik helyen kell mozgatni.

1 Hattamla beallitas kioldo kezelészerv Lehetdvé teszi a hattdmla dontésének szabdlyozasat, az el6re bedllitott poziciok kozil egyet kivalasztva

11. HASZNALAT MODIA

A beteg mozgatasa, emelése vagy szallitésa el6tt az elsédleges orvosi vizsgalatokat el kell végezni. A diagndzis felallitdsa utén célszerii azt tanacsolni a betegnek, hogy
aktivan segitsen az agyrol a hordagyra/székre valé atjuta ezzel egyidejiileg tajé i kell 6t az kockazatokrdl. A beteg behelyezése elétt a lehetd

legkézelebb vigye hozza az eszkozt.

11.1 A SURGOSSEGI JARMURE VONATKOZO KOVETELMENYEK

A hordagyat Ugy tervezték, hogy a ment&autd szallitd részébe behelyezhets és kiemelhetd legyen. A jarmiivel szemben tamasztott kévetelmények a kovetkezék:

* Vizszintes hordagytarto feliilet

* Ahorddgy tartofeliilete széles és hosszu ahhoz, hogy a hordagy akadalymentesen elférjen rajta

Az elsé labak kerekei terhelés/kirakodds kézben, azaz amikor a raklap még a jarm(vén van, a talajtél 5 cm és 10 cm kézotti biztonsagi tavolsagban kell lenniiik, hogy az elsé lab
teljesen biztonsagosan kinyilhasson.

A A fent jelzett intézkedés elmulasztasa kizarja az eszkéz biztonsagos hasznalatat, ami a beteg, az egészségiigyi dolgozok és az eszkéz sériilésének veszélyét hordozza
magéban.

112 ROGZITGFEKEK

A rogzitéfékek miikodtetéséhez egyszeriien egyik labaval nyomja meg a hatsé kerekek konzoljain 1évé fiileket. Kiikta-
tasukhoz egyszer(ien nyomja le a régzit6fék pedal ellentétes oldalat; a fékek egy halk kattandssal visszatérnek eredeti

helyzetiikbe.

Soha ne hagyja a beteget &rizetlentil, még akkor sem, ha a régzit6fékek miikédésbe vannak hozva.

11.3 OLDALFALAK

A hordagy oldalfalakkal van ellatva, amelyek a betegnek a hordagyon valé megtar-
tasahoz sziikségesek.

SOHA NE MOZGASSA ES SOHA NE HAGYJA A BETEGET A HORDAGYON
ANELKUL, HOGY ELOTTE NE EMELNE FEL AZ OLDALFALAKAT. Ennek a figyelmeztetés-
nek a figyelmen kiviil hagyasa sulyos sérilést okozhat.

Az oldalfal leengedéséhez egyszerre hizza maga felé az alul taldlhaté és PULL feli-
rattal ellatott (10. bekezdés E. pont). Az oldalfal automatikusan kinyilik. Az oldalfal
bezarasahoz emelje vissza az eredeti helyzetébe, és néhany ismételt hiizé6 mozdulattal
ellendrizze, hogy megfelelSen rogzitve van-e. Zaras alatt lgyeljen arra, hogy semmi
ne zavarja a blokkolorendszereket. Példaul leped6k megakadalyozhatjak a megfelel6
zarédast.

11.4 A TWIST RENDSZER MUKODESBE HOZATALA

Ez a rendszer, i 3 a lehet6vé teszi az eliilsé kerekek
forgathatdva tételét. Ez a forgas az eliils6 labon elhelyezett kis kar éra jarasaval ellen-
tétes iranyban torténd elforgatasaval old ki.

Ha a forgatas kiolddsara mar nincs sziikség, helyezze vissza a vezérl6t az eredeti
pozicidba az dra jaraséval megegyez§ iranyba, és hatarozottan nyomja a hordagyat
elére, a kerekek ekkor ismét blokkolva lesznek.

A A twist rendszer hasznalatahoz legaldbb egy kiegészits egészséguigyi dolgozdn-
ak jelen kell lennie a hordagy fejrészének irdnyitasahoz, mivel a hordagyat sokkal nehe-
zebb mandverezni, ha mind a négy kerék ki van oldva.

Gy6z6djon meg arrdl, hogy a twist rendszer miikodtetése el6tt gondosan fel-
mérte a talajviszonyokat, a hordagy vératlanul és ellendrizetleniil mozoghat.

T

EN

DE

FR

ES

PT

95



EN

DE

FR

ES

PT

BG

HU

LT

EL

11.5 A HORDAGY LEERESZTESE

A allitasi miveletek onnyitése érdekében a hordagyat a koztes magas-  Foldre engedés

sagu helyzetbe kell allitani, vagy leengedett helyzetbe, ha nincs beteg. Ezzel az eljardssal a hordagy a lehetd legkisebb tavolsagra kertilhet a talajtol.

Az immobilizalt vagy dgyhoz kétott a kozé a lévé A

torténg felhelyezése és leemelése az alabbiak szerint térténjen: . Ezt a mandvert nem lehet a hordagyon fekvé beteggel végrehajtani.

* Ha megtalélhaté a modellen, hozza mikddésbe a hatsé labak kioldd karjat, tartsa  * Emelje fel a hordagyat a ldbak oldalan, amig a szallitokocsi kerekei a talajra
meg az dllasban, és emelje meg egy kicsit a hordagyat a hats6 labak mozgaté me- nem tdmaszkodnak.
chanizmusanak kioldasahoz (1.sz az abran). Engedje le a hordagyat kb. 10 cm-rel, * Amikor a szallitokocsi kerekei a talajon allnak és készek a késziilék sulyanak
engedje fel a kioldokart, és vezesse a hordagyat a koztes magassagu helyzetbe. megtartasara, miikddtesse a labak mindkét kioldé karjat, a hordagy felé tolva,
Gy6z6djon meg arrdl, hogy a hordagy stabil poziciéban van. Hozza m(ikodésbe a hogy az eliils6 labak mozgaté rendszere kioldjon, majd tolja a hordagyat a talaj
hatso kerekek fékjeit. felé. A hordagy most a legalacsonyabb helyzetben van.

Megjegyzés: Ha a horddgy teljesen le van engedve, a régzitéfékek nem Idtjdk el
Engedje le a hordagy eliils§ részét, miikddésbe kell hozni a piros kart (2. sz. az  funkcidjukat. Gy6z6djén meg arrdl, hogy a horddgyat legaldbb egy egészségligyi
4bran), tolja meg enyhén az eliilsé labat a szallitokocsin. A hordagy, a beteg és  dolgozé tartja.
a hordégyra rogzitett felszerelések sulyat meg kell tdmasztani. A lefelé irdnyuld
mozgas megkezdését kovetéen engedje el a fogantylt, megtartva a keretet, amig
a hordagy el nem éri a koztes magassagi poziciot. Gy6z6djon meg arrdl, hogy az
elért pozicid stabil.

Nem fekvé beteg felhelyezése,

1- segitse a horddgyra vald felkapaszkodasban, tgyelve arra, hogy az els6 feleme-
lendd 1ab a fekvéfeliilet labtartdjara kertiljon. Amikor megfeleléen elhelyezkedett,
segitsen felemelni a masik labat.

2 - Rogzitse a beteget az dvekkel, és emelje fel az oldalfalakat

3 - Amikor a beteg mar a hordagyon fekszik és megfelelen rogzitve van, évatosan
emelje vissza a hordagyat vizszintes allasba

11.6 A HORDAGY FELEMELESE

A hordagy a fenti konfiguraciok barmelyikéb8l normdl magassagba vald visszaall-
itasahoz, az egészségligyi dolgozoknak koordinalniuk kell, hogy egyszerre emeljék fel
a hordagy elejét és hatuljat,igy biztositva a fekvéfeliilet megfelel6 beallitasat. Ezeket
a mveleteket csak azt kévetSen végezze el, hogy meggy6z6dott arrdl, hogy a bete-
get megfelelGen rogzitették az Gvekkel, és hogy az oldalfalakat felemelték.

Hatul fogja meg a keretnek a fekvéfeliilet ldbtartéjahoz kézeli részét.

ElISl hasonléan fogja meg a keretet a szallitékocsi felett, vagy kivehetd kis fek-
véfelliletes hordagy esetén, a teleszkopos fogantydkat, miutdn meggy6z6dott
arrol, hogy a kis fekvéfeliiletet megfelelGen rogzitették a kocsihoz.

Emelje fel az egészet, amig a blokkolé mechanizmusok megfelel6en miksdésbe
nem lépnek.

. Az emeléshez mindig csak a keretet hasznalja.

. ne a ul vagy mas, nem erre a célra szolgalé
teriileteket.

11.7 A HORDAGY BEHELYEZESE ES KIEMELESE AZ EGESZSEGUGYI JARMUBE/-BOL

A A hordagy behelyezési és kiemelési szakaszai a hordagyak hasznalatanak legkényesebb része. A termék tizembe helyezése el6tt kiilonosen figyelmesen be kell kévetni az
e kézikonyvben szerepl6 osszes figyelmeztetést, és szimulalt koriilmények kozott gyakorolni kell. A beteget mindig Gen kell ir ilizalni. Mindig gy6z6djon meg arrol,
hogy a hasznalati feltételek mindig lehet6vé teszik az eliils6 labak helyes nyitasat, miel6tt barmilyen behelyezési és kiemelési m(iveletet végezne.

A HORDAGY JARMURE TORTENG BEHELYEZESEHEZ A KOVETKEZGKEPPEN JARJON EL:

* Abehelyezést végz5 egé ugyi ugy kell igazodnia a hordagyhoz és a régzité rendszerhez, hogy mindkét eszkoz el6tte a rogzitéshez elGirtak szerint igazitva.

* Tolja be a széllitokocsi kerekeit a jarmiibe, amig a hordagy eliilsé ldbai nem érintkeznek a jarm karosszéridjaval.

* Ha van szintathidalé/rampa, a szallitokocsi kerekének vizszintes részen kell témaszkodnia, miel6tt az eliils§ labak titkéznének a jarmdivel.

n meg arrél, hogy az eliilsé ldbak kerekei 5-10 cm-re vannak a talajtdl. Ennek az eléirasnak a be nem tartdsa sulyos karokat, illetve sériiléseket okozhat a hordagy
jarm(ibé| torténd kiemelésekor.




* Ajobb oldali, piros szin( kart (10. bek. C bet(i) miikddtetve engedje ki az eliilsé labakat, mikézben a hordagyat tovabb tolja a jarm( belsejébe, amig a hatso labak is Utkdznek.
* Miutan meggy6z6dott arrdl, hogy a hatsé labak érintkeznek a jarmi lokharitdjaval, csak azutan mikddtesse a hatso labak kiolddkarjat, mikézben tovabbra is a jarm( bel-
sejébe tolja a hordagyat.

A Ebben a szakaszban az egység sulyanak egy része az egészségiigyi ) h ik, ezért fontos, hogy képes legyen megtartani és vezetni az eszkézt minden
mozdulataban.

* Rogzitse a hordagyat az egészségligyi jarm(re az eszkozre szerelt Spencer rogzités segitségével.

5Scmsh<10cm

A Figyelmeztetés: A HORDAGY NORMAL MOZGATASA SORAN SOHA NE MUKODTESSE A LABAK KIOLDO KARJAIT, MERT A HORDAGY A FOLDRE ESHET. EZEKET A KE-
ZELGSZERVEKET CSAK A MENTOAUTORA TORTENG BERAKODASKOR VAGY A FENT LEIRTAK SZERINTI KOZTES MAGASSAG ELERESEHEZ SZABAD MUKODTETNI.

A hordagy egészségiigyi jarmiibél torténé kiemeléséhez a kévetkezéképpen jarjon el:

Oldja ki a hordagyat az S-MAX PRO rogzitési rendszerérél, a rogzitési rendszeren elhelyezett kioldokart hasznélva.

Huzza a hordagyat a jarmdi kiilsé része felé, a keret hatso részét a labtartd kdzelében megfogva. Tartsa meg a hordagy sulyat, amig nem veszi észre, hogy a hatso labak rogzité
rendszere m(ikddésbe lép. A i fazishoz az ugyi kell lennie arra, hogy az eszkéz sulyat megtartsa.

Ne fogja meg a labvéget vagy mas, nem a mozgatdsra tervezett teriileteket, mert ez a kezel8, a beteg és a berendezés sériilését okozhatja.

. Huzza a hordagyat kifelé, amig az eliils6 labak teljesen ki nem nyilnak. Ne engedje le a széllitékocsit a rakodéfeliiletrél, amig meg nem gy6z6détt arrdl, hogy az eliilsé
Idbak blokkolé 6 {ikédésbe van hozva.
* Huzza ki teljesen a hordégyat a jarmiibél.

11.8 TRENDELENBURG/FOWLER FEKVOFELULET

[Léboldali fekvéfeliilet Trendelenburg-pozicioba allitdsdhoz, emelje meg a fekvéfeliiletet a labtartonal fogva Ggy, hogy a csavar a megfelel6 horonyba csisszon bele egészen a
felsé foglalatig. A fekvéfelilet vizszi allasba valé vi asaig, emelje meg enyhén mindkét kart a felkéfelilet oldalain tgy, hogy csavar ki tudjon ugrani a foglalatbol és
ismét visszaalljon a kiindulé poziciéba.

A fekvéfeliilet Fowler-pozicidba allitdsahoz fogja meg a fekvéfeliilet két oldalan taldlhato két fogantyu egyikét, és emelje meg, egyidejlileg a labtartonal megfogva nyomja meg
a fekvéfellletet, hogy a csavar a horonyba cstsszon és az alsé foglalatban régziiljon. A fekvéfeliilet vizszintes allasba valé visszahozasaig, emelje meg enyhén mindkét kart a
felkéfeliilet oldalain gy, hogy csavar ki tudjon ugrani a foglalatbol és ismét visszaalljon a kiinduld poziciéba.
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11.9 HATTAMLA BEALLITASA

A hatta ésé Gdositasa vizszi afii alldsba
* A hattamla-emel6 dugattyl fogantyljat hizza meg Ggy, hogy a hattamlat az
els6 pozicio eléréséig emelje meg, 1 a hattamla i 1 rogziil.

Hasonléan jarjon el a tovabbi pozicidk beallitdsahoz, mindig ellendrizve, hogy a
rogzit6 rendszer megfelelGen be van-e illesztve.

A hétta 6lésé ddositasa vizszil 6l a fiiggd| allasba

Egyik kezével tartsa meg a hattamla szerkezetét (elkeriilendd a hirtelen elmoz-
dulast), és a sulyt a hattamla felfelé mozgatasaval engedje el.

Ezzel egyidejileg huzza felfelé a hatemelS dugattyl fogantyujat, amig a bizton-
sagi mechanizmus ki nem old, majd a masik kezével kisérve engedje le a hatt-
amlat vizszintes helyzetbe a kivant magassagig, majd allitsa vissza a gombot a
pihendallasba.

Az ezt kdvetkezs pozicidk eléréséhez emelje fel és kisérje a hattamla mozgasat. A
gomb miikddtetése el6tt mindig tehermentesitse a hattamlat. A helytelen eljaras
visszafordithatatlanul kdrosithatja a hattamlaemel6 dugattyut.

11.10 HORDAGY HOSSZANAK MODOSITASA

A Spencer Cross/Crossover hordagy kiiléndsen sz(ik helyeken (pl. lift) valé elt
eljarva:

emelje fiiggbleges poziciéba a hordagy hattamlajat

tartsa erdsen a széllitokocsit és oldja ki lefelé nyomva, vagy megemelve a kioldokart az oldalsé dbran lathatdak szerint.

egy kézzel lassan emelje meg a szallitékocsit addig nyomva, amig nem rogziil a régzitékben.

A hordagy ismét vizszintes allasba viteléhez oldja ki a kioldd karral, megtartva engedje le, és ismét a kar segitségével igazitsa a szallitokocsit a leld Utkz6khdz.

ésére, le lehet csd i @ maximum hosszt az alabbiak szerint

11.11 TARTOSZIJAK

A kétrészes ovek felhelyezéséhez, azonositsa be a keret egyik részét a mellkas magassagaban, a masikat pedig a beteg labainak magassagaban. A tartészijakat olyan poziciéban
kell elhelyezni, amely a beteg megfelel6 rogzitését teszi lehetévé. A kerethez valé rogzitést rapala csomoval elkésziteni.
Azonnal a beteg elhelyezését kovetGen be kell csatolni a hordaggyal kapott tartészijakat. Ennek elvégzéséhez helyezze a csat nyelvét a csatba.

Szijak elhelyezése
A mellkas szij (A) esetében, helyezze el a fels§ rogzitési pontokat a hattamlan, az alsé rogzitési pontokat pedig a beteg fekvéfeliiletén az dbran lathaté médon. A combszijakat
(B) és a bokaszijakat (C) illet8en a régzitési pontokat a beteg fekvéfeliiletének alsé részén helyezze el az abran lathaté médon.

FEJ OLDAL LAB OLDAL

A csatnyelvet at kell vezetni a mellkas-szijak fém végein talalhaté megfelel6 nyilasokon.
A szijak rogzitését kovetSen végezze el azok megfeszitését. A ahsznélat végén, amikor a beteget at kell helyezni a hordagyrol, oldja ki az 6veket a ,,PRESS” feliratu kioldogombot
megnyomva; Nyissa ki ezutan a hordagy oldalfalat azon az oldalon, amerre le akarja szallitani a beteget a hordagyrdl.

DNA STRAP:
A DNA strap szijak, a kiilon ilésekkel felszerelt beteg fekvfeliilettel ellatott hordagyakkal valé hasznélatra.

Amennyiben nincsenek gyarilag felszerelve, az elhelyezésiikhoz a kovetl jarjonel:

1- Tekerje ki a szalagot a szijvi Uzéban talalhatd 6

2 —Huzza be a DNA rendszert, a szijat feszesen tartva, a fekvéfeliilet vazan erre a célra kialakitott tiregbe. A csat nyelvcsatja és csatja a fekvfeliilet jobb és bal oldalan talalhatok
meg.

3 — Helyezze vissza a szijakat a DNS szijvisszahuzo nyilasaba, igy ji a

4 — Ugyanigy jarjon el a mellkas rendszereknél is
A beteg elhelyezését kovetSen csatolja be az szijakat, és ellendrizze, hogy azok megfeleléen vannak-e rogzitve.

A DNA straps nil k eléfeszitdy . Emiatt a b Ids utan kézzel kell bedllitani azokat, és a szijakat a

A berendezést a helytelen beallitas h a teszi.

vitelével

né és nem




12. TISZTIiTAS E KARBANTARTAS

Spencer Italia S.r.l. elharit minden felelGsséget a termék és a pétalkatrészek nem megfelel§ hasznalata, illetve a Gyartétdl eltérd, erre felhatalmazott belsé vagy kiilsé
képzett szakemberekkel rendelkezs szerv éltal elvégzett javitas altal okozott kdzvetlen vagy kzvetett karokért; tovabba a garancia érvényét veszti.

* Azellendrzési, karbantartasi és fert6tlenitési feladatok alatt, az egészségigyi 6 lel egyéni védd elést kell alnia, mint a keszty(i, szemiiveg, stb.
* Akarbantartas, a rendszeres ellendrzések és az élettartam itasa programjat, i agyartd a alati U 0 ezt elGirja, egy olyan kapcso-
lattart6 személy kijelolésével kell 6 allitani, aki teljesiti a alati k yvben arozott alapvetd ko Imények

* Azellenérzések gyakorisagat a j alyi ko a alat tipusa, a alat gyakorisaga, a hasznélat és a tarolas alatti kornyezeti feltételek hatarozzak meg.

* A Spencer Italia S.r.l. dltal gyartott termékek javitasat a Gyartdnak kell végeznie, aki belsd vagy kiilsé képzett szakembereket vesz igénybe, akik az eredeti alkatrészeket
hasznélva mindségi javitasi szolgaltatast nydjtanak a Gyartd &ltal megadott miszaki elirdsok szigoru betartasaval. A Spencer Italia S.r.l. elhdrit minden felelgsséget a
potalkatrészek nem megfelel8 hasznélatabdl, illetve minden esetre illetéktelenek altal végzett javitdsi munkdakbdl eredé kdzvetlen vagy kdzvetett karokért.

* Kizarolag eredeti vagy a Spencer Italia S.r.l. dltal jovahagyott alkatrészeket/pétalkatrészeket, illetve tartozékokat hasznéljon azért, hogy barmilyen miveletet ugy hajtson

végre, hogy ne okozzon valtoztatasokat, moédositasokat a terméken.

Minden karbantartasi és ellendrzési tevékenységet fel kell jegyezni és dokumentalni kell a kapcsolédé technikai beavatkozdsok j éseivel egyitt; a dok aciot a ter-

mék élettartamdnak végétdl szamitott legaldbb 10 évig meg kell Grizni, és kérésre az illetékes hatosagok, illetve a gyartd rendelkezésére kell bocsatani.

* Az djrafelhasznélhato termékek esetében el@irt tisztitast a gyarto altal a alati kézikdnyvben di itdsoknak leléen kell elvégezni, hogy elkeriilhetd legyen
a testvéladékok, illetve maradvanyok jelenléte miatti keresztfert6zés veszélye.

* Aterméket és annak minden részét, mosast kdvetden, a tarolas el6tt hagyni kell teljesen megszaradni.

Ha a termék zsirozast igényel, ezt a tisztitds és a teljes szaritas utan kell elvégezni.

121 TISZTITAS

A tisztitasi feladatok elmaraddsa keresztfertozesek vesze\yet jelenti a valadékok, illetve maradvanyok miatt.

Az ellenérzési és fertétlenitési feladatok alatt, a kezeld 6 egyéni védo elést kell hasznalnia, mint a keszty(, szemiiveg, stb.
Akiils6 hatasoknak kitett fém részeket a nagyobb allosa é é felt é és/vagy festésnek vetik ala. A részeket a feladat elvégzése utdn mossa meg langyos
vizben, szappant a soha ne alj 6 vagy ito
Ne alj atri i itot tartalmazo tisztité , mert az é korrézigjat valthatja ki.
Gondosan oblitse langyos vizzel, ellenérizve, hogy eltiintetett minden ot, amelyek a jak az eszkozt vagy az épségét és élettartamat veszélyeztethetik.

Keriilje a nagynyomasu viz hasznalatat, mivel az behatol a kétésekbe és eltavolitja a kenGanyagot, ami az alkatrészek korrézidjanak kockazataval jar. Hagyja teljesen megszarad-
ni miel6tt visszahelyezné. A mosast vagy nedves kérnyezetben valé haszndlatot kévetSen a szaritas természetes modon, és ne gépi modon torténjen; ne haszndljon tiizet vagy
egyéb kozvetlen héforrast.

Esetleges fert6zés esetén, olyan termékeket hasznaljon, amelyek, nem hatnak olddszerként vagy nincs maré hatasuk az eszkozt alkoté anyagokra. Gy6z6djon meg arrdl, hogy
minden dvintézkedést megtett annak érdekében, hogy ne alljon fenn a keresztfert6zés vagy a paciensek és a kezel6k fertézésének kockazata.

12.2 TERVEZETTKARBANTARTAS

Allitson 6ssze egy karbantartdsi és rendszeres ellen6rzési programot, megadva a kapcsolattartd személyt. Az eszkdz karbantartdsaval megbizott személynek biztositani kell
a gyarto altal a kévetkez6 feji arozott alapvetd ké | ket. Minden tervezett és rendkiviili karbantartasi tevékenységet, valamint minden altalanos
nagyjavitast fel kell jegyezni és dokumentalni kell a technikai beavatkozési jelentéseken keresztiil. Ezt a dokumentdciot az eszkoz élettartamanak lejartat kovetSen legalabb
10 évig meg kell &rizni, és kérésre az illetékes hatosagok, illetve a gyarté rendelkezésére kell majd bocsétani.

Az eszkoz tervezett karbantartdsat olyan egészséguigyi dolgozokra kell bizni, akik az eszkoz hasznalatara és karbantartasara vonatkozo specialis képesitéssel, felkészitéssel és
képzéssel rendelkeznek.

Az ellendrzési, karbantartési és fertétlenitési alatt, az egészségligyi dolgozénak 6 egyéni véds ést kell hasznélnia, mint a keszty(, szemiiveg, stb.
Atermékek nyomonkovethetéségének bi itasara és az Onok berer éseinek karbantartasi eljarésainak és tdmogatasénak védelmére, a Spencer az Onék rendelkezésére
bocsatotta a SPENCER SERVICE (Ta as kérése | Engedélyezett szervizkd: k | Spencer)

Minden Gzembe helyezés el6tt és utan, illetve a fent emlitett esedékességi id6pontban a kovetkezd ellenérzéseket kell elvégezni:
* Az eszkéz altalanos miikddSképessége

* Az eszkoz tisztasagi dllapota (emlékeztetjiik, hogy a tisztités elmaradasa keresztfert6zések kockazatat jelenti)
* Acsavarok és menetes csapok helyes meghuzasa

* Nem lathatok vagdasok, lyukak, szakadasok vagy kopasok a teljes szerkezeten, beleértve az dveket is

* Nincsenek meghajlitott vagy torott femcsovek vagy -lapok

* Minden h ési varrat ép, nil é és torések

* A mozgo részek, kerekek, karok, fogantyuk sértetlenek és megfeleléen miikédnek

* Mozgd részek zsirozasa

A kerekek és a fékrendszer kopottsagi allapota

A kerekek erésen vannak rogzitve, stabilak és megfeleléen forognak

A kerekeken nincsenek lerakédasok

* Az eszkdz megfelelGen nyilik és old ki

* Az eszkdz megfelelSen nyilik és zarodik

* Arugok pattannak

A hordagy kdnnyen bemegy a ment8autéba

Az egészségligyi jarmii el van latva a hordagyhoz tartozé Spencer rogzité rendszerrel

A rogzitd rendszer és a hordagy kozotti csatlakozas megfeleld a rogzités biztonsdganak garantalasahoz. .

Az é isagat a j alyi ko é a dlat tipusa, a alat gyakorisaga, a hasznalat és a tarolas alatti kornyezeti feltételek hatarozzak
meg.

Kérjuk, ne feledje, hogy minden hasznadlat el6tt és utan el kell végezni az e kézikdnyvben leirt tisztitast és a miikodSképesség ellendrzését. A Spencer Italia S.r.l. elhdrit minden fe-
Ielosseget a helytelen miikodéssel vagy a beteg vagy az egészségiigyi dolgozok részére az rendszeres karbantartasban részt nem vett eszkozok hasznalata altal okozott karokért,
érvény itve a garanciat és {inteti a 2017/745/EU rendeletnek valé megfelelést.

Kizérélag eredeti alkatrészeket/pétalkatrészeket, illetve tartozékokat vagy a Spencer Italia S.r.l. &ltal jova t alkatrészeket aljon minden miivelet elvégzéséhez
anélkiil, hogy az eszkozén modos\tasokat vagy atalakitasokat végezne; ellenkezé esetben minden felelosseget elharitunk a helytelen mikodésért vagy a készilék altal
a vagy az egészsé 0 okozott barmilyen karért, ami érvényteleniti a garancidt és a 2017/745/EU Gydgyaszati berendezések rendeletnek valé
megfelelést.

12.3 RENDSZERES ELLENORZES
Az eszkozt évente a gyarténak kell megvizsgalnia, aki belsé és kiils6 képzett, és a gyartd altal engedélyezett szakembereket vesz igénybe.

A fent emlitett ellenGrzés hidnyaban az eszkozt HASZNALATON KiVUL KELL HELYEZNI, mivel a 2017/745/EU rendeletnek valé megfelelés mar megsz(inik, és a CE-jelolés
ellenére a késziilék mar nem felel meg a gyarm altal a szallltaskor garantalt biztonsagi kovetelményeknek.

A Spencer Italia srl elharit minden a helytels 6désbdl vagy a nem rendszeresen karbantartott eszkzok hasznélatabdl eredd karokeért.
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A A matracot és az Gveket kétévente le kell cserélni.

Az eliils labak gazrugojat 2 évente ki kell cserélni. Az i

hasznalati

bb vagy ke

gyarto vagy az ugyfélszolgalat mérlegeli, amely elvégzi az ellendrzést.
Az elirt hatarid6kon beliili csere elmaraddsa a hordagy biztonsagat veszélyeztetheti.

esetén azonban sziikségessé valhat a korabbi csere. Ennek igényét a

Kizardlag a Gyarto altal megbizott képzett szakemberek ltal végzett ellenSrzési tevékenységek tekinthetdk a Spencer Italia S.r.l. dltal érvényesitettnek.

12.4 RENDKIVULI KARBANTARTAS

A rendkiviili karbantartdst csak a GYARTO végezheti, aki belsd és kiilsG képzett, és a gyarto altal engedélyezett szakembereket vesz igénybe.

Kizérolag a Gyarto altal megbizott képzett szakemberek dltal végzett karbantartasi tevékenységek tekinthet6k a Spencer Italia S.r.l. dltal érvényesitettnek.
A végfelhasznalé csak a 15. fejezetben megjeldlt pétalkatrészeket cserélheti ki.

12.5 ELETTARTAM

Ha az eszkozt az aldbbi

kovetden.

élettartama 5 év a vésarlas idSpontjatél szamitva, mely

6 az éves

Az ellendrzéseket csak a GYARTO végezheti, aki belsd és kiilss képzett, és a gyartd altal engedélyezett szakembereket vesz igénybe. Ezen éves feliilvizsgalatok hidnyaban az
eszkdzt a 16. FEJEZETBEN JELZETTEK SZERINT KELL ARTALMATLANITANI, ES ERROL A GYARTOT TAJEKOZTATNI KELL.

Az élettartam meghosszabbithat6 a gyartd vagy az enge y

helytalléak.

t kézpont megkérdgj

A Spencer Italia S.r.l. elharit minden

anem

etetlen

élésétdl fiiggben, ha az eszkdz biztonsagi kovetelményei tovabbra is

vagy az olyan késziilékek hasznalatabdl eredd karokkal kapcsolatosan, amelyeket nem a Gyartd

vagy az engedéllyel rendelkez6 kozpont szervizelt, vagy amelyek tullépték a megengedett maximalis élettartamot.

13. MEGOLDASI TABLAZATA
PROBLEMA

A ldbak kioldé mechanizmusai nem
m(ikédnek vagy nehezen miikodtetheték

oK

A mozgatas mechanizmusai megsériiltek

A részek kozotti 6sszekotd eszkozok elvesztek

MEGOLDAS

Azonnal helyezze hasznélaton kiviil az eszkézt és vegye fel a kapcsolatot
az tgyfélszolgalattal

A hordagy beakasztasa a rogzit6 rendszeren
nincs megfelelGen tortént

A megallité mechanizmusokat alkoto részek
kopasa vagy sériilése.

Azonnal helyezze hasznalaton kiviil az eszkozt és vegye fel a kapcsolatot
az tgyfélszolgalattal

A forgétanyér nem illeszkedik megfelelGen a
rogzitd rendszerbe

Helyezze el helyesen a hordagyat, ellendrizve, hogy a forgdtanyér
belemegy-e a rogzits rendszer erre kialakitott foglalatdba

Sériilések a szerkezeten

Helytelen hasznalat

Azonnal helyezze hasznalaton kiviil az eszkozt és vegye fel a kapcsolatot
az ugyfélszolgalattal

A hordagyat nem lehet koztes

A mozgatas mechanizmusai megsériiltek

Azonnal helyezze hasznalaton kiviil az eszkozt és vegye fel a kapcsolatot
az tgyfélszolgalattal

Valami a a

elhelyezni

mechanizmusokat

Ellendrizze, hogy semmi sem akaddlyozza a mechanizmusokat

A karok nem lelGen léptek miikodést

torténd

Figyelmesen kovesse a koztes

Az egészségligyi jarm(ird| torténd
kiemeléskor az elsé ldbak nem
blokkolédnak

A mozgatas mechanizmusai megsériiltek

Azonnal helyezze hasznalaton kiviil az eszkdzt és vegye fel a kapcsolatot
az ugyfélszolgalattal

lel Kéziksnvvb:

Allitsa be a rakodofeliletet gy, hogy jen a v
arozott kévetelményeknek. Ha a rakododfelilet nem teszi

A rakodofeliil dga nem lel6 az
eszkdzhoz, a biztonsagi magassag nincs betartva

lehet6vé a beallitast, azonnal helyezze hasznalaton kiviil az eszkozt és
vegye fel a kapcsolatot az ugyfélszolgélattal.

A rogzité rendszer kiolddkarjanak
miikédtetésekor a horddgy nem mozdul el,
és beakadva marad

A forgétanyér belsejében talalhato, a kioldast
vezérl6 magnes elmozdult vagy elveszett

Oldja ki kézzel a hordégyat, és fejezze be a kiemelést. A szervizelés
végén ellendrizze a magnes helyzetét, majd helyezze vissza az
eredeti helyzetébe. Ha a probléma tovébbra is fennall, azonnal
helyezze hasznalaton kivill az eszkozt és vegye fel a kapcsolatot az
ugyfélszolgalattal.

A Sensor Lock rogzitérendszer nem kap dramot,
blokkolva van vagy meghibasodott.

Ellendrizze a rogzit6 rendszer aramellatasat. Ha a probléma tovabbra
is fennall, azonnal helyezze hasznalaton kiviil az eszkozt és vegye fel a
kapcsolatot az tigyfélszolgalattal.

A hordagyat olyan régzitéssel hasznaltdk, amely
nem biztositja az automatikus kioldast.

Sziikség esetén kérjen eltérd rogzitési rendszert

14. KIEGESZITOK

ST42720  10G S-MAX PRO ROGZITG RENDSZER

EN90003  END-T ASZTALKA HORDAGYAKHOZ 10G TANUSITAS
ST00491  STX 90 TELESZKOPOS FEJTAMASZ HORDAGYAKHOZ
ST00480  FIXO-KID - GYERMEK ROGZITGRENDSZER

CR90016  ELOREHALADASI HOSSZABBITO CROSS/STAR-K/AGILE
CR90024  LEERESZTES HOSSZABBITO KESZLET CROSS/STARK/AGILE SZERIAK
CB09012  OXYPACK S -2 LIT. PALACK TART. HORDAGYHOZ PVC-BOL
ST00498  DNA STRAP — MELLKAS SZi) SARGA G/FEM

ST00497 DNA STRAP - SZiJ 2 DB SARGA G/FEM

1F01047 TRACK 4-30 TELESZKOPOS INFUZIGTARTO

ST00043  S-WINGS BOVITO LAP CROSS/CINCO SZERIAJU HORDAGYAK




15. CSERELAKATRESZEK

QMX 777 FEKETE PVC ANATOMIAI HEGESZTETT MATRAC (csak a

ST70000 . . Shors $T00499 STX 499 - MELLKAS SZi) SARGA ALLITHATO
matracos valtozatokndl cserélhetd)
RIQMO007 ROGZITOSZI) MATRACHOZ (csak a matracos valtozatoknal

P $T00592 STX 592 - SZi) 2 DB SARGA G/FEM
cserélhetd)

16. ARTALMATLANITAS

A hasznalhatatlanna valt eszkozok és tartozékaik, ha nem o ulo ar a szokasos szilard kommundlis hulladékként drtalmatlanithatok, egyéb esetben
kovesse az drtalmatlanitasra vonatkozo hatalyos elGirdsokat.
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Figyelmeztetés

A dokumentumban szerepl8 informaciok elGzetes értesités nélkiil modosithatok, és kotelezd érvényliek a Spencer Italia S.r.l. részérél a mddositas joganak
fenntartasaval. A képek példaként szolgalnak, és eltérhetnek az eszkoz tényleges és valds képeitdl.

© Copyright Spencer Italia S.r.l. E I—
Minden jog fenntartva. A dokumentum egyetlen része sem masolhat6, sokszorosithaté vagy fordithatd le mas nyelvre a Spencer Italia S.r.l. irdsos beleegyezése nélkiil.
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1. MODELIAI

Toliau pateikti pagrindiniai modeliai gali bati jgyvendinti arba pakeisti be iSankstinio jspéjimo.
* CROSS — SAVAIME PASIKRAUNANTYS NESTUVAI

* CROSSOVER — SAVAIME PASIKRAUNANTYS NESTUVAI

Modelis Aukstis po ratu (cm)

Min Max

Cross / Crossover
58 67

2. NUMATOMA PASKIRTIS
Greitosios pagalbos nestuvai yra pagrindiné priemong, skirta saugiai ir patogiai gulintiems sergantiems ir (arba) suzeistiems asmenims vezti. Nenumatyta, kad pacientas galéty
jsikibti j nestuvus, jie taip pat néra skirti ilgam stovéjimui ar naudojimui kaip ligoninés lova. Sertifikatas 10 g, jei naudojama su specialiais tvirtinimo sistemomis.

TIKETINI PACIENTAI

Su pacienty grupe susijusiy konkrec¢iy indikacijy néra. Dél gaminio konstrukcijos jame gali bati laikomas bet koks subjektas, jei jis nevirsija didZiausios prietaiso talpos. Jei reikia
vezti pediatrinius subjektus, gelbétojas pats turi nustatyti, ar dirzy sistemos yra tinkamos sulaikyti, ar reikés naudoti kita prietaisa.

PACIENTY ATRANKOS KRITERIJAI

Numatomi pacientai - tai pacientai, kuriuos batina vezti greitosios medicinos pagalbos automobiliu.

KONTRAINDIKACIIOS IR NEPAGEIDAUJAMAS SALUTINIS POVEIKIS

Néra zinoma jokiy ypatingy kontraindikacijy ar Salutiniy poveikiy, susijusiy su prietaiso naudojimu, jei jis naudojamas pagal naudotojo vadova.

NAUDOTOJAI IR MONTUOTOJAI

Naudotojai yra asmenys, apmokyti teikti pirmajg pagalbg ir naudoti medicinineg jranga skubios medicinos pagalbos tarnyby aplinkoje. Galimi naudotojai taip pat yra greitosios
pagalbos transporto priemoniy montuotojai, kurie gali naudoti gaminj prie$ pradédami eksploatuoti arba atlikdami transporto priemonés, kurioje naudojami nestuvai, technine
prieZitrg.

Naudotojy mokymas

Pastaba: epaisant visy pastangy, laboratoriniai tyrimai, bandymy, naudojimo instrukcijy, standarty, ne visada pavyksta atkartoti praktikg, todél rezultatai, gauti faktinémis
naudojimo squgomls natura!/a/e aplinkoje, kartais gali labai skirtis.

Geriausi ly - jimo praktika prizidri il ir

Nepriklausomai nuo to, kiek patirties su panasiais prietaisais buvo sukaupta ankséiau, pries montuojant, pradedant eksploatuoti gaminj ar atliekant bet kokius techninés
priezidros darbus, batina atidZiai perskaityti ir suprasti 3io vadovo turinj. Kilus neaiskumames, susisiekite su ,Spencer Italia S.r.1.%, kad gautuméte reikiamus paaiskinimus.

Gaminj turi naudoti tik darbuotojai, apmokyti naudoti §j gaminj, o ne kitus panasius gaminius.

Naudotojy tinkamuma naudoti gaminj galima patvirtinti mokymo jrasu, kuriame nurodomi apmokytl asmenys instruktoriai, data ir vieta. Sie dokumentai turi bati saugomi
ne trumpiau kaip 10 mety po gaminio eksploatavimo pabaigos ir turi bti pateikti i ir (arba) intojui il Jei to nepadarysite,
kompetentingos institucijos taikys bet kokias sankcijas.

Neleiskite naudotis gaminiu neapmokytiems asmenims, nes jie gali susizeisti patys arba suzaloti kitus.

Gaminj turi naudoti tik darbuotojai, apmokyti naudoti 3j gaminj, o ne kitus panasius gaminius.

Pastaba: ,Spencer Italia S.r.l.” visada gali surengti mokymo kursus.

Montuotojy makymm
renginj turi il i darl jai, kurie yra ap! yti ir ifi i naudoti ir i jrenginj.
Montuotojas turi grieztai laikytis iy instrukcijy ir jausi ijy, susijusiy su jrengimu transporto pri

3. ETALONINIAI STANDARTAI
Kaip ,Spencer Italia S.r.l.“ i Jir (arba) pare produkty platintojas ar galutmls naudotojas privalo Zinoti prekiy paskirties Salyje galiojancias teisines nuostatas,
taikomas prietaisams, kurie yra tiekimo objektas (jskaitant taisykles, susijusias su i ijomis ir (arba) saugos reikalavimais), ir todél privalo Zinoti, kokiy
reikalavimy reikia laikytis, kad tie produktai atitikty visus tos teritorijos teisinius reikalavimus.

REFERENCUA DOKUMENTO TITULAS
REGLAMENTAS (ES) 2017/745 EUROPOS PARLAMENTO IR TARYBOS REGLAMENTAS (ES) 2017/745 2017 m. balandzio 5 d. dél medicinos prietaisy
UNI EN ISO 1865-1 Geitosios medici pagalbos ili j pacienty transportavimo jranga. 1 dalis: Bendrosios nestuvy sistemos ir pa-
cienty transportavimo jranga
UNI EN ISO 1865-3 Greitosios medicinos pagalbos automobiliuose naudojama pacienty transportavimo jranga. 3 dalis: Stipras nestuvai
UNIEN 1789 Medicininés transporto priemonés ir jy jranga - Greitosios pagalbos automobiliai
4. JVADAS

4.1 VADOVO NAUDOJIMAS

Sio vadovo tikslas - suteikti sveikatos priezitros specialistui bating informacija apie saugy ir tinkama prietaiso naudojima ir priezidra.

Pastaba: Vadovas yra neatskiriama prietaiso dalis, todél turi bati saugomas visq prietaiso naudojimo laikq ir turi biti pride prie prietaiso itus jo paskirciai ar
savininkui. Jei yra naudojimo instrukcija, susijusi su kitu gaminiu, besiskirianti nuo gautos, pries jant batina iant kreiptis j
Le istruzioni d’uso dei prodotti Spencer, possono essere visionate e scaricate dalla pagina web www.spencer.it/en, -medical-solutions/user-manuals presente sul sito

Spencer oppure & Su ,,Spencer” gaminiy naudojimo instrukcijomis galima susipaZinti ir jas atsisiysti i ,,Spencer” interneto svetainés www.spencer.it/risorse-media/manuali-uso
arba galima susisiekti su gamintoju. ISimtis yra gaminiai, kuriy esminis ir pagristas bei numatomas naudojimas yra toks, kad nebatina rengti instrukcijy, papildanéiy toliau
nurodytus jspéjimus ir nuorodas etiketéje.
Nepriklausomai nuo to, kiek patirties su panasiais prietaisais buvo sukaupta anks¢iau, pries montuojant, pradedant eksploatuoti gaminj ar atliekant bet kokius techninés
priezidros darbus, rekomenduojama atidziai perskaityti 3j vadova.

4.2 PRIETAISO ZENKLINIMAS IR ATSEKAMUMO KONTROLE

Kiekvienas prietaisas turi etikete, dedama ant paties prietaiso ir (arba) pakuotés, kurioje nurodyti gamintojo, gaminio, CE Zenklo, serijos numerio (SN) arba partijos numerio
(LOT) identifikavimo Jos niekada negalima nuimti ar uzdengti.




Produkto kodas Serijos numeris

Produkto aprasymas

ar inimo atveju is intojo pareil i i kitaip garantija neteks galios, nes prietaiso nebebus galima atsekti.

Reglamente 2017/745/ES reikalaujama, kad medicinos prietaisy gamintojai ir platintojai sekty jy buvimo vieta. Jei prietaisas yra kitoje vietoje nei ta, kuria jis buvo i3siystas,
arba buvo parduotas, padovanotas, pamestas, pavogtas, eksportuotas ar sunaikintas, visam laikui iSimtas i§ naudojimo, arba jei prietaisas nebuvo pristatytas tiesiogiai
»Spencer Italia S.r..%, informuokite Klienty aptarnavimo skyriy (zr. § 4.4).

43 SIMBOLIAI
Simbolis  ReikSmé Simbolis  ReikSmé

Pavojus - nurodo pavojinga situacija, kuri gali tiesiogiai sukelti rimtg ar

c E ES reglamentg 2017/745 atitinkantis prietaisas mirting sufalojima

Ziarékite naudotojo vadova

Medicinos prietaisas

‘ Gamintojas

Produkto kodas

2B E P

@ Pagaminimo data Serijos numeris

s -W Gamybos identifikatorius
Prietaiso gamybos vienetus identifikuojantis raidinis skaitmeninis kodas, kurj sudaro:

. . » (01)0805771123XXXX |monés prefiksas (XXXX=GTIN)
Unique Device Identifier
(11) YYMMDD Gamybos data
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 GARANTIJA IR PAGALBA

,Spencer Italia S.r.|.“ garantuoja, kad gaminiai neturi defekty vienerius metus nuo jsigijimo datos.

Norédami gauti informacijos apie teisinga instrukcijy aiskinima, naudo service@spencer.it.

Siekdami palengvinti aptarnavima, visada nurodykite partijos numerj (LOT) arba serijos numerj (SN) ant etiketés, pritvirtintos prie pakuotés arba paties prietaiso.

Garantijos ir aptarnavimo salygas rasite adresu www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions

Siekdama uztikrinti gaminio atsekamuma ir apsaugoti jusy prietaisy techninés priezidros ir aptarnavimo procediras, ,Spencer” sukaré SPENCER SERVICE portalg (Prasyti
pagalbos | |galiotieji techninés priezidros centrai | Spencer).

Pastaba: Kartu su Siomis instrukcijomis jrasykite ir saugokite: partijos (LOT) arba serijos numerj (SN), jei yra, pirkimo vietq ir datq, pirmojo naudojimo datq, patikrinimo datg,
naudotojy vardus ir pavardes bei pastabas.

5. |SPEJIMAI

Ispéjimai, pastabos ir kita svarbi saugos informacija pateikiama Siame skyriuje ir

iai matoma visoje instrukcijoje.

Ne reciau kaip kas 6 ménesius svarbu patikrinti, ar instrukcijos yra atnaujintos ir ar néra kokiy nors gaminio pakeitimy. Siq informacijq galima laisvai rasti www.spencer.
it gaminio puslapyje.

Produkto funkcionalumas
DraudZiama naudoti gaminij kitais tikslais, nei apradyta naudotojo vadove.

Prie$ kiekvieng naudojima visada patikrinkite gaminio vientisuma, kaip nurodyta Naudotojo vadove, o pastebéje bet kokig anomalija / pazeidima, galintj turéti jtakos gaminio

funkcionalumui / saugumui, T ) ir iekite su gamintoju.
* Jei nustatoma, kad gaminys veikia netinkamai, nedelsdami naudokite panasy prietaisa, kad uztikrintuméte vykdomy operacijy testinuma.
* Gaminio negalima gadinti (keisti, retuSuoti, papildyti, taisyti), priesingu atveju atsi: bet kokios k bés uz isi veikimg ar bet kokig gaminio padaryta Zalg;

be to, CE sertifikatas (kai tai numatyta teisés aktuose) ir gaminio garantija netenka galios.

Kas modifikuoja arba perdirba ar perdirba ,Spencer Italia S.r.l.“ pagamintus gaminius taip, kad jie nebeatitinka savo paskirties arba nebeuztikrina numatyty eksploataciniy
savybiy, privalo laikytis sglygy, galiojanciy pirma karta pateikiant j rinkg.

Naudodami prietaisus, juos pastatykite ir sureguliuokite taip, kad jie netrukdyty operatoriams atlikti operacijy ir naudotis kita jranga.

Uztikrinkite, kad baty imtasi visy atsargumo priemoniy siekiant iSvengti pavojaus dél saly¢io su krauju ar kiino i$skyromis, jei taikoma.

Visada laikykités didziausios apkrovos, nurodytos naudojimo vadove. DidZiausia leistina apkrova - tai bendras svoris, pasiskirstes pagal Zzmogaus anatomija. Nustatydamas
bendrg gaminio apkrova, operatorius turi atsizvelgti j paciento, jrangos ir priedy svorj. Be to, slaugytojas turi jvertinti, ar paciento svoris nesumazina gaminio funkcionalumo.
Prie$ keldami jsitikinkite, kad slaugytojai yra tinkamos fizinés buklés, kaip aprasyta naudotojo vadove.
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* DidZiausias kiekvieno slaugytojo keliamas svoris turi atitikti teisinius darbuotojy saugos ir sveikatos srities reikalavimus.
* Venkite salycio su astriais daiktais.

* Jrenginj turi montuoti kvalifikuoti darbuotojai, apmokyti ir jgalioti ,Spencer Italia S.r.L."
* Temperataros diapazonas: nuo -10 °C iki + 50 °C

Laikas ir btdai suderinami tarp kliento ir mdsy pardavimo biury.

Saugykla

Produktas neturi bati veikiamas Siluminiy degimo 3altiniy ir degiyjy medziagy arba liestis su jais, bet turi bati laikomas sausoje, vésioje, apsaugotoje nuo $viesos ir saulés
spinduliy vietoje.

Nelaikykite gaminio po kitomis daugiau ar maziau sunkiomis medziagomis, kurios gali paZeisti gaminio struktara.

Gaminj laikykite ir transportuokite originalioje pakuotéje, kitaip garantija bus panaikinta.

Laikymo temperatdra: nuo -20 °C iki +60 °C

Teisiniai reikalavimai

Kaip ,Spencer Italia S.r.l.“ i Jir (arba) pare platintojas ar galutinis naudotojas privalo Zinoti prekiy paskirties 3alyje galiojancias teisines nuostatas,
taikomas prietaisams, kurie yra tiekimo objektas (jskaitant talsykles susijusias su techninémis specifikacijomis ir (arba) saugos reikalavimais), ir todél privalo Zinoti, kokiy
reikalavimy reikia laikytis, kad tie produktai atitikty visus tos teritorijos teisinius reikalavimus.

Nedelsiant ir i$samiai informuoti Spencer Italia S.r.l. (jau pasitlymo uzklausos etape) apie visus gamintojo jvykdytus reikalavimus, batinus, kad gaminiai atitikty konkrecius
teritorijos teisinius reikalavimus (jskaitant tuos, kurie kyla i$ kitokio pobadzio reglamenty ir (arba) normatyviniy nuustatq)

Elgtis atidZiai ir rGpestingai, kad padety uztikrinti j rinkg tiekiamy prietaisy atitiktj bendriesiems saugos reil i iniam: jams visg informacija,
reikalingg periodiskai tiekiamy prietaisy patikrai atlikti, kaip tiksliai nurodyta naudotojo vadove.

Dalyvauti atliekant rinkai tiekiamo gaminio saugos kontrole, perduodant informacija apie gaminio keliama rizika gamintojui ir kompetentingoms institucijoms, kad 3ios
imtysi veiksmy pagal savo kompetencija.

NepaZeisdamas to, kas iSdéstyta pirmiau, platintojas arba galutinis naudotojas nuo $iol prisiima visg atsakomybe, susijusig su pirmiau minéty pareigy nevykdymu, ir dél to
jsipareigoja atlyginti Zalg ir (arba) apsaugoti ,Spencer Italia S.r.l.“ nuo bet kokio galimo neigiamo poveikio.

* Atsizvelgiant j ES regl. 3 2017/745, pril kad viesieji ar privatts tkio subjektai, kurie vykdydami savo veikla nustato nelaiminga atsitikima, susijusj su medicinos
priemone, privalo apie tai pranesti Sveikatos apsaugos ministerijai vieno ar keliy ministry jsakymy nustatytais terminais ir tvarka bei gamintojui. Valstybinés ar privacios
sveikatos priezitros specialistai privalo informuoti gamintoja apie bet kokius kitus nepatogumus, dél kuriy bty galima imtis priemoniy pacienty ir naudotojy apsaugai ir
sveikatai uztikrinti.

Bendrieji jspéjimai dél medicinos prietaisy
Naudotojas, be bendryjy jspéjimy, privalo atidZiai perskaityti toliau pateiktus jspéjimus.

* Tikimasi, kad prietaisas nebus naudojamas ilgiau nei laikas, reikalingas pirmosios pagalbos veiksmams ir vélesniam transportavimui j artimiausia gelbéjimo punkta.
* Naudojant prietaisg turi dalyvauti kvalifikuotas personalas ir bent du operatoriai.

* Vadovaukités savo organizacijos patvirtintomis vidaus procedaromis ir protokolais.

* Dezinfekavimo veiksmai turi bati atliekami pagal konkreéiuose techniniuose standartuose nurodytus patvirtintus ciklo parametrus.

6. SPECIALUS |SPEJIMAI
Naudojant gaminj taip pat batina perskaityti, suprasti ir atidZiai laikytis visas naudotojo vadove pateiktas nuorodas.

* Laikykités greitosios medicinos pagalbos tarnybos patvirtintos paciento imobilizavimo ir transportavimo tvarkos.

* Laikykités greitosios medicinos pagalbos tarnybos patvirtintos paciento padéties nustatymo ir transportavimo tvarkos.

* Nenaudokite, jei prietaisas ar jo dalys yra pradurtos, suplésytos, nusitrynusios ar pernelyg susidévéjusios.

* Pries pradédami dirbti su prietaisu, jsitikinkite, kad operatoriai tvirtai jj laiko.

* Venkite vilkti prietaisg nelygiu pavirSiumi.

* Nekelkite prietaiso kranais ar kitais mechaniniais keltuvais.

* Nenaudokite dZiovinimo masiny.

Jrenginys yra transportavimo jrenginys ir negali bati it kaip éjimo jrenginys.

* Nenaudokite su kitais jrenginiais, iSskyrus tuos, kuriuos ai3kiai patvirtino gamintojas.

* Pasipraktikuokite su prietaisu be paciento, kad jsitikintuméte, jog esate susipaZing su manevrais.

* Pacienty krovimo badai, ypa¢ sunkiy pacienty atveju, dirbant stacioje vietovéje arba ypatingomis ir nejprastomis aplinkybémis, rekomenduojama, kad dalyvauty keli opera-
toriai (ne tik 2, kaip standartinémis salygomis).

* Pries kraudami pacientg ant nestuvy jsitikinkite, kad pacientas yra tinkamai imobilizuotas. Neimobilizavus galima sunkiai susizaloti.

* Uitikrinkite, kad paklodé netrukdyty bet kokiems nestuvy valdymo ir veikimo mechanizmams.

* Netvarkykite prietaiso, jei jo svoris néra gerai paskirstytas.

* Kad uztikrintuméte paciento sauguma, visada naudokite dirZus, pritvirtintus prie nestuvy rémo.

* Nestuvams judinti naudokite tik perimetrinj réma, o ne Sonus, platformas ar kitas tam neskirtas vietas.

* Kraudami nestuvus j greitosios pagalbos automobilj venkite pernelyg didelés jégos: nereikalinga jéga gali sukelti Zalg ir neigiamai paveikti prijungimo sistema.

* Venkite pernelyg didelés jégos kraunant nestuvus j medicinos transporto priemone: nereikalinga jéga gali bati sugadinta ir turéti neigiamos jtakos nestuvy veikimui.

* Jei pacientas guli ant prietaiso, tvirtai jj laikykite.

* Stovéjimo stabdziai yra pagalbiné operatoriaus priemoné, jie jokiu biidu nepakeicia jo prieZitros.

* Atidziai stebékite bet kokias klitis (vandenj, leda, iuksles ir pan.) kelyje, nes dél jy operatorius gali prarasti pusiausvyra ir sutrikdyti tinkama prietaiso veikima. Jei nejman-
oma i3valyti kelio, pasirinkite alternatyvy mar3ruta.

* Kondensatas, vandens, ledo ir dulkiy sankaupos gali turéti jtakos tinkamam prietaiso veikimui, todél jis gali bati nenuspéjamas ir staiga pasikeisti svoris, kurj turi iSlaikyti
operatoriai.

* Esant didesniam nei 10 mm auks¢io skirtumui, prietaisas turi biti pakeliamas, stengiantis jj paimti nuo konstrukcijos, o ne nuo 3ony / platformy ar kity tam neskirty viety.

* Kaivezimélio ratai yra pastatyti ant greitosios pagalbos automobilio platformos, priekinés kojos ratai turi bati nuo Zemés atstumu nuo 5 cm iki 10 cm, kad baty galima saugiai
atidaryti ir uzfiksuoti prieking koja. Po kiekvieno naudojimo patikrinkite greitosios pagalbos automobilio krovimo platformos aukstj; jei jis pasikeité, nedelsiant kreipkités j
gamintoja arba jo jgaliotg specialistg, kad jis nustatyty vezimélj. Kitaip nebus prisiimta jokios atsakomybés uz tinkama jrenginio veikima ar jo padaryta zala.

* Jei transporto priemonéje sumontuota pneumatiné arba hidrauliné pakaba, pakrovimo auk3¢io reguliavimas turi bati atliekamas atsizvelgiant j nepalankiausias sglygas ir
(arba) darbo salygas, kurias numaté ekspeditorius.

* Bet kokios su 3ia sistema susijusios naudojimo problemos ir (arba) pavojus saugai kyla ne dél gamintojo kaltés.

* Netinkamai sumontavus krovimo pavirsiy, gali atsirasti iSlinkimas ir véliau suZaloti priekinés kojos suvirinimo sitles.

* Netinkamai sumontavus krovimo pavirsiy, prietaisas gali veikti nejprastai ir suzaloti pacientg bei naudotoja.

* Savavaliskai nekeiskite ir nemodifikuokite nestuvy, kad pritaikytuméte juos prie éjimo transporto pri és: dél tokio ifikavimo nestuvai gali veikti netvarkingai, dél
to gali biiti suzalotas pacientas arba gelbétojai, taip pat gali bati prarasta garantija ir gamintojas atleidZiamas nuo bet kokios atsakomybés.

« Sis gaminys gali atitikti standartg EN 1789 tik tuo atveju, jei naudojamas su ,Spencer Sensor Lock” tvirtinimo sistema arba kitomis ,Spencer 10g” tvirtinimo sistemomis,
suderinamomis su 3iuo 10g versijos nestuvu. Todél draudZiama naudoti gamintojo nepatvirtintas tvirtinimo detales. Nepatvirtintos tvirtinimo sistemos gali pakeisti prietaiso
konstrukcines ir funkcines savybes.

* Nenaudokite kintamo aukscio sistemos atidZiai nejverting nestuvy su pacientu ir visais priedais svorio. Slaugytojai turi sugebéti visiskai iSlaikyti krovinj, kai keiciate aukstj i$
vieno aukscio j kita. Neteisingai jvertinus, nestuvai gali staiga nukristi, o tai gali kelti pavojy pacientui ir slaugytojams.

* Nedékite magnetiniy daliy tarp nedtuvy ir tvirtinimo sistemos, nes jos gali trukdyti nestuvy tvirtinimo ir atlaisvinimo sistemoms.




* Nedékite galaniy ir (arba) daikty tarp kojy ir rémo, netoli kojy judéjimo stamokliy ir apskritai tarp judanéiy daliy, nes tai gali sukelti traumas dél prispaudimo.

Jei buvo jjungta sukimo sistema, prie$ kraunant nestuvus j greitosios pagalbos automobilj jsitikinkite, kad ratai vél uzblokuoti, nes 3i procedura gali bati rizikinga ir sudétinga,
jei priekiniai ratai yra neuzblokuoti.

Valdyti neStuvus su keturiais pasukamaisiais ratais gali bati labai sunku ant nuoZulnios ar nelygios Zemés. Pries atrakindami priekinius ratus atidZiai jvertinkite naudojimo
salygas.

Jei prietaisas naudojamas kartu su imobilizavimo sistemomis, pavyzdZiui, stuburo lentomis ir (arba) vakuuminiais ¢iuZiniais, jsitikinkite, kad pacientas prie nestuvy ir imobi-
lizavimo prietaiso pritvirtintas taip, kad pacientas baty saugus transporto priemonei vaZiuojant. Jei abejojate dél taikytiny procediiry, vadovaukités atitinkamais 118 darbo
protokolais.

6.1 FIZINIAI REIKALAVIMAI OPERATORIAMS

Prietaisas skirtas tik profesionaliam naudojimui. Kiekvienas operatorius turi biti apmokytas saugiai ir efektyviai transportuoti pacientus. Neleiskite naudotis gaminiu
neapmokytiems asmenims, nes jie gali susiZeisti patys arba suzaloti kitus.

Operatoriai turi bati fiziskai pajégis naudotis prietaisu, turéti gera raumeny koordinacija, taip pat stiprig nugara, rankas ir kojas, kad galéty pakelti ir palaikyti prietaisa, ir
sugebéti tvirtai suimti prietaisa abiem rankomis.

Operatoriai turi gebéti suteikti pacientui biiting pagalba.

Naudotojai turi gebéti saugiai pakelti ir suvaldyti nestuvy ir paciento sarankos svorj bei bet kokig kit su prietaisu naudojama jranga

Pacienty krovimo biidai, ypa€ sunkiy pacienty atveju, dirbant statioje vi éje arba i is ir nej is aplinkybémi k ji kad daly y keli opera-
toriai (ne tik 2, kaip standartinémis is). Prie$ Ibeé vaidmenis dojant prietaisa, turi bati jvertinti kiekvieno operatoriaus gebéjimai.

7. LIKUTINE RIZIKA

Toliau i3vardyta likutiné rizika nustatyta tik atsizvelgiant j numatyta prietaiso naudojima.

. jant prietaisg i, gali bati suzalotas pacientas, gelbétojas ir tretieji asmenys.
Dél netinkamy dezinfekavimo procediry gali kilti kryzminés infekcijos pavojus.

13 dalies atidarius kojas, prietaisas gali nukristi ant Zemes. Prie$ pradédami dirbti jsitikinkite, kad kojos yra tinkamai uzfiksuotos, o stamokliai yra visiskai istraukti ir stabilds.
Neuzfiksavus nestuvy ant prispaudimo sistemos arba neteisingai nustacius nestuvy padétj, nestuvai gali pavojingai judéti, ypac sveikatos prieZitros transporto priemonei
smarkiai sulétéjus ir dél to suzalojus pacientg ir slaugytojus. Visada jsitikinkite, kad fiksavimo sistema yra tinkamai jjungta.

Jei nesilaikysite operatoriams skirty jspejimy, gali kilti traiskymo pavojus, kurj sukelia tvarkymo mechanizmai.

Atsitiktinai jjungus kintamo auks¢io sistema, nestuvai gali nukristi ir suzaloti pacienta ir (arba) slaugytojus. UzZtikrinkite, kad atlaisvinimo rankena nebuty atsitiktinai jjungta.
Prie$ naudodami kintamo aukscio atleidimo valdiklj, operatoriai turéty pasiruosti visiskai pakrauti nestuvus su pacientu ir priedais. Jjungus 3j valdiklj ir nesuteikus pakanka-
mos atramineés jégos, nestuvai gali staiga nukristi ir suzaloti pacientg ir (arba) slaugytojus.

Gaminio instrukcijy i ir il gali turéti i i i ir operatoriams.

8. TECHNINIAI DUOMENYS IR SUDEDAMOSIOS DALYS

Pastaba: Spencer Italia S.r.l. pasilieka teise keisti techninius duomenis be iSankstinio jspéjimo.

N°  APRASYMAS MEDZIAGA N°  APRASYMAS MEDZIAGA

1 Soniniai bégeliai AI/. Plienas / 13 Twist sistema Plienas / nailonas
nailonas

2 Paciento pavirsius kojos puséje PE 14 Dujiné spyruokle Plienas

3 Trendelenburg/Fowler valdymo svirtis (jei jrengta) Plienas 15  Priekinis stamoklis Plienas

4 Perimetrinis remas Plienas 16  Pasukite valdymo svirtj Nailonas

5 Galiné kojy atlaisvinimo rankena (Zalia) Nailonas 17  Kintamo aukscio atleidimo svirtis Nailonas

6 Priekinés kojos atlaisvinimo rankena (raudona) Nailonas 18  Priekinio tvirtinimo skersinis Plienas

7 Galinis stimoklis Plienas 19  Krovinio vezimélio ratai PU

8 Galiniy raty stabdys Fe 20 Zi és atleidimo valdiklis PU/plienas

9 Galinis ratas su laikikliu PU 21 Atloso stamoklis Plienas

10  Soniniy bégiy atlaisvinimo svirtys Nailonas 22 Atlosas PE

11  Galiné koja Plienas 23 Atlo3o reguliavimo atleidimo valdiklis PE / plienas

12 Priekinis ratas PU
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FUNKCLA MATMENYS
ligis [mm] 1970

Plotis [mm] 560

Raty skersmuo [mm] @ 200 + 5%

Keliamoji galia [kg] 170 (Cross), 250 (Crossover)

48 (Cross), 51 kg (Crossover)

Svoris be standartiniy priedy [kg]

9. |VEDIMAS | EKSPLOATACIIA

Pirma karta naudodami patikrinkite, ar:

Pakuoté nepazeista ir apsaugojo prietaisg transportavimo metu
Patikrinkite, ar yra visos dalys, jtrauktos j pridedama sarasa.
Bendrosios prietaiso funkcijos

Sveikatos priezitiros transporto priemonéje jrengta speciali ,,Spencer” nestuvy tvirtinimo sistema
Nestuvy atraminis pavirsius yra gerai iSlygintas

Nestuvy atraminis pavirSius yra pakankamai platus ir ilgas, kad ant jo be klit€iy tilpty prietaisas ir jo priedai

Priekinés kojos ratas, pakraunant ir iSkraunant transporto priemone, turi biti ne maziau kaip 5 cm ir ne daugiau kaip 10 cm atstumu nuo Zemés, kad buty galima saugiai
atidaryti ir uZfiksuoti priekine kojg — Zr. 11.7 punkto paveikslélj.

Nestuvai turi bati patikimai pritvirtinti prie transporto priemonés konstrukcijos

Jokiu budu nemodifikuokite nestuvy konstrukcijos, tvirtinimo ar traukos daliy, nes tai gali suzaloti pacientq ir (arba) gelbétojus.

pirmiau saugiai naudotis, todél kyla pavojus susizaloti i i, gelbé ir patiems
Siekiant palengvinti nestuvy uzdéjima ant greitosios pagalbos automobilio, rekomenduojama pasalinti astrius greitosios pagalbos automobilio krovimo pavirsiaus krasto krastus.
Nestuvai turi bati pritvirtinti taip, kad veZant greitosios pagalbos automobilyje, naudojant ,Spencer” kablius, net ir esant sudétingoms vaZiavimo salygoms, nejudéty. Pries
iprasta eksploatacijos pradZig pasipraktikuokite su nestuvais be paciento.
Véliau naudodami a 12 punkte nurodytus veiksmus. Jei pirmiau nurodytos salygos jvykdytos, prietaisa galima laikyti paruoStu naudoti; jei ne, prietaisas turi bati
nedelsiant pasalintas i$ eksploatacijos ir kreipiamasi j gamintoja.

ir ifi ite prietaiso; del tokio modifikavimo prietaisas gali neprognozuojamai sutrikti ir pakenkti pacientui ar gelbétojams, be to, bus
panaikinta garantija ir gamintojas bus atleistas nuo bet kokios atsakomybés.

10. FUNKCINES CHARAKTERISTIKOS

ELEMENTAS APRASYMAS FUNKCUA

Trendelenburg/Fowler valdymo svirtis (jei Juo galima pakelti ir sulenkti paciento pavirsiy ant pédy pusés, taip pasiekiant Trendelenburgo ir Fowlerio

A : o & . . " o
jrengta) padétis. Sios funkcijos jasy modelyje gali nebati.
B Galiné kojy atlaisvinimo rankena (zalia) Veikiami jie atlaisvina galinés kojos judesius ir leidzia jg uzdaryti.
c Priekinés kojos atlaisvinimo rankena (raudona) Veikiami jie atlaisvina priekinés kojos judesius ir leidZia j uzdaryti.
D Galiniy raty stabdys Kai $i rankena jjungiama, galima stabdyti galinius ratus.
PPN R . Vienu metu veikdami jie atrakina 3oninj bégj, todél jis atsidaro. Norint vél uzdaryti 3oninj bégj, nereikia naudoti
E Soniniy bégiy atlaisvinimo svirtys S s o - " .
jokiy valdikliy, o tiesiog graZinti jj j pradine padét;.
F Pasukite valdymo svirtj ngiama, taip pat leidZia pasukti priekinius ratus. Sios funkcijos jisy modelyje gali nebati.
G Kintamo auks¢io atleidimo svirtis LeidZia atlaisvinti priekinés kojos judesj, kad nestuvus bity galima pastatyti j tarpinj aukstj
H Vasiuoklés atleidimo valdiklis Atlalsvlna ?akrovlmo vezimélj ir leidZia jj pakelti, kad baty galima sutrumpinti nestuvy ilgj, jei juos reikia
perkelti j uzdaras erdves.
1 Atlo3o reguliavimo atleidimo valdiklis Galimybé reguliuoti atlo3o pasvirima pasirenkant vieng i3 i anksto nustatyty padéciy




11. VEIKIMO REZIMAS

Pries perkeliant, keliant ar transportuojant pacientg, turi bati atliktas pirminis medicininis jvertinimas. Nustacius diagnoze, pageidautina patarti pacientui aktyviai padéti
persikelti i3 lovos j nestuvus / veZimélj, kartu informuojant jj apie galima rizika. Prie$ pakraudami pacienta, prietaisa priartinkite prie jo kuo ar&iau.

11.1 REIKALAVIMAI AVARINEI TRANSPORTO PRIEMONEI

Nestuvai skirti jvaZiuoti j greitosios pagalbos automobilio medicinos skyriy ir iSvaZziuoti i$ jo. Reikalavimai transporto priemonei turi bati:

* Lygus nestuvy atraminis pavirsius

* Pakankamai platus ir ilgas neStuvy atraminis pavirsius, kad biity galima netrukdomai jkelti nestuvus

Pakraunant ir (arba) iSkraunant, t. y. kai krovimo vezimélis vis dar stovi ant transporto priemonés, priekiniy kojy ratai turi bati saugiu 5-10 cm atstumu nuo Zemés, kad priekiné
koja galéty saugiai atsidaryti.

A ilail pirmiau yty pri i 3 i ima saugiai naudotis, todél kyla pavojus susizaloti i i, étoj; ir patiems

11.2  STOVEJIMO STABDZIAI

Norédami jjungti stovéjimo Zius, paprasciausiai koja ite galiniy raty laikikliy skirtukus. Noréedami juos
atleisti, tiesiog paspauskite priesinga stovéjimo stabdziy pedalo puse; stabdziai grj3 j pradine padétj su lengvu spra-
gteléjimu.

Niekada nepalikite paciento be priezitros, net jei jjungti stovéjimo stabdziai.

11.3  SONINIAI BEGELIAI

Nestuvai turi Soninius turéklus, kurie batini pacientui ant nestuvy prilaikyti.

Niekada nejudinkite paciento ir nepalikite paciento ant nestuvy pries tai ne-
pakeéle jy Sony. Nesilaikydami Sio jspéjimo galite rimtai susizaloti.

Norédami nuleisti galines duris, vienu metu patraukite j save apacioje esancias
svirtis su uzradu PULL (E raidé, 10 pastraipa). UZpakalinés durys atsidarys automa-
tiskai. Norédami uzdaryti galines duris, pakelkite jas atgal j prading padétj ir keliais
kartotiniais traukimo judesiais patikrinkite, ar jos tinkamai uzsifiksavo. Uzdarydami
jsitikinkite, kad niekas netrukdo uZrakto sistemoms. PavyzdZiui, patalynés uzvalkalai
gali trukdyti tinkamai uzsidaryti.

11.4 SUKIMO SISTEMOS SUAKTYVINIMAS
Si sistema, jei yra modelyje, leidZia pasukti priekinius ratus. Sis sukimasis atrakinamas
pasukus svirtj, esantia priekinés kojos Sone, pries laikrodZio rodykle.

Kai nebereikia atrakinti sukimosi, pasukdami valdiklj pagal laikrodZio rodykle grazinkite
jii prading padét; ir stipriai pastumkite nestuvus j priekj, tada ratai vel bus uzblokuoti.

A Naudojant sukimosi sistemg, turi bati dar bent vienas operatorius, kuris vai-
ruoty nestuvy galinj gala, nes nestuvais daug sunkiau manevruoti, kai visi keturi ratai
atrakinti.

Prie$ pradédami naudoti sukimo sistemg, jsitikinkite, kad atidZiai jvertinote
Zemeés salygas, nes nestuvai gali judéti netikétai ir nekontroliuojamai

11.5 NESTUVY NULEIDIMAS
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Siekiant palengvinti paciento perkeélimo operacijas, patartina nestuvus perkelti j tar-  Nuleidimas ant Zemés
pine aukstio padétj arba j nuleistg padétj, jei néra paciento. Si procedra leidZia ne$tuvams pasiekti minimaly atstuma nuo zemeés.

Nemobilaus arba stacionare esantio paciento pakrovimo / i¥krovimo j nestuvus tar- A

piniame aukstyje procediirg atlikite taip: . Sio manevro negalima atlikti pacientui esant ant prietaiso.

Jei modelyje yra, paspauskite galinés kojos atlaisvinimo svirtj, palaikykite ja nusta- Pakelkite nestuvus nuo kojos galo, kol krovimo vezimélio ratai atsirems j zeme.
tytoje padétyje ir Siek tiek pakelkite nestuvus, kad atlaisvintuméte galinés kojos Kai krovimo veZimélio ratai remiasi j Zeme ir yra pasiruo3e i$laikyti prietaiso
judéjimo mechanizma (Nr. 1 paveikslélyje). Nuleiskite nestuvus mazdaug 10 cm, svorj, paspauskite abi kojy atlaisvinimo svirtis, pastumkite priekines kojas link
atleiskite atlaisvinimo svirt] ir nukreipkite nedtuvus j tarpine aukscio padét;. |sit- nestuvy ir tada nestuvus link Zemés. Dabar nestuvai yra Zemiausioje padétyje.
ikinkite, kad nestuvai pasieké stabilig padét;. Jjunkite galiniy raty stabdzius.
Norédami nuleisti nestuvy priekj, raudona svirtj (Nr. 2 paveikslélyje) valdykite Siek
tiek pastumdami priekine kojg krovimo vezimélio kryptimi. Jis turi iSlaikyti nestuvy,
paciento ir bet kokios prie nestuvy pritvirtintos jrangos svorj. Pradéje nuleidimo
judesj, atleiskite rankena, laikydami uz rémo, kol nestuvai pasieks tarpine aukscio
padeétj. Jsitikinkite, kad pasiekta padétis yra stabili.

.

Pastaba: Kai nestuvai visiskai nuleisti, stovéjimo stabdZiai neatlieka savo
funkeijos. Ustikrinkite, kad nestuvus laikyty bent vienas slaugytojas.

Jei pakraunamas ne pacientas,

1 - padékite jam uZlipti ant nestuvy ir jsitikinkite, kad pirmoji keliama koja atsiremia j
paciento lentos atrama. Tinkamai padéje, padékite jam/jai pakelti kita koja.

2 - Imobilizuokite pacientg dirZais ir pakelkite Sonus

3 - Kai pacientas guli ant neStuvy ir yra tinkamai imobilizuotas, atsargiai pakelkite
nestuvus atgal j horizontalig padétj

11.6  V NESTUVY KELIMAS

Norédami grazinti neStuvus j standartinj aukstj i$ bet kurios i§ pirmiau nurodyty
konfigtracijy, operatoriai turi koordinuoti veiksmus vienu metu pakeldami nestuvy
priekj ir gala, uztikrindami tinkama paciento lentos i$lyginima. Sias operacijas atlikite
tik patikrine, ar pacientas tinkamai imobilizuotas dirzais ir ar Sonai yra pakelti.
Uzpakalinéje dalyje suimkite rémo dalj, esancia netoli paciento stalo kojy atramos.
Priekyje panasiai suimkite réma vir$ krovimo vezimélio arba, jei nestuvai su nuima-
mais nestuvais, teleskopines rankenas, jsitiking, kad nestuvai tinkamai pritvirtinti
prie vezimélio.

Pakelkite mazga, kol tinkamai jsitaisys fiksavimo mechanizmai..

. Vaziuokle visada naudokite tik kélimui.
Keldami nenaudokite platformy ar kity tam neskirty viety.

11.7 NESTUVY PAKROVIMAS IR ISKROVIMAS I3 PRIEZIUROS TRANSPORTO PRIEMONES

A Nestuvy pakrovimas ir iskrovimas yra vienas subtiliausiy etapy naudojant nestuvus. Prie$ pradedant naudoti gaminj batina atidZiai laikytis visy Siame vadove pateikty
ispéjimy ir pasipraktikuoti imituojamomis salygomis. Pacientas visada turi bati tinkamai imobilizuotas. Pries atliekant bet kokia pakrovimo ir (arba) iskrovimo operacija, visada
jsitikinkite, kad pagal naudojimo salygas galima tinkamai atidaryti priekines kojas. .

NOREDAMI PAKRAUTI NESTUVUS | TRANSPORTO PRIEMONE, ELKITES TAIP:

* Krovimo operatorius turi sulygiuoti su nestuvais ir tvirtinimo sistema taip, kad abu jtaisai biity priesais jj ir numatytoje tvirtinimo padétyje.

* Pakrovimo vezimelio ratus stumkite j transporto priemone tol, kol priekinés nestuvy kojos prisilies prie transporto priemonés kébulo.

Jei yra kalnelis/rampa, pakrovimo vezimélio ratas turi remtis j horizontaliaja dalj, kol priekinés kojos nesusilie¢ia su transporto priemone.

Uztikrinkite, kad priekiniy kojy raty pro3vaisa bty nuo 5 iki 10 cm. Nesilaikant Sios specifikacijos, iSkraunant nestuvus i transporto priemonés gali bati rimtai sugadinti ir
(arba) suzaloti.

Desinigja raudonos spalvos svirtimi (C raidés 10 punktas) atlaisvinkite priekines kojas ir toliau stumkite nedtuvus j transporto priemonés vidy, kol galinés kojos taip pat sustos.
Tik jsitiking, kad galinés kojos lieciasi su transporto priemonés bamperiu, Zalios spalvos svirtimi atlaisvinkite galines kojas ir toliau stumkite neStuvus j transporto priemoneés
salono vidy.

A Siame etape dalis surinkimo svorio tenka operatoriui, todél jis turi gebéti palaikyti ir lydéti jrenginj atliekant visus judesius.
* Pritvirtinkite neStuvus prie sveikatos prieziliros transporto priemonés naudodami transporto priemonéje sumontuotg ,Spencer” tvirtinimo jtaisg.

A Ispéjimas: JPRASTAI TVARKYDAMI NESTUVUS NIEKADA NESPAUSKITE KOJY ATLAISVINIMO SVIRCIY, NES NESTUVAI GALI NUKRISTI ANT ZEMES. $IUOS VALDIKLIUS
REIKIA VALDYTI TIK KRAUNANT | GREITOSIOS PAGALBOS AUTOMOBIL] ARBA NORINT PASIEKTI TARPIN] AUKST], KAIP APRASYTA PIRMIAU.



i iSkrauti ne§ i3 icininés transporto priemonés, elkités tai
Atkabinkite neStuvus nuo ,S-MAX PRO“ tvirtinimo sistemos, paspausdami atitinkama tvirtinimo sistemos svirtj.
Patraukite neStuvus j transporto priemonés iSore, suimdami uz rémo galinés dalies ties kojy atrama. Palaikykite prietaiso svorj, kol pajusite, kad jsijungia galinis kojy fiksato-
rius. Kaip ir krovimo etape, operatorius turi sugebéti islaikyti prietaiso svorj.
Nespauskite kojlgalio ar kity ne tvarkymui skirty viety, nes tai gali pakenkti operatoriui, pacientui ir prietaisui.

Traukite neStuvus j iSore, kol priekinés kojos visiskai atsidarys. Nenuleiskite nedtuvy nuo krovimo pavirsiaus, kol nepatikrinsite, ar tinkamai jjungta priekiniy kojy
fiksavimo sistema.

Baigkite nestuvy istraukima i$ transporto priemonés.

11.8 TRENDELENBURGO STALAS/FOWLER

Norédami perkelti paciento lentg j Trendelenburgo padétj, pakelkite paciento lenta, suimdami jg uz kojos plokstés, kad varztas atsidurty atitinkamame griovelyje prie virSutinio
korpuso. Norédami graZinti paciento lentg j horizontalig padétj, Siek tiek pakelkite abi abiejose lentos pusése esancias svirtis, kad varztas islindo i$ griovelio ir grjzo j prading
padet;.

Norédami perkelti paciento pavirsiy j Fowlerio padétj, suimkite vieng i$ dviejy rankenéliy abiejose paciento pavirsiaus pusése ir pakelkite, tuo pat metu spausdami paciento
pavirsiy Zemyn, laikydami jj uz kojy atramos, kad varitas persikelty j griovelj ir uzsifiksuoty apatiniame svirties korpuse. Norédami graZinti paciento lentg j horizontalig padétj,
Siek tiek pakelkite abi abiejose lentos pusése esancias svirtis, kad varztas islindo i3 griovelio ir grjZo j prading padétj.
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11.9 ATLO30 REGULIAVIMAS

Atlo3o polinkio keitimas i$ horizontalios j vertikalia padétj

* Veikite atloso pakeélimo stamoklio rankenéle traukdami ja, kad atlosas baty pa-
keltas j pirmaja padétj, kurioje atlo3as automatiskai uzsifiksuos. Panasiai elkités ir
kitose padetyse, visada patikrinkite, ar teisingai jjungta fiksavimo sistema.

ES

Pakeiskite atlo3o pasvirima i$ vertikalios j horizontalig padétj

* Viena ranka paremkite atloSo réma (kad ivengtuméte staigaus judesio) ir atpa-
laiduokite svorj perkeldami atlosg j virsy.

* Tuo paciu metu traukite atloso stimoklio rankenéle aukstyn, kol i$sijungs saugos
mechanizmas, tada, kita ranka laikydami rankenéle, nuleiskite atlo3a j horizonta-
lig padét; iki norimo auks¢io, tada grazinkite rankenéle j ramybés padet;.

* Norédami pasiekti kitas padétis, pakelkite atlo3a ir palieskite jo judesj. Pries
pradédami valdyti rankenéle, visada atleiskite atlo$o svorj. Neteisingai atlikus
procedira galima negrjztamai sugadinti atlo3o keltuva.
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11.10 NESTUVY ILGIO KEITIMAS

Kad bty lengviau pritaikyti ,Spencer Cross/Crossover” nestuvus ypa¢ siaurose erdvése (pvz., liftuose), maksimaly nestuvy ilgj galima sutrumpinti atlikus $iuos veiksmus:
Pakelkite nestuvy atlosg j vertikalia padétj

* Tvirtai laikykite vezimélj ir atrakinkite jj paspausdami Zemyn arba pakeldami atrakinimo svirtj, kaip parodyta paveikslélyje priesais. LT
* Viena ranka létai kelkite krovimo vezimélj, stumdami jj tol, kol jis uZsifiksuos krovimo vezimélio laikikliuose.
* Norédami graZinti vezimélj j horizontalig padétj, atrakinkite jj veikdami atlaisvinimo svirtj, palydékite jj ileidZiant ir veél veikdami svirtj sulygiuokite vezimélj su tam

skirtais ribotuvais.

EL

109



EN

DE

FR

ES

PT

BG

HU

LT

EL

110

11.11 SULAIKYMO DIRZAI

Norédami uzdéti dviejy daliy dirZus, nustatykite remo dalj kriitinés lygyje ir vieng dalj paciento kojy lygyje. Sulaikymo dirZai turi bati uzdéti tokioje padétyje, kad pacientas baty
tinkamai imobilizuotas. Dirzai prie rémo turi bati tvirtinami kilpiniu mazgu.

ISkart po to, kai pacientas buvo paguldytas j vietg, reikia pritvirtinti kartu su nestuvais tiekiamus tvirtinimo dirzus. Norédami tai padaryti, jkiskite vyriskaja sagtj j moteriskaja
Dirzy padéties nustatymas

Dél kritinés lastos diro (A) virdutines sédynes padékite ant atlo$o, o apatines - ant paciento paviriaus, kaip parodyta paveikslélyje. Slaunies (B) ir &iurnos (C) dirzy sédynes
padékite ant apatinés paciento pavir3iaus dalies, kaip parodyta paveikslélyje.

GALVOS

Vyriska sagtis turi bati perkista per atitinkamus metaliniy kratinés dirzy galy metalinius lizdus.
Pritvirting dirZus, pereikite prie jy jtempimo. Naudojimo pabaigoje, kai pacientas turi biti perkeltas nuo nestuvy, atlaisvinkite dirzus paspausdami atlaisvinimo mygtuka su
uzradu ,PRESS”; tada atidarykite nestuvy Soninj turéklg toje puséje, j kurig norite perkelti pacientg nuo nestuvy.

DNR Strap:
DNR Strap skirti naudoti su nestuvais, kuriuose jrengta paciento lenta su specialiais korpusais.

Jei dirzai néra sumontuoti gamykloje, juos pritvirtinkite taip:

1- Atlaisvinkite dirzg i$ jo vietos jtraukiklyje.

2 - DNR sistema, laikydami dirzg jtempta, jkiskite j paciento lentos korpuse esancia specialig jduba. Vyriskoji ir moteriskoji juostos turi bati atitinkamai kairéje ir desinéje grindy
lentos puséje.

3 — statykite dirZus j DNR jtraukiklio lizdg ir baigkite montavima

4 —Taip pat elkités ir su kritinés Igstos sistemomis

Nustate paciento padétj, uzverzkite dirZus ir patikrinkite, ar jie tinkamai pritvirtinti.

DNR Strap neturi iSankstinio jtempiklio. Todél juos bitina sureguliuoti rankiniu biidu, juos pritvirtinus, jtempiant dirZus priartinant jtraukiklj prie jo eigos pabaigos.
Dél neteisingo reguliavimo prietaisas tampa nesaugus ir neveiksmingas.

12. VALYMAS IR PRIEZIORA

Spencer Italia S.r.l. atsisako bet kokios tiesioginés ar netiesioginé: és uz bet kokia Zalg, atsiradusia dél netinkamo gaminio ir atsarginiy daliy naudojimo ir (arba)
bet kokiu atveju dél remonto darby, kuriuos atliko ne gamintojas, o kitas asmuo, pasitelkes tam jgaliotus vidaus ir iSorés specializuotus technikus; be to, garantija netenka
galios.

Atlikdamas visas kontrolés, priezitros ir dezinfekavimo operacijas, operatorius privalo dévéti tinkamas asmenines apsaugos priemones, pavyzdziui, pirstines, akinius ir pan.
Sudarykite techninés priezitros, periodiniy patikrinimy ir eksploatavimo laiko pratesimo grafika, jei tai numatyta gamintojo naudotojo vadove, nustatydami kontaktinj
asmenj, atitinkantj pagrindinius naudotojo vadove apibréztus reikalavimus.

Patikrinimy daznuma lemia tokie veiksniai kaip teisiniai reil imai, jimo tipas, ji 4 aplinkos salygos naudojimo ir laikymo metu.

Bendrovés Spencer Italia S.r.l. pagaminty gaminiy remontg batinai turi atlikti gamintojas, kuris pasitelkia vidaus arba iSorés specializuotus technikus, kurie, naudodami
originalias atsargines dalis, teikia kokybiskas remonto paslaugas grieztai laikydamiesi gamintojo nurodyty techniniy specifikacijy. Spencer Italia S.r.l. atsisako bet kokios
atsakomybés uz bet kokia tiesioging ar netiesiogine Zalg, atsiradusia dél netinkamo atsarginiy daliy naudojimo ir (arba) remonto darby, kuriuos atliko nejgalioti asmenys.
Naudokite tik originalias arba Spencer Italia S.r.l. patvirtintas sudedamasias dalis, atsargines dalis ir (arba) priedus, kad galétuméte atlikti bet kokia operacija nekeisdami ir
nemodifikuodami gaminio.

Visi technineés priezidros ir kapitalinio remonto darbai turi bati registruojami ir doku Jojami kartu su atiti i hninés intervencijos i is; dok

turi bati saugomi ne trumpiau kaip 10 mety nuo gaminio eksploatavimo pabaigos ir turi bati pateikti kompetentingoms institucijoms ir (arba) gamintojui, kai jy paprasoma.
Daugkartinio naudojimo gaminiy valymas turi bati atliekamas laikantis gamintojo naudotojo vadove pateikty instrukcijy, kad bty iSvengta kryZmineés infekcijos pavojaus
deél i3skyry ir (arba) liku€iy.

Jei gaminys ir visos jo sudedamosios dalys buvo nuplautos, pries laikant jas reikia palikti visiskai iSdZiati.

Jei gaminj reikia sutepti, tai turi bati atlikta po valymo ir visisko isdzia:

12.1 VALYMAS

Neatlikus valymo operacijy, gali kilti kryzminés infekcijos pavojus dél isskyry ir (arba) likuéiy.
Atliekant visas kontrolés ir valymo operacijas, operatorius privalo dévéti tinkamas i priemones, pavyzdziui, pirstines, akinius ir pan.




I30rés veiksniy veikiamos metalinés dalys yra apdorojamos ir (arba) dazomos, kad jgyty didesnj atsparuma. Nuplaukite veikiamas dalis drungnu vandeniu ir neutraliu muilu;
niekada nenaudokite tirpikliy ar démiy Salinimo priemoniy.

Nenaudokite valymo priemoniy, kuriy sudétyje yra natrio hipochlorito, nes gali atsirasti sudedamyjy daliy korozija.

Kruops¢iai r ite drungnu deniu, batinai pasalindami visus muilo pédsakus, kurie gali sugadinti arba pakenkti vientisumui ir patvarumui. Venkite naudoti auksto slégio
vandenj, nes jis prasiskverbia j sujungimus ir pasalina tepala, todél kyla sudedamuyjy daliy korozijos pavojus. Prie$ sandéliuojant leiskite kruop3iai isdziati. DZiovinimas po
plovimo arba po naudojimo drégnoje aplinkoje turi bati natdralus, o ne priverstinis; nenaudokite liepsnos ar kity tiesioginiy Silumos 3altiniy.

Atliekant bet kokig dezinfekcija, naudokite priemones, kurios neturi tirpiklio ar korozinio poveikio prietaisa sudaranéioms medziagoms. [sitikinkite, kad imtasi visy atsargumo
priemoniy, kad nekilty kryzmines infekcijos ar pacienty ir operatoriy uzkrétimo pavojaus.

12.2  |PRASTINE PRIEZIORA

Sudarykite techninés prieziaros ir perlodlnlu patlkrlnlmu tvarkarastj, nurodydami kontaktinj asmenj. 3alis, kuriai patiketa atlikti prietaiso technine priezidra, turi uztikrinti
pagrindinius gamintojo reikalavil b Jy punktuose. Visa jprastiné ir neeiliné techniné priezitra bei visi kapitaliniai remontai turi bati registruojami ir
dok 10jami kartu su atiti i t intervencijos ataskaitomis. Sie dokumentai turi bati saugomi ne trumpiau kaip 10 mety po prietaiso eksploatavimo
pabaigos ir turi bati pateikti kompetentingoms institucijoms ir (arba) gamintojui, kai jy paprasoma.

Iprastiné prietaiso techniné prieZira turi bati patikéta operatoriams, turintiems specialig kvalifikacija, apmokytiems ir instruktuotiems prietaiso naudojimo ir techninés
priezidros klausimais. .

Atlikdamas visas kontrolés, priezitros ir dezinfekavimo operacijas, operatorius privalo déveéti tinkamas asmenin pri , pavyzdziui, pirstines, akinius ir pan.

Siekdama uztikrinti gaminio atsekamuma ir apsaugoti jusy prietaisy techninés prieziros ir aptarnavimo proceduras, ,Spencer” sukaré SPENCER SERVICE portalg (Pradyti
pagalbos | |galiotieji techninés priezitros centrai | Spencer)

Pries kiekviena eksploatacijos pradzig ir po jos arba per pirmiau minéta terming turi bati atliekami 3ie patikrinimai:
* Bendrosios prietaiso funkcijos

* Prietaiso Svarumo buklé (atkreipkite démesj, kad, jei prietaisas neidvalytas, gali kilti kryzminés infekcijos pavojus)
* Tinkamas varity ir varzteliy priverzimas

* Visos konstrukcijos, jskaitant dirzus, néra jpjovimy, skyliy, jplésimy ar jbrézimy

* Nera sulenkty ar sulauzyty vamzdziy ar metalo laksty

* Visos suvirinimo sillés nepazeistos, be jtrakimy ar jtrakimy

* Judancios dalys, ratukai, svirtys, rankenos nepazeistos ir tinkamai veikia

* Judandiy daliy tepimas

* Raty ir stabdziy sistemos nusidéveéjimas

* Ratai patikimai pritvirtinti, stabilGs ir tinkamai sukasi

* Ant raty néra Siuksliy

* jrenginys tinkamai atsidaro ir uzsirakina

* |renginys tinkamai atsidaro ir uzsifiksuoja

* Pavasarinis iSleidimas

* Nestuvai lengvai jvaZiuoja j greitosios pagalbos automobilj

* Sveikatos priezilros automobilyje jrengta nestuvams skirta Spencer tvirtinimo sistema

* Tvirtinimo sistemos ir nestuvy jungtis yra tinkama, kad baty uztikrintas tvirtinimo saugumas.

Patikrinimy daZnuma lemia tokie veiksniai kaip teisiniai reil imai, jimo tipas, jil 14 aplinkos salygos naudojimo ir laikymo metu.

Atminkite, kad Siame vadove aprasytg valymg ir funkcionalumo patikrinima reikia atlikti pries kiekviena naudojima ir po jo. Bendrove ,Spencer Italia S.r..“ atsisako bet kokios
atsakomybés uZ neteisingg veikima arba bet kokig Zala, padarytg pacientui ar operatoriui naudojant prietaisus, kuriems netaikoma jprastiné priezitra, todél garantija netenka
galios, o atitiktis Reglamentui 2017/745/ES tampa negaliojanti.

tik originalias dalis / atsargines dalis ir (arba) priedus arba Spencer Italia S.r.l., patvirtintas sudedamasias dalis / atsargines dalis ir (arba) priedus,
kad galétuméte atlikti bet kokig operacija, nekeisdami ar nemodifikuodami prietaiso; priesingu atveju Spencer Italia S.r.l. atsisako bet kokios atsakomybés uz neteisingg
veikimg arba bet kokig Zala, kurig pacientui ar operatoriui padaro prietaisas, dél to garantija netenka galios ir tampa negaliojancia atitiktis Medicinos prietaisy reglamentui
2017/745/ES.

12.3 PERIODINIS KAPITALINIS REMONTAS

Prietaisas turi bati j iekvienais metais intojo, kuris samdo vidaus ir iSorés iali turinius ializacija ir

Neatlikus minétos revizijos, prietaisas turi biti NEGALIOJANTIS, nes atitiktis { i 2017/745/ES ioja ir, nepaisant CE Zenklo, prietaisas nebeatitinka saugos
reikalavimy, kuriuos pristatymo metu garantavo Gamintojas.

Spencer Italia srl atsisako bet kokios atsakomybés uz neteisinga veikima ar Zalg, atsiradusig naudojant prietaisus, kuriy techniné priezitra nebuvo reguliariai atliekama.

uzinj ir dirzus reikia keisti kas dvejus metus.
Priekiniy kojy dujine spyruokle reikia keisti kas 2 metus. Tagiau dél intensyvesnio ar ypatingy naudojimo salygy ja gali tekti pakeisti anksciau. 5j poreikj jvertina gamintojas arba
kapitalinj remonta atliekantis techninés priezitros centras.

Nepakeitus nestuvy per numatytus terminus, gali kilti pavojus jy saugai.
Tik gamintojo jgalioty specializuoty techniky atliktas kapitalinis remontas laikomas patvirtintu Spencer Italia S.r.I.
12.4 I3SKIRTINE TECHNINE PRIEZIORA

Ekstremaliajg technine prieZiiirg gali atlikti tik Gamintojas, pasitelkdamas vidaus ir iSorés iali kurie yra iali i ir jgalioti

Tik gamintojo jgalioty specializuoty techniky atlikta techniné prieziara laikoma patvirtinta Spencer Italia S.r.l..
Galutinis naudotojas gali pakeisti tik 15 dalyje nurodytas atsargines dalis.

12.5 GYVENIMO TRUKME

Jei prietaisas naudojamas taip, kaip aprasyta tolesnése instrukcijose, jo naudojimo trukmé yra 5 metai nuo jsigijimo datos, kurig galima pratesti atlikus kasmetinj
kapitalinj remonta.

Kapitalinj remonta turi atlikti gamintojas, pasitelkdamas specializuotus ir gamintojo jgaliotus vidaus ir iSorés technikus. Jei tokiy metiniy perZitry neatliekama, prietaisas turi
biiti SUNAIKINTAS PAGAL 16 DAL] IR APIE TAI TURI BUTI PRANESTA GAMINTOJUL.
Gamintojo arba jgalioto centro negincijamu sprendimu prietaiso eksploatavimo laikas gali bati pratestas, jei vis dar uztikrinami prietaiso saugos reikalavimai.

Spencer Italia S.r.l. atsisako bet kokios atsakomybeés uz neteisingg veikimg ar bet kokia Zala, atsiradusia naudojant prietaisus, kuriy techninés priezitiros neatliko Gamintojas ar
jgaliotasis centras arba kuriy eksploatavimo laikas virsijo maksimaly leisting laika.
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13. GEDIMY VALDYMO LENTELE

PROBLEMA

Kojy atlaisvinimo mechanizmai neveikia

PRIEZASTIS

Judéjimo mechanizmai yra suZeisti

PRIEMONE

arba jsijungia sunkiai Prarastos sudedamyjy daliy sujungimo

priemonés

iSveskite prietaisg i$ rikiuotés ir kreipkités j aptarnavimo
tarnybg

Nestuvai netinkamai pritvirtinti prie
tvirtinimo sistemos

Susidéveéjusios arba paZeistos tvirtinimo
mechanizmy sudedamosios dalys.

Nedelsiant iveskite prietaisg i$ rikiuotés ir kreipkités j aptarnavimo
tarnybg

Penktasis ratas neteisingai jvaziavo j montavimo
sistema

Teisingai nustatykite neStuvy padétj, patikrinkite, ar balninis ratas telpa
j tvirtinimo sistemos specialig viety

Konstrukcijos suzalojimas Netinkamas naudojimas

Nedelsiant i3veskite prietaisg i3 rikiuotés ir kreipkités j aptarnavimo
tarnybg

Nestuvy negalima pastatyti j tarpinj aukstj

Judéjimo mechanizmai yra suzeisti

Nedelsiant iveskite prietaisg i$ rikiuotés ir kreipkités j aptarnavimo
tarnybg

Kazkas trukdo tvarkymo sistemoms

Patikrinkite, ar niekas netrukdo mechanizmams

Netinkamai valdomos svirtys

AtidZiai laikykités nurodymy dél padéties tarpiniame aukstyje

Judéjimo mechanizmai yra suzeisti

Nedelsiant i3veskite prietaisg i3 rikiuotés ir kreipkités j aptarnavimo
tarnybg

I8kraunant i3 sanitarinés transporto
priemonés priekinés kojos neuzsifiksuoja Jrenginiui netinkamas krovimo pavirsiaus aukstis,

nesilaikoma saugos auks¢io

pavirsiy sur iuokite taip, kad jis atitikty Siame
vadove nustatytus reikalavimus. Jei krovimo pavirSiaus nejmanoma
sureguliuoti, nedelsdami iSveskite prietaisg i$ rikiuotés ir kreipkités j
techninés prieziaros tarnyba.

Nestuvy laikiklyje esantis atlaisvinimo jtaiso
valdymo magnetas pasislinkes arba dinges

Rankiniu badu atrakinkite neStuvus ir baigkite iSkrovima. Baige
aptarnavima, patikrinkite magneto padeétj, tada pakeiskite jj |
prading padeétj. Jei problema islieka, nedelsdami iSimkite prietaisg i$
eksploatacijos ir kreipkités j aptarnavimo tarnyba.

Veikiant atlaisvinimo svirtj nuo tvirtinimo
sistemos, neStuvai nejuda ir lieka pritvirtinti ,Sensor Lock” tvirtinimo sistema nejjungta, yra

uzblokuota arba sugedusi.

Patikrinkite tvirtinimo sistemos maitinima. Jei problema islieka,
nedelsdami iSimkite prietaisa i§ eksploatacijos ir kreipkités |
aptarnavimo tarnyba.

Nestuvai naudojami su fiksatoriumi, kuris
automatiskai neatsilaisvina.

Jei reikia, paprasykite kitos fiksavimo sistemos

14. PRIEDAI

ST42720 TVIRTINIMO SISTEMA 10G S-MAX PRO

EN90003 SERTIFIKUOTAS NESTUVY GALINIS STALAS 10G

ST00491 STX 90 TELESKOPINIS GALVOS ATRAMOS NESTUVAMS

ST00480 FIXO-KID — VAIKY APSAUGOS SISTEMA

CR90016 CROSS / STAR K / AGILE PAZANGOS PRATESIMAS

CR90024 CROSS/STARK/AGILE SERIJOS ZEMINIMO PRAILGINIMO RINKINYS
CB09012 OXYPACK S — 2 LITRY BUTELIO LAIKIKLIS PVC NESTUVAMS
ST00498 DNR DIRZELIS — GELTONO METALO PILKAS KROTINES DIRZAS
$T00497 DNA STRAP — 2 DALIY GELTONO PILKO METALO DIRZAS

IF01047 TRACK 4-30 TELESKOPINIS CIUZINIO LAIKIKLIS

ST00043 S-WINGS PRAILGINIMO STALAS CROSS/CINCO SERIJOS NESTUVAI

15. ATSARGINES DALYS

ST70000

QMX 777 TERMOSUOTAS ANATOMINIS BLACK PVC MAT

(kei¢iamas tik versijoms su pridedamu &iuziniu) $T00499

STX 499 - GELTONAS REGULIUOJAMAS KRUTINES LASTOS DIRZAS

RIQM007

MATRACINIO CIUZINIO PRIEZASTIS (keitiama tik versijoms su

pridedamu Eiuziniu) ST00592

STX 592 - 2 DALIY GELTONO PILKO METALO DIRZAS

16. SALINIMAS

Netinkamus naudoti prietaisus ir jy priedus, jei jie neuztersti specialiomis medZziagomis, galima 3alinti kaip jprastas kietasias komunalines atliekas, priesingu atveju laikykités
galiojanciy Salinimo taisykliy.

Pranesimas

Siame dokumente pateikta informacija gali bati kei¢iama be iankstinio jspejimo ir yra laikoma ,Spencer ltalia S.r.|.“ jsipareigojimu, kuris gali bati pakeistas.
Paveikslai pateikiami kaip pavyzdziai ir gali skirtis nuo tikrojo jrenginio.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Visos teisés saugomos. Jokia 3io dokumento dalis negali bti kopijuojama, dauginama ar verciama j kit kalba be iSankstinio rastisko ,Spencer Italia S.r.l.“ sutikimo.
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2. NPOOPIZMOZ XPHZHZ
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AZOENEIZTIA TOYZ ONOIOYZ NPOOPIZONTAI
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KPITHPIA ENIAOTHZ AZOENQN

Ot avapevopevol aoBeveic eivart ekeivol yLa Toug omoioug eivat amapaitntn n petadopd pe aobevodpopo.

ANTENAEIZEIZ KAl ANEMIOYMHTEZ ENEPTEIEZ

Dev elvat yvwotég 18laitepeg avievSeigels i averubupnteg evépyeleg mou odeidovtat otn xprion tou BonBrparog, epdoov ttat oUpdpwva pe o {610 xprione.

XPHZITEZ KAI ETKATAZTATEZ

OL poPAENOpEVOL XPHOTEG Elvat dTopa EKMAUSEVHEVE OTLG SLadIKaoieg PWTwy BonBEeLwY KaL ot XprAon Latpikoy eomALopol ot meptBdAiov EMS (Emergency medical ser-
vice). Metagy twv mubaviwv xpnotwy, TPoBAETOVTAL KOl OL SLATAEELG CTEPEWONG TWV OXNUATWY EKTAKTNG QVAYKNG TTOU UITOPOUV VaL XPNOLUOTIOL|COUV TO TIPOIOV TPV altd
Béon oe Aettoupyia 1} KATA TN SLAPKELA TUXOV CUVTNPFAOEWY TOU OXAATOG OTO OO0 XPNOLUOTOLETAL TO PpopEio.

Katdaption xpnotwv

by TapPOAES TLG i , T EpYQOTNPLAKA TEOT, TLG SOKIUEG, TIG ozSnylsg)(pnong, Ta potuna Sev KaTopYw navta v yay TNV MpakTikr eédoknon,
OUVENWE TA AITOTEAEOUQTA TTOU TIPOKUTITOUV OE TIPAYUATIKES OriKe¢ Xpriong Tou mp. 010 PUOLKO BdAdov evéxetar va b 3 aKépa KaL o€ onpavtiko Badud.
O kaAUtepeg 08nyieg xpriong givat n ouvexns ) eéa uno tnv enibAsy) 66L0U Kat 7

Ave€aptnta and tov Babud neipag ot xprion avéhoywv Bonbnpdtwy, eival anapaitnto va SLaBAOETE HE TPOCOXH KAl VO KATAVONOETE TO TIEPLEXOMEVO TOU TIAPOVTOG
eyxelpidiou mpw tnv eykatdotaon, tn Béon oe Aettoupyia Tou TPOIGVTOG f} TN Slevépyeta onolacdnnote epyaciag ouvtipnong. e nepintwon nou éxete apdiBolies,
ETUKOWWVIAOTE PE TNy eTatpia Spencer Italia S.r.l. yio va AGBEeTe TI§ amapaitntes SLEUKPVATELS.

To mpoidv npémneL va {tat povo and 6 1EVO OTN XPriON QUTOU TOU CUYKEKPLUEVOU TIPOLOVTOG Kat OXL GAAWY TTAPOHOLWY.

H KataAANASGTNTA TV XPNOTWV avadOpLKE HE TN XPrioN TOU TIPOIOVTOG MITOPEL VAL Lo { 1E To évTuTio KaTaxw TNG KATAPTLONG, 610U TTpocdiopifovial Ta dtopa
TIOU KATAPTIOTNKAY, EKELVOL TTOU KATAPTLOAV KABWE KAt N NHEPOpNVia Kat o TOMog Steaywyrg tng katdptiong. H tekpnpiwon auth npénel va GuAAooEeTaL TOUAGXLOTOV yLa
XPOVLKO Stdotnpa 10 TV HeTA To TEAOG TG SLdpketag {wrig Tou npomvmq KoL TUpETteL va TiBeTan o-tn 8148e0n TV appOSLWY ApXWV Kat/f} TOU KATAOKEVAOTH, EdpOoOV
InnBei. EAAeipeL autiic, Ta appoddia dpyava Ba 6 L4

Mnv emutpénete oe dropa xwpis eknaiSevon va BonBolv KATA T Xprion Tou MPoidVTog, KaBWG EVEEXETAL VA TPAUKATIOTOUV F VAl TpAUHATIOouV GAAOUG.

* To mpoidv npénet va {taL povo anod o) Seupévo otn Xprion aUTOU TOU CUYKEKPLUEVOU TIPOLOVTOG Kat OXL GAAWY TAPOHOLWY.

5

Snueiwon : H etupeia Spencer Italia S.r.l. ivat dvra Sadéown yia m Sie€aywyr TPOYPAUUATWY KATEPTIONG.

Kardprtion sykatactdtn

H eykatdotaon tng Siatagng Oa npénet va yivetal and Ko £VO yLaL TN XPRON KO TV EyKatdotacn tng Sudragng.
O TEXVIKOG EYKATAOTAONG Bat MPETEL VL TNPEL PE TPOCOXH TLG apoUsEG 05Nyies, KaBWG Kat 6,TL adopd TIG EYKATACTACELG OE OXfpaTa.

3. MPOTYNO ANAD®OPAZ

‘Onotog telei LT TNV LBLOTNTA TOL TIPOUNBEUTH 1 TEAKOU XPAOTN TWV MPOIOVTWY TTOU KATACKEUAZEL K/} Epmopevetan n etaupeia Spencer Italia S.r.l., opeilet unoxpewTiKa
va vval(sn TLG VOHOBETIKEG Gmtuiac TIoU LOXVUOULV OTN xwpa TIPOOPLGHOU TOU EUTTOPEVHATOG, KAt OL OTIoleG edappdlovtal ota BonBrpata mou arnoteAolV AVTKELHEVO TG

(oG onoieg mepk Katn TIOU SIETIEL TIG TEXVIKEG TIPOSLAYPadES Ka/M TiG amautrogls aodaleiag) kat enopévwg, odeilet va yvwpilet ta
HETpa o givat anapaitnto va AndBouv pokepévou va SlacdoaAioTel N CUNHOPGWEN TWV POIOVTWY AUTWV HE TIG AMALTACELS TNG TOTTKIG VOpHoBEsiag.

ANAD®OPA TITAOZ TOY EFTPA®OY

KANONIZMOS (EE) 2017/745 KANONIZMOS (EE) 2017/745 TOY EYPQMAIKOY KOINOBOYAIOY KAI TOY ZYMBOYAIOY Ttng 5ng Anpihiou 2017 yiat Tt LaTpoTeXVOAOYIKAL
TpoioVTaL

UNI EN ISO 1865-1 E€omAlopdg yia tn petadopd twv acbeviv mou Ovtau o $opa - Mépog 1: Tevikd cuotipata popeiwv kat
£€omALopoU yLa tn petadopd Twv aoBeviv

UNI EN ISO 1865-3 ESomAopdg yia tn petadopd twv acBeviyv mou xpnotponotovvtal oe acBevodopa - Mépog 3: Qopeia yia Bapid dpoptia

UNIEN 1789 latpikd oxrjpata kat o e§omAopdg toug - AcBevoddpa autokivnta

4. EIZArQrH
4.1 XPHZH TOY ETXEIPIAIOY

To mapov eyxelpidilo anookomnel va SWOeL aTov enayyehpatia vyeiag TG mMAnpodopieg mou eivat anapaitnteg yia v achakn kot evEeSeLyHévn Xpron KaBWG Kat yia TV
EMAPKI cuVTHPNOCN Tou BonBrpatog.

Znueiwan: 1o eyxelpibLo anoTEAEl CUOTATIKG UEPOG TOU UNYXAVIOUOU Katt, ETTOUEVWE TIPETTEL VAL UAdOOETAL KaBOAN T SLdpkeLa {wrig TOU TPOIOVTOG KAt TIPETEL Vat TO OUVOSEUEL
o€ evbexouevn ardayn xprons n sloktnaiag. 3e nepintwon mouv uzmp)(uuv o08nyieg xpriong mou apopouv dAdo mPoidV, SLaPOPETIKG Ao ekelvo ou napaAdBate, mMpenet

)G va OETE JUE TOV KATC ) Tpwv t0 T
Mnopeite va Seite kat va kateBAoETe TIG 08nyieg Xpiong Twv npoidvTwv Spencer amd Ty Lo AiSo www.spencer.it, -medical-solutions/user-manuals otov
LoToTOTO TG Spencer 1j va NoETe pe Tov . E§apov T TTPOIGVTA TIOU N UMOTUNWSNG arAGTNTA Kaw N Aok Kat ipoPAendpevn xprion toug Sev

anautel ™ oovtagn odnyLwY, TEPV TwWV KATWOL ITPOELSOMOLACEWVY KAl TwWV 08NYLWVY TIOU avaypadovTaL oTNY ETIKETA.
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Avegdptnta and tov Babud meipag otn xprion avéloywv Bondnpdtwy, cuviotdtal vo SLaBACETE PE TIPOCOXN KL VA KATAVONOETE TO TIEPLEXOMEVO TOU TAPOVTOG
EyXELPLSiov TPV TNV eyKatdatacn, tn BEon oe Aeltoupyia Tou POIGVTOG N TN SLEVEPYELX OTIOLAGENTIOTE EpyAsiag CUVTAPNONG.

4.2 EMIZHMANZH KAI EAETXOZ IXNHAAZIMOTHTAZ TOY BOHOHMATOZ

KaBe BoriOnpa mapéxetat pe pia eTkéTa, mou Ppioketat endvw oto BorBnpa kay/r otn cuokevaoia, oTnv onoia ypadovrat T oTotxeia YVWPLONG TOU KATAOKEVQOTH,

Tou mpoidvtog, n ofpavon CE, o avfwv aptBpog (SN) i o apBpog maptidag (LOT). H etkéta autr Sev npénet toté va adaupeitat f va KOAUITETAL.

Kwbuds npoiévrog Zewpiakds apiBpog

Mepypadn mpoioviog )

Ze nepintwon mou unootel pYopd i apatpedel, {NTHOTE AVTITUTIO QIO TOV KATAOKEUQDTH, €7 OWI akUPWOoNG tng eyyunons, epooov to Boridnua ev Sa givat mAéov
xvnAdoupo.

O Kavoviopdg 2017/745/UE anattel anoé Toug KAaTaoKEVAOTES Kat TPOUNBEUTEG TWV LATPOTEXVOAOYIKWV BonBnpdtwy va tyvnAatouv tny torobeaia toug. Eav to BorBnpa
Bpioketat oe Sladopetikd oMo and tn Sievbuvon otnv onoia 6An 1 £dv éxeL petanwinOel, SwpnOel, AeoBel, khanel, e€axBel fj kataotpadel, TeBel povipwg

€Kt Aettoupyiag, 1y o€ mepintwon mou o Bon Bev éxel {og ané v etatpeia Spencer Italia S.r.l., evnpepwote to TurApa e§unnpétnong neAatwv
(BA. § 4.4).
43 EMEZHIHZIH ZYMBOAQN

ZopBolo  Emefrynon Z0pBoro  Emeffynon

Kiv6uvog — Emionpaivel pia katdotaon kwwdovou, n onoia propei va
C € BoriBnua nou dwvetat mpog tov 6 EE 2017/745 A odnyroeL oe pia katdotaon apeca cuvdedepévn pe coapd rf Bavdaopo

TPAUVHATIONO
latpotexvoloykd BorOnua DE ZupPouleuBeite To eyxelpibio xpriong
‘ Kataokevaotrg Kw8tkdg mpoidvtog
ﬂ Huepopnvia Kataokeurg @] ZELPLAKOG APLOPOG

=== Kwkdg avayviplong tng mapaywyng
| | I I ANGapBUNTIKAG KWEIKOG TTOU TIPOTBLOPITEL TIG HOVASES Ttapaywynig Tou BonBrjpatog,

ToU aoteleitat ano:

Unique Device Identifier

(01)0805771123XXXX Kwbtkog etaupeiog (XXXX=GTIN)
(11) EEMMHH Huepounvia mapaywyng
(NN) 1234567890 (NN)1234567890 NN=10 =>LOT/ NN=21=>SN

4.4 EFTYHZH KAI EZYNHPETHZH

H etawpeia Spencer Italia S.r.l. eyyudrat 6L ta mpoidvta tng Sev Mapouotdouv EAATTWHATA VLA TN XPOVLKH TIEPIOS0 EVOG £TOUG TG TNV NHEPOUNVIX OYOPAS.

MNa mAnpodopieg oxXeTkd pe TNV 0pBr| eppnveia Twv o8nNyLwV Xprong, ouvtripnong, EyKATAoTAONG i EMOTPOPIG, EMKOWWVAOTE He To TpApa e§unnpétnong MeEAATWV g
etatpeiag Spencer A. +39 0521 541111, pag +39 0521 541222, email service@spencer.it.

Ma tv eukoAdtepn §uninpétnon oag, avadépete mdvra tov aplipd naptidag (LOT) i tov avgovta apBuod (SN) mou avaypddetal ot £TKETA TOU BploKeTal ENAVW otn
ouokeuaoia 1y oto BorBnua.

Ot dpot eyyunong kat to Turfpa 3 eivou SLaBé otov 6 Témo www.spencer.it/en/support/terms-and-conditions

Ma va StaodpaAlotel n yvnAaoLpdTnTa Tou TPoidvTog Kat va StacdaAlotolv ot Sladkacieg cuvtipnong kat oépPLg Twv CUCKEUWV oag, N Spencer oag éxeL Béoet otn SLabeor)
oag tnv uAn SPENCER SERVICE (Attnpa BorBelag | E§ouoiodotnuéva kévipa oépPig | Spencer).

Znpeiwon: Kataywpriote kat QuAGETe pe Tig mapakdtw obnyies: apududs naptidag (LOT) f av§wv apududs (SN) edv undpxel, TOMOG Kat Nuepopnvia ayopds, nuepounvia
TPWTNG XPriong, nuepopunvia SLEVEPYELAS EAEYXWY, GVOUQ TWV XPNoTWV Kat oxoAwa.

5. MNPOEIAONOIHZEIZ

Ot IPOEISOTIOU]OELS, OL CNUEIWTELS Katt GAAEG TNUAVTIKES TTA

ypdpovrat otnv joa evétnta kat givat éekddapa eppaveis o 6Ao To eyxetpibio.

TouAdytotov ka9 6 UNVEG Elvat ONUAVTIKO Vo EAEYXETE £QV UMIAPYOUV ETILKALPOTIOLNUEVES 08NYIEG KAl EVOEXOUEVEG TPOMOMOLITELS TIOU QPOPOUV TO MPOIOV Tug.
Mrtopeite eAeU9¢epa va Boudevdeite g A (¢ AUTEG aTOV SIKTUAKO TOTIO Www.spencer.it ot oeAiba Tou a@opd To MPoioV oag.

Aewroupykotnta npoiovrog

ArtayopeUeTaL N Xprion Tou npoidvTog yia orotadinote dAAn Xprion Mépav auTrg ou eptlypddetal oTo yXELPiSio xprong.

* Mpw ano kdOe xprion, EAEyXETE AVTA £QV TO TPOLOV elvat og ddoyn G ), OTWG iletaw oto {510 XpPriONG KaL O TEPITWON IOV SLAMLOTWOETE KAmoLa



avwpoAia/BAaBN mou evbéxetal va BEoeL og kivBuvo Tn AettoupykdtnTa/aocpaAELa TOU TIPOIOVTOG, TIPETEL Vo T BECETE EKTOG AELTOUPYIAG KL VA ETUKOWWVIACETE HE TOV
KOTOLOKELOLOTH.

* e nepimtwon nou avuAndOeite kamola St i tou mpoid . NoTe apéows éva 6 BoriBnpa évou va {oete T ouvéxion Twv
EVEPYELWV TIOU €ival o€ eEEAEN.
* To mpoidv dev mpémel va unootel kapia aAlot (1 inon, ia, mpooBrikn, embLo ), o€ avtiBen nepintwon, exmintet kdBe €uBOVN yia TN pun 0pON

Aettoupyia tou mpoidvtog 1 yia Tuxov BAABEG enti tou mpoidvtog. EmutAéov, akupwvovtal n orfjpavon CE (6tav npoPAénetal and 1o vopo) kabwg kat n eyyvnon tou
TPOIOVTOG.

‘Onotog 1y A nta v inon n GZeL Tal ipoidVTa IO £XEL KATAOKEVAOEL N Spencer Italia S.r.l. pe tpomo nou Sev e§unnpetoly MAEOV TO OKOTO TIOU
nipoPAEnetal iy Sev napéxouv mAéov tv poPAendpevn enidoon Ba MPENeL va MANpot TIg TPoUTOBECELS TIOU LoXUOULV YLaL TV TIPWTN KukAodopia.

Katd t xprion twv BonBnpdtwy, Tornobetiote kat puBUIOTE Ta HE TETOLOV TPOTIO WOTE VA HNV TAPEUTOSI{OUVY TIG EVEPYELEG TWV EMAYYEAUATIWV LYEiag oUTe T Xprion
£vbeXOuEVWV AAAWY EEOTIALOHWV.

BeBawwBeite ott éxete AdBeL OAa Ta péTpa TPOANPNG EvavTt KWEUVWY Tou odeilovtatl oTnv enadr He aipa i HE CWHATIKEG EKKPIOELS, KATA TEpITTWON.

Tnpeite tn PEYLOTN KAVOTNTA, TIOL AVaYPAPETAL OTO EYXELPISLO XprionG. MéyLatn dépouca tkavdTnta eivat To GUVOALKO BAPOG TTOU KaTaVEHETAL CUMPWVA HE TNV avBpwrivn
avatopia. Katd tov mpoodloplopnd tou cuvolikol ¢poptiou Bapoug 1l Tou PoiovTog, o XelpLoTrig odeiletl va cuvurtoloyioet To Bdpog tou acBevoug, Tou e§omAtapol Kat
Twv e€aptnudtwy. Enuthéov, o XelpLotrig odeilet va aglohoyioeL 4V 0 CWHATOTUTIOG TOU ACBEVOUG HELWVEL TN AELTOUPYLKGTNTA TOU TPOLOVTOG,

BeBatwbeite, mpw v aviPpwon, OTL oL XELPLOTEG SLABETOUV TIG KATAAANAEG CWHATIKEG LKAVOTNTEG, OTIWG QVayPAPETAL OTO EYXELPISLO XPAONG.

To péyiato Bapog, mou emBapuvel Tov KABE XELpLoTh §EXwPLOTA, TtpENEL va Tpei doa BAE OL TOTUKEG 1| 0] & pe TV vyeia kat thv aodaiea
otV epyaocia.

AnodUYETE TUXOV EMADH HE AUXUNPE AVTIKEIPEVL.

H eykatdotaon g Sidtagng Ba mpémnel va yivetal and el8IKEVIEVO TIPOCWIUKG, EKTIAUSEVEVD Kat e§ouctootnuévo and tnv Spencer Italia S.r.l. O xp6vog kat o Tpdmog
Slefaywyng QUTWY Twv HaBNPATWY KATAPTLONG ATOTEAOLV TPOi6V cupdWVIag HETAEY TOU TIEAGTN KAt TOU EUTOPLKOU THARATOG HOG.

Oeppokpaocia xpriong: and -10°C éwg + 50°C

Anodrikevon

To mpoidv Sev mpémel va eKTIOETAL OUTE Vo EpXETaL OE ETadH Ue TINYEG BepUOTNTAG ard Kavon oUTe pe eUPAEKTEG ousies, aMG Tipénel va GUAAoOETaL OE OTEYVO, Spooepd
UEPOG, HaKPLA artd To dwG Kat Tov HALo.

Mnv arnoBnkeveTe TO MPOIOV KATw ard GAAA TtPOIOVTA PHEYAAUTEPOU I} LKPOTEPOU BAPOUG, TIOU UIOPOUV Vo TIPOKAAETOUV GBOPEG 0TN oM KATAOKEUTG TOU TIPOIOVTOG.
DUAGCOETE KoL HETADEPETE TO TIPOIOV OTNV APXIKI} TOU CUCKEVATi, OF aVTiBeTn MepimTwon akupwvetat n eyyonon.

Oeppokpacia anodnkeuong: ano -20°C éwg +60°C

Kavoviotikég amaitriosis

‘Omnolog tehei UTIO TNV LSLOTNTA TOU TIPOUNBEVTH 1) TEALKOV XPOTH TWV nponovtwv Tou Karacxtualsn Kaw/n propeveTaLn smupena Spencer Italia S.r.l., odeihet umoxpewTka
va vvatlsmc VOHOBETIKEG SLATAEELS TIOU LOXVOUV 0T XWPLL O Ttou , KaL oL oTtoieg e 6lovtat ota B jpaTa ou atoTteAOUV QVTLKELLEVO TNG

(otig onoieg Bavetat kat n {a Tou SLETEL TIG TEXVIKEG npoélclvpud)sc Kkat/n T anawrioets acdadeiag) kat enopévwg, odeilel va yvwpilet ta
HETpa IOV givat amapaitnTo va AndBolv rpoketpévou va SLacdatioTel n CURHOPGWON TWV TTPOIOVIWY QUTWV HE TI ATIOLTAOELG TNG TOTUKAG vopoBeoiag.

EVNHEPWOTE €ykatpa Kol AEMTOMEPWS TNV etatpeia Spencer Italia S.r.l. (16n oto 0Ttd8L0 TPoodOPEG) OXETIKA He EVEEXOUEVEG CULHOPPWOELS TTOU Eunmwuv cmv gubuvn

TOU KATOLOKEUQOTI] KAL OL OTOLEG ElvaL amapaitnTeg yia T CUMHOPGWON TOU TPOIGVTOG OTIG EWSIKEG QIALTATELG TNG TOTUKIAG lag (6mou o ai ot

GUUHOPGWOELG TTOU ATOPPEOLV ATLG GAAOUG KAVOVIOHOUG KA/ KAVOVLOTIKEG SLOTAEELS).

Evepyeite pe ™ Séouca pEpyva Kat OXOAAOTIKOTNTA TPOKEWEVOU va GUUBAMETE oTn SLachEAon TG CUUHOPGWONG TPOG TIG VEVIKEG amauTioels acdaeiog Twv

Bonenuatwv TIoU Kuk)\ocbupouv cmv ayopd, TAPEXOVTAG OTOUG TEALKOUG XPriOTEG OAEG TLG TTANPOdOPIEG TTOU Eiva amapaitnTes yia tn SLevépyela Twv Spactnplotitwy
wv dTwv, OTwg ukplec enonpaivetal oto eyxelpidio xprong.

* ZupBdAAete otov éAeyxo iag Tou mpoid , TIOU dopet otnv ayopd, StapiBdloviag 6Aeg T MAnpodopieg mou adopolv Toug KWEUVOUG TIoU EVEXEL TO

TIPOIOV, OTOV KATOOKELAOTH KABWG KAt OTLG APUOSLEG APXEG TIPOKELUEVOU VOL TIPOBOVV OTIG MEPAUTEPW EVEPYELEG TIOU EUMITTTOUV GTNY APUOSLOTNTA TOUG.

Me v eripUAagn Twv Mapanavw, o POUNBEUTAG 1 TENKOG xpnmnq, avu)\au[iuvsl £degrg TV eupUTEPN EVBUVN TTIOU AOPPEEL ATLO TN 1N CURHOPHWON HE TA TTAPATIAVW

OMWG EPTUTTOVV OTNY APHOBLOTNTA Tou KABWG Kat TV ) ) va MGEeL and euBovn kay/n va amolnuuwoel Ty etapeia Spencer Italia S.r.l. and

oToLaSTOTE, EVEEXOpHEVWG, cuVadH {NULOYOVA CUVETIELD.

Avadopikd pe tov Kavoviopd EE 2017/745, unevBupiloupe 6TL oL SNUOaLot Kat IWTIKOL EMayyeAUATiEG LYEiag OV, KATA TV doknon tng epyaciog Toug, avtiingBolv

KAmoLo atvxnpa mou adopd LTpkd TPoidv, odeilouv va o yvwotonowjoouv oto Yroupyeio Yyeiag, vidg Tou xpovikol mMAALGiou Kat CUMGWVE HE TOUG TPOTIOUG TTOU

Beomilouv éva 1y MEPLOGOTEPA UTTOUPYIKA SLaTdypata, KaBWG Kat 0Tov Kataokeuaotr. Ot Snudotot 1 Lwtikoi enayyehpatieg vyeiag odpeilovy va yvwotonotjoouvv otov

KATAOKELAOTH) OTOLOSHOTE GAAO EAATTWHA TTOU ETUTPENEL TN AP HETPWV pE OTOXO TNV ItpooTacia Kat tn StachaAion G LYELNG TWV AOBEVIV KaL TWV XPNOTWV.

levikég mpoeildomotrosLs yia ta tatpoteyxvoloyikd Bondripata

O XpAoTNG IPENEL va SLBAOEL TIPOCEKTIKA, TLEPOV QTS TLG VEVIKEG TIPOELSOMOLAOELS, KL TLG KATWOL.

Dev ipoBAEéneTat yLa Ty TomoB£Tnaon Tou BonBAKATOG va XPELAOTEL TEPLOTHTEPOG XPOVOG QTG TOV AMAPALTNTO XPOVO TAPOXIG TWV PWTWV BonBELWV Kat Tng Enakoioudng
HeTadopdg HEXPL TO MANGLECTEPO TUFAHA EKTOKTWY TEPLOTATIKWV.

Katd tn xprion tou Bonbrpartog, mpénet va Staodaliletal n apwyr ek HEPOUG TOU ELSIKEUHEVOU TIPOOWTIKOU KoL TIPETIEL VAL Eival TIAPOVTEG TOUAGXLOTOV 8U0 XELPLOTEG.
AkoAouBroTe TIG SLaSIKAGLES KaL TO ECWTEPLKE TPWTOKOAAQ TIou GEPOUV TNV £yKpLon Tou dopéa oag.

OL 8paoTnpLOTNTEG AMOAUHAVONG TIPETIEL VAL TIPAYHATOTIOLOUVTAL CUHPWVA KE TG TIAPAUETPOUG TOU ETUKUPWHEVOU KUKAOU QIOAUHAVONG, OTwG avaypddovtal oTa eL8IKE
TEXVIKA TTpOTUTAL

6. EIAIKEZ NPOEIAONOIHZEIZ

T ™ Xprion Tou mpoidvtog, ivar anapaitnTo va éxete SLaBAoEL kat katavoroel kaBwg Kat va akoAouBeite enakpBuwg GAES TG 08nyieg ou TEPLEXOVTAL OTO EYXELPISLO
xprions.

AkolouBeite Tig Sladikaoieg mou GEpouv TV EyKPLon TNG LATPLKKG UTNPESILAG EMELYOVTWV MEPLOTATIKWY YLOL TNV OKLVATOTOINGN KAl TN HETadopd Tou acbevolc.
AkolouBeite Tig SLadikaoieg Tov GpEPOLV TNV £YKPLON TNG LATPLKIG UTINPECLAG ETELYOVTWY TIEPLOTATIKWV YLt TV TonoBétnan Kat tn petadopd tou aaobevous.

* Mnv xpnotponoleite edv to BorBnpa 1j OnoLoSAMOTE HEPOG TOU Eival TPUTILO, OKIOHEVO, EEPTIOpEVO 1 Epdavig dBappévo.

* BeBawBeite, mpwv and ATOTE PETaKivnon, OTL oL XELPLOTEG éXouv otabepr Aafr} otn Sudtagn.

* AnodUyeTe TO TpAPNYHA TNG SLATAENG OE AKAVOVIOTES ETUPAVELEG.

MnV QVaonKWVETE HE YEPAVO 1) GAAOUG UNXAVIKOUG avUPwTEG.

* Mn {Te uNXQVA LT OTEYVHRATOG,

H Sudtagn eivan éva BoriBnpa yia tn petadopd ko Sev propei va xpnotponotnBei wg Stiragn otdong.

Mn xpnotponoteite Slatdgelg SLadopeTikeg amd ekeiveg mou €xouv eyKPLOEL pNTA atd TOV KATAOKEUAOTH.

Mpoxwpnote o€ Mpaktikr e6doknon pe to BorBnua xwpic aoBevr yia va BeBawwbeite 6L xete e§oKeLWBEL pE TOUG OXETIKOUG XELPLOROUG.

IXETIKA HE TIG TEXVIKEG HOpTWONG Tou acBevols, edv mpdkettal yia tSlaitepa peyahoowpoug acBeveis, oe mepintwon Sidowaong oe andtopa e5adn 1 o€ SLaitepeg Kat
aoUVBLOTEG CUVBNKEG, CUVLOTATAL N TTAPOUGLO MEPLOCATEPWV XELPLOTWY (OXL HOVO 2 OTwG TIPOPBAETETAL QO OTAVTOP CUVBRKEG).

MNpw poptioete Tov acbevr oo dpopeio, BePaiwBeite ot o acresvnc £xeL ukwnmnomesl owotd. H anovaia akwnrornoinong uropet va npokahéoet coBapég BAABEG.

BeBatwBeite OTL TO 0EVTOVL Sev EUMObileL kavéva HE 10NG Kat 0 tou popeiou.

* Mn petakuweite t Sidtagn av to Bapog Sev éxel katavepnbel owotd.
Xpnotponoleite mavta {WVEG ayKUpWHEVEG 0To TAAoLo Tou popeiou yia va e§aodarioete tnv aoddr ToU O
XPNOLHOTOLOTE HEVO TO MEPUETPLKO TAQLTLO yia TN HETaKiVON Tou OpPEiou Kaw GXL T KAYKEAQ 1 TG EmudaveLeg KutuKMcnq 1} @A onpeia tou 8ev €xouv MPOTapUOOTEL
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Y1 T0 OKOT6 aUTd.

* Anodulyete v unepBoAikr Uvaun kotd tn Gpoptwon tou popeiou oto acBevoddpo: n unepPoAwkr) Svvapn propei va mpokaAéoetl PAGBEG Kat UIOpel var emnpedost
APVNTIKA TO cUOTNHA GUVEEDNG.

* Anoduiyete tnv unepBoAkr SUvaun katd tn poptwon tou dopeiou oto aobevodopo: n unepPolkr SUvapn propel va rpokahéoet BAABES Kat va EMNPEGCEL APVNTIKA T
Aewroupyia tou dopeiou.

* AwatnproTe T ouoKeLr oTaBepd av o aoBevig eiva amAwpévog.

* Ta dpéva otdBpeuong sivat BonBApata yLa Tov XeLpLotr, Sev aviikaBiotouv pe kavévav Tpémo v enifAedn tou.

* AWOTE TN UEYLOTN TPOCOXT) O TUXOV EUMOSLAL (VEPO, TIAYOG, CUVTPIMULAL KATT) TIOU UTIAPXOUV OTNV TOpEia, TTou Bat Propovoay va TPOKAAECOUV AWAELA LGOPPOTTLAG TOU
XEWPLOTH Ko va EMNpedoouy Ty kar Aettoupyia tng Stdtagng. Av Sev eivat Suvatr n anekeuBépwon g Stadpopric, emhé§te evarhaktikr Stadpopr.

* H oupmikvwon, To Vepo, 0 TIAYOG KAL ) GUCOWPEUOT OKOVNG UITOPEL VoL EMNPEGTOLY TN owoTH Aettoupyia Tng SLaTtagng, KaBLoTWVTAG TNV ArpOPAETTN KoL TPOKOAWVTAG
anétopn aAloiwon Tou BApoug oy Ba PEMEL VoL UTOCTNPIEOUV OL XELPLOTEG,.

* Ta Stadopég vPoug peyaAltepeg Twv 10mm n Sdtagn Oa mpémnel va avaonkwBel Ue TPOCOXr WOTE va TNV TUACETE a6 TN Sopr Kat OxtL and ta Kaykeha/emudaveteg
KkatdkAong ri dAAa onpeia mou Sev éxouv npcoapuomzi YLOL TO OKOTIO QUTO.

* MO TornoBetnBouv ot Tpoxoi Tou dpopeiou Hpop 16 otV b othpLENg Tou $OPOU, OL TPOXOL TOU UMPOCTIVOU TTOSLOY TIPETIEL VAL ATEXOUV Ao T £8adog
petagl 5 cm kaw 10 cm, wote va givan Suvatr n aoparic avolgn Kat KAeiSwua Tou pnpootvol modol. Metd and kabe xprion, eAéyETe To VoG Tou emuESou GopTWONG
Tou aoBevodopou. Edv éxel aANGEEL, TIPETEL VaL pUBICETE AUECWG TO GOPELD MO TOV KATAOKEVAOTH 1 atd EELSIKELEVO TEXVIKO EEOUTLOSOTNHEVO a6 QUTOV. Z€ avtiBetn
TePiNTWON, anornoteital kiBe euBUVN yia TN owoTH Aettoupyia 1 yio TUXOV INpLEG Ttou TipokARBNKav amd To {510 To pnxdvnpa.

* Av 10 OXnHa SLABETEL IVEUUATIKEG 1) USPAUALKES AVaPTATELS, N pUBLLEN Tou UPoug GdpTwang Ba mpénel va yivel AapBavovtag urdgn tn SUcpev katdotaon Kat/f thv
KATAoTOoN EPYAGLag TTOU TPOPAETIEL O TEXVIKOG EYKATAOTAONG.

* Tuxov mpoBAipata xpriong f/kat kivbuvol yia tnv aoddAela mou oxetilovtal pe to oumnuu auTO Sev uopolv va anodoBolv OTOV KATAOKEUAOTH.

* H GAANAN eyKaTd 1TN¢ & o uropei va A&

*H GAANAN ey & 1 TNG da $o Hropei va A€ 0 A i TG Saragng kau va rpokaAéoet BAGPn otov acBevii kat oto
xpriot.

* Mnv petadMAete i tporonoteite aubaipeta to Gopeio yla va T0 TPOCUPUACETE OTO OXNHA EKTAKTNG AVAYKNG: N TPOTIOMOINCN EVOEXETAL VOl TIPOKAAECEL ampOPAeTTn
Aewtoupyia kat BAABN otov aoBevi 1 0ToUG SLACWOTES Kat OMwoSATIOTE eMtipEPeL akUpwWOn NG EyyUNong Kat anaAAdoOEL TOV KATAOKEVQOTH Ao onoladrnote eubovn.

* To npoidv pnopei va cuppopdwvetat pe o mpotuno EN 1789 pudvo dv xpnoLpomnoLeital pe To cUoTpa oTepéwong Spencer Sensor Lock 1) GAAa cuoTApata otepéwong
Spencer 10g oupBatd pe auté to popeio ékSoong 10g. Qg ek TOUTOU, ANAYOPEVETAL N XPHON AVACTOAEWY TIOU SV XUV EYKPLBEL A6 TOV KATAOKELAOTH. Tal [N EVKEKPLUEVEL
OUOTAUATA OTEPEWONG EVEEXETAL VOl LETABAANOUV Tal SOLKA KAl AELTOUPYLKA XOUPOKTNPLOTIKA TG SLaTagnc.

* Mnv enepBaivete 0to cUOTNHA TWV Stadoporonuévwy VP WV Xwpig va EXETE A§LONOYFOEL TIPOGEKTIKA TO BAPOg Tou dpopeiou pe acBevr kaL TuXov efaptripata. OLXELPLOTEG
Tipénel va eivat o B€on va unootnpilouvy MApwG to doptio katd ™ petaatikn Gpdon anod o éva vPog oto dAo. EapaApéveg aflohoyroelg popei va onyricouv o
andTopn ntwon tou $popeiov pe cuvakoAouBoug KIVEUVOUG yia ToV aoBEVI] KaL TOUG XELPLOTEG.

* Mnv tonoBeteite payvnTkd uépn petafy Gopeiou Kat TOU CUCTANATOG OTEPEWONG KABWG UITOPEL VAL EMNPEGCOUV T CUCTHHATA CUVEEDNG Kat armooUvEeonG.

* Mnv tonoBeteite dKpa KA/ aVTIKEIHEVO HETAEY TwV TOSLWV Kat Tou TAALOLOU, KOVTA OTOl TULOTOVLAL HETAKIVAONG TWV TIOSLWV KAl VEVIKA PETAE) TWV KWVOUUEVWY HEPWV
KAOWG UTO PIOpEL va TPOKAAETEL TPAUUATIOHOUG GUVOALPNG.

Kot 6AouBn aAAoi otg AAR Tou nodol.

* Av éxeLevepyorolnBei to cloTnpa twist, pw ¢ VoeTe To dopeio oo $opo, BeBawwbeite Ot Exete GpeL §avd Toug tpoxou kaBwe aut n Stadikacia propet
va glvat emukivéuvn ektog and SUOKOAN HE TOUG EUTPOG TPOXOUG EUTAOKAPLOHEVOUG.
* H petakivnon pe TEOOEPLG MEPLOTPEPOUEVOUG TPOXOUG MMOPEL va eivan TIOAY SUOKOAN o€ mepintwon pé A Hn nopévou eddadoug. Aflohoyr He

TIPOCOXH TLG CUVBRKEG XPrioNG TPLY EUMAOKAPETE TNV EVEPYOTTIOLNGN TWV EUTPOG TPOXWV.

* Avn 8idtagn xpnowonoteitat pali pe aummmm akwnTonoinang 6nwg cavideg akwnronoinong f/kat otpwpata urtonieans, BeBawBeite Ot éxete aTepewOEL TOV 00BeVH
oto dopeio kat ot Sidtagn wote va Slaodalioete TV aodd KaTd TN SLAPKELA TG TIOpEiag Tou oxr . Ie mepimtwon apd {og oxeTIKA pE TIG
Sladikaoieg mou MpEMEL va xpnotpononouy, avatpéfte oTa TpwTOkoAAa Aettoupyiag Tou 118 mou auTd aviKouv.

6.1 OYZIKEZ NPOYNOOESEIZ TON XEIPIETQN

H 8udtagn mpoopiletal amokAELOTIKA ylot enayyeAuatiky xprion. KaBe xelplotrg Ba mpémel var €xel ekmatbeuTel wote va petadépel Toug aobevei pe aododr Kol
QIOTEAEOUATIKG TPOTIO. MV ETUTPETETE OE ATOpA XwPIG ekmaiSeuon va BonBolv Katd tn XpRion Tou MPoidvTog, KABWE EVEEXETAL VO TPAUHATIOTOVV 1 val TpaUHATioouV
GMoug.

Ot enayyeApatieg vyeiag mou to xpnoponolovv odeilouvv va SLABETOUY TN CWHATIKYA kavoTNTA XPoNG TOU BonBARHATOG KAL LKAVOTIOUTIKG HUIKO GUVTOVIOHS, Ttépav NG
avaykadtntag va StaBétouv yepr omovauAkr oTrhAn, Euvaw HITPATOQ KAt YATTEG YLOL VAL GNKWVOLV Kat va oTnpilouv otabepd to BorBnpa kat pe ta SUo xépta.

oL ieg uyeiag odeil va UopouV va map: mv i apwyr otov acBevr|.

Ol)(pno't:q Ba npénet va givat oe Bon va 1KG Ko vt Ov pe mArpn ‘] 0 Bapog Tou cuvoAou Tou anoteeitan and $popeio kat acHEevH Kot TUXOV

GAAo e€omAopd nou )(pncuuonolznm poli pe m 6\um£n

ZXEHK(! HE TIG raxvu(sc ToU 6 yua Suai AG aoBeveig, oe i Sui o€ ano edadn ) oe i Kat
., aro n i 0 XEWPLOTWV (XL uovo 2 6nwg € anoé otavtap fKEG).

Ou u«xvornrsq KaBe XElplO‘\'n TIPEMEL VO a{to}\ovouvml TIPWY TNV aO500N Twv POAWY TWV SLACWOTH KATA TN XPHon Tou Bonenumoc

7. ENANOMEINAZ KINAYNOZ

Ot uTtoAeLOpEVOL KivEuvOoL TTou Pé Gtw £xouv { TIKQ O€ OXEoN HE TNV TPOPBAENOUEVN XPHON TOU TIPOIOVTOG.

* Hxprion and pn eKMaUSEUHEVO TIPOCWIUKO UIOPEL VaL EXEL WG OMOTEAECHA TOV TPAUHATIONO TOU aoBEVOUG, TOU SLaowatn Kat Tpitwv.

Avenapkeig Sladikaoieg amoAvpavong, popei va o8nyroouy oe KwdUvoug SlactaupoUpevng Aoipwéng.

* To HEPLKO GVOLYHA TWV KATW TOSLOV HITOPEL va €XEL WG AMOTEAESHA TV TTwon Ttou BonBrpatog oto é5adog. BeBawwbeite ot Ta nodia eivat koaAd acdaAiopéva npw
TIPOYULATOTIOL OETE OMOLASHTOTE Kivnon kat Tt ta éuBoAa eivat MAAPWE EKTETApEVA Kat OTaBEPd.

H un aopdhon tou dopeiou oto clotnpa otepéwong f n eododpévn Tonobétnon Uopel va 08nyRoouv oe eMIKiVBUVEG KWAGELS, W8iwg Ot Tepintwon éviovwv
EMPPASUVOEWY TOU OXAHOTOG UYELOVOUIKAG TEpBaAPNG He EMAKOAOUBO TPAUHATIONS TWV AOBEVWV Kl TWV XELPLOTWV. EAEYXETE MAVTA TN OWOTH ELCOYWYH TOU
oUOTAUATOG aoddAlong.

* H pn Tipnon Twv IPoELSOMOCEWY YLa TOUG XELPLOTEG UIOPEL val 08NnynoeL oe KdOvoug ol Png mou mpokao Qo TOUG pr O 0.
* Htyxaia Aettoupyia tou cuoTtipatog petapAntold ulbouq Ba uropoloe va EXeL WG anots)\scua TNV ITTWON ToU Gopeiou pe amotéAeopa v ipokAnon PAEBNG otov acbevi
/KoL TOUG XELPLOTEG. BeBawwBeite 6t n Aapr pwong Sev éxeL evepy { katd AdBog.

Mpw Bogte o€ Aettoupyia TO XELPLOTHPLO AEUTAOKTG HETABANTOU UPOUG, OL XELPLOTEG TIPEMEL VAL TIPOETOLUAGTOUV VLA VA UTtootnpi§ouv To mArpeg doptio Tou dpopeiou pe
Tov aoBevn Kat ta taperkopeva. H evepyomnoinon autol Tou XeLpLopol xwpig tnv edappoyn enapkols Suvapng otripéng Ba eixe wg amotéAeopa TV andTopn mTwon Tou
dopeiou pe cUVAKOAOUBO TPAUHATIGHO Yia TOV ACHEVH KaL TOUG XELPLOTEG.

H pn avdyvwon kat katavonon twv o8nyLwv Xpriong Tou rtpoi 3 va €xeL 3 yta Tov aoBevi Ko TOUG XELPLOTES.




8. TEXNIKA ZTOIXEIA KAl EEAPTHMATA

Snueiwon: H etupeia Spencer Italia S.r.. Adooetat tou 3 i wv v xwpic

N°  MEPITPAQH YAIKO N°  MNEPIFTPAOH YAIKO
1 MAgupLKd KaykeAa Al/AtodA/Ndhov 13 Ibotnua twist AtodAy/Néov
2 Enupdvela aoBevoi mAeupdg nodLwv PE 14 Ehatiplo agpiou AtodAL
3 ll\)/lnc;)l(:;:):[)helroupyimc Trendelenburg/Fowler (av ATOEN 15 Mnpootvd éufoho Atodh
4 MNePLUETPLIKO TAQiOLO AtodAL 16 MoxAog Aettoupyiag Twist Néwov
5 AaBr| aneprnhokng Twv miow moduwv (mpdatvo) Ndéov 17 MoxAdg amepmhokig petaBAntol vipoug Néov
6 AaBr) aepnAoKG EUNPOG TOSLWY (KOKKWVO) Néwov 18  EunpooBia pdpsog otepéwong AtodAu
7 Niow éppolo AtodAL 19  Tpoxol tpoAei poptwong PU
8 Dpévo micw TpoYwV Fe 20 Xelplopog anepmAokrg TpOAEl popTwong PU/AtodAt
9 MNiow TPoXOG Ke oTHpLypa PU 21 ‘EpBoho mAdtng AtodAL
10  MoxAoi amepmAoKNG TAEUPLKWV KAYKEAWV Ndéhov 22 NAdtn PE
11 Niow nost AtodAL 23 Xelplopog ameumAoKG puBuLoNg MA&TNG PE/AtodAL
12 Epmpdg tpoxog PU
XAPAKTHPIZTIKO AIAZTAZH
Mrkog [mm] 1970
MAdrog [mm] 560
ALGPETPOG TPOXWV [Mmm] @ 200 + 5%
Ikavotnta dpoptwong [kg] 170 (Cross), 250 (Crossover)
Bapog xwplis tunonownpéva efaptripata [kg) 48 (Cross), 51 kg (Crossover)

9. OEZH IE AEITOYPTIA

To TV pwtn xprion, eAéy§te:

* Edv n ouokevaoia gival oe @oyn katdotaon kat OtL apeixe npootacia oto Bordnpa katd ™ petapopd

Edv undpxouv 6Aa Ta TERAXLOL TIOU avatypapOvVTaL 6TOV CUVOSEUTIKO KATAAOYO.

Tn yeviki Aettoupykdtnta tou Bondrpatog

To aoBevodopo eivat e§onAlopévo pe oUOTNHA OTEPEWONG Spencer EW8LKA yia Tto dopeio

H emuddvera otripng tou popeiou eivat kaAd evBLypappLOpHEVN

H emudavera otripiéng tou popeiou eivat Gapdid kat apKeTA HEYAAN yLa v XwPESEL TN GUOKEUT Kat Ta §apTrpaTtd TG Xwpig Epmosdia
O TPoYAG TOU PIPOooTVOL TToSLoY, KaTd TL; Stadikacieq GopTwong Kat ekPOPTWONG ard To OXNKUA, EXEL anooTtacn and To £5adog petagy 5 cm kat 10 cm, WOTE To PpooTvd
TO8L va ptopei va avoiyet kat va KAEWSWveL e aodpdhela - BAémne ewova oty evétnta 11.7.

OL SLaTASELG OTEPEWONG MPEMEL Va SLatnPolV To Gopeio aTaBepd oTn Sopr TOU OXAKATOG.

Mnv tpononoleite pe kavévav Tporo to dpopeio ota Sopkd tou pépn, ol AaBég ka ota ototxeia tpaprypata kabwg evbéxetal va emidépet BAABEG otov acBevi kal/r oToug
Slaowoteg.

H pn tipnon twv & HéTpWV ileL v & ToU f HE TOV 6AouBo kivsuvo BAGBnG otov acbevi, otoug
enayyeApartieg vyeiog kat oTo i5to to BoriBnua.
Tt va S1eUKOAUVETE TNV ELoaywyr Tou popeiou oTo aoBevodopo, ouvioTaTaL va amaAelPETE TIG AXUNPES YWVIEG OTNV dKPN TNG ETILDA ol oL 6pou. To

dopeio Ba rpéneL va oTepewBEL pe TpOTO Wote va anodeuxBel onoladhnote kivnon Katd T SLapKela TG HETaPOPAG ue aoBevodopo, péow YavTiwy Spencer, akOpn KoL oe
SUokoleg ouvBrikeg 08rynong. E§aoknBeite pe popeio xwpic aoBevi pwv amd tv kavovikr Aettoupyia.

T TG end XPROEL, ite oig evé nou .| otnv evotnta 12.

Edv tnpouvtat oL mapandvw npoinobéoeLs, to BoriBnua propei va BewpnBel dtt eival £towpo yia xprion. Ze avtiBetn nepintwon, npénet anapottitwe vo BEoete To Boridnua
EKTOG AELTOUPYLAG KL VL ETUKOWWVHOETE PE TOV KATAOKEVAOTH. H tporonoinon Ba unopoloe va npokahéoel anpdPAentn Aettoupyia kat va pokaéoet BAABn otov acBevi
1) OTOUG SLACWOTEG Kat Ba KATAOTAOEL ENioNG AKUPN TNV EYYUNON, AMAAALCOOVTAG TOV KATACKEVAOTH amd kaBe euBUvn.
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Mnv petaBdMete 1 T {te aubaipeta to Bon , N

evbéxetal va ipokaAéoet anpoBAerntn Aettoupyia Tou Bonbripatog kat BAaBn otov acBevi

aToug SlaowoTeg. EmutAéov, empEpeL akUPWON TG EyyvNang Ka MG Tov N and \ gubovn.

10. XAPAKTHPIZTIKA AEITOYPTIAZ

ITOIXEIO MNEPITPAOH

MoxAog Aettoupyiag Trendelenburg/Fowler

AEITOYPTIA

Emupénet v avOpwon kot v kdpdpn g emdpavelag twy moduwv emttuyxdvovtag toco  Béon

(av urtdpxet) Trendelenburg 600 kat tn B¢on Fowler. H Aettoupyia umopet va pnv undpxet 6To HoVtéAo oag.
B AaBry aneprlokng Twv niow oSy (pdowvo) Av evepyornownBei, §eUnAoKEpEL T HETAKIVNON TOU THiow TOSL0U Kat EMLTPETEL TO KAEIOLHO.
C A aneunAokng EUPOG oSV (KOKKWVO) Av evepyorotnBei, EEUMAOKAPEL TN HETAKIVAON TOU EUTPAGC TIOSLOU KaL ETUTPENEL TO KAELGLHO.
D Dpévo micw TpoywV Av evepyomnoln6ei, EMUTPENEL TO GPEVAPLONA TWV THLOW TPOXWV.
Av Ta evepyoroljoete tautoxpova, EekAeldwvouy To TAAvO Kdykelo avoiyovtdg to. Mo va kAeioete to
E MoxAoi arepmAoKNG TAEUPLKWV KAYKEAWV Kaykeho, Sev givat anapaitnto va Béoete oe Aettoupyia ta XelpLotripla, aAAd arthd va to enavadEpete atnv
apxwKn Tou Béan.
F Moxhoc Aetroupyiac Twist Av 0 KAVEL TOUG )G TPOXOUG va mepLatpédovtat. H Aettoupyia uropet va unv umdpyet
0TO pOVTENO oag.
. . - Zag eMTpENEL va §EKAELSWOETE TNV Kivnon TOU WIPOCTVOU TOSLOU yla va TOMOBETAOETE To dopeio oe
G MoxAog amepriokng petaBAntol vpoug S . P . § n nen Hrp v n bop
evblapeco vPog
. P Zepmokdpel To TPOAET GOpTWONG emiTpénovtag TV aviPwor| Tou MPOKELUEVOU var PEWwBEL To piikog Tou
H XeLpLopdg anepmAokig TpOAel popTwong W P! P béprwong P! < ™ bwor P H H HAKog

dopeiou edv xpeldletal va HETaKLVNOEL OE TIEPLOPLOPEVOUG XWPOUG.

1 XelpLopdg anepmAokng pUBuLong mAdtng

Emupénet  pUBpon tng kKAlong tng mAdtng eméyovtag pia oo tig npokaBoplopéveg BEoeLg

11. TPONOI XPHZHZ

OLKUPLEG LATPLKEG a§LOAOYAOELG TIPETIEL VaL SLevepyoUvTaL TPV artd T Petakivion, tnv avopwon f T petadopd tou acbevols. MOAL yivel n Stayvwaon, eival mpotpétepo
va oupBouleVete Tov aoBevi va cupBAAEL evepyd oTn peTdBacn amd To KpePAtL oto Gpopeio/kapékAa, EVILEPWVOVTAG TOV YL TOUG KWEUVOUG TToU UIOpEL va Statpéxet.
MNpw tonoBetrioete Tov aobevr), Gpépte To PorBnua 600 T0 SuVATOV IO KOVTA.

11.1  ANAITHZEIZ A TA OXHMATA EKTAKTHZ ANATKHZ

To popeio €xel oXeSLAOTEL yLa vaL ELOEPXETOL Kat Vo EEEPXETAL QO TNV EVOG oBevodOpou. OL amattioeL TOU OXAHATOG Elval:

* Eninedn erudpavela otriping dpopeiou
* Hemdavela otripi§ng tou dpopeiou eivat Gapdid kat apkeTd

HEYAAN yla va xwpéoet To dopeio xwpig epmosdia

OL Tpoxol TWV PNPooTWWV oSy, Katd T doptwon/ekddptwaon, SnAasdh dtav To Kapotodkt Gpoptwong e§akorouBel va otnpiletal oto dxnua, MPEneL va Bpiokoviat oe
aodalr andotacn petafy 5 cm kat 10 cm and to £8adog, WOTE va EMTPENETAL TO AoPAAEG AVOLYIA TOU UIPOOTVOU ToSL0U.

A H pn tipnon twv & HéTpwY Si

b . 5\oub.

kivéuvo BAGBnG otov aoBevr, otoug

enayyeApartieg vyeiag kat oo iSto To BoriBnpa.

11.2  OPENA (TAOMEYZHZ

Matnv eloaywyn twv GpEvwy 0TEoNG APKEL VO IATAOETE pe TO £va ddL ota yY\wooiSia ou Bpiokovtat ota otnpiypata

TwV Ttiow TPOXWV. MNa TNV anocVVSEDT) TOUG OPKEL VOl TATHOETE
Ba erotpédouv otnv apxikr B€on pe va eAadpl KA.

Mnv adrivete noté tov aobevr) xwpi emtipnon akdun kat av €xouv evepyonotnBei ta ppéva otabuevong.

mv Tou He Tov

otnv avtiBetn mAeupd Tou MEVTAA Twv dpEvwy oTdong,




11.3 NAEYPIKA KATKEAA

To dopeio eival eEOMALOUEVO pe TIAEUPIKAE KAYKEAQ, QIapaiTNTA YLaL TN CUYKPATNON
Tou aoBevoug oto dopeio.

A MOTE MHN METAKINEITE TON AZ@ENH KAl NOTE MHN TON AQHNETE
ZTO MOPEIO XQPIZ NA THKQZETE NMPQTA TA KATKEAA. H pn ouppdpdwon pe tyv
TPoELSOMOiNoN AUTH UIOpPEL Vo iPOKaAETEL COBAPO TPOUUATIOHO.

Ma va kateBdoete ta kaykeha, Tpapngte Tautdxpova Toug HoXAoUG OTO KATW HEPOG
T(POG TO HEPOG GG Ttou Ba avayvwpicete and tnv enypadr PULL (ypappa E nap. 10).
To kdykeho Ba avoifel autopata. MNa vo KAEIGETE TO KAYKENO, QVACNKWOTE TO Ttiow
atnv apxikn tou Béon kat BePatwBeite OTL EXeL ayKIOTPWOEL CWOTA KAVOVTAG MEPLKEG
enavahapBavopeves Kwroels €AEnG. Katd to kAeiowpo, BeBatwBeite ot tinota dev
mapepBaivel ota cuotripata EUAOKAG. Ma apddelypa, Ta GEvTovia Hopel va ta
EUNodicouy T0 cwoTo KAEioLO.

11.4 ENEPTOMOIHZIH LYITHMATOZ TWIST

AUTO T0 GUOTNHA, AV UTIAPXEL OTO HOVTENO, ETUTPETIEL KAL OTOUG UIPOOTIVOUG TPOXOUG
va neplotpédovtat. H neplotpodn autr EepmAokdpet meplotpédoviag T HoYAd oTo
T TOU HIPooTIVOU TIOSL00 apLoTePOOTPOdaL.

‘Otav n anekeuBépwon nepLotpodrig Sev eivat Aéov amapaitntn, ENAVATOnobeT oTe
TO XEPLOTAPLO 0TV apXIk Tou Béon meplotpédpovtdg to Se§idotpoda Kat orpwEte
otabepd o dpopeio mpog Ta EPNPOS, ot Tpoxoi Ba aodaAtotovy §avd.

A @ VoL XpNOLUOTIOLOETE TO 0UOTN A twist, TTPETEL v UTIAPXEL TOUAGXLOTOV Evag
EMUTAEOV XELPLOTAG YLa Vo EAEYXEL TNV TIAEUPA TNG KEDATG Tou popeiou, kabBuwg sivat
TOAD 1110 SUOKOAO v KAVETE EALYHOUG HE EEKAELS WHEVOUG KL TOUG TECOEPLG TPOXOUG.

A BeBatwBeite 6TL £xeTe A§LONOYIOEL TTPOGEKTIKA TG CUVBIKEG TOU E6APOUG TpLV
Béoete oe Aewtoupyia T0 cvaTNUA cuctpodng twist, To dopeio pmopei va kwnBei
AnMpPOCHEVa KaL aveEENeyKTa.

11.5 XAMHAQMA TOY OOPEIOY

o va SteukoAuvBei n petadopd Tou acBevolc, cuviotdtal n puBHLON Tou dopeiou otnv evbidpeon Béon vPoug i otn xapnAdtepn Béon edv o acBevig Sev eivat
TPWV.

ekdd

yatn ¢ Tou £ | aoBevi} oT0 Popeio oTo eVSLApESO UYPOC, MPOXWPROTE WG EEAG:

EGv UTLAPXEL OTO HOVTENO, EVEPYOTIOLAOTE TO MOXAD QIEMTTAOKIG TWV TLOW TOSLWV, KPATHOTE TO 0TN B£0N TOU KaL avaonKWoTe EAadpd To Gpopeio yLa va Eeunhokapete
TO HNXAVIORO HETakivnong Twv miow moSwv (ap. 1 otnv ewkéva). XapnAwote 1o dopeio katd nepimou 10cm, adrote T0 HOYAG AmEUMAOKAG Kal oUVOSEVTTE TO
dopeio puéxpt va prdoet otn Béon evbiapecou Upoug. BeBatwBeite otL to dopeio éxel prdoel oe otabepr| O£on. Evepyomnoliote ta ppéva Twv niow Tpoxwy.

Mo va XapNAWOETE TO UMPOOTWVO UEPOG TOU HOPELOU, XELPLOTELTE TOV KOKKWO HOXAD (ap.2 0Ny ElKOVA) oTpwyvovtag EAadpd T0 UIPooTvo oSt pog To TPOAEL
$optwone. Oa mpéneL va unootnpifete to PApog tou dopeiou, Tov acBevr kat TuXOV eEOmMALONO TIou €xeL ToroBetnBel oo i8lo To popeio. Metd v évapén tng
kivnong kaBodou, adrote tn Aafr Statnpwvrtag tn Aapr oto mAaioto péxpL va prdoet to dopeio otn B£on evdidpecou Uoug. BeBawwbeite ot n Béon mou €xet
emuteuxOel eival otabepny.

13
1 - BonBriote Tov va avéPet oto dopeio, e§aodalifovtag 6TL To MPWTO MOSL IOU AVACNKWVETAL OTNPIlETal oTo LTOTOSLO TG empAvelag Tou aobevols. Otav
tonoBetnBei owotd, BonBroTe Tov v avaonKWoeTe To GAAO TOSL.

2 - AKynTOMOOTE Tov aoBEVN HE TLG LWVES KL AVAONKWOTE T KAYKEA

3 - MOAw 0 aoBevrig §amAwoeL 0To GOpPELo KAt aKWVNTOMOLNOEL CWOTA, AVACNKWOTE HE TIPOCOXH ENAVADEPOVTAS TOV Ot optiovTia Béan
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KatéBaopa oto £6adog
Auth n Swabikacia empénel oto popeio va Gtdcel otnv eAdXLOTN andoTacnh and
0 édadog.

. A Aev givat Suvatdg autdg o eEAlypog pe tov acBevr endvw oto BorBnpa.
AvacnKwote 1o $opeio amd v MAEUPE TwV OOV HEXPL VAL AKOUMTIIGOUV OTO
£8agdog ot Tpoxol Tou TPOAEL hopTWONG.

Me Toug TPoXoUG ToU TPOAET HOPTWONG AKOUUTILOHEVOUG 0TO £5adOG KaL ETOLHOUG
va otnpiouv 1o Bapog tng Slatagng, evepyomoujote kat toug SVo poxAoug
AnePMAOKAG TWV TOSLWY, OPWETE TPog To Gopeio WOTE va EUMAOKAPETE TO
oUOTNHA HETAKIVNONG TWV EUPAG TIOSIOV KaL 0T CUVEXELA TO $OopEio Tpog To
£8adoc. To popeio Bpioketal twpa oTnv mLo xapunAr Béon.

Znueiwon: Me to @opeio evieAws xapunAwuévo, ta ppéva otddueuons Sev ekteAovv
™ Aewwoupyiar toug. BeBauwleite 6t To opeio mapauével otauatnuévo amd
TouAdyioTov Evav XelpLotr.

11.6 ANYWQZH TOY ®OPEIOY

MNa va enavapépete 1o popeio 6To Kavovikd UPog Eekvwvtag and onotadnmnote
QAo TG TPONYOUHEVEG SLapHopdWOEL;, Ba TPEMEL OL XEWPLOTEG VA CUVTOVLOTOUV
QVAONKWVOVTAG TAUTOXPOVA TOGO TO EUMPAG OO KoL TO Tow MEPOG Tou dopeiou,
efaodahifoviag ™ owot ypappon g da ToU 0g.
MpoxwproTe 08 QUTEG TIG epyaaieg povo agou PBeBawwbeite ot o aobeviig éxel
akwnTononBel cwotd pe Tig {wveg Kat OTL Ta KaykeAa €xouv onKwOEl.
310 TiOw HEPOG, TWAOTE TO TUAMO TOU TAQLOLOU TOU PpIOKETAL KOVIA OTO
6810 TG eMPa 0G.
310 EMNPOG HEPOG, TUAOTE avdloya To MAiclo Tdvw amé to TPOAel popTwong
f, omv mepintwon ¢dopelov pe amoomwpevo Gopeio, TOUG TNAECKOTUKOUG
Bpaxioveg adov BeBaiwbeite dtL to dopeio éxel oTepewBel owoTd oTo TPOAEL.
AvOoNKWOTE T0 OUVOAO péXPL va BePawwBeite yia Tt owotr elcaywyr) Twv
HUNXQVLIOUWY EUTTAOKHAG.

o VoL TO ONKWOETE, XPNOLHOTOLEITE MAVTA Kot HOVO To TAaicto.

MNa v avoywon pnv g A GAAeg
TEPLOXEG OV SEV £XOUV OPLOTEL YLl TO OKOTIO AUTO.

11.7 ®OPTQIH KAI EKODOPTQIH TOY ®OPEIOY ANO TO OXHMA XPHEIHZ

A OL pdoelg poptwong kat ekdopTwang Tou popeiou eival amod Tig Mo evaiodNTeg KATA T SLAPKELX TG XPAONG TwV Ppopeiwv. Oa MPENEL v akoAoUBHOETE e HEYAAN
Tpoooxr OAeg TG OELG TTOU bep: oTo TOPOV EYXELPIBLO, UTIO TIPOCOpOLWHEVEG GUVBRKES Ttpv TN Béon o€ Aettoupyia Tou mpoidvtog. O aoBevrig Ba
TIPETEL TTAVTAL VL EXEL OKWVNTOTIOLNOEL owoTtd. Not BEPaLIVESTE TAVTAL OTL OL GUVBHKES XPHONG ETUTPETOLY TAVTA TO GWOTO AVOLYHOL TWV EUIIPOG TIOSLWV TPV TPOXWPHOETE OE
onoladnnote epyasia Gpoptwong kat/f ekpoptwong.

A TH ®OPTQZH TOY ®OPEIOY XTO OXHMA, NPOXQPHITE ME TON AKOAOY@O TPONO:

* O xelplotrig rou ektehel T popTwon, Ba mpénel va evBuypappoTel pe To Gopeio kat To cUOTNHA OTEPEWONG WOTE Va EXEL KAL TIG U0 SLATAEEL; UIPOOTA TOU Kal otV
EUBUYPAUULON TIOL TIPOPAETETAL YIaL TN OTEPEWDT.

MpoxwpProTE TOUG TPOXOUG TOU TPOAET POPTWONG HECK OTO OXNHA HEXPL VAL AKOUMTTFOOUY OTO TEAOG Tat EMTPOG TOSLa TOU HOPEioU HE TO ApAEWHA TOU OXFHATOG.

Av unapxet oAoOnTpac/pdpuna, o Tpoxos Tou TPOAEL GOPTWONG Ba PETEL VAL AKOUMTIA 0TO OPLIOVTLO THAHO TPLV Ta EMTPOG TOSLAL GTATOULY OTO TENOG TOU OXAHATOG.
BeBatwBeite 6TL oL TpOXOL TV EUMPAG TOSLWV €xouv amdotacn amd to 5adog PeTagh 5 kaw 10cm. H pn tpnon autig tng npodiaypadric propei va pokahécel coBapég
TNHLEG KaL/r TPAURATIOHOUG KATd TNV EKGOPTWON Tou popeiou amd to dxnpa.

Evepyorotiote to 8e§i poXAO KOKKWOU Xpwpatog (ypdppa I map.10) yia va EEUMAOKAPETE TNV Kivnon Twv ePNPOg MOSWIV CUVEXI{OVTaG Vo OTIPWYVETE To Popeio oTo
EOWTEPLKO TOU HECOU UEXPL VAL HTACOUV OTO TEAOG KaL TaL THiow TOSLaL.

Moévo adol BeBawwbeite 6Tt Ta Miow MO8 Bpiokovtat 0To TEAOG HE TOV TPOGUAAKTHPA TOU HECOU, EVEPYOTIOLOTE TOV IPAGIVO HOXA QIEMTAOKIG TwV MioW TOSLY,
ouveXi{ovtag Vo OIPWXVETE TPOG TO ECWTEPLKO TOU OXFHATOG.

Ze aut ™ ddon, va pépog Tou Bépoug Tou cuvolou Ba BapUVEL TOV XELPLOTH, EMOUEVWIG EIVOL AMAPAITNTO VA UIOPEL va oTNPITEL Kat va cuvoSeVEL To BorBnpa
O OAEG TIG KWVAOELG TOU.
* Dpovtiote yla TV EUMAOKT Tou Gopeiou GTo dXNUa XPrioNG XPNOLHOTIOLWVTAG TN SLdTagn oTepEéwaong Spencer mou £XeL eykataoTabel oTo péco.

Scmsh<10cm




A n & i KATA TH THEZ KANONIKHZ METAKINHZHE TOY ®OPEIOY, MHN ENEPTOMNOIEITE NOTE TOYZ MOXAOYZ ANEAEYOEPQIHE TQON MOAIQN
KA@QZ TO ®OPEIO MMNOPEI NA NEZEI XTO EAAQOZX. Ol XEIPIZMOI AYTOI ©A NPEMEI NA ENEPFTONOIOYNTAI MONO FlA TO ®OPTIO XTO AZOENO®OPO H A THN ENITEYZH
TOY MEZOY YWOYZ ONQE NEPITPAGETAI NAPAMANQ.

TNa ™ ekddptwon Tou dpopeiou oTo GXNUA, TPOXWPHOTE PE TOV akdAouBo Tpomno:

AnoouvsEote To popeio and to ovotnua oTtepéwar|g Tou S-MAX PRO evepyornolwvtag Tov avtioToxo LoXAS Tou BpIloKeTaL 0TO CUOTNHA OTEPEWONG.

Tpaprgte o Gopeio oG To EEWTEPLKS TOU OXFHATOG, TUAVOVTAS TO TioW HEPOG TOU AALGIOU KOVTA 0TO UTon6SL0. Yrtootnpi€te to Bdpog g Statagng péxpt va atobaveeite

TNV ELCAYWYH TOU CUCTAHATOG EUITAOKIG TWV Tiow TodLwv. Onwe Kot yia T ddon optwong, o XelpLotr Ba npémnel va propei va urtootnpifet o Bapog g Statagng.

* Mnv rudvete ta otnpiypata fj GAAEG epLOXEG Ttou Sev TipoBAETOVTAL yla TN METAKIVNON yLaTl QUTO HITOpPEL var IPOKAAETEL TPAUHATIOHO OTOV XELPLOTH, OTOV aoBevh Kot
otn Sudtagn.

TpaPri§te to dopeio npog ta £§w péxpL va avoi§ouv eVieAwS Ta UpooTtvd oSta. Mnv adrvete to TpoAel poptwong va KatéBeL and v erpaveia Goptwong npwv
Beite yla T owoth i Tou 1\ AOKIG TWV EUNPOG TOSLWV.
OAOKANPWOTE TNV adaipeon tou dpopeiov and to dxnua.

11.8 EMIQANEIA KATAKAIZHZ TRENDELENBURG/FOWLER

Mo va petakwioete Ty enudavela tou aoBevols MAeupds nodtwv otn Béon Trendelenburg, avaonkWoTe TV EMPAVELA TUAVOVTAS TV amd TO UNOTOSL0, £TOL WOTE TO
HIouASVL vat OALoBrOEL 0TV KATEAANAN QUAGKWoN 0TnV endvw untodoxn. MNa va enavadépete v emdavela oe oplloviia Béon, avaonkwote ehadpd Kat Toug 5U0 pHoxAoug
o€ KAOE MAEVPA TNG EMULGAVELAG VLA VO ETUTPEPETE OTO UITOUAGVL vt ByEL amtd TV LTIOSOXH Kalt va oOMoBroeL tiow oTnv apxikr Tou Béon.

ot VoL HETAKIVACETE TNV eMdpAaveLa Tou aoBevoug otn Béon Fowler, rudote tn pio and tig 500 AaPég ekatépwBev TG EMPAVELAG KOL AVOONKWOTE, EVR) TAUTOXPOVA TUECTE
v eTdAveLa Tou AoBEeVOUE, TUAVOVTAG TV A6 TO UTIOMOSLO, £TOL WOTE TO HITOUASVL va oOMoBRoEL TNV aUAdKWwon Kat va acdaAiceL oTnv K&tw unodoxn tou poxAou. MNa va
enavadépete v enubavela oe oploviLa Béon, avaonkwote eEhadpd Kat toug SU0 HoxAolG oe kABE MAEUPE TNG EMULGAVELAG VLA VO ETUTPEPETE OTO MITOUAGVL VL ByeL amtd TNV
uno8oxr Kat va oAoBrioeL iow oty apxkn Tou B€on.

EN

DE

FR

11.9 PYOMIZH NAATHZ
ES
Tpononoinon kAiong mAdtng and opdvria Bon oe kataképudn Béon
* Evepyfote otn AaPrj tou epPorou aviPpwong G MAGTNG TPABWVTOG TNV yLo
VOl QVOONKWOETE TNV TAGTN HEXPL VAl GTACEL 0TV pWTn Béon 6mou n mAdtn
KAELSWVEL autopata. Evepyfote pe Tov (510 TPOMO WOTE val ETUTUXETE TLG
akOAouBEeG BECEL, EAEYXOVTAG MAVTA TN OWOTH ELCOYWYH TOU OUCTAHHATOG PT
EMUIAOKHAG.
Tpononoinon kAiong mAdtng and katakdpudn oe opdvtia Béon
Impifte t Sopn ™G MAATNG pe To €va xépL (yia va amoduyete pia §advikr
kivnon) kat ek VOTE TO BAPOG e TNV TIAQTN TIPOG TaL MAVW.
Tautoxpova, and t AaBr tou epBérou avuPpwong MAATNG, TpaBwvTag thy
TIPOG TOL TAVW MEXPLG OTOU O UNXaVIopds aododeiag va anoouvdedel kat otn
OUVEXELDL OUVOSEUCOTE TO HE TO GAAO XEPL, XAHUNAWOTE TNV TAQTH TPOG TNV
opuovtia Béon oto emBupnTd UPoG Kat ot cuVEXeLa enavadEépete tn AaBn
otn 6€on avapovig.
Ma va GTAoETe OTLG EMONEVEG BECELG, AVAONKWOTE KAl GUVOSEVTTE TV Kivnon
NG MAATNG. EkdopTwvete mavta to BApog TG TAATNG TPV EVEPYOTIOLACETE TN
AaBn. H AavBaopévn Stadikaoio propei va mpokarécet pn avaotpéPin BAGBN
OTO TUOTOVL TOU GUCTHHATOG aviPpwong MAATNG.

11.10 AAAATH TOY MHKOYZ TOY ®OPEIOY LT

MNa va SteukoAUvete Ty toroBétnon tou dopeiou Spencer Cross/Crossover péoa oe otevd MepBEANOVTIQA (TX. AVEAKUOTAPEG) UIOPELTE VA HELWOETE TO HEYLOTO UFAKOG
EVEPYWVTOG OTIWG avadEPETaL TOPAKATW:
*  QVAONKWOTE TV IAGTN Tou popeiou o€ katakopudn Béon
Slatnpriote otaBepd To TPOAEL HOPTWONG KAt EEUMAOKEPETE MATWVTOG TIPOG TA KATW I AVACNKWVOVTAG TO HOXAG QmeUIAOKNG Omwg SeixveL n elkova Simha. E L
QVAONKWOTE QYA HE TO Eva XEPLTO TPOAEL GOPTWONG OTPWXVOVTAG TO HEXPL VAl UITAOKAPEL GTOUG AVTLOTOLXOUG AVACTOAELS.
T va enavadépete To TPOAel o€ optlovTia B£on, EEUMAOKAPETE a6 TO HOXAS AEUTTAOKNG, GUVOSEUTTE TO 0TNV KABOEO KA EVEPYWVTAG avd 6To HOXAS, EvBuypappiote
TO TPOAEL HE TOUG AVTIOTOLXOUG AVAOTOAELS.
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11.11 ZONES AKINHTOMOIHSHE

Mo v edappoyn Twv {wviv 500 TUNUATWY, TPoodlopioTe Eva TUARA Tou TAatsiou oTo VPO Tou Bwpaka kol éva 0To ENineSo Twv MoV Tou aoBevous. O {Wveg
ouykpdtnong Ba npénet va edpappoloval oe Béon mou va EMTPENEL TV KATAAANAN aKvnTomoinon tou acBevolc. H oTepéwon oTo MAioL0 Ba TIPEMEL vaL YIVEL PE KOUTO pE
Bpoxo. Apéowg HETd TV ToroBétnon Tou acbevouls, Ba Mpémel va SECETE TIG LWVEG GUYKPATNONG TIOU TIAPEXOVTAL HE TO popeio. Ma vat yivel AUTS, ELOAYETE TNV APOEVIKN
noprn péoa otV BNAUKN.

ToroBétnon {wvwv
‘0oov adopd tn Bwpakikr Lwvn (A), TOMOBETHOTE TLG AV UIOSOXES 0TNV TAATN KA TLG KATW 0TNV EMPAVELA TOU aoBevoUs, Onwg paivetal oty elkova. Ooov adopd TG {HVeg
Hnplaiou ootol (B) kaw aotpaydhou (C), ToMoBETAOTE TIG UNOSOXEG 0TNV KATW TAEUPE TNG EMLGAVELAG TOU AoBEVOUG, OTIwG paiveTal oTn ELKOVAL.

MNAEYPA KEQAAIOY MAEYPA NOAIQN

H apoevikr moprn Oa MpEmMeL Vo NEPAOEL A6 TLG AVTIOTOLXES OTEG TWV UETAAMKWY TEPHATIKWV TWV BWPAKIKWY LUAVTWV.

AdoU OTEPEWOETE TIG LWVEG, IPOXWPHOTE OTNV TAVUOH TOUG. ET0 TEAOG TNG XPoNG, OTav o acBevrig MpEmeL va petakvnOel and to Gopeio, amoouvsEoTe TIg {WVEG MATWVTOG
TO KOURTTL aeUIMAOKIG He TNV eTtypadr) “PRESS”. It ouvéxela avoi&te To kdykelo Tou popeiou and tnv mAeupd mpog tnv onoia embupeite va kateBaoete tov aobevr and
o popeio.

DNA STRAP:
DNA strap, evSeikvuvtat yLa xprion pe popeia mou SLabétouvy empavela pe eLSIKEG UTOSOXES.

o TV epappoyn Toug, av Sev EXeL eyKaTaoTabel 0TO EpYOOTACLO, TPOXWPHOTE pE Tov akdAouBo tpdrno:

1- AneheuBepwote TNV Tauvia amé tn BrKn oToV MEPLEAKTH.

2 - Nepdote 1o cloTNpa DNA, evid mapdAAnAa KpaTATe TEVIWHEVN TV Tawvia, HEoa oTNV ELSLKA KOAOTNTA 0TOV OKEAETO TNG ETULPAVELAG KATAKALONG. TO APOEVIKO Kat T ONAUKS
KOUHTWHOL TNG Tawiag TpEneL va Bpiokovial avTioTolxa oTnv aploTepr) Kat tn Se6Ld MAeupd TG EMPAVELAS KATAKALONG.

3 - EnavatonoBetiote T {wveg otnv uroSoxr Tou neptektr) DNA yia va OAoKANPWOETE TNV EyKATAOTAON

4 — AkohouBrote TNV avdloyn Sladikaoia yla ta cuoTrpata Bwpaka

AdoU Tonobetroete Tov acbevr), odi§te Tig {wveg kat BeBatwbeite OTL TIG EXETE TOMOOETHOEL OWOTA.

A DNA strap 8ev 3 p ipat. ZUVENWG Eivat i va ite otn i PUBLOT) TOUG OO TOUG KOUMUTIWOETE, TEVTWVOVTAG TOUG LUAVTES
o8nywvrtag tov neptehktr £wg To TéAog g Stadpoprig tou.
Tuxov eadaruévn puBuLon kaBLoTd o BoBnpa un aoParég KaL pn OMOTEAETUATIKO.

12. KAGAPIZMOZ KAI 2YNTHPHZH

H etawpeia Spencer Italia S.r.l. Sev dépel kapia uBOVN yia orowadrnote BAGRN, dueon fi €ppeon, mou odeiletat oe akatdAAnAn xpron Tou MPOIGVTOG Kal Twv

QVTOANGKTIKWV Kat/f) o note epyacia mou 1KE oo \ Gropo népav Tou Kataokeuaotr, o onoiog Baoiletat oe EowTePLKOUG
Ko EWTEPLKOUG OUVEPYATEG pE TEXVIKN e§eldikeuon kat el8ikr eEouotoSotnon. EMumAéoy, akupWVETaL N eyyunon.

* Katd tg epyacieg eAéyxou, ouvtripnong kat §uyiavong o enayyehpartiog vyeiag odeidel va Kavel xprion Twv KAtGAANAWY HECWV ATOMIKAG TipooTasiag, OMws yavua,

YUQALd, K.0.K.

KaBopiote éva mpdypappo cuVTAPNONG, TEPLOBIKWY EAEYXWY Kal TTapdTaong tng péong Stdpketas {wig, edv autd MPoBAENETAL O TOV KATAOKEUAOTH OTO EVXELPISLO

Xpriong, pooblopiZovtag évav unelBuvo avadopdg rou TAnpot Ti Bactkés anautioels onwe kabopilovtal oTo eyxelpiblo xprong.

H ouxvotnta Sievépyeiag eAéyxwv opiletat and Siad: paty G OTwG ot 10 €i60¢ Xpriong, n ouxvoTNTa XPoNG, Ot KALHATIKEG CUVORKES

XPriong Kat anoBrkeuong.

* OL epyaoieg EMOKEVNG TWV TPOIOVTWY OV KATAOKEVATEL N eTapeia Spencer Italia S.r.l. mpémnetL unoxpewTikd var ekteovvtat and tov Kataokevaotr, mou Baciletat oe

£eL8 Ko €60 GUVEPYATEG TIOU XPNOLHOTIOLOUV YOI AVTAAAOKTIKA KOl TTLPEXOUV TIOLOTIKEG UTINPEGLES ETULOKEUNG OE TAARPN CUHUOPDWON

UE TIG TEXVIKES TtpodLaypadEg Tou opilet o Mapaywydc. H etaupeia Spencer Italia S.r.l. Sev dépet kapia uBVVN yia onotadnnote PAABN, dpeon f €ppeon, ov odeiletal oe
aKATEAANAN XPAioN TwV avTOANAKTIKWV KaL/r) O KABE EPIMTWON O€ OTOLASHTIOTE EPYATLOl ETULOKEUNG IOV TIpay inoav pn NUEVO ATOMAL.

* Xpnotporoteite PHovo Sopikd otoxeio/avtaAlaktikd kay/n e§aptipata yviota rj eykekpuéva amd tnv Spencer Italia S.r.l., mpokelpévou va Sievepyeite OAeg g epyaoieg

Xwpi va emidépete HETARBOAES, TPOTIOTIOLAGELG OTO TPOTOV.

‘OAeg oL pyaoieg ouVTAPNONG KAl EMAVEAEYXOU TIPETIEL VAL KATAYPAPOVTAL KA VO TEKHNPLWVOVTAL HE TI QVTIOTOXEG AVapOPES TEXVIKWY EPYOOLWV. H Tekunpiwon mpenet

va pUAGCOETAL yLa XPOVIKO SLdoTnpa ToUAdLoToV 10 ETWV META TO TEAOG TNG SLapKeLag LW G TOU TIPOIOVTOG Kot IPETEL va TiBetal otn S1dBeon twv appodiwv Apxwv kat/n

TOU Kataokeuaotr, epdoov {ntnOei.
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Ou epyaocieg 0, Tov ovTal yla Ta EMaVQ) OpEva TPOIOVTQ, TIPEMEL VoL TIPAYHATOTNOOUVTAL CUHPWVa He TG odnyleg mou mapéxel o
KOTOLOKEVALOTIG OTO EYXELPLBLO Xpriong, TtpokeLpévou va amodeuxBel o kivBuvog Staotaupolpevng poAuveong ou odeiletat oty i i Ka/r uTOA qTwv.
To mpoidv Kat OAa Tt SOpIKA oToLKELa TOU, av TAUBOUY, TIPETEL VOl adAVOVTAL VL OTEYVWOOULV TEAEIWS TPV Tn dUAAgH Toug.

Edv To mpoidv anattel Aimavon, mpENEL va payHoTomnoLeiTaL MET Tov kaBaptopd kat tnv mArpn §fpavan.

12.1 KA®APIIMOZ

H pn 3 Twv X y 3 va evéxeL Tov kivBuvo epdaviong Slactavpolpevng pouvong mou odeiletat otnv napoucia ekkpioewv kay/n
umoAetppdtwy. Katd tn Sevépyeta OAwv Twy epyactwv eAéyxou kat e§uyiavong, o emayyeApatiog uyeiag odeilet va kdvel xprion Twv KATAAMNAWY HECWY ATOMIKAG
Tpootaciag, Onwg yavila, yuald, K.o.K.

MetalAkd pépn mou eival ekteBetpéva oe eEWTEPLKOUG TTaPAyovTES UL pyacia otnv emupd ka/n epappoyn 3 va eruteuyBel kahUtepn
avOektikotnta. Kabapilete ta ekteBeipéva pépn pe xAapo vepo kat oudétepo oamoivl. Mnv ite noté an PLOTIKE KNAISWV.

Mn {y & Touv £Xouv A WEEC VATPLO, KABWG € va A 1 SLap, wv

ZemAOvete eTUUEAWG PE XALapO VEPO Kat BePawwBeite OTL éxete UveL ortolodnmote ixvog arnd oamouvt kaBwg evbexetal va erudépet dBopd f va Béael og kivbuvo v
akepatdtnTa Kat tn Sidpkela {wng. Artoduyete tv ektd§euon vepol oe uPnAi rigon, yiati eloxwpel otig 3 Ko UVEL TO AUTQVTIKO SnpLoupyw kivéuvo

BLaBpwong twv eaptnpudtwy. AGrioTe va oTEYVWOEL AR PWG TPV TO atoBnKeVOETE. To OTEYVWHA HETA TO TTAUOLHO 1} META TN XPrion O& TEPLBAANOV LE Lypacia PEMEL va yivel
He duowkn Slad it

Ko OxL péow e€avaykaopévng kukhodopiag. Mnv xpnotpomnoteite GAOYeG 1 GANeG TNyEG apeong BepuotnTag.

Ze meplmtwon evoexOUEVNG AMOAUHAVONG XPNOWHOTIOLEITE TpoidvTa Ttou, Sev éxouv Stadutiki i Stapwtikr) pdon ota LAE cvvBeong tou BonBrpatog. BeBawwbeite ott
£xete AaBeL OAa Ta pétpa podUAagnG mou evdeikvuvtal yia v Stacdddion e§dAeupng onolousAmoTe KSUVOU SLacTAUPOUKEVNG MOAUVONG 1 ETIUOAUVONG ACBEVWV Kat
EMayyeApaTuOy uyeiag.

12.2  TAKTIKH ZYNTHPHZH

KaBopiote éva mpdypappa cuviipnong kat MepLoSkwv eAEyxwy, Tpoodlopiloviag kat tov urelBuvo avadopds. To dTopo oTo omolo avatiBeTal N GuVIApNoN Tou
BonBrpatog odeilet va Anpot Tig Baotkég amautioeL; 6nwe TpoPAETOVTAL AT TOV KATAOKEUAOTH OTLG AKOAOUBEG apaypadou.

‘OAeg oL epyacieg cUVTAPNONG, TOKTIKAG KAl EKTAKTNG, KAl OAOL OL YEVIKOL ETAVEAEYXOL TPETEL VA KaTaYPAdOVTAL KAl VoL TEKUNPLIOVOVTOL HE TIG QVTIOTOLXEG avadopEg
TEXVIKWV Epyactwv. H tekpunpiwon autr npénet va GUAGCOETAL TOUAGXLOTOV YLa XPOVLKO Stdotnpa 10 ETwV HETA TO TEAOG TNG SLApKELaG (WG TOU TIPOIOVTOG KA TIPETIEL VAL
1eBo0v otn 51d6e0n TwV appOSLWY ApXWv KaL/r Tou Kataokevaotr, edpdoov IntnOel.

H TaKTIK GUVTAPNON TOU TIPOIOVTOG TPEMEL VAL aVATIOETAL OE XELPLOTEG ME ELBLKA TTPOCOVTA, KATAPTLON KAl EKTAISEUCN OTN XPAON KAl TN ouVTHpNON Tou Bondfpatog.

Katd T epyaoieg ehéyxou, ouvtripnong kat e§uyiavong o emayyedpatiog vyeiag odeilel var KAveL xprion Twv KATEAANAWY HECWV OTOULKIG TTPOOTAGiag, ONWE yavtia,
YUOALE, K.0.K.

Mo va SlaodoAlotei n (xvnAaotudTnTa Tou PoidvTog Kat va SLaopaloTodv ot Sladikaaieg ouvtripnong Kat oépPLg Twv CUCKEVWV oag, N Spencer oag éxeL BEoeL otn
81a6eor) oag v uAn SPENCER SERVICE (Attnpa BoriBetag | Eouctodotnpéva kévipa oépPis | Spencer)

OL £AeyxOL TIOU TIPETEL VO SLEVEPYOUVTAL TIPLV Kat LETA amtd kaBe B€on og Aettoupyia, 1 Katd TV npepopnvia ARENG ou avadépetat avwtépw, adopolv:

* Tn vevikn AeltoupyikoTnTta tou BonBripartog

* TG ouvBnkeg kabBapotntag tou BondApatog (unevBupifoupe OtL oe TEpiMTWON KN EKTEAEONG TWV EPY 0 0, €A OeL 0 kivbuvog OpEvng
HOAuvong)

* Iwotr oVoPLEN TWV PIBWVY KAl TWV HITOUAOVIOV

* EdQv UMApXOUV EYKOTIEG, OTLEG, OXLOLHATA /) ySapoipata o€ OAN TNV KATAOKEUH,

* Kavévag HeTaAAkOG owAnvag r Ehaopa Sev mapouotdlet KAUPELS i odotuo

* 'OAeg oL oUYKOMAAGELG elval avénaded, xwpis pwYHES iy oTdopo

* Ta kwoUueva pépn, oL tpoxoi, oL poxAoi, ot AaBEG eivat aBIKTeg Kat Aettoupyolv owotd

* Ainavon Twv Hepwv o€ kivnon

* Katdotaon $pBopdg Twv TPOXWV Kat TOU CUCTAATOG TESNoNg

* Outpoyoi éxouv otepewbei oTaBepd, eivat oTaBepol kat MepLoTpédovTal owoTd

* OLtpoxol dev mepiéxouv UTOAEIppaTa

* To BoriBnua avoiyet Kot UITAOKAPEL OTIWE TIPEMEL

* To BoriOnpa kAeiveL ko LTAOKEPEL OTIWG TIPETEL

* Evepyornoinon eAatnpiwv

* To dopeio pnopet va pnet ebkoAa oto aoBevodpopo

* To aoBevodopo eivar e§omALopEVO pe CUOTNHA OTEPEWONG Spencer el8IKA yia to dopeio

* H 00Teuén petafl Tou CUCTIANATOG CTEPEWONG KAL TOU popEiou eivat GAANAN yLa va e§aodahioet tnv aoddaAeia g 3
H ouxvétnta Sievépyetag eAéyxwv opiletat and Sid pay G 6IWG oL 3 & 10 €i6og xpriong, n 6 Xpriong, ou é fKEG
XPHONG Kol aloBRKeEVONG.

YrevBupi{oupe 6T eivat anapaitnTo va mpayy {te tov 6 TIo TEPLYPADETAL O AUTO TO (510 KaL TOV EAEYXO TNG AELTOUPYIKOTNTOG TIPLY KAl META ATO KABE

xpnon. H etatpeia Spencer Italia S.r.l. anonoteitan kaBe evBUVN yia eapatpévn Aettoupyia f yia onotadinote BAABN npokAnBel otov acBevi fj Tov enayyeApatia vyeiag and
T Xprion BonBnpATwY Mou SeV UTIOKELVTAL OE TOKTIKA GUVTAPNON, KABLOTWVTAG GKUPN TV EYYUNON KAL TN CULHOPGWON HE TOV Kavoviopo 2017/745/EE.

ite povo efaptripara/ AAGKTIKG YVAOLL ) EYKEKPLHEVA amtd Tnv etaupeia Spencer Italia S.r.l., mpokewpévou va Stevepyeite OAeg T epyacieg xwpig va
emudEpete HETABOAES, TPOTOTOLAOELG 0T PBoriBnua. Z& avtiBetn nepimtwon, Sev pépet kapio evBOVN yia Tt un opBN Aettoupyia i yla Tuxdv PAGPEG Tou TpoKARBnKav
and 1o BoriBnpa otov aoBevi i otov enayyehpatia vyeiag, kaBLOTWVTAG AKUPN TNV EyyUNON KaL Th cuppdpdwon Tpog Tov Kavoviopd 2017/745/UE latpotexvoAoyKd
nipoidvta.

12.3 MEPIOAIKOZ ENANEAENX0Oz

To BorBnua Ba npénel va eAéyxetan KAOE Xpovo and tov i, Mou {t ot UG Kat €§ 0 GTEG PE TEXVIKR 1t Ka v
86 Tou islou f

EAAeigeL tou ¢ eEAéyxou, T0 6 npoidv npénetl va TEOEI EKTOZ XPHIHZ, SeSopévou OtL n ouppdpdwon pe Tov kavoviopd 2017/745/EE nadel
va LoxVEL Kat, apd tn orfjpavon CE, To texvohoytko mpoidv Sev mAnpoi mAéov TG anattioelg aodAAELag O EYYUATOL O KATAOKEVAOTHG KATA TN OTYMI TNG PO BELag.

H etawpeia Spencer Italia S.r.l. Sev dépet kapia euBUVN yia Tt pn 0pON Aettoupyia A yia tuxdv PA&BEG rou rpokaouvtat and tn xprion Bondnudtwv rou éxouv ermbswpnBei
OWwoTd.

Ta otpwpata kat ot {wveg Ba mpénet va avtikabiotavrat kabe 500 xpovia.
To eAATAPLO QEPIOU TWV UIPOOTVWY TTOSLWV TIPEMEL va avTkadiotatat kBe 2 xpovia. QoTdo0, TIo EVIOVES I} ELSIKEG CUVONKES XPIONG MITOPEL VAL AMAULTOUY QVTIKATACTAON
vwpitepa. H avaykn auTr eKTLHATAL artd TOV KATAOKEUAOTH ) TO THAKA €EUTTNPETNONG TTOU EKTEAEL TNV ETLLOKEUH.

H pn avtikatdotaon tou eAatnpiou evtog Tou TPOPBAENOUEVOU XPOVIKOU SLaoTrpaTog Uropel va B£oel oe kivduvo thv aoddAela Ttou dpopeiou.
Ano v etatpeia Spencer Italia S.r.l. evwoouvtat wg éyKupeg HOVo oL pyacies avabewpnong mou SlevepyolvTal and TEXVIKOUG EELSIKEVHEVOUG Kat E0UGLOSOTNHEVOUG amtd
TOV KATAOKELAOTH.
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12.4 EKTAKTH ZYNTHPHIH

o]

va

TEXVIKA Kaw v 1on

Tou og

Ko €6

Hovo and tov

Tou

pYATes pe

Ano v etatpeia Spencer Italia S.r.l. evvoolvtat wg éyKupeg HOVO OL EPYACiE CUVTHPNONG TTOU SLEVEPYOUVTAL OO TEXVIKOUG ESELSIKEUNEVOUG Kat EE0UCLOE0TNHEVOUG Ao TOV
KaTaokevaotr. O TEAKOG XPriOTNG HITOPEL VAL QVTIKATOOTAOEL HOVO T QVTAAAXKTIKA TTOU avaypdadoviat otny § 15.

12.5 AIAPKEIA ZQHZ
To epdoov ftou 6nwg otg
HETA amnd £ToL0UG EAEYXOUG.

odnyieg, éxetL Sidpketa Iwng 5 ETWV and TNV nuepopnvia ayopds, ou uropsi va napatadei

Ot éAeyxol Ba mpénel va yivovtat and tov KataokeuaoTr ou XpnoLUomoLel L8LKoUG ECWTEPLKOUG KaL EEWTEPLKOUG TEXVIKOUG TTou éXouv e§ouctodotnBel and tov isto tov
Kataokevaotr. EAeieL tétolwv etfoiwv eAéyxwy, to Borbnpa Ba nipérnet va AMOPPINTETAI SYM®QNA ME OZA YNOAEIKNYONTAI STHN NAPATPAQO 16 KAI ©A NMPENE!

NA ENHMEPQNETAI O KATAZKEYAZTHZ.

0 xpdvog Lwng propet va mapatadet, katd tnv kpion tou Kataokeuaotd fj Tou kévipou, epdoov

H etaupeia Spencer Italia S.r.l. ev dépet kapia euBUVN yLa T un opBr Aettoupyia A yia Tuxdv PAGReG Tou odeilovtal otn xprion B
NHEVO KEVTPO TIOU €XOUV EETIEPATEL TN HEYLOTN EMLTPENOUEVN SLAPKELX {WAG.

and tov Kan A Ao

13.
NPOBAHMA

MINAKAZ AIAXEIPIZHZ BAABQN

Ot UNXQVIOHOL Qe UTTAOKIG TWV TIOSIOV
Sev Aettoupyolv 1y vepyomolodvtat pe
Suokohia

Nt

AITIA

OL pnxaviopol petakivnong éxouv unootel
BAdBeg

baAloToUV aKOUN oL 0 3 b

Ta péoa oUvEeonG HETagY Twv e§apTtnUdTwY
£xouv xabet

Tou BonBrparog.

dTwv TIou Sev €xouv nOel

AYZH

OéoTe apéowg eKTOG Aettoupyiag To BorBnua Kat EMKOWWVAGTE e
TNV TEXVIKT UTIOCTHPLEN

To dopeio Sev eivat owotd it

DBopd i PAABN Twv e§apTNUATWY TIOU
anoTeEAOUV TOUG HNXAVLOHOUG QKLVNTOTOLNoNG.

OéoTe apéowg eKTOG Aettoupyiag To Borbnua Kat EMKOWWVACTE pe
TNV TEXVIKA UTIooTAPLEN

HE To oVOTNUA OTEPEWODNG

H Zevén dev pmrike owotd 0To cUOTNHA
oTeEpEwonG

TonoBetrote owotd 1o popeio ka PePawwbdeite 6tL n LevEn pnaivet
ot avtiotolyn B€on Tou cUOTANATOG OTEPEWDNG

BA&Beg otn Sopn

AkatdAAnAn xprion

Ofote apEOWE EKTOG AELToupyiag TO BoRONHA KaL EMKOWWVACTE HE
TNV TEXVLKT UTIOOTAPLEN

Aev givaw Suvatr n tornoBétnon Tou
dopeiouv oto evbiapeoo Log

OL UNXQVLOHOL HETAKiVNONG EXOUV UTIOGTEL
BAGBeg

O¢oTe apéows eKTOG Aettoupyiag To BorBnua Kat EMKOWVWVATTE pe
TNV TEXVLKN UTtoaTpLEn

Kdrtt epnodilet ta ouotipata petakivnong.

BeBawwBeite ot tinota Sev napepPaivel Pe TOUG UNXAVIOHOUG

Ou poxMoi Sev €xouv evepyoronBei cwotd

AkoAoUBNOTE TPOOEKTIKA TG 08nyieg ywa v Ttomobétnon o€
evdLapeoco vog

Kotd tnv ekpoptwon amnd to acBevodopo,
Ta UPooTvd odLa Sev acpahijouv

OL pnxaviopol petakivnong éxouv unootel
BABeg

Ofote apEOWE EKTOG AELToupyiag To BoRONUA KaL EMKOWWVACTE HE
TNV TEXVIKT UTIOOTAPLEN

‘Ygog tpaneltot poptwong akatdAAnAo yia m
ouokeur, dev tnpeitat 1o UPog aodaieiag

PuBpiote v emdavela poptwong wote va  tpenbolv ol
TipoUToBETEL; TOU OpileL TO TapPOV eyxeWidlo. Av n empavela
doptwong Sev enutpénel pubpicets, Béote apéows T Sidtagn ektog
A€LToupyiag Kt ETUKOWWVIAOTE KE TNV UTIOCTAPLEN.

Evepyomnouwvtag to poxAd aneleuBépwong
ard to cUOTNUA OTEPEWONG, TO popeio Sev
Keltat kot apapével cuvdedepévo

O HayVvATNG Ttou EAEYXEL TNV QTIEUTAOKH, TIOU £XEL
TonoBetnBei oto ecwtepkd NG BEong Levéng,
£xeL petakwnOei iy éxeL xabel

ZepMAOKApPETE pE TO XéPL To dopeio kat OAOKANPWOTE TNV epyaocia
£kdOpTWONG. I10 TEAOG TG Aettoupyiag, eAéyEte tn Béon tou payvrt
KL OTN OUVEXELQ METAKWAOTE TOV OTNV OpXKr Tou Bfon. Av Tto
TpOPANpa ouveyiletay, Béote apéowg ektdg Aettoupyiag to BorBnua
KO ETUKOWWVIOTE KE TNV TEXVLKF UTOOTHPLEN.

To oVotnpa otepéwang Sensor Lock Sgv
Tpododoteital, el uAokdpeL i £Xet PAABN.

EAéy&te TV tpodpodosia Tou 6UCTARATOG OTEPEWONSG. AV TO TTPOBANMa
ouvexiletat, Béote apéowg ektog Aettoupyiag to Borbnpa Kat
ETUKOWWVIAOTE PE TV TEXVIKY UTTOOTAPLEN.

To popeio xpnotponoLeital pe pLa oTepéwan mou
Sev npoPAénel autdpatn anelevBépwon.

Edv eivat anapaitnto, anatteitat Stadopetikd cUoTnua oTepéwong

14. EEAPTHMATA

ST42720 SYITHMA STEPEQZHS 10G S-MAX PRO

EN90003 END-T TPANEZI ®OPEIQN 10G

ST00491 STX 90 THAEZKOMIKO MAZIAAPI KEQAAHZ MA QOPEIA

ST00480 FIXO-KID — ZYITHMA AKINHTOMOIHZHZ NAIAIQN

CR90016 NPOEKTAZH NPOQOH5HS CROSS/STAR-K/AGILE

CR90024 KIT MPOEKTAZHZ XAMHAQMATOZ 2EIPAZ CROSS/STAR-K/AGILE
CB09012 OXYPACK S — TIANTA METAQOPAS ®IAAHZ. 2 LT A ®OPEIO AMO PVC
ST00498 IMANTAZ 2YTKPATHZHZ DNA STRAP

ST00497 IMANTAZ 2YTKPATHZHZ DNA STRAP

IF01047 TRACK 4-30 THAEZKOMIKO ZTATO ENAODAEBIAZ

ST00043 S-WINGS EMIGANEIA ENEKTAZHE. ®OPEIQN ZEIPAZ CROSS/CINCO




15. ANTAAAAKTIKA

QMX 777 MAYPO ANATOMIKO ZYTKOAAHMENO ZTPQMA PVC

$T70000 (avtaAAaKTIKO HOVO yia TIG EKBOOELS o SlaBétouv oTpwpa)

ST00499 IMANTAZ 2YTKPATHZHZ STX 499

IMANTAZ STEPEQIHZ STPQMATOZ (avTaAAGKTIKO MOVO yiat TLg

Riqmoo7 ek860eLg oV SLabétouv oTpwHA)

ST00592 IMANTAS $YTKPATHZHZ STX 592

16. ANOPPIWH

Eddoov ta Bonbriparta, Kat ta e§apTApATA TOUg, Sev Unopolv TAEov va xpnotpomnonBolv, kat epdoov Sev €xouv HOAUVOEL amd GUYKEKPLUEVEG OUGLES, HIMOpOUV va
anoppidpBolV 6w Ta UVAON AOTIKE oTEPEd anoppippata, Stadopetikd tnpriote tn vopoBeoia mou LoxVeL ept S1aBeong.

Ewsornoinon

OLTAnpodopieg o TEPLEXOVTAL OTO TTAPOV EYyPadO UTIOKEWVTAL OE A Xwpig il KOl EVVOOUVTAL WG SECHEUTIKEG EK HEPOUG TNG ETAUPELDG
Spencer Italia S.r.|. pe tnv empUAagn tporonojoewy. Ot ELKOVEG eivat EVOEIKTIKEG kat evaéxetal va Stadépouv eEAadpwg amd TLG KAVOVIKES TIou GpEPEL To BorBnpa.

© Copyright Spencer Italia S.r.l.
Me v erupUAagn GAwv Twv Skatwpdtwy. Aev empénetat n aviypadn, avanapaywyn rf Hetddpaon oe GAAN YAWOOA KAVEVOG HEPOG TOU TaPAVTOG eyypddou Xwpig
TNV npdtepn éyypadn cuvaiveon tng etatpeiag Spencer Italia S.r.l.
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